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Porti, verso 
la rottura 
40 «camalli» 
inquisiti 



Il Consiglio di gabinetto ha messo a punto il piano dei tagli 
e oggi Amato presenterà i conti dello Stato, modificati con qualche trucco 




L’evasicaie fiscsie tocca il record 


È morto 
Bonifacio 
ex orasidenta 


L'ex presidmte delia Corte cosbluzionale Francesco Paolo 
Bonilacio (nellaloto) i inorto ien notte a Roma. Catlolleo 
e democnsttano fu aperto alle: istanze di progresso e alle 
foize suciah. Hanno limato messaggi di cordoglio il pieid* 
dente Francesco Cossigai Nilde lotti e Giovanni Spadolini 
Cossiga ien pomeriggio ha reso omauio ai feretro nella ca* 
mera ardente allesttla.della Consulta, sede della Corte co*, 
sbtuztonale. I funerali avranno luogo oggi a mezzogiorno a 
Roma nella basilica dei SS. ^}Ostoli. ApaoINA 4 


Per il nuovo Pd •» nuovo m m nana e in 
& il tomnn Europa E il lempo dell'al- 

j MI Al. lemativa», con questo il» 

d4lrllttl1UltÌV8 gan si apre sabato; a ftoma^ 
il congresso del nuovo co^ 

. so. ,1039 dettati, 2TO«elle^ 

i ni», delegazioni da tutto II 

mondo, i maggion leader 
politici italiani animeranno il Falaeur fino a mercoledì pioa> 
simo. Sarà Alessandro Natta a tenere ildiscorso di apertura.; ’ 
Nella sua relazione introduttiva Achille Occhetto p^rleiil ^ 
anche del Concordato (16 federazioni ne hanno chieito I 
superamento») e del governo ombra_ 


VeMrdT/ conruna^^péSa di'2.000 ogMIOo lire di reddito «teon- 

saràrrìpresentato il decreto, sullavfìscalizzazione degli camenie* imponibile,^ ben 33 
oneri soclali;>Tdccherà poi alia sanità, con nuovi tic- *•'« 
ket sulla'diagnostica e i ricoveri, e un aggravamento «one fiscale, inoltre, nn«i» 
dlquem suUanpaci: il ministro delia Sanità ha chic- S&JSfS 

s.o> cambio-{e sembra ottenuto) l'^unzionedi 

migliaia di infermien. Nubi, invece,, sui contratti del legaiizzàta attnMno una se- 
pubblico impiego' si parto di rinviarti al 1990. rie di mecceiiliihi idie non 

. ‘ , levoitacono certo i redditi da 

''1 V tavolo dipenderne; eaenaio- 

ne delle rendite nnanriarte e 

~ ! ' ' „ ' del guedagni da capitale, 

HHOMiCOggt il niinistia aletw tornila lyimaidi anche meccanismi di detrazione e 
del TeaotoirGiullano Amato per atilwe a questo obielli- d^uziohe’fisCale.' 
présenleta utt'a ielaiione sui vo.lo lar^ con i lickel sanila' Non snpnìKdé durtglié 

oueslt # «oi: 

dinamiche salariali del pub- trazione di itìóóe al liàco, 
bllcg IÌi)PKSo.,con lagll, aOe tonirollf andhe.su- 


n’birretto'^di teri-n^ ,si: i bllcp; impiego,' con .tagli Alle 
teiTOrtp e alia prevtderizi. Su 
c I detto.Slalo. tacKi'zaran. s-iu. 1 A 


cit' dello.Siato. PeRtozàran. 
notmmaifsebme gIS'liicaawii 


Partaroe^’e mm zi co^ intìmto’-rèrSianò't* risultali 


* Wntq P^ sacche di evasone vestissi* 
®«he»iJd«_retone flscate-* Basti pensare Che, pur 

Zita,- . 


•della tantt^ì&Oiniliarf controlli eHetluafi, lo Stato ha 

I di. Inohre.'lcon ùn*operazlo- accertalo io scorso anno una 

ne contabile sul Pii (Prodotto W evasione di imposta per 

huamo kxdo). d dlraWlP’n miliardi con come- 

che H disavanzo lendeririàleT guenie prebevo (tra multe è 

per 189 ptfò eslege fissatd U interèssi) di clica 17 000 ml^ 

122mna,maiMtl pfridn’ a sh^^tfeon^del n>co 

paràl^^O,f««no*J»- iià nreu'^jed^lp; 

mui^'^dSlifft* lo d|ch|^^ :poP^dÌÌji?be -i ■■■ n r ^ ;• 


nella situazione disastrata 
^ ^ dell'anwnlnlslrazlone llnan* 

nsuttatt ziaria e nella pochezza dei 


liardi. Ma niente paura, gli 
evasori possono stare tran* 
quilli, se la caveranno con' 
molto menoi Dall'indagine di 
•Uomini e affan» eme^ in¬ 
fatti che grazie alla spenmen- 
tata tecnica dei ricorsi a cate¬ 
na e delle prescrizioni, lo 
Stato incasserà solo 3.000 
miriardi, un sesto ^1 dovuto. 

Eppure, tra tasse, contribu¬ 
ti, imposte e gabelle fìscali 
varie, lo Stato italiano non 
manca certo di fantaria. Il 
professe» Giulio Tremonti, 
ordinario di Diritto tributario 
all'Università di Pavia, ne ha 
calcolate ben 116. [M queste, 
sostiene, una novantina si 
potrebbero tranquillamente 
cancellare senza alcun dan¬ 
no per l'erarto. Anzi, In certi, 
casi lo Stato addirittura ci 
guadagnerebbe, visto che so¬ 
no più i soldi che esso spen¬ 
de per far pagare certe impo¬ 
ste che quelli che incassa dai 
tributi. Sarebbe uno di quei 
tagli che De Mita potrebbe 
tranquillamente lare senza 
incontrare I opposizione di 
chicchessia 


B8tt&fllfal Porto e aeroporto bombtfi» 

a dati; raffiche di razzi Milli 

case e sulle strade. A Beiiul 
TKntUIOVC infuna la battagire tra I re* 

^killt Pbtt) cnshani deiresetcllo • 

"àAJSI le milizie: fil04iriane. Alme- 

fio trentanove clvi)i hanno 
. perso la vita durante i corih 
battimenti, altri 96 som ferftti Dal settembre scorso mi li* 
bano SOTTO tal carica due governi; uno diretto dal generale 
cristiano Michel Aoun, raltro dal musulmatw Salire: Elt 
Moss. I cristiani annunciano una «guem di liberaiioiMM 
contraiziriznt. _zwaiHZ ■ 
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t^l^tpicbe della Gei sulla sentenza della Corte 



MiffiQfa di rd^ime 


'Un nuovo (armaM conk> 9 v(iug' dell’Aids è ìstato 
Individuato in "America E qaesto volta potrebbe 
èssere quello vlnceiltè. La botìgla è stato data dal* 
raulbtewsle nvisto scientifica intemazionale iNatu 
Un articolo firmato da 12 nceicaton L'im¬ 
munologo Aiuu SI dichiara ottimista anche se - af- 
’ f^rma occorre attendere i nsultati della spen- 
mentafione suiruonto. 


> -v. 

% 


>'III U ^rfiojecrris/. mes^ 

' ^Ib cbfr)è>ép^ deK'bi 
. gegneria^genimcB. nei laborà- 
.Qm,dena:^neniech,i'una del- 
levriiSgglori industriei.starunh 
-’tensi.' sTiChtsme: iminuno' >dev 

É B e-secondo II prof. Aiuti 
iQ - Mcendee^vUna luce di 
sperariza»7n:)AàilcieT^ taifàtu ,ln 
riKido. dlyeimJ^tto ..tan'Azt 
(BZidotlmldk»ysblocca la 
Teplicaztone del vnuK il nuovo 
farmaco lo neutralizza. L'Im- 
>‘'.n>unoadesIna - a giudizio del 
prof.; Aiuti - pud nvelaisi.an- 


che merito efficace nella pre-' 
venzione. Non si sa .se può 
Moccare ievoluzione della 
inMaUia mi sieroposilM. ma 
-piìO' essere utile - per. evitare 
che il virus raggiunga li feto 
nel grembo della t madre. In- 
tanto’ieil al Senato^sono stati 
diffusi nuovi dati allarmanU 
suH’Aids fn'Italia; Nel . 1992 i 
malati raggiungeranno le cen- 
: tornila'unità; còri urta diffusió¬ 
ne’ sempre maggiore tra gU 
etetosessuah f 




l vescovi, confeimshdo le nostre anticipazioni re. 
spingono e definocono .sbumenlale. fa tesi secom ; 
do CUI, in base alte sentenza della Coite costltuzio« \ 
naie, gli studenti che non scelgono iota di religioneì ; 
possono assentarsi dalla scuola e xhe tale insegna;-;; 
mento sarebbe miaiginale». Il vero problema è la 
' garanzia di tale scelta per tutti Preoccupazioni dd 
cardinale Potetti per t'mstabilità politica del paese, ■ 


I / 

l / 

\ ,/ 


. H ROMA li consiglio, perma¬ 
nente della Gei. dopo aver 
ascoltato una relazione del 
cardinale Poletti, < ha ixriemiz- 
zaio ( (HI chi ntiene che, dopo 
> la ; recente senteiHa>deUa Cof^ 
le cosuhizionale, m pom am¬ 
mettere che gli studenti che 
nMi hanno scelto l'ora di relK 
gione : siano ; autorizzati a - la- ' 
sciare la Kuola.e ohe i’inse- 
gnamenlo sia» ritenuto «margi¬ 
nale e aggiuntivo»! per quanto 
nguarda la collocazione ora¬ 


va rilevato che data. làJ» 

. coItaiMtà.di tale inaegnamen* 
to, peraltro molto particolare 
perchè confessKMnale. ciò che 
è importante è che lo studetV' 
/ te che Ip scoile! riceva dallo 
‘ Stato tutte le garanzie per ^ 
‘ terlo frequentare. 0!altra l>a^ 
. te; chi non lo sceglie; ha ìi dl^ 
mio di assentarsi. In questa Ik 
berasceltadegliuniedeglial* 
tn non esistono privilegiati, ni 
dlscrìminatt, ma c'è rafterm» 
zione di c^ali diritti per lulit 


n Dc- 9 di Ustica 
&ocà consonata 
og^laperida? 


■i ROUA «Se le notìzie di 
stampa saranno confermate 
dagli atti peritali, ci troveremo 
di fronte a una prova lampan¬ 
te di quanto abbiamo sempre 
temuto la sottrazione e la ma 
nipolazione delle prove come 
mezzo di un disegno crirnmo- 
so realizzato ai vertici di oQa- 
ni deilo stato Perchè sia tesa 
giustizia alle vittime e per il 

‘ bene del paese ci attendiamo 

che tutti 1 responsabili siano 

■ IndMdUàti éi; ^raegùiti rdal- 
l'autorità giudizlana che da 
quasi nove anni sta indagan- 
do e che ha oggi tulli gli ele¬ 
menti necessari per fare II pro¬ 
prio dovere»; Con questa-di- 

yChiarazlone gll avvocati del fa¬ 
miliari delle vittÌmedelDc9:dl 
Ustica, Romeo Ferrucci e Al¬ 
fredo Galasso, hanno com¬ 
mentato TulUma novità trape¬ 
lata sui giornali’, il fatto>:cloè. 
che 11 collegio dei periti non 
potrà dlspórreidel registri sui 
quali vennero trascritte ■ma¬ 
nualmente le tracce registrate 
la sera del 27 giugno 1980. 


quando il Dc9 Itavia fu abbat¬ 
tuto, dal rodar militare di Lico- 
la, in quanto tali documenti 
: sono stati distriitti nel: settem¬ 
bre 1984. proprio mentre ri¬ 
prendevano quota le indagini 
: sulla tragedia. Una nuova «zo¬ 
na oscurai nel tormentalo iter 
.della perìzia, proprio mentre il 
lavoro del tecnici giunge alla 
fine; Forse oggistesso, infatti- 
ma potrebbciò esserci altri 
slittamenti- la relazione finale 
dovrebbe essere consegnata 
dal collegio dei penti ai giudi¬ 
ce IstruUore romano Vitlorio 
Bucaretli. 

Intanto lo Stato Maggiore 
deH'Aeronautica ha chiesto e 
ottenuto di inviare due ufficiail 
a colloquio con i tecnici no¬ 
minati. dal giudice istmtlore 
Vittorio Bucarelli per tentare 
di dipanare la nuova matassa. 
Ma non sarà facile. Anche 
perché c'è da chiarire il mistè¬ 
ro dei «buco» di 8 minuti nel 
nastro di registrazionè dei 
centro radar di Marsala. 


■1 Ho apprezzato molto 
Varticolo di Pietro Scoppola 
pubblicato domenica scórsa 
suirUnìtà sia pérehè proine- 
ne da quell-aréa di cattolici 
che hanno dato-vita anni fa 
alla lega democratica e ebe 
hanno mpslralò a lungo uria 
sincera attitudine a un dialo¬ 
go franco e fattivo con la si¬ 
nistra. sia perché fa seguitò à 
un coraggioso interveritó 
dello stesso Scoppola pub¬ 
blicato nelle scorse setlimar 
ne da fRepubblica* in cui si 
dava un giudizio giustamènr 
te negativo dell'esito del 
congresso democristiano. 

Mi sembra di poter essere 
d’accordo con due delie af¬ 
fermazioni contenute nell'in- 
tervenlo di Scoppola; 1) la 
necessità che il Pei non si la¬ 
sci condizionare dal clima di 
polemiche strumentali e 
spesso artificiose esplose 
nelle ultime settimane iad 
opera del segretario sociali¬ 
sta; 2) la consapevolezza 
comunista che far parte del¬ 
la sinistra europea non signi¬ 
fica accettare quella cultura 


deiurrdiviauqnsmo e deli e- 
donbirio «he ha irioiifato 
neìruliimò decennio in Occi¬ 
dente. 

Non ronp irrvece d'accor¬ 
do, devo confessarlo. con la 
parte che potremmo definire 
propositiva dell’aiticolo. 

Non c'è dubbio, infatti, 
che sia ragionevoie. e dun¬ 
que condivisibile, la distin¬ 
zione che. Scoppola introdu¬ 
ce tra le fasi diverse che dì 
fatto precedono la realizza¬ 
zione di una alternativa dì 
governo all'attuale coalizio¬ 
ne e si può accettare anche 
li richiamo aita necessità di 
prepararla attraverso una 
grande bàttagiia ideale, fatta 
di proposte concrete capaci 
di ottenere il consenso della 
maggioranza degli italiani, 
anche al di là degli attuali 
schieramenti di partilo. 

È altresi iririegàbile che la 
cultura‘'7;délla solidarietà e 
della lotta' per un'effettiva 
giustizia sociale (che di que¬ 
sto si tratta; a ben guardare) 


NICOLA TMANTAOIIA 

può irorare una nsposia po¬ 
sitiva ali'iritemo xJi sttrati tut- 
t'altro eira estimi ® ridotti del 
mondo cattolico: basta guar¬ 
dare quello che succede nel¬ 
la vita quotidiana, non nel 
«palazzo» del potere, ma nel¬ 
la società civile quando si af¬ 
frontano problemi quali ìa 
lotta alia criminaiìtà e agli 
stupefacènti, il disagio giova¬ 
nile, la condizióne degli an¬ 
ziani, per constatare gli in¬ 
contri fecondi tra chi ^ parti¬ 
to da un ideale socìalìsta'-é 
dem<xratìco e chi viene da 
una esperienza religiosa vìs¬ 
suta intensamertte. 

Ma proprio ia drammatica 
esperienza dei gweml di 
unità nazionale, cui accenna 
Scoppola, dimostra con 
chiarezza che incontri di ver¬ 
tice producono effetti n^ati- 
vi per queli'obìettjvo che in¬ 
teressa sia la ^ri^ra riforma¬ 
trice che i cattolici democra¬ 
tici; la c(»truzione di una so¬ 
cietà che faccia pròpri nello 
stesso tempo ì grandi princi¬ 


pi deir89 e le conquiste più 
signirteative dèi movimento 
operaio neirùltimo secolo. 
Su queMo punto Scoppola 
non si sofferma. Non si può, 
ci sembra, da una parte con¬ 
venire sulla natura fortemenf 
te regressiva dei risultali del 
congre^ di Roma che han¬ 
no portato ai potere netta De 
una coalizione tanto spregiu¬ 
dicala quanto povera di pro¬ 
gettualità emetto stesso tem¬ 
po difèndere 0 non metteiè 
in discussióne quél dogma 
di fatto ricattatorio che è Tu- 
nilà politica dei cattolici di 
fronte a qualunque linea »a 
adottata dal vertice democrì- 
stiano. 

Da questo punto di vista 
anche l'esempio portato da 
Scoppola a proposito della 
legge sull'aborto non ci sem¬ 
bra calzante. Convergenze 
su questioni importanti av¬ 
verranno, come in passato 
sono avvenute, a prescinde¬ 
re da una prc^pettiva gene¬ 
rate, secondo una valutazio¬ 


ne che spettà'dì.volta in voi- 
ta alle fòrze politiche ma che 
non possono cóstituire in 
nessun modo la- ùise per 
una alleanza o la premessa 
dett'allemativa. ' Quanto-alte 
rifortne istituzioriàli è stata la 
De di De Mira, sé non sba¬ 
glio, a mettere il freno ai mu¬ 
tamenti. 

In realtà proprio nei mo¬ 
mento in cui i comunisti 
hanno scelto di essere il par¬ 
tito delia riforma in Italia è 
necessario parlare con estre¬ 
ma chiarezza, bandire prati¬ 
che consociative che favori¬ 
scono là conservazione dello 
statu quo e le forze modera¬ 
te, e invitare chi si sente prì- 
madi tutto un democratico a 
scegliere tra la batte^lia per 
la riforma della società e il 
mantenimento dì un dogma 
- quello deU'unìtà dei catto¬ 
lici - che orrhai sopravvive 
solo in alcuni paesi e non ri¬ 
sponde a quella visione laica 
deila politica che anche nel¬ 
la De molti dicono (a paro¬ 
le) di voler realizzare. 


Friitta al pesticida 

Ccmtrolli 

I in tutti i mercati 


I ■ ROMA Mele, banane, 
agrumi al new damelene c 
fragole spagnole al benomyl. 
Frutta trattata: con additivi 
cancerogeni o mutageni è te- - 
ratogehì. Ancora una-volta la 
salute dei criltadini è messa a 
ref^ritàgtió dalla chirriicà usa¬ 
ta ìli modo distorto. E da uo¬ 
mini senza {jcrupolì.: L’opera- 
zioriè dì controllò, che ha in¬ 
vestito trédici città italianè; tra 
cui Roma, Milano, Padova, 
Bolt^na, Salèmo, (Catanzaro e 
Cagliari è stata messa in moto 
dal'referto deirUsl 40 di Rimì¬ 
ni che ha trovalo il new dame¬ 
lene su campioni di fnitta, Il 
prodotto, usato con un’appo¬ 
sita attrezzatura che compren¬ 
de anche un depuratore, vie¬ 
ne utilizzato per maturare la 
fratta. Ma per far pr^to non si 


ricorre evidentemente a tantè 
misure di sicurezza. U «dìveiv 
dizzazloiie», cosi si chiama ÌI 
miracolo che trasforma un pò* 
mo acerbo netta rossa mela 
; degna della strega di Bianca* 
neve, viene fatta unendo in uh 
recipiente dibromoetano a 
zinco e accendendo sotto il 
pentolone un bel luoco.i Ne 
esce etilene, ma anche vàpoH 
pericolosi e cancèrogmi òhe 
sì depositano sulla Inittà. 
Mentre si tacevano i cohtioQi 
sono state trovate a Pistola fre¬ 
gole al bènomyl, (Hovèriientt 
dalla Spagna. L'uso ai quésto 
additivo, permesso putt’ iherét 
pere, uva e Immento é iissolu* 
tamenie vietato per le fràgrée. 
Il benomyl provoca ^lUiazlò- 
ne nel Dnaemal^pi^u^i al 






































































































































Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



COMMENTI 


___E]cco chi è il mintórD Rcindini 
e quali sono le imprese economkÉé die hanno fetto 
la fortuna deffant^onista di Martinazzoli 


VINCENZO VITA 


L a riunione di Bruxelles del Consiglio del mi* 
nistrì della Cee sulla «tv senza frontiere» si è 
conclusa con una decisione importante. 1 
termini del compromesso raggiunto dai do* 
■■■«■pa dici sulla pubblicità sono noti: si alla prima* 
ria ipòtesi degli undici (cioè tutti fuorché 11* 
(alia) sull’intémjzione dei film ptoiéttali in tvogniqùa* 
ràhtacinque minuti; si alla richiesta del governo Italia* . 
ho di introdurre un doppio binarlo: tre quarti d'ora per j 
le trasmissioni transnazionali e regime nazionale per | 
l'Offerta interna, 

Ih verità, a veder bene ie cose, il compromesso è più > 
positivo che negativo. Fino a pochi giorni fa, infatti, il : 
governo Italiano pretendeva il limite di venti minuti per 
le Interruzioni e - sulla base di tale opinione - aveva 
fatto fallire la precedente riunione del Consiglio. Vi è 
stata, msomma^ una consistente marcia indietro da 
parte del ministro La Pergola, interprete fin qui di una 
linea contestata nella conferenza stampa da noi tenuta 
venerdì scorso. Non percaso a due giorni dàll'incontrp 
di Bruxelles si è tenuto a Roma un vèrtice delia mag¬ 
gioranza, che ha rivisto un'opzione rivelatasLperjcòlo- 
sa^per la credibilità dell Italia nel contesto internazio¬ 
nale. 

L avevano sottolineato in questi ultimi giorni gll auto- 
n europei ed Italiani. Inoltre, lo ^hieramentg favorevo¬ 
le ad un equilibrata normativa in materia s! è ulterior¬ 
mente esteSo.comprendendo ormai un arco di forze e 
di interlocutori che Va dalla gran parte de! cinema ita^ 
liano aH'AgiS, al sindacato dei critici cinematografici, a 
Civiltà cattolica. Cosi come piuttosto fràgili e imbaraz- 
zafe appaiono le repliche del gruppo Fininvest, il prin¬ 
cipale beneficiano deli ipotesi (batlutà) dei governo 
italiano. Non tiene davvero più la spinta favorevole al- 
Hinterruzione selvaggia sorretta dalla motivazione dello 
stato pconomico-dei network: se e vero che il cp,sto del 
contratto pubblicitario in tv è tra ì più bassi d'Europa 
(l'Italia, lasomma, SI sta avviando fuori dal mercato 
continentale) e che la quantità di spot Irradiati da noi 
non ha»alcun rapporto con ‘il volume di Investimento 
pubblicitario complessità). 

Torniamo alla riunione di .Bruxelles, LI si è sancito il 
- «(doppio regime», suddividendo le trasmissioni destina¬ 
te alla circolazione nei paesi della Cee da quelle rivolte 
unicamente al mefcalo Interno. Ma.è possibile intro¬ 
durre una simile demarcazione, in epoca di naturale 
ampliamento, dei vecchi confini degli Stati nazionali, 
Indotto proprio dalle tecnologie Informative? È «stori* 
co, dunque^ neirera del satellite (peraltro ampiamente 
in uso) fare similkdtshnzioni. Se mai, il vero distinguo 
potrebbe riguardare le stazioni locali. Come la mette* 
.rannOftra breve le reti italiane quando - per non uscire 
dalla competizlone in dito nei mass media - dovranno 
.Utilizzare pienamente i nuovi sistemi diffusivi? E Berlu* 
sconi non è già pronto a irradiare dalla FyàrMfiii'V(àsa'S' ; 
teline? Dobbiamo, dunque, registrare l'arretratezza del* : 
^e^%lQh|^as$unii^':'(jaj governo itSiàno! irh'poste'fp 
^ambita cQmuhltcrrib:''pé( di più vàfi'ificabill in térhpi 
non particolarmente lunghi. 

V; V isto che .si,è mossa positivamente la situa* 

! zionei sarebbe illusorio ora «tirarla» verso lo 

I .ì M/. . sta(u quo mie. fSi è confermata nella sede 
W ~ Cee. in sostanza, la salvaguardia deH'integri* 
mmmm tà dei prodotto cinemalografiCQ e nessuno 
m Italia potrà a questa punto prescindervi. 

^ Si attendono ie.modlfiche del ministro delle Poste e Te* 

I locomunicazioni Mammi al progetto governativo sui si- 
I sterna radiotelevisivo. Ci aspettiamo di vedere cosa si* 

I ghldca per l'Italia il «doppio régime». .Nel (rattempo co* 

I mlhcia a diventare sospetta la lungaggine deiriter par* 

I lamentare della proposta di legge di Pei e Sinistra indi* 

I pendente contro l'interruzione dei film con gli spot. Si 
I fa prima a meticre d’àccordo dodici paesi che a defini* 

I re un confronto tra i partiti italiani? Inoltre, non spitova* 

I lutiamo gli altri punti dell'orientamento preso a Bruxel¬ 
les: la tutela dalla pubblicità delle rubriche per i bam¬ 
bini e delle news, il rispetto del vasto pubblico con uno 
stop alla valanga di inserzioni collocate nei programmi 
sportivi. Ci auguriamo, poi, che nelle, prossime ore il 
Consiglio d Europa - che dovrà deliberare sulla mede¬ 
sima materia - rlbadiscaiprincipl fondamentali acqui¬ 
siti dalla direttiva «Tv senza frontiere». 

Ct riteniamo, fin qui, almeno parzialmente soddisfat¬ 
ti. La battaglia che si è avviata in Italia ha trovato refé* 
ronfi fondamentali nel contesto europeo. Il governo ita¬ 
liano non può più.far finta di niente. Ci permettianio di 
ricordare a De e Psi che le posizioni dei comunisti ita* 

, ijianj sonò in maggioranza in Europa. Anzi, proviamo a 
rovesciare il «doppio regime» di Bruxelles: ritalia potrà 
: forse comportarsi secondo scelté proprie; ma i media, 
il cui mercato è vìa via sovTannazionale, pK>tranno ac¬ 
cettare di-fare un tuffo ne! passato deil’aularchia? 


I 




■ Chissà se passerà alla 
storia come l'uomo che spez¬ 
zò le reni ai portuali? Alludia¬ 
mo ali'energico ministrò della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini, l'uomo che sta met¬ 
tendo a soqquadro l'Intero si¬ 
stema marittimo, inviando 
commissari, lanciando sibillini 
ultimatum, regalando' pezzi di 
banchina agli armatori. Uno 
di questi ultimi. Grimaldi, gli 
sarà eternamente grato. Ha 
beneficiato, infatti, senza 
nemmeno un’asta, un concor¬ 
so per merili speciali, di una 
bella «autonomia funzionale», 
un pezzo di porto a disposi¬ 
zione. Come farà a sdebitarsi? 
Sono atti di generosità indele¬ 
bili e sono li a spiegare Tinat- 
teso insopprimibile entusia¬ 
smo che animava giovedì 
scorso quella grande, elegan¬ 
te folla di armatori, appunto, 
ma anche di agenti mariltimi, 
spedizionieri, professionisti, 
per le vìe dì Genova. Aveva 
detto bene, in quella occasio¬ 
ne, l'ammiragtio Francese. Im¬ 
pettito nella divisa d'ordinan¬ 
za; «il porto di Genova è una 
miniera d'oro». E altre minie¬ 
re, tutte nelle sapienti mani 
del nostro Prandini, sono dis¬ 
seminale lungo la penisola. E 
forse qualcuno - e già la cor¬ 
rente ministeriale del Rsl co¬ 
mincia a scalpitare • dovrebbe 
dare un'occhiatina, almeno 
sui criteri con i quali avviene 
la scelta deirarmatore preferi¬ 
to a cui dedicare la banchina 
«funzioriale». 

Ma tomiimo i\ fMMtro Pran-. 
dihk Chi è questo novello ca¬ 
pitano Achab, già bene inagfk: 
: (O netta 

li piesenU jtJm^M(iipni«.^ei 
con Minolf; 

gatorio televisivo, ti aulodefl^ 
ni 4 ce, modèstamente.: un 
«parvenu», l'ultimo arrtvaìo; un 
poveraccio. Qualche partico¬ 
lare polrebte confermare 
questa prima immagine. L'uo¬ 
mo. nativo 'di Calvisano, >in 
provincia dì Brescia, fino,ad 
Un paio dì anni fa, ad esem¬ 
pio. soleva mirare, oltre che lo 
stipendio di parlamentare, an¬ 
che quello di «ospedaliero». 
Non é uno scherzo e non è 
nemmeno la spiegazione del 
disastrato deficit pubblico. È 
solo un piccolo episodio. Gio¬ 
vanni Kandini era infatti in 
«aspettativa reiribuita» presso 
l'ospedale di Leno, il paese 
dove dimora. «Tutto.regolare» 
si em atirettato a dire II suo 
amico Ariuri, presidente della 
Usi 43, «Prandini era respon¬ 
sabile dui personale prima di 
diventare parlamentaie, nel 
e ta retribuzione é pteri- 
stà dalle norme vigènti*. Nien¬ 
te di grave, un piccolo passag¬ 
gio nella irresistibile ascesa 
dèi ruMiro ministro,, salito da 
delegato giovanile a Brescia, a 
consigliere nazionale nel 
1969, a membro della direzio¬ 
ne de nel 1976, a sottosegreta¬ 
rio nel primo governo Craxì. 

C'è un intreccio ardilo, nel¬ 
la sua biografia, tra politica ed 
economia. Basta andare alla 
Camera di commercio di Bre- 
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Il ministro della Marina mereanlila Giovanni Prandini 

. ■ - . 

■■■.>'■ '1 : ■’ 

la sfida nei porti fa emergere la figura di Giovanni 
Prandini, pariamentare de bresciano, quello che 
definì Martinazzoli un ottolico piagnone». Qual¬ 
cosa lega Brescia ai porti? Getto, nel dòpoguetra i 
fiatoni del tondino», I lAicchtni, féceio te loto for- 
lune riciclando i rottami dèlie navi. Ma ripercorria¬ 
mo le tappe ' dell'Irresistibile aScesa di questo pu¬ 
pillo di Forlani, gi& celebrato da Fortebeaccio. 

BRUNO UOOUM “ 


scia per sapere di quella 
•Prandini 'Treccani i asaicura- 
zìoni srl*. Oggetto sociale: la 
gestione dLagenzie di assicu¬ 
razione sulla base di contratti 
stipulati', con le compagnie 
(notale come toma sempre 
questo termine,^ «compagnia», 
ndr) assicurative nazionali é 
straniere. Lui appare come 
presidente. E come vice? Me¬ 
glio fare (utteJe cose in famì¬ 
glia e cosi la vice è (a signora 
consorte Adele Treccani. 
Sconeire i fogli. della Camera 
di commercio è come assiste¬ 
re ad una puntata di Dallas. 
C'è, ad esempio, la Società 
per azioni .«La FÒrtuna». Il 23 
giugno 1986 il signor Giovanni 
Prandini viene sostituito come 
amministratore unico dalla si¬ 
gnora moglie Adele Treccani, 
il 24 aprile del 1987. la signora 
Adele Treccani viene sostituì- 


la, come amministratore uni¬ 
co. dàt sigm» C^anni Pian- 
dini. E U Ì4 maggio dei 1987? 
Cólpo di scena: il signor Gio¬ 
vanni^ Prandini abbandona la 
càricà: di amministralore uni¬ 
co. Chi.va a! suo pósto? 
presa; la signora Adele Trec¬ 
cani. Mistèri rtelià finanza^ 

Vn vero rampolto delia ru¬ 
de stirpe brescìaria? Ma 1 Ba¬ 
zoli. ì Montini, antiche dina¬ 
stie locati, non si rivolteranno 
nelle tombe? La sua creatura 
prediletta è A «centio Ri-gen». 
ovvero il Grand Hotel Rosa 
Camunà. Intere pagine sui ro¬ 
tocalchi decantano le doti di 
questa clinica di lusso, depo¬ 
sitala nella poverissima valle 
bresciana, con simìii attettanli 
messaggi: «Dalla Cina in vai 
Camonica... per il Vo^o fisico 
e la vostra mente... trattamen¬ 
to obesità, bagni calmanti. 


medicali e stìmolantt. tratta¬ 
menti con eroe e fiori, stages 
di educazione medica.^, ed in 
. più, a richiesta,; la fucina della 
bellezza...». II tulio, natural¬ 
mente, con tl «metodo cinese 
Ib-gen». Genial^, Prandini, 
passato dalTospèdate dplenò 
ai porti di tutta Italia. La storia 
delTatbeigo Rosa Camuna gli 
è costata qualche fastidio, 
purtroppo. C'è staio pochi 
giorni fa, il primo marzo, un 
blitz dei carabinieri. Gli agenti 
sono usciti ' dali'atbergo con 
enormi sacchi, torse conte¬ 
nenti le ricette del metodo ci¬ 
nese. Uno dei due giornali lo¬ 
cali, «Brescia oggi.» le ha pub¬ 
blicate con evidenza suscitan¬ 
do un putifèrio. E Prandini si è 
affrettato a dichiarare al gior¬ 
nale concorrente che non c'e¬ 
ra nulla di irregolare. Sembra 
solo che ri •centro-Ri-gcn» non 
avesse l'autorizzazione, della 
unità sanitaria locale. Tulio 
qui. Storie di paese, direte voi. 
Come quella della Nike Italia, 
un'azienda di* Reggio Emilia 
con 28 miliardi di fatturato, 
già sotto inchiesta per fròdi fi¬ 
scali. Un ^stp nel cons'igììo 
di amminisirazibne. per la 
modica cifra di 60 milioni al¬ 
l'anno. era occupato dal .no¬ 
stro Prandini. Una vicenda 
che fece scalpore. alTinizio 
dello scorso mhò e che lo co¬ 
strinse ad àbbandoitare la 
poltrona. E c’è chi, a Brescia, 
(a il notne di uri-altra aodetà, 
la Flying. arich’essa da poco 
abbandonata. 

Un uomo che scalpila, in» 

' somma, ed era da la caccia ai 
portuali, sventolando la ban- 

" rriià'óòriceziói^elià'giustizia 
c‘è anche'la vendetta». Forse ^ 
anudeva'Bi^cainaìH; B la spie- ' 
gaziòne dèfìsuò atiivismo sfre- . 
nato? «E' nella voglia che ho 
di autorealizzarmi». Ecco per¬ 
ché dà i pezzi di. banchina al- 
l'armatore Grimaldi. Per «auto- 
lealizzani*. Un dirigente Inso 
spettabile della Cjsl. Arconti, 
lo ha definito*Còst:'«È un gua- 
scone, non si rende conto che 
non puO modifìcaie Torganiz- 
zazione del'lavbro facendo a 
pugni con i ^sindacati». E . il 
console di Uvomo, commis¬ 
sariato, Italo Piccinini: «Ci trat¬ 
ta come pelesttnesi. ci vuole 
annientare, fare-sparire». Il 
suo avversario principale a di¬ 
re ii vero é Mino Martinazzoli, 
Tascelìco'capo, dei deputali 
de, un altro bresciano. Il rubi¬ 
condo ^ndiplv ha’ definito 
cosi, con la consueta eiegan» 
za. il sofferto Martinazzoli: 
■Non è un leader politico, ma 
un catlotico ptagnone*. Lui, il 
Prandini. non piange, nde. mi¬ 
naccia. fa e disfa. Era già en¬ 
tralo a suo tempo nell occhio 
preveggente di Mario Melloni, 
Fortcbraccto. Aveva immagi¬ 
nato. in uno dei sUoi folgt^air- 
ti corsivi, una lapide affissa sul 
municipio di Calvìsano con 
queste semplici parole; "Qui il 
22-1-40 vide la luce ii deputa¬ 
to democristiano Giovanni 
Prandini. La cittadinanza, in¬ 
colpevole, pose». 


Intervento 


La sinistm abbia coraggio 
e faccia i’elenco d^i enti 
inutili da non finanziare più 



FILIPPO CAVANTI 


V i è un quesito a cui la sinistràde- 
ve ancora rispondere per rifluita- 
re credibile nella costruzione di 
una aiiemativa programmatica 
ché preluda ad una alternativa 
politica (non di sistema); come 
•tènere insieme» la riduzione del deficit pùb- 
bik:o,con la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e con Taumenlo della qualità della 
spesa pubblica fino ai livelli medio alti. 

Dal lato delle entrate, come noto, la sini¬ 
stra da tempo propone correttamente che la 
necessaria via delTinnalzamento della pres- 
sloné tributaria è percorribile solo tramite 
una azione tesa aid allargare la base imponi¬ 
bile' in misura tale da consentire non solo 
l'aumento del gettito complessivo ma anche 
,^|a. riduzione delle, aliquote legali. Ciò ai fine 
'di'éVitàré Óhé'sjà solo il reddito di lavoro.di-o 
pendènte a réslare a patire le pene della pro¬ 
gressività del prelievo. Ma se Tesigenza di 
equità vuole che sia la generaiità dei cittadini 
a concorrere, al finanziamento della spesa 
pubblica, la stessa esigenza impone che ii ri¬ 
cavato del|e imposte sia destinato al soddi¬ 
sfaciménto di interessi generali per il benes¬ 
sere collellivo; Ma su questo lato della spesa 
pubblica come sta la sinistra? Qui mi pare 
che sì debba riconoscere che la sinistra (ài 
pari delle altre forze politiche che, tuttavia, 
hanno costruito tale compies.so di iniquità ed 
inelficienza) è arrcora ormeggiata i\ei «porto 
nelle nebbie* degli «sprechi e parassitismi» 
non meglio definiti. Ancora non è chiaro co¬ 
me la sinistra intenderebbe muoversi come 
fona di governo: a parte, mi pare, la convin¬ 
zione (opportunamente e significativamente 
diversa da quella delle altre forze politiche 
che crescono» sul mantenimento di un set¬ 
tore pubblico assai deteriorato qualitativa- 
• mente) della necessità di giungere alla ■de¬ 
legificazione» del rapportò di pubblico im¬ 
piego e di perseguire la fine di ogni conso- 
ciativismo tra «politica» ed «amministrazioné» 
e tra «sindacato» e gestione della cosa pub¬ 
blica. 

Per contribuire ad uscire ulteriormente dal 
•porto delle nebbie» un'altra proposta di me¬ 
todo può essere avanzata. In sintesi essa òja 
seguente: poiché è ragionevole ritenere, che 
miglioramenti significaiivi nel livèllo qualitati¬ 
vo della spesa pubblica che soddisfa esigen¬ 
ze di benessere collettivo non si possano 
raggiungere riducendo anche gli «input» fi¬ 
nanziari nei settori prioritari, sì devésia con¬ 
centrare la sp^ pubblica su tali sélbil per 
conseguire obiettivi socialmente rìtevanti, sia 
abbandonare ogni < 160 ) 1000 » là cui irrigazio¬ 
ne con la spesa pubblica nulla ha a che fare 
etm la finalità di accrescere i benessere col- 
, lèUiro, ma quasi solo ed esclurivamcnlecon 

.^di.spesavpubbl)ca). C^òs) còmd'sùl Jaloqiellé 
entrate occorre portare base imponibile soU 
,10 il dominio dei fisco, cosi, sul lato della, 
.' spesa pubblica occorre^per fini diliriterésse 
. generale, redistribuire dai settori la cui so¬ 
pravvivenza appare ormai inutile (o che non 
è mài stata utile) e fors^nche dannosa per il 
benessere della, collettività ad altri settori qa? 
paci di soddisfare vantaggi colleliiv) assai più 
diffusi e sostanziosi. Detto con altre parole, 
nella It^ic^ del ri^namenio della finanza 
pubblica, ma nel rispetto del benessere col¬ 
lettivo. sì tratto dapprima di cominciare ad 
individuare ì «centri di spesa» del lutto inutili 
a fini collettivi e.quindi procedere (con co- 
.raggìo)valla loro soppressione,-vincendo di 
fronte alla opinone pubblica le ovvie resi¬ 
stenze de) settori interessati alla ristruliura- 
ziorre. 

^ questa proposta di metodo 
può spingersi un poco oltre, an-, 

’ T ché per correggere un aripróc'cfò 

” Il ■ alproblema della^iiquaUffeazio- 
ne e del contenimento dèlia spe¬ 
sa pubblica che non pare del 
tutto corretto e comunque incapace di rag¬ 
giungere Tobicltivo prefissato, Invero, ogni 
volta che si ragiona di risanartiento della fi¬ 
nanza pubblica si fa riferimento o alla alie¬ 
nazione dei «gioielii di famigliai» o al conteni¬ 
mento della spesa pubblica genericamente 
inte». Per quest'ullima, infatti, non si va oltre 
il riferimento alla calssificazione economica 
dèlie sue componenti (salari e stipendi, ac¬ 
quisto di beni e servizi, trasferimenti) per in¬ 
dicare ciò che deve essere «tagliato» o conte* 

. nuto nella sua dinamica. Cosi, ad esempio, sì 
ragiona in modo indistinto di stipendi dei di¬ 
pendenti pubblici: come se questi fossero 
tulli eguali e svolgessero lutti le medesime 
funzioni, in eguale misura rilevanti per ii van¬ 
taggio collettivo. Ma questo modo di ragio¬ 
nare non consente di individuare ccm esa|-,f: 
tezza ciò che deve essere messo sotto con¬ 


trollo; troppo poco analitica è infatti l'indica¬ 
zione di ciò che si vuole «tagliare» o «conte¬ 
nere»; troppo generale è .l’analisi; e cosi ogni 
azione di conlenimento della s^sa pubblica' 
può colpire sìa ciò che deve èssere giusta¬ 
mente colpito ma anche ciò chè andrebbe, 
invéce, potenziato. Ma, soprattutto, 1 assenza 
di ogni analiticitàcónsente, nei (atti, al policy 
maker di non dovere scegliere e di non scon¬ 
tentare nessuno in quanto,rin questo modo. . 
minacciàldi scóntehtaretulti. Macoslfacen» 
do cade anchè ogni credibilità della propo* 
sta. si discute e si litiga su «tagli» che mai ver¬ 
ranno fatti in quanto non emergenti da un 
processo decisionale che a^ma alcune 
priorità da difendere cbiicHiàrezzà di fioniè 
(e insieme) alla opinione pubblica. Per go¬ 
vernare nella logica delle scelte programma* 
u fiche,: si,trNta^ihvece'ditevitare.oon ognì pura ; 
di‘«Sparare net mucchio» (caso'mai «a -saf» .> 
ve») é di selezionare accuratamente ciò che 
deve es^rè abbandonalo, ridotto o, comun- > 
que. riformato. La chiarezza delle scelto di 
fronte àllà opinione pubblica deve essere, 
anchè in,que^o caso, assoluta pei risultare 
edibile. 

Per cóstrMite tale processo di decisione la 
proposta (per altro non nuova) che ripro¬ 
pongo è che «prima» di ragionare sui dati fi? 
nanziarì ci: si interroghi se cerie *attivitàa. 
(frutto di uno stravagante dilagare di un ma» 
linteso senso dei «pubblico» e di ciò che deve 
«coprire» la spesa pubblica) devono conti¬ 
nuare ancora a ricevere finanzianienii pub* : 
blici sotù) (orma di «posti di lavoro(^ a carico > 
del bilàncioo sotto lormadi traslerimonti dal 
bilancio. In altre parole, ciò che voglio sug- 
geme è che per contenere la crescita della 
spesa pubblica e per migliorare la sua quali- 
ià «prima» si osscn/i attentamente ciò che il 
settore pubblico oggi fa (cd in che mo^o e 
perché io la) e «poi» ài decida se è li ersò ’ : 
(cosi come non i^rà che risultare del tutto . 
evidente) di «abbandonale» alcune modalità 
di intervento ed aicuni centri di spesa che , 
non soddisfano alcuna esigenza di benesse¬ 
re collettivo, Si tratta dunque di rldurreLl'e- 
stensione indùcnminaia. del settore pubbli» 
co. per conceniraie ogni'Sloftpsu di alcune v 
funzioni socialmente nlevanti per Tiniera col- 
iellivitànazionale. 

V n quesiB prospettiva si tratta, al- ' 
■ lora. di ripescare dagli anni Set» ' 

S lahta la vecchia storia (dì durala ; 

assai breve) degli «mi pubblici ' 
inutili» e torse anche dannosi; di 
rlconoscere che questi assolto» *: 
no risorse pubbliche che potrebbero «sseib ^: 
risparmiate o destinale a migliore uso (dal ' 
ic punto colle(tivo)^ m procedere cqr»i 

tali); di premere uiàatemMranca cassa>ÌR-|N 
tegrazlone guadagnfper fiorò, dipendenti 
sterne alla opportunità di «passare» ad altra • 
amministrazione che svolgecompUi più rile¬ 
vanti a fini collettivi; di alienare il loro patri* " 
monto (non dunque 1 «gioielli di tamigUa», 
come alcuni suggeriscono). 

In questa prospcitiva una sinistra è credi- ' 
bile se ha il coraggio (essa e per prima) di 
dire CIÒ che «non vuole»! che rimanga sotto 
l'ala. protettrice dei bilancio pubbiicot di ^ 
«compilare l'elenco» degli enti inutilìo dan¬ 
nosi a cui togliere il finanziamento pubblico. > 
Per non restare nell'equivoco si possonerfare ' 
alcuni esempi le cui conclusioni possono es* ^ 
sere estese a moki altri enti.Come à noto; il 
sistema della Camera di commercio (che 
occupa molte migliaia di dipendenti e che > 
costa ogni anno diverse centinaia di'miliardi 
di lire e quasi tre volte ciò che incassa) non , 
svolge alcun còmpilpQs^nificativjo che sia'in ^ 
grado di-restituire.alia.vèolleHiyitàiialianaao): i 
tò: (orma dLvantaggi coUettùÀ ciò che costa ' 
alla collettività rrtedesima sotto forma di oc-. 
cupàzibnedi'risom pubbliche: non a caso è 
dà arihi chè la rnaggtoranza di govemo di- ;• 
scoiire inutilmente del «rilancio» di tale istitu» 
zione. Méglib sarebbe allora iraslerire ai Co-, 
munii càpoluc^ dì provincia le poche fun- i. 
ivi ni svolte ed acquisire al bifarvcìo dei me- : 
desimi corniini ciò che le. imprese pagano . 

. per li mòdèsto retvizio.che ricevono (inoup-. 
nà sostanza oggi lutlò si riduce ai pagamen¬ 
to delia «taua camerale» a fronlé della iscri- 
zione nel «registro delle imprese»). Conside¬ 
razioni ariàloghe (ché già erano state avan¬ 
zate negl) anni Settanta) valgono ancora per 
TAci, il Coni, la Rai, l’ice, gli enti regionali di 
sviluppo agricolo, le aziende forestali, per 
larga pwte degli «enti pubblici non ecònomi- ' 
ci^ e cosi via. In sintesi per queìie diverse mi¬ 
gliaia di enti la cui utilità còi(ettiva;-è ' 
^.dqftoià è che costànò ài b‘ifàftt|Q‘pùbbllw'^ 
molte migliaia di rriìliardi; ' ' '• ' '' ■- ‘ 


IFliiìMìà 


Massimo D'Aiema. direttore 
Renzo Foa, Condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonettl. redattore capo centrale 

Editrice spa t'Unilà 
Armando.Sarti. presidente 
Esecutivo: Diego Bassini. Alessandro Carri, 

Massimo D’Aiema. ^rico l^pri, 

Armando Sarti. Pietro Verzeletti 
Giorgio Ribolini, direttore generate 

Direzione, redazione, amministrazione! 00185, Roma, via del 
Taurini 19. telefono passanie oe/IOlSO. telex 613461, fax 06/ 
4455305: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono.P2/ 64401. 

Roma * Direttore rè^ponsabile Giuseppe F, Mennèlla 
iseriz, al n. 243 del registrò stampa del trib, di Roma, ìscriz. 
come giornale murale.nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bpnifacci 
Iscilz. al nò. 158 e 2550 del registro stampa del Wib. di Milano. 
iseriz. come giornale murale nel regis, del trib. di Milano n. 3599. 

Concessionarie per la pubblicità 
StPRA, vìa Bettola 34, Torino, teletono 011/57531 
SPI. via Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 
Stampa NigI spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75. Milano, 
Stabiìim.: via Cino da Pistola 10. Milano: via del Pelasgì 5. Roma. 


B Non ho mai esercitato la 
professione, da quando mi 
laureai nel lontano >952. Ma 
in questi giorni ho fatto una 
diagnosi audace, forse una ve¬ 
ra scoperia in campo medico: 
Carlo Donai Cattin è comple¬ 
tamente sano dì mente. La ri¬ 
peto con termini medico-lega¬ 
li: è pienamente capace di in¬ 
tendere e di volere. 

Capisco che non sarà facile 
dimostrarlo, e che vado con¬ 
trocorrente. Gran parte dei 
medici italiani è convinta che 
il loro paziente lavoro sia affi¬ 
dato a un paziente mentale, 
anziché a un ministro. Gran 
parte dei giornalisti ha già 
usato l'uno o l'altro termine 
del vocabolario psichiatrico, 
per definire i suoi comporta¬ 
menti. Persino qualche sacer¬ 
dote è sialo spinto, dalle sue 
intemperanze, a reazioni esa¬ 
sperate: L'Ancora, settimanale 
della diocesi di Acqui in Pie¬ 
monte, lo ha effigialo in prima 
pagina mentre fa il «gesto del- 
l'ombrello»; braccio destro 
flesso c alzalo, tenuto al gomi¬ 
to con la mano sinistra. Un di¬ 


segno simile non era mai ap¬ 
parso nelia storia del giornali¬ 
smo vescovile. Ma il titolo Sa- 
luti ministeriali alla Val Bormi- 
da si riferiva a un gesto effetti¬ 
vamente compiuto in teatro, 
rivolto al pubblico di sindaci 
ed elellori de che chiedevano 
la chiusura dell'Acna di Cen- 
gio. Non era una caricatura 
ma un'istantanea, un ritratto, 
forse in posa abituale. 

Perciò la mia diagnosi va 
controcorrente, lo so. Ma sì 
basa su fondamenti ^ìentifìcì, 
come cefcherò di dimostrare. 
Innanzitutto su una nuova 
scienza, che. definirei cerne 
psichiafria, letteraria compara¬ 
to. Esistono Infatti molti perso¬ 
naggi della letteratura o del 
mito che ì critici e ìì pubblicò, 
con molla superficialità, han¬ 
no catalogato tra i pazzi, ma 
che ìnvecce hanno perseguito 
con estrema lucidità i loro 
scopi. Parlo di Amleto e della 
sua melanconica vendetta 
contro l'uccisore del padre, 
della sua finzione di follia per 
non destare i sospetti dei col¬ 
pevoli. Penso a Don Chisciotte 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINQUIN 


Cario Donat Cattin 
è sano di mente 



che emula i leggendari eroi 
dei romanzi cavallereschi per 
liberare gli oppressi, per ri¬ 
scattare le donne dalla violen¬ 
za e per riportare ìa giustizia 
suìa terra. Ricordo il Perteval 
di Chtélicn de Troyes e il Par¬ 
sifal di Wagner, il purò-tolle, 
l'unico in grado di recuperare 
il San Crai, il calice usato da 
Gesù nell'ultima cena, che 
conserva il suo sangue: poi¬ 
ché la nuova scienza, la psf- 
chialria ielleraria comparala, è 
solo agti inizi, non ho altri 
esempi sotto mano. Ma 
ranno dai miei seguaci. 

Mi si può obiettare, ov^- 
menle. che questi tre perso¬ 
naggi, anche se ii loro com¬ 


portamento appariva altrettan¬ 
to stravagante quanto quello 
del ministro, si proponevano 
fini ben più nobili. Obiezione 
accolta sul piano morale, ma 
irrilevante dal punto di vista 
clinico. 

L'altra dimostrazione dia¬ 
gnostica mi è resa possibile 
dall'essermì sèmpre occupato 
sia di medicina (come studio¬ 
so) che di politica. A volte ho 
creduto che questo losse un 
handicap, soprattutto quando 
sentivo i politici dire «quello sì 
intende di medicina» e i medi¬ 
ci affermare con allreltanla si¬ 
curezza ■quello sa di politica». 
In questo caso, finalmente, la 
duplice attività può essere un 


vantaggio. Consente di vedere 
come ci sia, dietro ogni deci¬ 
sione stravolgente e dietro 
ogni sortita stravagante, uno 
scopo preciso: una lucida vo¬ 
lontà di ottenere consensi. Per 
ogni atto, il consenso dì qual¬ 
cuno (migliaia ma anche mi¬ 
lioni, secondo i casi) che, per 
bisogno reale o per mentalità 
retriva, accoglie come validi 
gli alti del ministro. li quale, a 
sua volta, consolida cosi il pic¬ 
colo pacchetto azionario che 
detiene nel suo partito; e rima¬ 
ne perciò capoconente e 
membro del governo. 

Farò soltanto qualche 
esemplo. Il decreto che con¬ 
sente di usare oltre ogni limite 
l'atrazina ha, come referente, 


il consenso di quegli agrìcotfò- 
ri che pensano «Itoli mi impòr¬ 
ta dell'acqua, se è potabile o 
no; io continuo a pròdum e a 
vendere». La persecuzióne 
verso i medici ché applicanb 
la legge sull'aborto risponde 
alle pressioni di Comunione e 
liberazione, ma anchè a senti¬ 
menti ancora diffusi di misogi¬ 
nia, di odio per il progresso 
delle donne. La frase «l’Aids la 
prende chi se la cerca» coglie 
uno stalo di paura delfopinìo- 
ne pubblica, e si collega alla 
tradizionale sessuofobia del¬ 
l'educazione cattolica. La 
preoccupazione espress sul 
calo delle nascite, che sareb¬ 
be foriero di impurità dell’et¬ 
nia italica per invasione di im¬ 
migrali, si rivolge chiaramente 
al sottofondo razzista che è 
soltanto sopito nella coscien¬ 
za di molti. Perfino il disprezzo 
verso i morti dì malaria, colpe¬ 
voli di aver voluto vacanze co¬ 
stose nei Tropici (non impor¬ 
ta che siano esseri umani, che 
migliaia di italiani vadano là 
per lavorare, che molli di più 
vengano da quei paesi in Italia 
per lo stesso scopo, eh e le 


iTtorti siano assurde pèretiié 
dovute a diagnosi erréte "dì 
medici ignoranti) vuole pària-j 
re, con il cinico linguaggio del 
popuiisTTio, a diffusi seniimen» 
ti di invàdia, o manche sóltarito 
di giustizia distributiva e fisca» 
te. 

Un tempo, sui documenti di 
coloro che venivano rìcoveràtì 
in manicomio c'era l’obbligo 
di apporre un timbro, un mar¬ 
chio di infamia: «Pericoloso a 
sé e agli altri». Se la mia dia» 
gnosi è giusta, .Cario , pon^t 
Ca.ttìn non lo^ merìtà sé noti 
per metà. Persé èslcuramentè 
vantaggioso, Per.glì allriè m,ol- 
lo pericoloso proprio perché’^ 
sano, per la sua lucidità. Vedo 
ora che un’interpellanza del 
Psi chiede «se il governo non 
ritenga censurabile il suo 
comportamento»; e cheli gio^ 
naie del Pri lo accusa* di «attéo» 
giamenli intollerabili di un mi¬ 
nistro della Repubblica», con¬ 
siderandolo «un crociato fuori 
della storia». Qualche settima¬ 
na fa. gli hanno rinnovato col 
voto la fiducia. Che gli incoe* 
rentt (non dico gli insani di 
mente) siano pròprio loro? 
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POLITICA INTERNA 


L’ipotesi è stata al centro 
del Consiglio di gabinetto di lem 
convocato per discutere 
il piano dei tagli alle spese 


Sotto accusa le pensioni d-oro 
Sarà riscritto il deaeto sulla 
fiscalizzazione degli oneri sciali 
Un risparmiò di 2000 miliirdi 






De Mita, come un viaggiatore, ora gira con la valigia 
piena di «tagli», alia ricerca dei consenso pariamen- 
tare ad un'operazione che inizierà dopodomani, con 
una riscrìttura in tennini di stretta del decreto sulla fi¬ 
scalizzazione degli onen sociali, Il governo vuole ri¬ 
sparmiare 2.000 miliardi, facendo la iciesta» un po’ a 
tutte le voci. Tema spinoso, si lavora sulla dinamica 
del pubblico impiego e sui prossimi contratti. 


NADU TARANTINI 


3MAi-Alle nenie di serar alle nncorse e ai 

iga iBioinata:deV«dipenv meccanismi) automatici,'inne* 
pUDotico» non è ancora ’scati / anche dalle .sentenze 


B M>MAi Alle nove di sera, 
la lunga iBioinata: delr«dipen« 
dente pubblico* non è ancora 
linUa: ogni giomo le indiscre* 
«ioni legnalano del temi 
sotto blslun come quello pnn- 
cipale, m un incrociarsi di 


g uello tendenziale a . 122 . 000 . 
'lecimilalmiliardi da rècupe<- 
rare. - * 

L'operazione di «maquilia* 
ge* SI lega ad una ferrea inten*" 
Zione di De Mita: i decreti 
(queilo fiscale reiterato - e 
quelli sulla spesa devono pas* 
sare lisci In Parlamento, an> 
che a cmlo di continui voti di 
fiducia. È il messaggio che sta 
dando ai suoi, e che ha chie¬ 
sto agli alleati di trasmettere, 
preventivamente, ai propri 
gruppi parlamentari. Il primo 
banco di prova, dopo il de^re- 
tone-bis, sarA la npresentazio-: 
ne del decreto sulla fiscalizza- : 


Btodljisde- & SIA studiando la jione degli onen sociali (che 
iMssibilita di per contiene anche misure contro 

■4. ntesi gU effetti di. queste ig disoccupazione e per l’au- 


sentenze, per consentire al 


messaggi di CUI) non tutto è Parlamento di trovarne la co- 
immeoiatamente comprcnsi- pehura llnanziana. Si pensa 
bile. Ieri mattina, in un consi- anche a 2000 miilardi di n- 
glio dr gabinetto durato circa sparmio sulle spese dei mini- 
be ore. il tema principale'è steri per «beni e servizi van*. 
statp quello del pubblico Im- Nella sua relazione al Con¬ 


ia disoccupazione e per l'au¬ 
mento della contribuzione a 
canco dei daton di lavoro), 
che sarà tagliato di un terzo, 
secco. Dai 5.732 miliardi'del- 
iorigmano provvedimento va¬ 
rato a-Capodanno, SI scende¬ 
rà a poco più di 3.700 (il.Par- 


Sl>t 9 quello del pubbliEo im- Nell, .ua .elaalone al Con- H ÌÌS d 3 700 fd 
piego o, meglio, del blocco sigilo di gabinello, il min.slro ° 

Sei contrallo^Le forni si con- dii Tesoro m particolare ha ^.“SrdfTSnì 

ireddicono; rivelando la trama . messo sotto accusa la rincorsa KJdria 2 tonàtoa'nda'bi 

della partita elettorale (amici- delle .pensioni d oto.- solo ' 

paia) fra De efti. Si sa che II con le sentenze da applicare " 


pàta) fra De e Pzi.^Sr 8 a che:il con le sentenze da applicare 
ONi^lto ne'ha discusao, e quest’anno, si tratta di una 
jtpn, per> nl.cnte:N4 ha parteci- masgiore spesa fra i 1.100 e i 


normàélva). . : Cariò Oónat CàUin . , _ 

i una Venerdì questo decreto fin- 

nftp i novale sarà presentato idi ^.. 

rlA * Consiglio dei ministri.-che Chigi, dove.partecipa in modo giorni. In cambio,.il governo 

avrà all’ordine del fliomo an- erratico alla nunlone dei tc< 2 - varerebbe un non meglio prc- 




Cameia^si 
il dibattito sulla 
politica ecoilPiii^ 


■IROMAUn dibatlitò sulla 
complessiva ipolititt finanzia- 


al;p^itine. tin aixqrdo 
trovàiOvÀnipliaridb 


ria del govemo.ù swigerà.alla f^ dèlia discussione-sbl d^ 
Camera il 30 e il 31, in conco- c^òné hscalei 


mitanza con ravvio deìl esa- 
.me. della seconda : edizione 
del maxi-decielo varatola vì- 
.:gUia >di Capodanno. La deci¬ 
sione é stata presa ieri, tu 


L’inteaa è stata valulàta f^ 
sitivamenie dal presidente dei 
deputati cornuni^ Reriòto 
Zàngberi che rie hMa^ noti^ 
zia ai giornalisti al termiiié 


pressante sollecitazione dei jeii, conferenza del capi- 
comunisti, dalla conferenza mjppo 
do Mpigruppo_ dr Monlecito. neceMatk) che a que- 

.qochehaslaMilo^modi ,,0 qibiruto si giungesse cb- 

./tam un i-araltPri» «H ima va. 


dare un carati^ Od una va- ha rilevato^ .fi gÒ- 

lenza più ampia alla discus- a 

»one generale sul conuaslato 

eovemmlvo di ftonte ad una salute politica 


palo, Paoto Cirino Pomlclna, 
ehe'non neJa parte;ma è mi¬ 
nistro, della Funzione pubblk 
ca. , 


prowedimerito governativo 
(nella nuova verone ci sono 


sempre più prècaria, prende 


tiiciia iiuuya vcmviie «.i auiiu _ r- , -i. 

anche te misure; per il Ibcal tt. 


, $ Al cl|e# lomaia a galla la legge : (inanziana.. .Orai dovrà 
poasjbOlt^ lanciare r:.dopo le.cifm pub- 

E'daoaii una y)g§pza |ip$ticiaata blicizzate nei giorni scorsi, fi- 
ai I gennaio''90 dei prossimi no ad un. disavanzo che sfio- 


1.70(5 miliahll. Amalo presen- ‘o «« numsiR cne 

lerà^tstamane a -Monlccliono !?Ajf 
una irclazlone di cassav(in ri- S 

tardo) prevista dalla ' nuova e chediscuterà, anche se non 
. . è detto arrivi ad una conclu-i 


varerebbe un non meglio prc- 


che il decretò sulla siderurgia nteiv presiedùta''per'De M«a elsatq«provvedimentoitegisia- .A,Questa roluaone si è Melìnìié una manovra che va 
c che discuterà, anche se non da Sabino Gassesc. .-i-r c . livo urgertte» che anticipa la giurili in seguuo al rifi bvanTl siuIMlì'à nare*. A Kne«/«/\ni 


drag, mentre è drasticamente 
ridótta la vbcé.dèi condono). 
A questa soluzione si è 


lare un confronto in Parìa- 
rhento.' Il perchè è sotto gli oc¬ 
chi di tutti;: non grado di 


TOW de^pS n“o un ^Sa?S cheX n,memo dell, s-sa’peri di- mte.>ro dell. SarUte reo 
rtnnovl («no lutti contrati. rerebbe IMOoìila mrlranl. - 


è detto arrivi ad ùria còriclu- '^t’accordo con PoriatGaltIn J’rUonna» presentato iwir87 govèrni (che Maria Taddei Avanti infatti a pe«i e bocconi 
stane su questo tema, ahché è chiaro, sonoi da capire an- dal responsabile della Sanità, hà denuncialo ieri anche in tra voci allarmanti e significa- 

dei Itekel sanilari e del conte- core soltanto, alcune aire, Il jJf «uuSÌ^ aula) di accogliere la tichtesta Uve ammissioni del ministo 

nim.,nin H.. 1 I» «npcà ner i Hi. ministro ' della ganltà. ’ len. ysl, aorpqtq ,ed auipnomia rt..iia Hi«-ii«innp HI ima miv del Tesolo. Tutte te previsioni 


già Kadull) q fe si vuole una 
durala quadriennale . Invece 
che irietwale; SI aa-cheile trai- 
lallva', contrattuale,.^aconterà 
Taccordo-sul fiscal drag Infi¬ 
ne, «ul veiMitte tecnica si sta 
lamtando su quella che Giu¬ 
liano Amato, In apertura .del 


Sbi dato”, S a tilrt: i 

ttakot- aumenta delle Rfìeriaìi. ^ 


un mess^gio di ottimismo ai senmre nella glomaia di ve- / ttaket. Aumento delle speciali- sun 2 lone ' di pàrccchje mi- 

risparmiatori. .U decisione nero), discuterà^anche un tà sottoposte a takel farma- «jiaìa di'infermieri di base; 

viene confermata,:, ^punlual- nuovo Consiglio di gabinetto, ceuiico (cot- una «pulitura* Donai'Cattili ne ha . chiesto 

mente, ddiiuh corsivo della che precederà di qualche ora deljiro^ario). relntroduzio. póma Stimila e, len.è icésòa 

«Voce Repubblicana*, diffuso la riunione del governo M suo ne dei^tickel sulla diwqstica. domila: Ma c'è ànché chi pie- 

Im .:. ««/\ fnf \ lal /\ • T'A • nìiAaiwMà .' f ' ik . RTWniTIMlaVMIW)/Ull MniKMani . am_.am pài 


Itaia di' infermieri-di base; sulla situazione economica, 
tonai Caltin ne ha . chiesto Ma di fronte al fatto che an- 


dejlà discussione di una mo- Qei r^ro. i ulte le previsioni 

zloneche il'I^i aveva già pr^ per 189 sorto già saltate, e tra 

sentalo da alcune settimane PPChe settimane 11 governo 
sulla situazione écònotiilca. dovrebbe presentare alla Ca- 
Ma di fronte al fauo che an- mera quelle per: il 90*. «Il go- 

che da parte dei settori della verno venga in Pàriamento a 


liano AfnAto, in apertura «del zioni ora di estrema preoccu- 
CamlBllP jfl Mblneliq, ha dev rpazlone<e>prA di rioimensio- 


pte^|^t«tMÌufnan Som. 

Finanza ^ 


lem bisogna smettere ^ scrive completo. «C'è soWanetài c’è 8peninentozione.4el famigera- tende di più: sempre ieri i li- 

la «Voce** di alternate valuta- solidarietà*, bofonchia Anto- lo ticket sui ric^ri. la ftaglia berali hanno riproposto tout 

zioni ora di estrema preoccu- nIoGava, lasciando per pruno sulle d^nze di dubbio eifet- court il rùomo airassistenzs 

la riunione di ieri mattina, <Ci to razionalizzatorei Sarà più indiretto. Eto tulio ciò. comun- 


**JSF*^ ^ maggioranza è stola apprez- disculère ^ ha concluso Noi 

iris ? più: ^pie len i li- l’oppòituiiilà comunque riteniamo che lè responsabUi- 

àulted^nze^rSbbioSl- mCo f*Snl!''KbliS che la Camera «la Imwllla, in là drt iHartl siano esdum- 


-pazlone<e>pra di ridim 
(lamento All’allarme* 
Amato abbasserà a 11 


stiamo mettendo d’aocoido*,- alto per i prijgtlM giorni (Do- 
precisa Cario Donai' Cattin,'- nat Canin propone domila lire 


miliardi il disavanzo e alzerà che entra e esce da palazzo in tutto), più leggera gli altri liardidinsparmio... Inutiestanno 

' , -.v’-.i.u ' ■ 

I - Insierne con Forlani lupgo ipcontro al gruppo del Senato 


iperiCcfmunì' 
ih «rosso» V ;, 


cex€& 


ma teme «agliata» 




■IROMA SuldeeratobtsiMr 'RicucUe.sémbca, te posizioni nel governo permette- andare alla'iSàmère, dove si cuoterebbeqegaUvamentesu- un Intervento pieqccup«to, 

, taln«nM'l«a)e il giudizio del: ,ie in cantiere un qualche intervento, sul bilancio 21“ 'f. ''®!S *■' “'•'ypojjli.'ielia n>àgSlo- •”“7™ 

l¥tAiiiAlto'nè0Bthn Isèriatà*'- ri.. zii*re a ;i sessuale...*."E -Al cronisti lo ranza. Più decisi saremo-noi, quaalmulinodÌDcMito.Egn 

MaoirutoUd^ta^hiì^ dMto^^^^ pubblico, ^ Mita ora è preoccupato di garantirsi il stesso Fo^hi ha ripetuto che menOr ostacoli avremo dagli aliri.MI pre^deijlp: de) gruppo 

«itoSiiS; consenso del suo partito. len ha tenuto una nunio- non potè™ ««rei alcun du^ altri Ma il mento 

;io, del menti che sarebbero'ormai in nelle espressioni, na Mspica- 

I, pM- fase di oramiato d^izk^? to unmagglbr racctwo òàrla* 


ripetuto ieri nella commissio* 
ne AffarLcpstituzjonair e poi, 
nel^ pomeriggio^ nella.’com* 


me coi ; senatori de, ottenendo incoraggiamenti da ^pi 


lìgio, -lièiia com- : Andreatta e Carli. Forlani ribadisce il suo sostegno. 


partito al governo. Una posi- 
ztanci secondo qpanto è stato 


■ ^.-v. . , . - , , ' - , »re.»v.wqivw«iHuiivwv4IH.W ipit «laniind'irhiaKi 7 ìo mentale. dichiaTando fa di- 

mlulon*, Rimnzq dore da ter) || presidente del Consiglio però resta pnidente: la possibile »pere. che FOrlanl iii ral^riVm w'rie sarSbe sponibilità dei senatori red as- 
^,i.ln4l!«“Nlqne,g|remen- Qc forse è con lui, ma lo è anche la maggioranza? avrebtre_argómenteto nei suo parlato Nh’mòdo détiagliato. secondare una manovra:^ 

damend dei gruppi pariamen- > qo breve inletvehio davanli a. se- De Mite aviebbe esniKto ima si presema dillicileecomples- 

ttllr Nel'decreto non ci sono ' nalon, adducendo anche una ransofia oèneiale^Taualfche sa ma non impossìbjle.. 


damentt dèi greppi pàrlamen- 
jaiir Nel-decreto non ci sono 
sollahle IMI delle risolse al 
pNnunI (oNìe'il IO percento 
m fflenp per la spesa comnie' 


ALURTOUISS 


naton, aoducenoo anche una lijnviiia anH-iate ò onalrhe sa ma non impossiojie.. 
mdiivazione.. muova, alla ri- DeMiteallermine della riu- 

chieste dl.»uiii!à. in casa de- qt"” nione ha conleHnato ITmma- 

mocnstìana; l^profilaTsi, da 


e il 40 Mr/Cenio in rrieno-per ROMA Prtsidente. crede della effettiva qisponlbllltà parte del pel, di una •9PP?«- ^il» altnboito all’occasione poiitt- suuimre iOeiiamminisiraz»' 

fii tSiSSmìàriiii'inà vi a utL che Tappoggiodella D&alSUO della De a sostenere la tanto zione pregiudiziale^ e «aiiw ca:-«C'è • la consapevotezza ne»,da pr^ntore pnma del 

govemo^Spegnatonellama. invocata linea del «rigore* alla De. In procinto di essere delle dillicoltà che:7bbìamo 15 maggio (dato entro la qua- 

^ iSilSJìllJ novra economica, sìa davvero La riunione era cominciata sancita daHè'^relazione di Oc- fronte e credo .anche una te U governo è tenuto a pre- 


Il ’vii - siauawviu ua nuiuone. eia cunuuctaia saireua uam-TviuiuiK ui 

Se POI poco dopo le 15; pntna era chetto al ciòk'igresso comuni- 


Per Forlani, comui 


le o no, questo è un discorso siglio, poi, con un po’ di ntar- sarebbe un.«abbaglio* vedere 

diverso, Ma nguarda la solKfa- do il nuovo «gretano del par- «una Oc di (izk>,e un'akra di polemizzato cnvnei 


jr l - à-isJ ' !.. , VWrUTSUSWJ i-WICVW VS « 1 . aK . UUVAà UUPU IC . à «^. Ulllira «ja VllCàSV rei WHQIVMV vvsiiiasis - » 4Stefc » Vsasi # s «»». cava ,« SMV»v ....... 

•idi Ihteri ^risiali comunali, m-, . questo appoggio sia sufficicn- arrivato ifpresldentedetCon- sto.:.;- Per .Forlani. comunque. 5"® • stessa opinione pubwi- sofisti, a decidere*. Ha.parlato deirtrea alla manovra per_j1 

latti, se gW enfi tocali wn ièm:,-, o no^ questo è un discorso sigilo, poi, con un po’ di ntar- sarebbe un «abbaglio* vedere ca si asptìta*. Aiwreaua na di un documeitto con tut- 1990). De Mito conto poi sulla 

tegrano.con-nsoraeproprierl diverso, Ma nguarda la solida- do il nuovo «gretano del par- «una Oc.ditizlo.e un’akradi polemizzato con chi, nel jjo* ie le misure da prerentare en- collaborazione delle Camere 

deMti fuori b)teiKlo, :Ì);gpver- nelà della coalizione di gover- tlto Forlani. Quest’ultimo,con- caro, disponibili a formule dì- Uolareltimana allavalutazió- perapprovare quesie leggien- 

no può procedere alla dlchte* no*. Sotto i flash dei fotografi tranamente ài programma, verse*. Pare che; abbia citato v*otsc De Micnelis.') vuole ne dei partlli'della maggioran- tro luglio, prima cioè che, con 

razlne di’dIsKSto con deferì- e delle telecamere Cinaco Oc aveva parlalo subito, e « ne anche un verso sul latto che aspett^ raag^ per lw-1 za; E ha riassunto il «meccani- «Hembre, si amvi ai prowedi- 

mèrtlo degli amministratori al- Mita è appena uscito da tre era andato dopo la non breve Oc e governo debbano proce- «tagli». .Una posizione da «deli? smo» secondo cui il governo menii della finaiutaria per il 

la ^rte dei Conti che « do- ore e mezza di discussione esposizione di Oe Mito. Un :«• dere come «due In uno e uno cala giardineria» inccw^)im« sarebbe intenzionato a proce- ’90. minacce di cri» «m- 

^nn^èn» li MÉMfMà- col direttivo dei «natori de- gnale di «disinteresre»? Ma no. in due*. De Mita^ per convin- te nell’attuate difficite srtùaztor dere; subito ateuni decrefi teg- brano scomparse dallessìco 


nelà della coalizione di gover- tuo Forlani. Quest’ultimo, con¬ 
no». Sotto i flash dei fotografi - tranamente al programma. 


male di «disinteresre»? Ma no, m due». De Mita, per convin¬ 
to tenuto a sottolineare qùal- cere i suoi, ha usato invece 


una prima verifica significativa do che uno dei due doveva imertezza.in^ca^ Oc si, riper- fto gtadà^ Àl -^telzo* .ih legge per, fi ; moidino delle bonda. 


mèrtlo degli amministratori al- Mita è appena uscito da tre era andato dopo la non breve Oc e governo debbano 
la Corte del Conti chei « do- ore e mezza di . discussione esposizione di De Mito. Uo m- dere come «due in unc 
vesM riconoKére là responsà- co) direttivo dei «natori de- anale di *di 5 interes«>? Ma no, m due». De Mita, per • 
biliià del cònsialieri duo dio- mocnstiant. Dopo il Consiglio ha tenuto a sottolineare qùal- cere i suoi, ha usato 
.H. Hi di gabinetto delta mattinata è cuno; «Si erano messid'accor- un'altra argomentozion 

E nòn^ta Per una prima verifica significativa do che uno dei due doveva incertezza.in.ca^ Oc t 
decreto SI introduce una nuQ- v- ’ 

va Imposta, detta Tascap p jm* a « 

|HFd?So "5 . ■ Se il fisco vuol Vene 

lo studio e sulla categonapr^ oi y 

)e«iond)-merceologica.' Un i- 

'“S'"® D’ora in avanti i cattolici dovranno pa- bilità 

Un’lmposte che dovrebbe f ™'o ' 2 n to Dorché )Maù '■ finanziamento statale diretto det menti 
(niiteretrai «i paga rutto, compreso,! par- benefici ecclesiastici e delle «rongme», Taltrc 

« aJJJrsH. ^ foco». Rima», male-quando i 44.000 sacerdoti saranno stipendiati care 
zlone^” ^ elogiai toie.sistema per il qua- con i mezzi che il credente sottoscrive-, 0,856 < 

Ieri'il Pei, al Senato, ha de- esa“amemlrome*lHa wT li rà. L’erario però gli darà una mano, in episc 
pozltato te sue proposte alter- ^levisore o Slmobile W nrod'' il printó consiste nella possi- Stato. 

s'ì.nS:s:r„o;'„™'r 

bllil occone notganizzate te '"S® 'lìll lunzionari. Ci pensò sopra per lasci ceitSicali di abbor 

lareazioiK. Iter corpire 189 s, S sdiSe P»'- '“"'P® P®"® “'!'“'®"®"® ' 

niiA aoiiw Rul catajrto naoren- saiuie ^pmiuaie non e meno n-nii «-..hi k„ma'|i. woop Blla cifra sotit 


Gli scissionisti 
battono cassa: 
«liPSiiipagM 
oifaremó fcaiisa» 


Dopo aver litigato sulle prospettive del partito e delia sini¬ 
stra. tra il Psdi e gli scissionisti deil Uds si apre il capitolo 
soldi. Il gruppo di Romito (nella foto) e Longo reclama in¬ 
fatti la partevdel finanziamento pubblico dovuta ai parta* 
mentari usciti dal partito. «Quei soldi ci spellano - ha di¬ 
chiarato Giu«ppe Ceruti, uno degli scissionisti - e stiamo 
preparando là documentazione necessaria per fame richie¬ 
sto al gmppoFsdì delta Camera». L^^ è stata 

àiKora qUaniificaià, ma l'Uds ha già fatto rSàpere che in ca¬ 
so di un rifiuto da parte del partitola verteiiza finirà davanti 
ai giudici. Intanto fi sottOMgretario agli Esteri Ciariiiii N^èn- 
zolini, uno dei transfughi, ha repiicalo'cosi à Cariglia, che 
chiede*u la •resituzione» deirjncark:oalpartiio:«&sifàn- 
rio bene i conti si scoprirà che èiil Psdi àdO^ré largameli» 
té sovradimensionato in «no al governo riatto alla sua 
attuale consistenza parlamentare*. 

In SdF^^Ond I^po ta brinante afferma¬ 
li ciniSfrA (dove la 

■a aiiiiaua coalizione di sinistra può di- 

VlnC6 sporre ora di una maggio 

In 3 COhlUlli Éù A pio ampia, grazie so- 
in J (.Uinum »U a» p„i,utto all’avanzata del 

Pel) , le liste di sinistra sorxi 
-risuiate vincenti anche^nelle 
elezioni svoltesi a Stintino e Erula. due piccoli comuniidel 
:Sassare« diveiitafi autonorni da quaiche mese. A Sarule, 
invece, un centro di poco più dì 2 mila abitanti in provincia 
di Nuoro, si è affermata una lista Dc»Rsi, davanti a) Psdaz e 
al Pei, che ora non è più rappr^ntoto in consiglio comu¬ 
nale. 

«La cultura Mantenere viva la conflittuà- 

àlniralfniliafha con la Dc; tenere aperti 1 

. canali di dibattito a sinistra 

circoli nel Psità con PcI e radicali, far circo- 
ilIrÀ rir>liiffA tere nei partito una cultura 

Uice VICUIIUO dell’alternativa, rivolgere 

una particolare attenzione 
ai sindacato, favorire un li¬ 
vellò più allo di democrazia e di rinnovamento Interni. 
Questi, secondo Fabrizio Cicchitio, sono ì compiti principa¬ 
li della sinistra dei Psi in vista e dopo fi congresso naziona¬ 
le. In un articolo che esce oggi suH'Auinfr, l’esponente della ; 
sinistra socialista interviene anche sui temi della politica 
economica: «fi vero scontro con la De di «mpre •r scrive 
Cicchino - ma anche con alcuni groppi economici è su 
questo nodo; bisogna ridìKgnare lo Stato sociale usando il 
bisturi e non la scure, nel «nso che è necessario smantella¬ 
re l’assistenzialismo clientelare ma salvare i’equità e la soli¬ 
darietà di uno Stato sociale autentico». '' 


Crisi nella Svp Com'era prevrxlibDei la eia- 
lIOBA il accilunkia esclusione di Aifons 

" si® Benedikter dai nuovo goràh 

d MnSfllKtOr no provinciale di Bplaano 

ha provocato forti malumori 
e disagi nell'ala più oltranzi¬ 
sta delia Sueduroter . Volte. 
spartei. Ieri si è dimesso dal- ; 
l'esecutivo aliaigato Uiis Brmerle, uno dei più accesi oppO" 
suoli del «pacchetto* atoairaino. Lo Messo BenedUtter, che 
ha appena compiuto 71 anni, ha reagito nervosamenta alla 
bocciatura o ireila riunione consiliare di ieri, invece di se* 
dersl fraibanchi ideila Svp, ha preso posto accanto ad Era 
Ktaiz, dallo «Heimatbundi, la lega patria che.si balle per ^ 
rauiodecìstane/Perora. però, l’ex vicepre$klenlede|iapite 
vincia non vuote rivelare te sue intenzioni e rifiuta kttefylile 

j-3, . .,. .i,'- 

BcfCfjrii’dUin.La (tenwrà]:de);.deputell'*^ 
CuroÌM. Òaài' cwainau qùei» pomeiU- 

ysf!l? glo ad esprlmeRi ^ la se* 

-ra:Cdin€rd conda;volta sulla'proposta:; 

vota la leaae cpMttu,ion*te ^ 

•y w *" indice II referendum per lati¬ 

nità DoìiUca dellEuroDa 0 
per fi conferimento m un 
mandalo costituente al Pariamento europeo che sarà etetio 

illB giugno prossimo, Perchè la legge pos« essere promul¬ 
gato tempesthaniente è necessario fi si del due terzi della 
Camera, ovvero di almeno 420 deputati^ Ieri davanti a Mon¬ 
tecitorio si è svolta una manilestazione promossa dall 1 nte^ 
gruppo parlamentare federalista per l’Unione europea, che 
ri è anche mobilitalo per organizzare oggi una mas^ia 
preronza di deputoti. . 

Tagli: Le Segreterie nazionali dei 

nnitocf» : sindacali pensionali CgiI 

viviVMto CisI e Uil sono «preoccupa- 

q€I SIIKidCdti tc* per le posizioni del go- 

nonclAVifetl verno di diminuire il deficit 

|ivn»ivn«u pubblico attrawrso tagli In- 

discriminati alla spesa so* 
elafe, quando come.è noto 
le cauto della grave situazione dei bitancta dello Stato sono 
di altra origine e natura. «Tali oriemamenti.- dicono i sinda- ' 
cali dei pensionati - pur confusi e contraddittori dimostra¬ 
no la volontà di colpire te fasce più deboli delia società 
senza affrontare i problemi di fondodi risanamento delia fi¬ 
nanza pubblica, ronza intervenire sui meccanisirii dì spesa 
e nel settore delle enUate con misure cHe vadano irt dire¬ 
zione delle rìlomte*. 


IrSlrettoEtoStiociò^u^^ un momento unitario, di tutti, l mente del g^mo e della 
qué, il governo vónebbe ricà- r problemi di politica ecortoink magglorènza.»in^pace di de- 
vare, come saldo,- 4.000 tifi- ca e finanziana che sono ve- cideie 'e che’aNÙ. ri dilania 
liardi di risparmio. .. nuli e stanno ancora venendo ronza decidefe». □&/!/( 


Bef^dum . 
Curoj^ii^gi 
la Camera 
vota, la legge 


DeMilaaltenrónedelbriu- (jrteco D« Mite 

mone ha confermato } imma- ^. — 

gine di coesione che è stata 

attribuita' all’occasione poliu- strutture > dell’ammìnistrazìo 
ca:- «C'è -Ja consapevofezM ne» .da presentare prima del 
delie dilficoltà che abbiamo 15 maggio (dato entro la qua- 
di fronte-e credO'.anche una te-U. governo, .è tenuto a pre- 


«una De di tizio e un'ahra di polemizzaro chi, nel «o* misure da presentare en» collaborazione delle Camere 
calo, disponibili a formule di- ** 1 ?^*®^*”“ irò la settimana alla valutazk>' perapprovarequesieleggien- 

verro*. Pare che; abbia citato (forse De MicneUs?) vuole ne dei parfili'della maggiorai^ tro luglio, prima cioè che, con 


'90. Le minacce di crisi sem¬ 
brano scoroparró dai iessico 


cere i suoi, ha usato invece ne finanziaria, toclìé l'ex go- ge con le misure più urgenti e del presidente de) Consiglio, 
un'altra argomentazione; ogni vemaiore della Banca d'ItoJia immediate, quindi disegni di ma I Uso dei condizionali ab- 


FACLOBRAIieA 


Tagli: 
proteste 
del sindacati 
pensionati 


della proposta sono gli immo¬ 
bili; occorre riorganizzare la 
tassazione. Per. corpire r89 sì 


M Ho un cugino amenca- D’ora in avanti i cattolici dovranno pa- bilità di dedurre dairìraponibìle lrpef le so. agli handicappati © agli or¬ 
no. ben piariiato nella middte H proprio clero. Abolr-- offerte dirette aU’fstìtuto per il sostenta- 

to .1 f,aanziamento%.atate diretto dei 

Ssi paga tutto, compreso il par- benefict ecclesiashci e delle «congrue», l altro consiste nella possibilità di indi- guadagnarmi, che poi è u 
roco». Rimase, male, quando i 44.000 sacerdoti saranno Stipendiati care sul modello 740 se assegnare lo stessa cosa) qualche giorno di 
elogiai toje.sistenia per il qua; pon i mezzi che il credente sottoscrive- , 0,856 della propria Irpef alla Conferenza paradiso. » d^idp nell'altro 
te se vuoi il prete te ta paghi, fà. L'erario però gii darà una màno, in episcopale italiana (C^ì) oppure allo non ho niente in cambio pen 

esattamente come si ta per il ,_®_««n.. - €»,♦« v ^ rr ché tanto quei soldi, In ogni 

televisore o l'automobile. Poi modi, il pnmo consiste nella possi- Stato. sarebbero andati alto 

ptccisai: non cosi ri cteve fare Stato e dove finiranno nessu- 

per la sanità, la scuola e altri .. BUIO ROQQI " P''^’ 

servizi essenziali che appar- lo^ dandomi questa facoltà dì 

lfS° m',-*'?-! funzionari. Ci pensò sopra per lasci certìHcati di abbono delle uno sconto sul tniovotonlario scella, è anche un po' ipocrila 

pantan. Il cugino obietto quindi con un lampo pene ul,tràterTene in propor- sacrificio ma la sua rnassirna perché mi dà la serisaziorie di 

luciferino negli occhi buttò II: ziorie alla cifra solloscritla. valorizzazione. Lo Sialo, con disporreladeslinazionedide- 

anche il -Ma, allora, lu preferisci il mcT- Quindi dà; quel lato .non. é il l'aria di darmi un incenlivo naro mio menire in realtà 


SABATO 18 MARZO 

CON 

itbìilÀ 


può agire .sul catasto riapren- luciferino negli occhi buttò il: zione alia cifra rotloscritta. valorizzazione. Lo Stalo, con disporre la destinazione di ae¬ 
do I termini per la denuncia «Ma. allora, tu preferisci il mer- Quindi dà, quei lato.noii. è fi l'aria di darmi un incentivo naro mio mentre in realtà 

degli immobili. Si può stimare cne non^sociaiigare^a^^ indulgenze! Eccolo caso di parlare di «mercato», donatorio. In realtà viola, con- quello è ormai denaro suo. e 

in 2.400 miliardi il gettito di suo costo. , fijjsteo comunista; egua- Ma il sqttoscriUore? Vai a capi- tamlna la purezza sacrificale con ciò compie un’altra sottra- 

una rimile ooerazione (che saiuie spiniuaie uno se la puu ,, «Unifid^ain miì a«n, d«>l.minaMtn MAlcàrioitn zione di valore sacnficale alte 



I II# t 

' «sà 

»■ S# 

* •5fKfs*«'w 

l SS®. 


una simile operazione (che 
allai^herebbe la base imponi¬ 
bile-con effetti positivi negli [ 4*^3 Quell'anlica invettiva del un'opera disihtercssato di soli- Per non dire delia norma modo sancisce e socializza un 

^ conversazione andò avanti co- cugino americano m’è tornata darietà? un investìmemo a me- che mi consente (mi impo- mercato di indulgenze. Se fos^ 

II sì tra alti e bassi finché non a mente leggendo II decreto rito di futura memoria verso II ne?) di dichiarare sul mio si credente ignorerei quel de- 

fin^fne^oS diap^fiS? S JufterreStorica del ministeri delle Finanze sul buon Dio? Problemi suoi, cer- «740» se quella tangente di Ir- crelo; non farei detrazioni fi- 

KmD^lSrilSl tSaraò pS del SSsmo. della regime fiscale dei contributi lo. Senonché c’è di mezzo pef dello 0.8%. Istìtuztanal- scafi e non segnerei alcuna 

?dl aSpLare l bi amUntto SuesUone romana, dd regime volontari ali’lstituto per il clero quella faccenda della deira- mente d^tinala a interventi scelta sul .740*. andrei m par- 

tó^tewa data. Scadenze - di- concordatario (quello vec- e alla Cel. MI son trovalo a ri- zione fiscale. E allora mi sono sociali, debba andare « preti, rocchia. mi avvicinerei alla 


scegliere, e su misura, quella 
fisica no; la prima è una facol¬ 
tà, la seconda è un diritto». La 
conversazione andò avanti co¬ 
sì, tra alti e bassi, finché non 
sfociò sul terreno storico, lo gli 


glianza sulla Terra, e un bel re quale significato egli attri- del-mio gesto. Matedetto Stato zione di valore sacrificate alte 


Paradiso censitario». 


buisce alte, .sua donazione: 


mia decisione e in quaiche 


Km^ia entro il 31 marzo parlai del costantinismoi della regime fiscale dei contributi lo. Senonché c’è di mezzo pef dello 0.8%. Istìtuztanal- 
?dl aSpLare l bi amUntio SuesUone romana, dd regime volontari ali’lstituto per il clero quella faccenda della deira- mente d^tinala a interventi 

e^ai oppiwv >_ 11 ... <1 alla Pai Mi enn tmuain A ri. vlonf» ({«('Ali» R AÌInrA mi fifinn snriAii d(>hhA andAm Al oreti. 


Le|gie norme 
per difendere 
la salute 
di chi lavora 


ce il Pel - da sposiarò in avan¬ 
ti, trenta giorni dopò la con- 


chic) e della insostenibilità, 
per un alUmo di Tocqueville 


flettere sulla pertinènza del- detto: se ; fossi un credente, 
l'accusa di «mercato delle in- vonei pà^àre anche !e tasse su 


Perché impormi un àmite prò- casrotta degli oboli, ci melte- 
blema di coscienza? Cioè do- rei tante lire quante mi sentissi 



^r&lone In leaae del decreto, com’era lui. di uno Stato che dulgenze». Non credo che la quella donazione perché ciò ver io stabilire se quei soldi di donare e cercherei in tutti 

. . .. .. >." .. I .__ 1 _i_ _—là.». ..II.. H.. mi H,liA ftirakLiA rIaKhanrt accoro cràlh’alti r-ho mnHi Hi nnn farmi uortoro 


cioè alla Ime di ma^io. 


traslorma i preti in pubblici Chiesa, oltre alte quietanza, ri- che desidererei non sarebbe debbano essere sottratti, che modi di non farmi vedere. 























POLITICA Interna 


PeiFlyenze 

Silidiscute 
Isi variante 
urbanìstica 


^ WHRENZE. Il Pei fKmniino 
chiams se stesso allacon- 
sultuione Un documento 
in t^ma di urbanistica ela¬ 
borato dal comitato lederà- 
le ^ centrato stille prospetti¬ 
ve disiàluppo nella piana a 
nord-ovest, veni discusso 
in tutte le sezioni comuniste 
della cilii e dei comuni del¬ 
l'area La strategia urbanisti¬ 
ca a nord ovest, «imperso¬ 
nata- dalle operazioni Fiat e 
Fondiaria In una variante al 
pieno regolatore, i stata il 
centro della discussione nel 
coQO del congresso del PCI 
lloientino e oggetto di una 
esplicita divisione all'inter¬ 
no del partilo. Nel corso 
dell'assemblea al Palazsetio 
dello sport di Scandkxl era 
stala approvala a maggio¬ 
ranza una mozione in cui si 
I parlava di azzeramento del¬ 
la variante Poi era seguilo 
un altro ordine del giomO, 
con cui il congresso unani¬ 
me raccomandava di pro¬ 
cedere a un appiolondi- 
mentocntico della variante 
r II documento scalunto dalle 
I discussioni del comitato le- 
dorale raccoglie questa esi¬ 
genza. 

L'assessore all’urbanisti¬ 
ca, il comunista Stefano 
Bassi, che a seguito del pro¬ 
nunciamento congressuale 
aveva chiesto un chiarimen¬ 
to politico, subordinando a 
questo le sue eventuali di¬ 
missioni, oggi ai dichiara 
soddislatto «Il ruolo del Pei 
, si raliorza - dice - quando 
SI conlerma la sua idea ge¬ 
nerale di trasloitnazlane e 
I di svlliippo della cIMa 

Il documento dellhjsce la 
variante a nord-ovest «uno 
dei punti plù-impoitanti per 
' k) sviluppo della cnU e del< 
la legionea, Il lavora del tec¬ 
nici incarlcàti dal Comune, 
Astengo e Campos Venuti, 

' è vahitalo coinè una base 
importante di conbOnto, e 
alpeiiento posltNamente 

( dii^Se degS'^afi^lia- 

tqifqàmupisU, impegnai) in 
t u!tiAp«qy* (Baeoiie4a^'j) 
conironlo con i pàitiii della 
roaggloranzB e sviluppa una 
complessa traltaln'a per de- 
< Unite scelte urbanistiche pia 
avanzate, qualillcBnh della 
citte e compatibili con l'am¬ 
biente Fondamentale per 
questo è rendere coerente 
la variante a nord-ovest con 
le scelte del piano regolato- 
, rea, 

Un documento sugli Indi¬ 
rizzi del nuovo piano rego¬ 
latore e sulle scelte relative 
alle varianti a nord-ovest 
vena messo a disposizione 
> del comitato cittadino a iul- 
I te le sezioni Pei chiamale 
f alle consultazioni 
\ «La discussione non 0 più 
pio o contro'la vanantb - 
ha detto II segretario della 
Merazione comunista (|o« 
lentlna Paolo Cantelli - ma 
su come realizzarla nell'in- 
leresse della citta. Si pud 
anche essere scettici, ma le 
vériiiche vanno latte in cor¬ 
so d'opera» 

De 

De Mita 

domani 

presidente 

■R ROMA Domani manina 
Ciriaco De Mila sarà elello 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale delia De l 170 mem¬ 
bri eleni dal congresso si nu- 
niranno alle 1030 e dopo 
aver commemoralo 111** an¬ 
niversario del rapimento Mo- 
ro, dovranno nominate i 30 
componenti la Direzione Se¬ 
condo la spartizione Interna 
1 1 seggi andranno al «grande 
ceniro», 11 alla sinistra S agli 
andteottiani. 2 a «Forze nuo- 
\e«, uno ai lanfamam Proprio 
in vista di questo appunla- 
menio te comnii de cercano 
di sclogitere gli uliiml nodi sui 
nomi Sembra che per accon¬ 
tentate alcuni «colonnelli», 
venabbero sacrificati Uomini 
come Leopoldo Ella o Benia¬ 
mino Andreatta Nessuna cer¬ 
tezza inilne sulla rlconlerma 
dei due vlcesorgreian Scolile 
Bodralo Queslullimo ad una 
domanda ha riaposio «Se si 
balta di un cpngelamenlo non 
mi Inletesia. Se tosse una pro- 
Ksla politica si potrebbe dl- 
5offllre« 


1039 delegati, il 34% sono donne 
Accanto ai leader italiani 
rappresentanti di tutto il mondo 
Federazioni, al documento il 95% 

«Nuovo corso» 



Fassino Veltroni e Rubb) alia conferenza stampa per presentare rt èongresso,ieri ^Ttoma 


Tutte le cifre del IS Congresso 


1039 delegati, 270 «esterni», 161 partiti stranieri, i 
leader politici italiani, migliaia di invitati si ritrove¬ 
ranno sabato mattina hi Palaeur di Roma per l'a¬ 
pertura del XVIII Congresso del Pci «Vogliamo da¬ 
re l'immagine di un partito moderno e seno», dice 
Veltroni illustrando ai giornalisti, con Fassino, Pe¬ 
truccioli, Rubbi e Tiziana Arista, i caratteri del 
«congresso del nuovo corso». 


FABMZIO ROHOOLINO 


■I ROMA «Il nuovo Pei in 
Italia e m Europa È il tempo 
dell altemaUva* sotto Questo 
jlogan che campeggerà alte 
spalle de) palco Achille Oc 
Ghetto leggerà sabato mattina 
la stia relazione introduUiva al 
XVIII Congresso comunista 
Prima di lui, Alessandro Natta 
pronuncerà il discorso di 
apertura, una sorta di «prolu¬ 
sione* rivolta ai delegati e agli 
invitati assiepati nel Palaeur di 
Roma Prima ancora la platea 
vedrà scorrere su un grande 
schermo le immagini d] Sting 
che capta They Dance Alone 
(la canzone dedicata alle ma* 
dn dentine) o di Francescb 
De (ìregon che canta La sio 
ria Inizierà cosi il congresso 
del «nuovo corso*, il congresso 
chiamato a sancire i) innova* 
mento del Pel e a definire le li¬ 
nee ideali e poiitiche che ac¬ 
compagneranno I comunisti 


nei prossimi anni La relazio¬ 
ne di Occhetto sarà, comè 
prevedibile ampia e anicota- 
ta e una buona parte del suo 
discorso sarà dedicata proprio 
alla ridefinizione delle grandi 
idealità e ad una riflessione 
SUI caratteri del «nuovo sociali¬ 
smo* Largo spazio avranno i 
terni di politica Intemazionale 
e m particolare le novità della 
politica di Gorbaclov La parte 
«italiana» della relazione sarà 
naturalmente incentrata sul- 
1 alternativa, sui rap^iorti a si¬ 
nistra, sull «autonomia» dei co¬ 
munisti 

Occhetto parlerà anche del 
Concordato (16 congressi di 
federazione, tra cui Firenze 
Roma, Napoli, Tonno e Mode¬ 
na hanno volato un emenda¬ 
mento che ne chiede il supe¬ 
ramento) «E un problema 
mollo sentito • dice Claudio 
Petruccioli - soprattutto per le 


note vicende sull'ora di reii 
gione E averne dtscuuo rivela 
li carattere profondamente de 
mocratico del dibattito che si 
svolge nel Pei» Difficilmente 
Occhetto farà propria la n- 
ehiesta, ma certo non man¬ 
cherà di mettere In luce con¬ 
traddizioni e limiti det regime 
concordatario Anche il «go¬ 
verno ombra* troverà sistema¬ 
zione nella relazione del se¬ 
gretario del Pc) non però nel 
nuovo statuto che il congresso 
sarà chiamalo a discutere 
«Non SI tratta infatti <- spiega 
Piero Fassino - di un nuovo 
organismo dirigente, ma di 
uno strumento di iniziativa po¬ 
litico parlamentare» Propno 
per questo non sarà il con¬ 
gresso ad ele^rio del «go¬ 
verno ombra», di cui faranno 
parte anche uomini politici e 
«espèrti* noq iscritti al Pci, si 
parlerà dopò, d'inlesa con i 
gruppi paila^fUarL 
Lo svolgimento dei congres¬ 
so segna una novità il dibatti¬ 
to (cut interverranno non me¬ 
no di una settantina dt detta¬ 
ti) sarà concluso da Occhetto 
già nella maftir^ta di martedì, 
dopodiché i delegati discute¬ 
ranno li lavoro delle cinque 
commissioni quella sulla ven- 
fica dei poten, quella politica 
(che dovrà esaminare circa 
aSO emendarhenti e 700 mo¬ 
zioni e ordini del giorno ap¬ 


provati dai congressi di tede- 
raiione), quella sull Europa 
(che preparerà il prografnma 
eiettorale), quella elettoraie 
(con le proposte per il nuovo 
G)mitato centràle e ia nuova 
Commissione centale di con- 
troUo)r'e quella |u)la rifonda 
delio statuto H lavoro di que- 
st’ultima commissione è paiti- 
colaimente Impegnativo sulla 
base dei materiale preparato 
da uh gnippo di lamio (ne 
hanno fatto parte, tra Sii eìtn, 
Fassino, Roberto Vitali, Ciglia 
Tedesco, Augusto Barbera, 
(Giuseppe Cottum e Luigi Ber- 
Unguer) dovrà inlatti procede¬ 
re ad una vera e propna «ri- 
scnltura» (e non sollanfb ad 
un aggiornamento) della «car 
ta fondamentale» dei Bei Lari- 
forma del partito, og^to di 
un documento congressuale 
specifico irovi^ propno nel¬ 
lo statuto la sua messa a pun¬ 
to formale Uno spazio parti¬ 
colare sarà dedicato alla que¬ 
stione dei dintti degli iscritti 
(in un pnmo momento si era 
Ansato ad una «Carta dei di- 
ntli» da alliancare allo statu¬ 
to) Verranno anche ndefiniti 
U ruolo, la composizione, il 
metodo dt lavoro desti organi¬ 
smi dingenti centrai) e delle 
slnitture organizzative penferi- 
che Un artkxilo stabilirà la 
rappresentanza tendenzial¬ 
mente paritaria dei due sessi 
E il nuovo Comitato centrale 


avrà tra i suoi membn almeno 
un terzo di donne Sembra 
probabile (Occhetto ne aveva 
parlalo ai gioknaiisii al suo ri¬ 
torno da Mosca) che il nuovo 
Cc apnrà alla stampa le pro¬ 
prie sedute 

( dati suU’eslto del piecon- 
gressl non sono ancora defini¬ 
tivi. ma la tendenza appare 
chiara alle assemblee di se¬ 
zione ha partecipato il 25% 
circa degl) ucihii, «u 92.0D se 
ziom di cui si hanno i dati (il 
90% elicaci totale), il docu 
mento Cossutta è stàio pre¬ 
sentalo in 600 e approvato m 
70 Nei congrèssi di federazio¬ 
ne () dati 5) nierftoono a 108 
assemblee su 129) il docu¬ 
mento congressuale ha otte¬ 
nuto il 95% di si, li 2,48% di no 
e i\ 2 52% d) astensioni il do 
cumento CcKsulta ha avuto in 
vece li 3 92% di consensi e il 
402% di astension) 70 Comi¬ 
tati federai) sono stati eletti a 
voto palese. 3À a volo segreto 
Molto significativa la presenza 
femminile le donne sono il 
41% dei nuovi C( e il M% dei 
delegati al congresso naziona¬ 
le (le iscnlte sono complessi¬ 
vamente il 28% del totale) «E 
un nsuitato importante - dice 
Tiziana Arista anche perché 
le donne elette non si a^iun- 
gono agli uomini ma in buo¬ 
na parte h sostituiscono un 
passo concreto verso il liequi- 
iibno della rappresentanza» 


Gli «esterni» 
sono 270, 
161 i p^ti 
stranieri 


■I ROMA Tra le novità del 
XVIII congresso del Pci c è la 
presenza di 270 delegali 
•esterni» Tra di essi Edoairdo 
Sangumeti Gina Lagone 
Giorgio Strehìer, Gaetano Ar 
fé. Nicola Tranfaglia, Chicca 
Roven. don Angelo Panucci 
Franco Bassanini Stefano Ro¬ 
dotà, Antonio Cedema, Caro! 
Tarantelli Franco Grillini An¬ 
drea Barbato, Nando Dalla 
Chiesa Massimo Riva, Guido 
Rossi l^a le presenze stranie¬ 
re, Alexàndr Jakovlev per il 
Pcus, Song Pmg per il Pc cme'l 
se, Io iugoslavo Suvar funi 
gherese Pozgay, Karsten Voigf 
(Spd), Piente Guidoni 
francese) i Verdi tedeschi, il 
partito del Congresso indiano, 
quattro delegazioni israeliane 
(labunsli. Mapam, comunisti 
e pacifisti di Raatz), I demo¬ 
cratici Usa non saranno pre¬ 
senti, ma hanno scntto di vo 
ter essere informati sugli svi¬ 
luppi del congresso 


I rapporti Nord-Sud al centro deirincontro 

Pecchiori in Vaticano 





■j f- , - f .. i ' PP 'fi / 

L'interdipendenza tra il Notd e il Sud del mondo: 
è stato questo l'oggetto di un lungo colloquio tra 
il caidinale Agostino Casaroli e Ugo Pecchioli. 
Non sembrano esserci precedenti- è il primo In¬ 
contro ufficiale in Vaticano tra un alto prelato e 
un dirigente comumsia. Entrambe le parti - la 
Santa ^de e il Pei - )ianno mantenuto il riserbo 
SUI dettagli del colloquio 


OlUSim F. MINNUIA 


■i ROMA Un colloquio durs- 
lo quasi un ora tutto dedicalo 
a) rapporto tra 11 mondo svi¬ 
luppato e quello in \1a di svi 
luppo II Nord e il Sud La no 
tizia è stala fornita dal gruppo 
comunista di palazzo Mada¬ 
ma con un comunicato di 

3 uindici righe in cui si legge 
I senatore Ugo Pecchioli, 
presidente del gnippo dei se- 
Oàtort comunisti e vicepresi¬ 
dente del Consiglio d Europa 
è stàio ncevulo da S E il Se 

S o di Stato Vaticano Car 
Agostino Casaroli II 
colloquio ha avuto per ogget¬ 
to uno scambio di (miniom 
SUI rapporti Ira Nord e Sud del 


mondo e sulle iniziative da 
adottare, a livello nazionale e 
intemazionaie anche alla lu¬ 
ce di quanto contenuto m re¬ 
centi documenti pontifici ed 
emerso in conferenze intema¬ 
zionali U senatore PeCefUoU 
ha avuto modo, In questo 
quadro, di illustrare la mozio 
ne presentata in ma.tena a pa¬ 
lazzo Madama dai seqaton 
comunisti U colloquio - con¬ 
clude la nota •> si è quindi svi¬ 
luppalo sulle importanti novi¬ 
tà politiche intemazionali 
emerse negli ultimi tempi e 
su) crescente ruolo del) Onu a 
livello mondiale anche a se 


guito delle nuove iclaiioni 
Est-Ovest» 

Rn qui le notizie ufnciaìi 
dalle quali si ricava, comun- 

S ue. che la conversazione Ira 
dirigente comunista e il «ini- 
nlstro degli Eaton* do) PonteTi- 
ce é stato ajl^ raggio Ma - 
a quanto n^lta non è uscita 
dai confini del tema in discus¬ 
sione deH'interdipendenza 
Nord-Sud II colloquio - chie¬ 
sto e preparalo da tempo - é 
singolannente (e casualmen* 
te) caduto in un momento 
particolare airindomam della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale itoilària suirora di reli¬ 
gione a scuota e dei congressi 
di federazioiie del Pel. alcuni 
del qual) « sono espressi per 
I abolizione del Concordato 
fra lo Stalo e la Sanfa Sede 
Ma 1 temi dèi Concordato e 
dei rapporti tra i due Stati nòn 
sono entrad neiì'agenda del 
colloquio 

In serata si-é insenla ) agen 
zia socialista, l'Adn-Kronos, 
che ha diffuso una notizia to 
talmente falsa Pecchioli 
avrebbe incontrato anche it 


cardinale Achilie Sltvestnnl, 
prefetto de^a Segnatura apo¬ 
stolica per discutere dei temi 
relativi ai Concordato imme¬ 
diata e netta ia smentita de) 
gruppo comunista «La notizia 
è fmva d) ogni fondamento» 
Tornando, tovece, al collo¬ 
quio reale, da quei che si è 
^uto sapere si è trattato di 
un incontro interessante e po¬ 
sitivo La questione dei rap¬ 
porti tra le due grandi aree del 
mondo vede in prima fila e la 
Chiesa e la sinistra europea e 
mondiale E appena il caso di 
ricordare che meno di un an¬ 
no (a il Vulcano diffuse Vena 
dica papale «Sollicitudo rei 
sociali», un documento di 
parttcotore importanza pro¬ 
prio tper li Terzo Mondo 
versante comunista c’è questo 
documento parlamentare pre¬ 
sentato IR estate a palazzo 
Madama (dovrebbe essere di¬ 
scusso nelle prossime settima¬ 
ne) Il documento e le propo¬ 
ste ruotano intorno al concet¬ 
to delia globalità dei grandi 
problemi del mondo e dell to- 
terdipendenza tra Nord e Sud 


L’inchiesta suU’Iirpinia 

Il 30 la Camera discuterà 
la legge sulla commissione 
Senato 


■i ROMAiL’auta di Monleci» 
torto awiiNà il 30 marzo l’esa¬ 
me della legge che istituisce )a 
commissione d inchiesta per 
la gestione dei fondi destinaU 
alla rKosliuZione In Irpinia La 
discussione avrà luogo «co 
munque», sia che il Senato ab¬ 
bia nel frattem^ inviato il 
proprio testo^F^ una com¬ 
missione bicamerale) sia che 
non k> abbia fatto Lo ha deci¬ 
so ali'unanintità la conferenza 
dei capignjppo di Montecito- 
no che ha anche fissalo il ca- 
tendano dei lavori dell assem¬ 
blea fino alia Ime de) mese 
La decisione di non rinviare 
l'argomento frpihia è stata 
presa per la ferma opposizio¬ 
ne comunista alle manovre di- 
totone che andavano affioran¬ 
do in particolare dopo la ri¬ 
chiesto del presidente del Se¬ 
nato di sospèndere l'esame 
alla Camera, m attesa di un 
analogo provvedimento di pa¬ 
lazzo Mactoma«. L occasione 
aveva fòmlto lo spunto a certi 
setton de per tentare di rinvia¬ 
re t argomento sine die La 
conclusione alla quale è giun¬ 
ta len la conferenza dei capi- 


gruppo, invece è quella di ini¬ 
ziare comunque l'iter in aula 
della legge L’unincazione dei 
due testi ed eventuaimente la 
trasformazione della commis¬ 
sione m «bicamerale» è infatti 
sempre possibile in un secon¬ 
do momento Le altre decisio¬ 
ni stasera si vola la legge sui 
referendum che attribuisce 
poteri costituenti al Parlamen¬ 
to di Strasburgo e a seguire, 
la violenzB sessuale Domani 
li voto sul decreto che fman 
zia le infrastrutture per ie città 
sedi dei Mondiali di calcio de) 
'90 Etopo ia parentesi del 
congresso comunista i lavori 
d aula nprendono il 28 Pnmo 
appuntamento di niievo per i) 
giorno successivo in mattina¬ 
ta la nforma delie autonomie 
locali e al pomeriggio il prov¬ 
vedimento per gli interventi 
post-sisma nel Napoletano II 
30. come abbiamo detto, i h- 
pinia in mattinata e. nel pò- 
meriggio, la discussione sulla 
politica finanziana del gover¬ 
no legata all amvo m aula del 
decreto fiscale 

DCDA 


Per due anni era stato presidente della Corte costituzionale 


Messaggi di Cossiga, lotti, Spadolini. Oggi i funerali 

Morto Bonì&do, giurista cattolico 



E morto a Roma il sen Francesco Paolo Bonifacio, 
aveva 65 anni e dal febbraio 1973 aH'oKobre 1975 
aveva presieduto )a Corte costituzionale Alla fine 
del 75 fu ministro della Giustizia con Moro e suc¬ 
cessivamente venne eletto senatore per la Oc. Alla 
famiglia dello scomparso hanno inviato messaggi di 
condoglianze, fra gli altri, il presidente Cossiga, 1 on 
Nilde lotti e il sen Giovanni Spadolini 


CESARI SALVI 


Paolo Bonifacio 


n Francesco Paolo Boni 
facio interpretò sempre con 
» rigore il suo ruolo dnntellet 
tuale impegnato nella politi¬ 
ca fin da giovanissimo (fu 
consigliere comunale a 23 
anni) di giurista che non 
dimentica nel momento in 
CUI assume cariche islituzio- 
naii e politiche di grande ri 
bevo la coerenza con i 
principi e i valori che guida¬ 
no l attività dello studioso 
Cattolico e democristiano 
mostrò nei corso della sua 


attività li tato migliore del- 
I ambiente culturale dal 
quale proveniva ) apertura 
alle istanze dt progresso e 
alle forze politiche che le 
esprimono la tolleranza per 
il pensiero altrui, il senso 
delio Stato oltre la conve¬ 
nienza e gli interessi di par 
te 

Due momenti delia sua 
densa storia di Impegno ci¬ 
vile vanno ricordati In pri¬ 
mo luogo, la presidenza 
deila Corte costituzionale 


Eletto in sostihjzione di 
un altro giurista di rango, 
ma di differente orienta¬ 
mento culturale (Giuseppe 
Branca, laico e di sinica), 
la sua presidenza non solo 
non rappresentò una cen¬ 
sura nspetto alla gmnspru- 
denza innovatrice e pn> 
gressista inaugurata con 1 1 - 
nizio degl) anni 70, ma ne 
costituì un importante svol¬ 
gimento 

Basti ricordare ia senten¬ 
za sul sistema televisivo, 
nella quale furono po^te le 
basi di quei quadro di pnn 
cipi che - nell inerzia delie 
maggioranze pailamentan 
~ costituisce ancor oggi l u 
nico dato istituzionaie che 
in questa materia ponga un 
limite ali arbitrio assoluto 
quelle suil aborto e sulle m- 
tetcettazioni telefoniche 
che segnano significamo 
passi in avanti deli ordina 


mento italiano sul terreno 
deila tutela dei diritti deila 
persona 

Ailrettanto mentono fu il 
suo impegno come ministro 
della Giustizia Già negli an¬ 
ni 70 Si rese conto della ne¬ 
cessità di porre riparo alt in¬ 
combente cnsi giunsdizio 
naie mediante nforme inci¬ 
sive, anche se costose In 
termini di consenso cliente¬ 
lare Predispose quindi pro¬ 
getti di nforma. tra i quali 
vanno ricordati soprattutto 
quelli sul giudice di pace e 
sulla rio^anizzazione della 
geografia giudiziaria due 
temi dei quali oggi si toma 
a parlare come di passaggi 
indispensabili per il rilancio 
della giustizia italiana ii suo 
impegno nformatore fu va 
mficalo da resistenze locaii- 
stiche e corporative, e an¬ 
cora oggi se ne pagano le 
conseguenze, ma i testi da 


lui elaborati nmangono un 
esempio di iniziativa nfor- 
matnee da parte dei gover¬ 
no, della quale oggi si è 
perso ogni sentore 
Negli ultimi anni il suo 
rapporto con la politica si 
era fatto difficile Caduta la 
tensione rinnovatrice e prò 
gettuaie nei suo partito e 
nel paese Bonifacio non si 
ricandidò nelle elezioni de) 
1987 Ma li suo disagio non 
comportò il venir meno del 
I impegno civile, come di¬ 
mostrò assumendo la presi¬ 
denza del comitato per il no 
nel referendum sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici 
L arco della sua vita mo 
stra, in definitiva, che è pos¬ 
sibile tenere insieme nell'e¬ 
sperienza personale, lavoro 
intellettuale e lavoro politi¬ 
co e - quel che più conta - 
che è possibile farlo senza 
rinunciare alla coerenza tra 
i una e I altra dimensione 


COMUNE DI CaiOBNOMmaSE 


PROVINCIA DI MILANO 


Awl$o di gara 

Qunti AmmMnmtam Comunila IndM gn •pgtlta p« « 
confarimtnto dti lavori d) tfateio • manutorulono dollt aroe a verde 
e campi di caldo par gN anni 69/90 importo a baw d'atta i. 
1 182 737 810 

La gara varrà asparita ai aanti dall art 11sttara a) (agga 2 2.1973 
n 14. senza ammitsiona di offerta In aumento, ad in ooi^mttà 
alla ditpodiionl dalla leggi 646/82 a n 726/82 a aat^do M 
disposto art. 17 CAPO V, legga 11,3 88 n 67. saranno aaduae 
dalla gara la offerta eha praaantano una pareantuala di rihatia 
aupariora dia madie daii l ire^ti t uaa dalla èfferta arifmaasà. (neiÌN^ 
msntata di BpuntL La epàra sorto finaniiata eon manf M blIoneiD. 
La imprasa oha tntaqdaaaaro aaaart invitata dovrenno ^ agm 
all'appoaiia lataniar in earfe legata, da praaantara pragao à CgiiiM 
na di Cotogno Memoaé - Ufficio Protocollo • vip dalla Ra^ 
atonia. 1 - 20082 Cotogno Menzaaa (Mi) antro 20 giorni diMa 
pubbiteaziona dai praaanta avviso, i aaguanti doeumonti 

1) cartifteato di feeritiona alTA N C • Cat 11 • par importo non 
frifarloraaL 1 600(000 000 par la Impraia eonoorrànri ainga» 
fermanto i di ahiwto L 760 OOQ.OOO par eiaaetMi ddto intoni- 
aa eoneorranti riunita in asaoeiatlona tamporanaa ai aanal dal» 

I art 20 a aaguanti dalla L. 684/77; 

2) cartìfiesdorw orrida e outanticata rifetdaia dsM'Inpa. dldaia 
non antariora a 3 maai rispetto a quallaili pubWjeMlona dal 
praaanta avviso, dal quaia riault) la ragolirità contributiva par tei 
numero di dipèndami non teferioto a 16. di cui Umano 18 
(toa^ai. 

3) dichiaraziona attsatanfe i'inasisttnca di tutta (a efeusoto di 

aseluaiona afeneata ndl art. 13 dalla legga 8 8 77 n. 684 • 
dtll'an 27dallflagga3.176n 1. ^ 

4) indicationa dagli latitud bancari eha pesaono attoatva CidenaM 

finamisria ad economica dail'lmpraat ai fini dail'aaauntlona dti- 
l'appalto praefeando la cifra globale di affari daU’lmpraaa oagl 
tetimi 3 aaareizb ir t . ‘ 

6) dichiaratlona upMià. «leoassivamantavtelflBabila all^lfteMd 
I lavori osoguiti negli ubimi 6 anni o ih corap di a a a pM Bonfe 

tacnicamanto aasirnilabili a quailj par I quali si Intontii r- 

re. avidanziando 1 lavori assguiti per conto ti Enti 
pr a ciaando gH Impertl. la ioealKa. to data ti Mito atei 
na. ttonché I ea acuziona a regola d arte a eon town esito. 

6) dsserittona dsD'attraczatura. ì masti d opera a Itoquipaggismon- 
to ti cui tispona razianda. 

P« i lavori eseguiti par conto ti Enti pubblici è naeaaaario produrre 
cartifi c Mtona datTEma attaatanta I aateutioni o tichiarationa ao» 
atitutiva ai aanai dslto legga 4 1 68 n 16, 

La domanda non eorrodata dalla auddetts documantatiena non 
varranno prni ài conaidarationa ai fihi dall'invito. 

La riehwsta di invi» non vincola fe Statione Appaftama« 

Cotogno Moniaaa, 8 morte 1989 

IL SINDACO don. Valantlno ■alfebto 


Hai 25* annivarsirio dalla seompar, 
sa. i familiari ricordano eon immu¬ 
tato àtteiio 

ENZIOMAZZUCCHEUl 
sindaco dalla iiberatione è Insian- 
cabila dirigenia dal Pei In sua ma- 
morto aottoserlvoo per IVnItà 
Samarata (Va). 15 mano 1989 

I compagni <Mto PtomCtil itooKto- 
nnnoaampreconaffettoilcompa- 
gno 

OSVALDO MUZZANA 

per la sua attMtàpolitlea a sindaca¬ 
la lacitlto alto mm dti IMS ha 
operato come funtionario presse la 
Zona Solari e airufflclo Organlssa- 
tioite canirtia dalla Ftom dti 1956 
a) 1980 La Flom di Milano paifed- 
pa ti dolore del femiliari 
Milano, ISmam 1989 


iMvtnbinasimoaftolvafaaitodiMa 
aeoitoMna datcompafn» 

MARIO MANCINI 
i familiari lo ricordano coitiffetMt 
compagni, amici a conoaèmti fbi 
SUB memoria iMtoicrtvorio par flA 
Afre 

Canora, 15 mano 1989 

Malto rieorfenia <Mto acoitototaa 
dai compagni 

CIUS^ECHO 

OLOAFaTRIN 

toCHO 

ariti coMuocaio 

SENEOnrOSCIACCALOU 

I BéII a i nipoH K riGMdam a coqiom 
fti, amici e oonoscanti a to tom ma* 
moria sotioacrtvono 50 mito lira pir 
lUiito 

Genova. IS mano 1919 




iBndoa^....»^..,^.,..-».....^- . 

luigi a partecipano ti suo dolore 
per la scompana delja mamma 
ANTONlittA 


Milano, ISmarao 1989 


_ipiacawoto tntee, donantoa 

12 malto tobiamo pubblicale una fia> 


Cuba 

Tour e Varadero 

Partcnic 09» hindi DuiaU ISgtom 

Traipoito voli ipKiih QumaMMdticopMKmirimàifrrZ 

Ibiwraro totano. A'vina CwmL CuiAag» Tnndti,VM 0 no fe) 


Tunisia 

Hanamamet e Monaslir Jt 

P«tfrwr'7c2] nomniw S l}»26 4(imbre 
Duiiu 8 Dan» Irupotor WS O hnoi 
QmU mOMduale dfiMlKiMaan» aaMt aeoooo 
iuncfano Roma e Mitano iumu, Htmmamfl o I 

Tourdela Oasi tunisina 

Piilinu. 26 dkcmbi* di Remi «totano DuntoSoomi 
Inspode wbOhnei Qua)»mAwdMt(AptriNpiMnrdaii 
Itinerine Rami • Mti <> Nonator Slax, Un, MMnùu, 0| 
Dour Torcur Ncftì Caria. Nairouan Tunui Sousm Mtoastv, M 



r lum totanoalhma 


aao .000 
rtta, Madoire 
mooRoma 


in giro per l’Europa 


Mila;» 


Parigi 

Pdrten/F 3 p 28 (kembr* di Mitam OuraU A qmm 
Irauiorlo treno tue ptl* Quota imlvidmilr 0 (unmpdmHR da hi 
timnano Milano Pangi Mitano 

Capodanno in Poitogalo 

PartfOid tlKCfflbrv da Milano Durala 8 ommi 

lisMurto voli (h linea Quota ind vidiale di paclKoarioiw hi* I UtU UHI 

Ilinerano Milano bUxma Milano 

Capodanno a Praga 

Parten» IO dicmtirv da Roma JI thcembiv da Milano 
Durata 4 giorni da Roma S g om da M lano Irupoito voli (k hiwa 
Quota individuale di partecipafiont da bre 770 000 
Il nerano Roma o Milano Praga Milano o Roma 

Budapest 

Partenza 7 dicembre da M tano 
Durata 6dK»Tu 
Trupoito voli di lirica 
Quota bm 790 000 
Itinerano Mlano BudapeU Milano 


Praga Budapest 

Partenze 2 novembre 

7 e 28 dKembre da Mitano 

30 (tieembre (ta Roma 

Durata 8 giorni 

iraaporto vob di linea 

Quota ind viduale di partecqwione d 

Il nerano Roma o Mitano Buttapest 



Abbonatevi a 


fHaHà 
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15 marzo 1989 
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Spot in tv: 

^itta dì un anno 
la direttiva Cee 

ANTONIO ZOUO 


IN Italia 


Dopo la sentenza 
la Gei critica la tesi 
che esclude Tobbligo 
della materia alternativa 


Preoccupato il card. Poletti 
per «il senso dififuso 
di instabilità politica» 
esistente nel paese 


■I^OMA- n risultato più 
concreto (e pencoloso) che 
l'Italia ha conseguito lunedi a 
^Bruxèlies non è tanto il dop> 
piu regime per gli spot in tv. 
ma un ulteriore ntardo della 
direttiva Cep per il meicato 
unico cleiraudiovisivo Vedia* 
mo perchù OggNiI Coniglio 
d Europa dovrebbe decidere 
sulla sua Convenzione (una 
nonna non vincolante per i 21 
Stali membri, a ddterenza del* 
le direttive Cee ma che la ri¬ 
calca) In matena di tv e pub¬ 
blicità È^possibile che li Con¬ 
iglio registi quel che lunedi 
aera ù avvenuto in sede Cee e 
dia 11 via alla sua conyenzio* 
ne, fissando per li S m^lo 
H apertura della firmai Ma le 
t complesse procedure del 
Consiglio prevedono, tempi 
lunghi (5 anni) éntro 1 quali 
gli stali membn possono ade¬ 
rire al documento Figuriamo- 
cit Si può calettare ma intan¬ 
to c'è la direttiva che impegna 
almeno ì 12 della Cee In teo¬ 
ria è cosi, nella pratica no, 
poiché neanche per la diretti- 
ir va Cee (che - Gorqe ha detto 
il responsabile del Pel per la 

S ropaganda e l’Informazione, 
HaUer VeUioid - pur^postitui- 
sce una importante decisio¬ 
ne) possono prevedersi tempi 
rapidissimi e propho per la 
parte pasticciata $ tipicamente 
ali italiana, che il ministro La 
pergola ha fatto inserire nella 
direttiva* ossa>^dispone. mfatu, 
tfte plllifn effertón possano es¬ 
sere Interrotti dagli spot ogni 
45 minuti, l’Italia SI è rteivata 
W diritto di legiferare q^rsa* 
menie^r 1 programmi televi¬ 
sivi nazionali U stesura dalla 
direttiva è. per la verità, ambi¬ 
valente e contiene delle zeppe 
che pobebpero rivelaiii fatali 
per ehi suonala grancassa, 
sostenendo che è passata la 
linea italiana moderna e hfaéri- 

t contro le nostalgie dirìgi- 
hé’^ staialisUche del resto 
,«^uropa. Oli Stati membri si 
legge nel doqumento - posso¬ 
no pim^erecondlzionidlve'* 
se ma Qell'ambilOidet «diritto 
comunitàrio*, perllirogramml 

•l-4nV < - nk. 


• • • 


destinati unicamente al teinto- 
no nazionale non^evibili né 
direttamente né indirettamen¬ 
te inalm paesi In questo caso 
il dintto comunitario può an¬ 
che voler dire una sentenza 
della Corte di giustizia della 
Cee che cancelli l’aberrazione 
del doppio regime 

Ma a parte ciò, il compro¬ 
messo voluto dall Italia contro 
il quale hanno votato Belgio, 
Gemìama e Danimarca, ha 
fallo $1 che quella di lunedi 
scorso sia una Intesa provviso¬ 
ria U coniglio Cee lo riesami¬ 
nerà il 13 aprite A quel punto, 
la direttiva temerà al Parla¬ 
mento. che dovrà euiminario 
in seconda lettura È evidente, 
a conti fatti, che non pòtrà es- 
S(^ dhe U nuovo Palmento 
europeo, dopo il voto di giu¬ 
gno, a occuparsene e che non 
potrà farlo, nella ipotesi mi¬ 
gliore, prima della fine dell an¬ 
no 

Tuttavia, quel che è avvenu¬ 
to I altra sera a Bruxelles non è 
senza valore Spiega Veltroni 
la Cee si è ispirata alla tutela 
deirintegntà dei film, sarà cu¬ 
rioso vedere come potranno 
prescinderne le leggi naziona¬ 
li se l'Italia vorrà essere com¬ 
petitiva nell'Europa delta tv 
senza frontiere dovrà adeguar¬ 
si alle sue norme, tenersi ag¬ 
grappati a una propria legisla¬ 
zione più permissiva sarebbe 
anacronistico, nel confronto 
con le offerte tv di alto paesi 
ne uscirebbero penalizzate 
rinduriria televisiva e quella 
pubblicitaria del nostro paese, 
l'indicatione Cee per quote di 
programmazione conunitane 
obbligatale è una via che in¬ 
dichiamo da tempo per favon¬ 
io la ripresa detta nostra Ittdu- 
stria culfcrale, schiacciata da 
una asfissiante dipendenza e 
cotonizzazione, ora. la nostra 
proposta di legge, che con 
sente spot soltanto nell'Inter¬ 
vallo dei film e la cui ispirazio¬ 
ne non doveva essere tanto 
Mioffiefnis/o se era è stata rati¬ 
ficata dalla Cee, può marciare 
p|9 speditamente, i 

# i ■* S ' 


1 vescovi 


Confermando le nostre anticipazioni, i vescovi po¬ 
lemizzano con chi ritiene che la Corte costituzio* 
naie, con la sua sentenza, abbia autorizzato gli 
studenti che non scelgono l'ora di religione ad as¬ 
sentarsi dalia scuola e a ritenere «marginalet tale 
insegnamento 11 vero problema è applicare corret¬ 
tamente il Concordato. Preoccupazioni della Cei 
per l'tnstabihtà politica del paese. 


AbCSm SANTINI 



VROMA Per il consiglio 
permanente della Cei *si tratta 
di deduzioni strumentali» il so¬ 
stenere che, dopo la sentenza 
della Corte costituzionale, «gli 
alunni che non si awal^no 
dell insegnamento della reli- 

Ì Itone possano assentarsi dal- 
a scuola» e che si possa «pre¬ 
vedere, come alcuni hanno 
fatto, una collocazione orane 
della religione cattolica margi¬ 
nale e aggiuntiva» Confer¬ 
mando, quindi, quanto aveva¬ 
mo anticipato ien, i vescovi ri¬ 
tengono che gli studeriti che 
hanno scelto fora di religione 
si sentirebbero «discRminati» 
se gli altri che hanno deciso 
dhimamente fossero lasciati 
liberi di andare scasa 
A questo punto è opportu¬ 
no ribadire che, per quanto ci 


riguarda, non abbiamo mai 
inteso margiilaiiizare l'ora di 
religione Abbiamo voluto e 
vogliamo fàr rilevare che una 
corretta applicazione dell arti¬ 
colo 9 del Concoidato mette 
sullo stesso piano gli studenti 
che scelgano o no l'Insegna¬ 
mento della religione. Chi lo 
sceglie lo frequenta e lo Stato 
dà tutte le garanzie perché es¬ 
so possa svolgersi regolar¬ 
mente, chi non lo sceglie, se 
vuote, può anche andare a 
casa Questo è il problema, e 
norf altro D'altra parie, occór¬ 
re ricordare che 1 vescovi han¬ 
no voluto che tale insegna¬ 
mento avesse un cm'attere 
confessionale e si svolgesse 
•in conformità alla doltnna 
della Chiesa e nel rispetto del¬ 
la libertà di coscienza de^i 


ahinni», come ri afferma nel 
protocoUo addizionale del 
Concordato Ciò vuc^ dire che 
tale insegnamento ha una sua 
specifica che k> rende diver¬ 
so da altri insegnamenti Ispi¬ 
rati al pluralismo e al metodo 
critico Naturalmente, per 

3 uanto nguvda la definizione 
ei programmi, dei libri di le¬ 
sto. le modalità di organizza¬ 
zione deil'insegnamento ttes- 
so, tutto è demandato atte in¬ 
tese tra le competenti autontà 
scolasdche e la Conferenza 


episcopale Nessuno quindi, 
deve sentirsi discnminalo se 
volontanamente ha scelto l'o¬ 
ra di religione rispetto ad atto 
che non hanno ntenuto di fa¬ 
re la stessa scelta 
Il consiglio permanente del¬ 
la Cei fa sapere, in un comu¬ 
nicato. che in linea con la re¬ 
lazione del cardinale Potetti 
tornerà In modo più appro¬ 
fondito sull argomento non 
appena sarà reso pubblico il 
dlsposibvo della sentenza del¬ 
la Corte costituzionale con Je 
relative motivazioni È intan¬ 
to, inaccettabile la lesi soste¬ 
nuta ien sull'iAvvenire» da 
Ombretta Fumagalli Carulli 
Secondo la parlamentare de- 
mocnstiana quanto i giornali 
scrivono suirargomento o 
quanto dicono i partiti mira «a 
creare un clima culturale e 
politico tale da premere sull'e¬ 
stensore della sentenza costi¬ 
tuzionale affinché motivi la 
decisiiMìe con argomenti tali 
che il Paiiamento si senta poi 
autorizzato o, peggio, costret¬ 
to a mettete l’ora di religione 
fuon dairòrano scolastico co¬ 
mune» Un’affermazione grave 
perché imspeltosa sia deli'au- 
lonomia dei giudici della Cor¬ 
to costituzionale che del Par¬ 
lamento i quali, nella disUn- 


Sequestrate a Pistoia: sono state trattate al benomyl 
Controlli a tappeto per la ftutta cancerogena 

Dalla Spagna fragole «piroilnte» 


Saifaìinor4nterrogati oggi 
itre ftinzionari 
accusati di peculato 


Contidlli a tappe^, suHa frutta dupqf'allarme lati.' 
dato dalla Usi 40 di Rimini: Sotto '^accusa il ndw 
damelene, un additivo chimico usato per lar ma¬ 
turare la fruita in poche ore. Utilizzato senza i ne¬ 
cessari depuratoti è non solo nocivo per la salute, 
ma cancerogeno. Intanto a Pistoia sequestrati 
quantitativi di fragole spagnole al bqnomyl, un 
antimuffa che le tende mutagene e teràtogene. 


■IQAOUAllt Injiieranno Og¬ 
gi gli in> 8 R 0 gaUi,l delle tre 
persone arrestate nell'anibito 
deil'lnchlesla sulle lomituie 
osKdailéi^iall'Usi 20 di Ca¬ 
gliari I gtu^elsirdllqre Mau¬ 
ro Mura Intérrogher» per pri- 

fCniliS»)** ilpmlpfetralore 
delta •BiQitied srl», Satà poi la 
Volto dei consigliere Còmpo* 
nenie del comitato di gestione 
e presidente delle commissio¬ 
ne aggiudicetrlce appalti della 
Usi 20 ed n prot Leopoldo 
Blggio^ep annidi CàgHari. so¬ 
cialdemocratico, primaria del 
laboratorio di analisi delio- 
spedale «San Giovanni di Djo* 
e componente del comitato di 
gestione della Usi 2L lì magi¬ 


strato contesterà agli Imputati 
le accuse di peculàio e di fal¬ 
sità ideok^ica commessa da 
pubblico ufficiale in atti di uf¬ 
ficio ) 

1 reati, in base agli accerta¬ 
menti elfettbati, emergono in 
,rela?:ione ad una fornitura di 
reageritì chimici in parte risul¬ 
tati scaduti e non utilizzabili 
Nell^ambito dell’inchiesto un 
mandato di comparizione é 
Stato notificalo al doti Frace- 
SCO Deidda 58 anni caglianta 
no, funzionario della Usi 20 
mentre due comunicazioni 
giudiziarie sono state conse¬ 
gnate a Stefano Locci dipen¬ 
dente della Usi 20 ed ai doti 
Diego Curreli, psichiatra ex 
presidente della stessa unità 
samuuia locale 


HI ROMA Se mele, banane 
e agrumi sono incappati nei 
controlli dell Usi 40 di Riminl, 
a Pistoia sono nel guai le fra- 
gole giunto lucide e fresche 
dalla Spagna. I due prodotti 
sotto accusa sono il new da¬ 
melene e il benomyl. Il fronte 
dei venditori è subito partilo al 
contrattacco <1 controlli alle 
trontiere sono diventati seve- 
nssimi, dopo la disavventura 
che abbiamo avuto con i 
pompelmi israeliani», dichiara 
Domenico Cavallaro, presi¬ 
dente della Federmercati «Il 
consumatore è un allocco 
Basterebbe che non ri facesse 
ingannare dall aspetto esteno- 
re e badasse più al sapore», 


tuona l’associazione consu¬ 
matori, aderente alla Osi 
(Adiconsum) E propone un 
pesame della le^ che con¬ 
sente rutiiizzaztone di additi' 
w 

Ma il veip-bers^lto e la vit¬ 
tima dell uri) mducrimmato e 
distorto, a tutti i livelli, delta 
chimica in agricoltura é prò- 
pno^il ciltodVo Prendiamoli 
new damelene, prodotto dalla 
Brancato di Catania L'additi¬ 
vo è costituito essenzialmente 
da 1.2 dibrpmoelano L'uso è 
ammesso, ber larfmaturare la 
frutta, ma deve essere corret¬ 
to Deve, cioè, essere utilizza¬ 
to un apposito generatore e 


un dep)irit4é^ U dittif*% 
ciliana h^rihìce £ cori nòn e ^ 
stato Uomini del servizio di 
igtone pubblica dell'UsI 40 di 
Rimini e i tecnici del presidio 
muitizonale dì prevenzione, 
eseguendo conbotli hanno 
bovato che alcuni càmpioni 
di frutto erarx) stoti supertrat- 
tati con il new damelene Un 
riscontro é stato fatto dal peri¬ 
to del pretore ed è scattato fo- 
perazione che ha fatto seque- 
stnue 1^ flaconi di prodotto 
nell'azienda Brancato e lan¬ 
ciato una sene di controlli in 
tredici città italiane tra cui Ro¬ 
ma. Milano. Padova, Bologna, 
Saiemo, Catanzaro e Catania 
Sembra che a mettere sul- 
l'awiso li servizio d'igiene sia 
stato il ritrovamento, nel corso 
di un normale controlio, di 
una tonicà di additivo Che 
cosa svebbe succèsso. In 
realtà^ Per far maturare r «ri- 
demente la frutta, per soddi¬ 
sfare evidentemente la nchie- 
riadei mercato, invece di usa¬ 
re le norme stabilite si é ricorsi 
direttunente al pentolone del¬ 
la strega Cori U dibromoeta- 


no^ k> jdnoo<8p|ito unlDy^ 

senza afcuna preoccupazione ' 
e nscaldab Quello dw si è 
sviluppato è stato si l'etilene, 
che fa maturare la frotta, ina 
aiKhe una vera e propria 
bomba chimica pericolosa, m 
pnmo luogo per gli addetti a 
questo tipo di operazione 
La Brancato ien é partila al 
contrattacco Ha chiesto al 
Tribunale della libertà di Mes¬ 
sina di far togliere il sequeriio 
ai 180 flaconi e ha ricordato 
come, già neirSS, presentò un 
esposto ai giudici m cui de¬ 
nunciava che molti clienti, per 
ragioni economiche, avrebbe¬ 
ro operato in maniera empiri¬ 
ca limitandosi ad ottenere l'e¬ 
tilene tramite la reazione dei 
due prodotti con la conse¬ 
guenza di rendere possibile il 
deposito di sostanze nocive 
sulla frotta tratlaia B aggiun¬ 
geva cpn il sistema Mancato 
la reazione chimica si effettua 
airestemo deila cella di matu¬ 
razione con un apposito con¬ 
tenitore a tenuto ermetica e le 
sostanze nocive vengono trat¬ 
tenute da un depuratore che 


Caso Baraldini 
Cossiga riceve 
ramiello <H 



Il presidente della RepubbiKa Francesco Cossiga ha riee» 
vitto ieri mattina al Quirinale una delegaztcme (h parla¬ 
mentari che gli hanno consegnato una petizione sotto- 
scntta da oltre 300 deputati europei in favore di Silvia Bre 
raldmi. (nella foto) 1 italiana malata di cancro, detenuta 
negli Stati Uniti con una condanna a 42 anni di caiceie. 
DeUa delegazione facevano parte Emilio Vesce (Ft), Giu¬ 
liano Celimi (Psi), Sergio De Julio (Sinistra indipenden¬ 
te). SiMaBamìeri (t^:0, Luciano Ri^l (De) eCUannlTa- 
mino (£>p) Neli'appelto si chiede al presidente della Ite- 
pubblica di inteivenire presso il presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Bush, per la concessione di un provvedimento di da- 
menza in favore della Baraldini 


zione dei ruoli, sono liberi di 
prendere le decisioni che cre¬ 
dono 

È stato, poi, reso noto che il 
cardinale roletti, nella sua re¬ 
lazione. ha svolto una analisi 
anche della situazione sociale 
e politica del nostro paese os¬ 
servando che c'è un senso 
diffuso di iiùtd^lità» Ha rile¬ 
vato che «in questi mesi non si 
è rasserenato l’onzzonte poli¬ 
tico, anzi, incertezza e inquie¬ 
tudini sulle sorti de) paese 
sembrano piutiorio aumenta¬ 
re» Ha, perciò, richiamato 
quanti sono responsabili di ta¬ 
le situazione a mettere in pra¬ 
tica 1 valon della giustizia e 
della solidarietà (ti cui ha par¬ 
lato il Papa nella enciclica 
•Sollicitudo rei socialis» 

Il cardinale Poletti ha pure 
confermato che dal 13 w 16 
apnie ri tenrà il convegno na¬ 
zionale su) tema «Al servizio 
della Vito umana» per ti quale 
la Chiesa e le associazioni cat¬ 
toliche sono mobilitate Si 
parlerà, naturalmente, anche 
della 194 Ma dalle parole del 
cardinale é sembrato eiherge- 
re un invilo ad una discussio- 
ite aperta con tutte te forze so¬ 
ciali e politiche, prendendo, 
cosi, le distanze da chi predili¬ 
ge le situazioni conflittuali. 


Gli automobilisti Gli automobilisti italiani so» 

Ì b«Al'Ai4cs*AnA favorevoU àd 

it»_ una rapida diffusione deta 

a benilna gullta benzina senza piombo o 

■unieaded. Le automobUI- 
sle sono pid coinvolte dep 
uomini, che lemono di ve- 
der ridune le fneatlilanl 
dell'auto Tutti peid saiebbero pronti ad usarla, se codde 
sedi meno Sono questi I risultati principali di urta kulagl. 
ne svolta dalla Esso italiana alla vigilia della scedetrit del 
I aprile, data fissala dalla legge per la diffusione tu tutto U 
tenitoilo nazionale di questo carburante più pulito, e gM 
impiegato m tutta Europa. 


Scrivo .Convocare con la maislmq 

Mliiiifri. urgenza la commissione 

PllilHtU. Ambiente e territorio per 

«UraO uno leggo l'esame e rappiavazione In 
nmrTAnin» sede legislativa del dlsegiM 

per I rinioo j, leggg ,y| pimacdlmenll 

urgenti per il nume Ano, 
varato dal Senato nelTa||l>- 
sto 1988. È quanto ha chiesto ieri il vicepiesidenle vicario 
del gnippo dei deputati comunisti, onoioole ManMa 
Minucci, in un lelegiamma-lettera indirizzalo aironotevo- 
le Giuseppe gotta, piesidenle della commissione Ambien¬ 
te della Camera 

TomOnO a due anni di distanra, la 

Ia TAcdiA zecche sono comparsa 

•-***•* . nuovamente nelle scuola di 

nollo scuoio Bolzano Nel IgST vi ara 

sii Rsilmin “h* » ptopda In¬ 
ai Doiiano eh, p^hia» 

alla chiusura di numanii 
Istituti scolastici del ca^ 
luogo altoatesino Ora le zecche del piccione, chiamala 
scienlilicamente izecca algas laffaxus., hanno latto nuo¬ 
vamente la hm apparizione In due edllicl scolasUcL Nel 
1987 le zecche rischiarono di mettere in crisi la civica am¬ 
ministrazione di Bolzano. Era stato nacassario |'lnlìsiva|i|0 
rtelTesercito per sctmliggere la piaga rjelle zecche 


Squalo killer, 
inmittari 


< triadi-immettere 


i nmittari 
del sub 

SSS? 

mtàwpa 


Gianluca Corianzo, i| flgito 
qel «A Luciano acompmfb 

il 2 febbràio 3COCK» >naUft. 
acquq del gollò di -BualA. 


Quanto alte fragole spagno¬ 
le, sono state sequestrate a Pi¬ 
stola. «Ceicavamo mete, ba¬ 
nane al new damelene e ab- 
buuno trovato le fragole al be- 
nomyf» È stato ti pnmo com¬ 
mento Il benomyl é un apti- 
crittogamico utilizzato come 
lunghlcida e antimuRa per 
mele. pere, uva e frumento 
Ma è assolutamente proiMto 
per te fregole Irrorarte con I) 
benon^ dà la garanzia a pro¬ 
duttori, esportatori e importa¬ 
tori di pochi scrupoli, che ti 
F^odotto ri mantenga per 
qualche giorno iq più e il viag¬ 
gio dalla ^agna, si sa, è lun¬ 
ga La salute del cittadini é 
ancora una volta all'ulUmo 
posto ti benomyl è infatti, co¬ 
me segnala l'Istituto oncologi- 
CD romagnolo, mutageno e te- 
ratogeno Provoca, cioè, mu¬ 
tazioni nel Dna e maUorma* 
rioni al feto Ora la mela awè- 
tenato arriva in Paiiamento 
grazie ad una interrogazione 
della verde Anna Donati 


periodici Lo afferma, in un 05^1 

ni, legale della fami^la Costanzò 


nei cortfrtmtf dèi rèmoifea* 
bill di alcuni q^tkStehl • 
)irtlih)^t6i ^éssafrdtoBiàfe' 


Prosciolto 

il cmnrmiailn M J^cmocHazia citsItaM 

j biulana, jmiefsoi Cloitlb 

della De Veiio. è sUto picsckÀq h» 

Miilliaii» isuuliona dal pretora 

ITIHIIMna diUdùre dall’accusa di leiu 

lata comizione di minotan- 
ne con formula piena pif- 
ché il fatto non sussiste Come precisato dal pretore si ia- 
lebbe trattalo di un caso di autosuggestione del ragaiw 
che l'aveva accusalo di aver teptato di adescaHo. Règ¬ 
gendo le inlamanll accuse al momento della denuncia H 
prolessor Vello aveva rimesso il suo mandato dì segNlano 
al Comitato piovinciale della Democrazia cnstiana. 


Il segretario provinciale del¬ 
la J)emacmzia citsUaa» 


QIUMAra VITTORI 


□ NEL PCI I-—, . □ 

I dèputeti comunisti sono torniti od ossore prosonti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA olio sodutn di oggi, oro 16,90 

I sonotori del orup'H» comuniste sono tenuti od ossoro pro¬ 
sonti sonzo occoziono o partirò dallo seduto di oggi, rfior- 
cotodi 15 .0 soguonti 


Caso Martelli e dichiarazioni del ministro del Kenia 


L’Avteitti je Tg2: «Si dimetta 
il direttore dell’E^nresso» 


Oggi il voto conclusivo sulla legge 

^lol^iza sessuale, la de ha deciso: 
alla Camera ri asterrà 


CINSIA ROMANO 


■■ ROMA 11 direttore dell E 
spresso deve dimettersi Se- 
rt condo il commento che pub- 
I btk^erà oggi l Avanti non può 
I; che essere questo la conclu¬ 
sione del caso Martelli dopo 
la dichiarazione del ministro 
degli Esteri keniota che smen- 
, lisce quanto pubblicato dal 
giornale Kenia Times. Ma ad 
Anticipate te richteria deltor- 
' gano del I%l non sono state 
, sole le agenzie di stampa U> 
ha fatto anche il direttore dei 
l Tg2 Alberto La Volpe, nell'edi 
F feriale di commento alla vi- 
I cenda nell edizione di ien se¬ 
ra de) Tg2 Secondo La Volpe, 
se un politico coinvolto in uno 
scandalo deve dimettersi, an¬ 
che Il direttore di un giornale 
t deve fare altrettanto quando 
i pubblica notizie del genere 
[ che poi risultano non veritiere 
^ Fare propria ed addinttura an- 
! ticipare una richiesta avanzata 
t da un organo di partito è un 
fatto incredibile e senza pre¬ 


cedenti da parte di una testato 
giornalistica del scivizio pub¬ 
blico 

Intanto prima che venisse 
diffuso il commento dell Avon- 
ti' fatto propno dal direttore 
del Tg2 veniva distnbuita una 
nota del settimanale I Espres 
so secondo il quale «il caso 
può essere considerato definì 
tivamente chiuso dalle autori¬ 
tà del Kenia per il loro paese 
ma non è chiuso in Italia è al- 
I opinione pubblica italiana 
infatti che I onorevole Martelli 
deve rendere conto in quanto 
parlamentare della Repubbli¬ 
ca e poi eventualmente all au¬ 
tontà giudiziana quando por 
terà it caso In tribunale E a 
questo punto noi ci auguria- 
'' mo che ciò accada il più pre¬ 
sto possibile» Nel mento di 
quanto affeimato dal ministro 
keniota, I Espresso nbadisce di 
non aver nessun motivo «per 
modificare, neppure di una 
virgola le nostre iniziali affer¬ 


mazioni» Il settimanale rimar¬ 
ca infine che la smentita attiva 
dopo un mese daUa pubblica 
zione del pnmo articolo e do¬ 
po una settimana da quello 
apparso sul Kema Times, «sen¬ 
za smentire né I esistenza del 
sospetto di cui ha partalo 1 E 
presso ne! suo primo articolo, 
né le dichiaraziom dell amba¬ 
sciatore del Kenia m Italia se¬ 
condo il quale le autorità ke 
nlote si sono limitare a diffida¬ 
re i) parlamentare dal ripetere 
il reato Quest ultima circo¬ 
stanza - conclude la nota - 
I ambasciatore non può certa¬ 
mente averla letta sui giornali 
anche perché né L presso 
né Kenia Times né altn 1 ave 
vano mai scritta» 

Net commento che pubbli¬ 
ca oggi l Avanti’ questo vicen¬ 
da segna «una tappa senza 
precedenti nella escalation 
verso I imbarbanmento della 
professione giornalistica o 
meglio verso un giornalismo 
che cessa di essere professio 
ne» Secondo l organo sociali¬ 


sta se fino a ieri «si poteva la¬ 
mentare che alcuni giornali 
non hanno come obiettivo 
pnncipale quello di essere os 
servaton crìtici della lotta poli¬ 
tica tra 1 partiti ma quello di 
essere protagonisti della lotta 
politica trasformandosi in par¬ 
titi Irresponsabili perché non 
responsabili di fronte a^i elet- 
ton» LAiu/ifir afferma che in 
questo caso non si è enfatizza¬ 
to un caso ma lo si è inventa 
to e per di più su un <ompor 
tomento pnvato» Il commento 
conclude suggerendo al diret¬ 
tore dell Egresso di dimetter 
SI Secondo \ Avanti’ infatti 
nello scandalo Espresso «non 
c è un problema politico né 
un problema morale e di co 
slume Se il vice segretano so¬ 
cialista fosse stato colpito nel¬ 
la credlbilttà di politico avreb¬ 
be dovuto trame le consen- 
guenze Come intende com 
portarsi chi, avendo montato 
uno scandalo inesistente è 
stato colpito nella sua credibi 
lità di direttore ai giornale^» 

QCfio 


Oggi pomenggio la Camera darà il voto conclusi¬ 
vo sulla legge contro la violenza sessuale Mino 
Marttnazzoh motiverà l’astensione per una De che 
SI è vista sconfitta sui punti-chiave della legge Se 
Io scnitmio segreto non riserverà sorprese il testo 
verrà approvato con il «sì» di Pci-indipendenti-Psi- 
Dp-Pri Adesso gli sconfitti e i perplessi annuncia¬ 
no non è finita, lo scontro ncommeerà al Senato. 


MARIA SIRKNA PAU0U 


M ftt)MA Erano le 21 30 di 
len sera, quando nella saia 
•Aldo Moro» del gruppo de- 
mocnstiano della Camera 
presenti una cinquantina di 
parlamentari, unici vip Scatti e 
Bodrato, Mino M^naz«)Ii ha 
spiegato perché oggi pome¬ 
riggio, a nome del suo grup¬ 
po s) pronuTKerà a favore 
dell'astensione Decisione già 
presa all unanimità dai venti 
membn del direttivo Poche 
ore prima una telefonata di 
Fortani gli aveva lomito I ap¬ 
poggio dei segretano de) par¬ 
tito il succo di quanto Maiti- 


nazzoli dice ai suoi deputati é 
questo «Non possiamo davve¬ 
ro passare ancora una volta 
per quelli che affossano que¬ 
sta normativa In alcuni punti 
di essa noi ci riconosciamo, 
mentre non ci piacciono le 
novità introdotte durante il di¬ 
battito alla Camera La nostra 
sarà un astensione critica È 
una disponibilità che faremo 
pesare soprattutto con i socia 
listi quando la legge passerà 
al vaglio di palazzo Madama 
LI chiederemo di tornare al le¬ 
sto uscito dal Senato nel lu 
gito scorso» Dopo lo coch 


delle sconfitte a ripetizione, 
accumulutote soprattutto in 
quella seduto del 7 marzo m 
CUI passarono insieme due 
cavalli di battaglia dell'oppo¬ 
sizione di sinistra (procedibili 
te d ufficio e disciplma per i 
mmon) dopo le lacerazioni e 
il subbuglio, le anime della De 
hanno deciso che farsi guerra 
è nocivo Ombretta Fumagalli, 
esponente di spi^o degù in¬ 
tegralisti. spiega quindi che 
aitohe tri é disponibile ad 
astenersi sulla legge Nel suo 
mtervento Martinazzoli aveva 
concesso d altronde che, sì, la 
tesi della destra De favorevole 
alla querela di parte generaliz¬ 
zato, avrebbe avuto > numeri 
in aula per passare «Però ci 
saremmo dovuti prendere la 
responsabilità di una rottura 
drastica con 1 comunisti e di 
un toro no alla legM ne) suo 
complesso», aveva aetto Se il 
gruppo dinante ora solidariz¬ 
za, c è chi nella base, meno il¬ 
luminato, non manda giù la 
sconfitto e non è altrettanto 
affezionato alla lege antl-stu- 
prò «La grana potevamo la¬ 


sciarla al PCI», obietta il depu¬ 
tato Orsini Cfenai però la de¬ 
cisione é presa. 

Ma comunque nessuno 
pensa che, vada pure come 
vi^liono i comunisti, con il 
voto de) 15 marzo '89 )a que¬ 
stione «violenza sessuale» si 
concluda 

L'ana che tira, piuttosto, é 
quella di far continuare la sto¬ 
na infinita della legge al Sena¬ 
to. che potiebbe inteivenire 
per nportare il testo alla ver¬ 
sione con cui lo nlasdò nel 
luglio scorso E poi, chissà, di 
nuovo a Montecttorto’ 

Alla vigilia, ecco appunto 
su quali consensi, quali si con 
riserva, quali astensioni e qua¬ 
li no può contare questa leg¬ 
ge il Pci e Dp SI oichiarano 
soddisfatti, il ni voterà a favo¬ 
re ma ha annunciato che a 
Palazzo Madama giocherà 
una carta diversa per i) ripnsti- 
no del «doppio regime» Il Pn 
dice «La voteremo, ma si sa 
che la procedibilità d ufficio 
generalizzata non ci piace 
Perciò é un s) pensando al Se¬ 


nato » II liberate De Lmenito 
avvisa che il suo gruppo è an¬ 
cora sospeso fra un'astenrio- 
ne e un approvazione, pe^ 
plesso «per la fisionomia di 
uno Stato invadente, ma COR- 
vinto che la )e^ «mtenga 
pnncipi nuovi n)evanti<K Veiol 
indecisi fra Pasienrionq e U 
no, Msi deciso per ti no Sem¬ 
bra. tnsomma, che i pfe pon 
vogliano perdere la faccia al- 
fossando la le^ ma puntino 
sulla «dilazione» In aula omik 
pnma del voto finale, ri demà 
decidere su un ultimo aitico- 
te è quel numero ISbfe che, 
su proposta della commissio¬ 
ne Giustizia, doveva reintegra¬ 
re la nonna bocciata die pre¬ 
vedeva la partecipaztene (felle 
associazioni ai processi L'ac¬ 
cordo raggiunto sarebbe. In¬ 
vece, quello di duntitette 
Mettendo a verbale però che è 
una soluzione pratica, visto 
che a ottobre entrerà in vigore 
1 analoga norma del nuora 
codice di procedura penale. 
Per associazioni e mcMmemi, 
un regate «sìmbolicoi. 


l'Unità 

Mercoledì 
15 mareo 1989 















CiriUo Pd 

Mi avrebbero Ecc» inuovi 
rilasciato Beni 

anche gratis culturali 


La notizia data da «Nature» Il prof. Aiuti ottimista: 

La molecola messa a punto «L’immunoadesina potrà 

dalla Genentech, neutralizzare 

una grande industria Usa la replicazione del virus 


■■ROMA.Grò Orino, Vex 
assessore democristiano di 
Napoli rapito dalle Brigate 
rosse il 27 aprile 1981 e rila¬ 
sciato dopo 89 giorni di pri¬ 
gionia. In un'intervista che 
verrà pubblicata sui prossi¬ 
mo numero dei settlmanaie 
«Famiglia Cristiana», rivela 
che la De napoletana facili¬ 
tò il suo rilascio «acceleran¬ 
do segretamente te proce¬ 
dure per II rtentro dei terre¬ 
motati dalla zona domizia- 
na verso U centro di Napoli, 
còsi come avevano chiesto i 
terroristi». «Furono i miei fi¬ 
gli», afferma Cirillo, «che 
' raccolsero i soldi del riscat- i 
to; 1 miliardo e 450 milioni | 
che vennero consegnati di- ' 
rettamente a Senzani dal | 
giornalista Renato Zampeili { 
di Rete 4.1 servizi segreti en¬ 
trarono sicuramente in con¬ 
tatto con la camorra. Ma 
forse ^dice Cirillo - le Br mi 
a^bbero rilasciato anche 
senza il pagamento dì alcun 
riscatto se non ci fosse stato 
tuttò quel lavoro dei servizi 
segreti e della stampa. Alla 
camorra non venne però 
nulla, solo promesse. Se il 
processo, prenderà una cer¬ 
ta piega aggiunge Cirillo 
neiriniervista a “Pamigiia 
Cristiana" ~ mi difenderà 
attaccando. A distanza di 
otto anni mi chiedo ancora 
perché te Br rapirono pro¬ 
prio me, cerio è che avevo 
dato fastidio a rnoiti a Na¬ 
poli con I miei progetti di ri- 
costiyzione. U sera del mi 
I sequestro cl fu pure quafeu- 
, no della De che si chiese: 
"E addosso chi mcitiamo a) 

' posto di CiriÌÌo7'>. 


M ROMA Si chiamerà Am¬ 
ministrazione nazionale dei 
beni culturali e ambientali, di¬ 
sporrà dì laighi poteri e fun¬ 
zioni e. soprattutto, di un bi¬ 
lancio autonomo, avrà un di¬ 
rettore generale di stretta prò- i 
venienza lecnico-scientHica j 
che sarà il vero «ministro* dei | 
beni culturali. È la novità più 
importante, assieme alla sop- , 
pressione del muiistero dei 
Beni culturali e ambientali, 
della bozza diH>rm>osta di leg¬ 
ge presentata ieri alla Direzio¬ 
ne del Pei dalla commissione 
cultura, scuola e ricerca, li te¬ 
sto legislativo è stato illustralo 
netrìncontro alte Botteghe 
Oscure da Giuseppe ChiaranK 
te e preparato, oltre che dallo 
stesso Chlarante, da Venanzio 
Nocchi. Marisa Bonfatti e Re¬ 
nato Nicolini, con la collabo¬ 
razione dì un gru[^ dì lavoro 
di esperti e il contributo di 
Giulio Carlo Argante dì Franco 
Bassanmi., L’incontro ha se¬ 
gnato l'avvio di una consulta¬ 
zione non formate e che si au- 
spicà il più possibile ampia tra 
le forze culturali e Inleliètluali, 
su cui sì è insistito data la 
complessità e i lorti elemenlì 
inrKtvaiivj che la proposta di 
legge introduce sia sul piano 
giuridico, sia su quello politr- 
cchculturaie. ( principi genera¬ 
li che hanno ispiralo il testo di 
legge sono quelli della netta 
distinzione e sepuiraziorK tra 
competenze politiche e re¬ 
sponsabilità di f^slkmc; quel¬ 
lo di un accresciuto peso del¬ 
le competenze tecniche, attra¬ 
verso una riarllcolazione del 
Consiglio nazionale dei beni 
culturali; quello di una riven¬ 
dicata autonomia e libertà di 
rìcetea delle istituzioni cultu¬ 
rali. 


Aids: tomi ^)er:a)za k più 
Trovato tm nuovo toiaco 


Scopèrto un nuovo farmaco capace dì sconfigge¬ 
re il virus dell'Aids? Lo afferma l'autorevole rivista 
scientifica intemazionale «Nature», in un articolo 
firmato da 12 ricercatori. La molecola messa a 
punto dalla Genentech, una delle maggiori Indu¬ 
strie degli Stati Uniti, si chiama immunoadesina e 
finora è stata sperimentata solo sugli animali. Il 
prof. Aiuti: «Si accende una speranza». 


rULtllO MICHCUNI 


H C'è una speranza nuova 
nella difficile lotta contro 
l'Aids. Nei laboratori della Ge¬ 
nentech, una delle maggion 
industrie statunitensi che ope* 
rarto nel campo delle biotec¬ 
nologie, è stalo messo a pun¬ 
to un farmaco che promette 
di neutralizzare il virus del- 
l'ìmmurKxteficienza acquisita. 
La notizia è stata data dall'au 
torevoie livisla scientìfica in¬ 
temazionale Natun in un arti¬ 
colo, firmalo da dodici ricer¬ 
catori, sotto 11 titolo «Nuovo 
farmaco per la terapia del¬ 
l'Aids*. 

La molecola messa a punto 
con te tecniche dell’ingegne¬ 
ria genetica si chiama Immu- 
noadesina e secondo il pro¬ 
fessor Fernando Aiuti, l'immu¬ 
nologo deirUniversità di Ro¬ 


ma impegnatq da anni contro 
l'Aids, «tra tutte le infomazio- 
ni sui nuovi farmaci riportate 
negli ultimi tempi dalla stam¬ 
pa, informazioni non sempre 
controllate, questa data da 
Nature sembra essere sena e 
fondata. Direi che ci troviamo 
di fronte a qualcosa di nuovo, 
che può accendere una luce 
di speranza*. «Per ora > ag¬ 
giunge Aiuti - la molecola si è 
rivelata valida nell'animale da 
esperimento e in laboratorio; 
prima di sciogliere tutte le ri¬ 
serve saranno quindi necessa¬ 
rie successive veririche sull'uo¬ 
mo, tuttavia sono piuttosto ot¬ 
timista*. 

.Ma ecco che cosa scrivono 
su Nature 0. J. Capon, S. Bro- 
der, D. H. Smith e gli albi ricer¬ 
catori della Genentech: «L'im- 


munoadesina, una molecola 
costruita in labr^atono e for¬ 
mate da due parti, rmò essere 
considerate un tì^o: una 
parte è un frammento cristal- 
fizzabile deH'anticorpo de) vi¬ 
rus che scatena TAìds; l'ahra è 
Invece una porzione del Cd4, 
Il recettore del ^rta di cui si 
disponeva in precedenza. I 
vanteggi rispetto al singolo an¬ 
ticorpo e al Cd4 sono conside¬ 
revoli. A differenza del pnmo, 
che distrugge il vtets ma an¬ 
che le cellule che lo conten¬ 
gono, la nuova rm>Iecola nai- 
Iralizza soltanto II virus circo¬ 
lante. Ha una vita media di va- 
n giorni (nei conili è arrivata 
a sette ma neti'uomo potreb¬ 
be anche andare oltre) e può 
essere fagocitala ed eliminala 
dai macrofagi e dai monocHi, 
che In questo modo elimina¬ 
no anche il vinjs a cui la parte 
anticorpate si è agganciata. Ri¬ 
spettosi Dd4 interq, fa secon¬ 
da parie presente ima vita'me- 
dia più lunga (sette giorni an¬ 
ziché i pochi minuti o le po¬ 
che ore del Cd4) e non dan¬ 
neggia te celiule». 

FirKMa te speranze di so¬ 
pravvivenza del malati di Aids 
erano affidate, cr^ne è noto, 
soprattutto alla azidcximldina. 


TAzt. Grazie al perfeziona¬ 
mento delle cure e alle terapie 
di suppono con trasfusioni e 
gammaglobuline, oggi il 90% 
dei malati di Aids sono ancora 
vivi ad un anno dalla diagnosi, 
mentre qualche anno fa la so¬ 
pravvivenza non superava i sei 
mesi, il nuovo farmaco miglio¬ 
rerà ultenormenie la situazio¬ 
ne? 

•L’immunoadesina - spiega 
.Aiuti - ha un meccarvismo di¬ 
verso rispetto ali'Azi. Mentre 
i’Azt blocca la replicazione 
del virus, rimmunoadesina to 
neutralizza. Direi che l'impie¬ 
go più utile, se i dati sull'uomo 
confermeranno le attese, do¬ 
vrebbe essere un'associazione 
delt'inibiiore della replicazio¬ 
ne virale con questa nuova 
molecola, percorrendo la stes¬ 
sa strada di terapie combinate 
che ha permesso di ra^iun- 
gere importanti successi con¬ 
tro alcune leucemie; forse in 
questo caso speranze sono 
anche màgglori. Aitrèitenio 
utile potrebbe essere l'asso¬ 
ciazione con le gammaglobu¬ 
line e altri farmaci che favori¬ 
scano una ricostituzione del 
patnmonio immuniteno. Cre¬ 
do che oggi abbiamo una spe¬ 
ranza notevole, consistente, di 
migliorare ulteriormente la so¬ 


pravvivenza. L'Aids non è più 
una condanna senza appello*. 

Sempre a giudizio del pro¬ 
fessor Aiuti, rimmunoadesina 
potrebbe rivelarsi ancora più 
efficace nella prevenzione. Per 
ora non è chiaro sesia in gra¬ 
do di bloccare l’evoluzione 
della malattia nelle persone 
sieropositive (una risposta do¬ 
vrebbe essere disponibile nel 
giro di sei mesi). Ma poiché 
rtesce a passate la baniera 
placentaria. la nuova moleco¬ 
la potrebbe essere utilizzata 
nette donne gravide steroposi- 
tive, per evitare che il vinis 
raggiunga il feto c lo infetti. 

Nei centri sp^ializzati dei 
nostro paese l'immunoadesi- 
na dovrebbe essere disponibi¬ 
le fra un anno, sempre che le 
prove sull’uomo diano i risul¬ 
tati sperali. Fino ad oggi sono 
stati messi a punto oltre no¬ 
vanta farmaci contro l’Aids, 
ma solo l'Azt e ora rimmu¬ 
noadesina hanno dimostrato 
un'efficacia reale. «Il nuovo 
farmaco - conclude Aiuti - è 
particolarmenle interessante 
anche come approccio a una 
nuova ingegneria genetica, 
consistente nella possibilità di 
montare le nuove molecole in 
laboratorio utilizzando parti di 
quelle naturali». 


L’intervista di Carnevale 

3alvi (Pd): «È privo 
; (Ji serenità e equilibrio» 
Guidi (fVtd): «Lo querelo» 


Nel ’92 i malati saranno lOOmila 


; nevate a proposito della sua 
I mancata patiecipazione a un 
, convegno in Sicilia sono di 
estrèma graivìtà». Lo rileva Ce- 
ì sare Salvi, rcsponsabile.giusti- 
zia del Bei, in una nota ifutla 
soriita dei presidente di sezio¬ 
ne delta Cassazione contro 1 
corpMnIsti, «colpevoli* a suo 
‘ avvisò dì averweacteso. Salvi 
osserva che «questo magistra* 
to é privo della serenità e.del- 
l'equilibrio necessari in chi é 
liivestiio di funirioni cosi deli¬ 
cate e imporiantif. Questa im 
tewistà, che ai aggiunte ad ai* 
tre dello stesso tono; «non è 
consona alla dignità dell'inca¬ 
rico ricoperto dal doit. Carne¬ 
vale». 

Assai dura è la replica del 


^àideme della Fedejrafipne 
nazionale della stainpà. Gui¬ 
do Qulol, che parla di «dichia¬ 
razioni irresponsabili e offen¬ 
sive* e minaccia una querela 
nei confronti dell'alto magi¬ 
strato. Guidi precìsa di non es¬ 
sere stato invitato a| convegno 
di Agrigento per sostituire Car 
nevate, ma sin dai primo mo¬ 
mento e contesta t' accusa 
mossagli da Carnevale secon¬ 
do cui sarebbe «un uomo 
buono per tutte te stagioni*. 

Di diverso avviso, in un’in¬ 
tervista al quotidiano «La Sici¬ 
lia», Leonardo Sciascia. ' Lo 
scrittore definisce ineccepibili 
te posizioni del giudice Carne¬ 
vale e SI duole per la sua 
mancata patiecipazione a) 
convegno su mafia e politica. 


Dati allarmanti sul virus 
nella relazione al Senato 
L’Italiaal’5:pt)^neiìàj^ : 
Sempre iliaggióre la difìhslone 
fra ^ì eterosessuali 


NIDO CANUTI 


■■ ROMA Dati allarmanti 
sulla diffusione deH'Aìds nel 
nostro paese, che sì colloca 
ormai al quinto posto, nella 
Cee, nel rapporto malalt/po- 
polazione. Sono scaturiti ieri 
al Senato, nel corso della di¬ 
scussione sulla relazione pre¬ 
sentala dalla commissione Sa¬ 
nità, al termine di un'ampia 
indagine conoscitiva durata 
alcuni mesi e che avrà ora un 
secondo capitolo; 2.094 (dì 
cui t .095 relativi ad individui 
deceduti) sono stati i casi evi¬ 
denziati in Italia a partire dal 


19g2 ci fu un solo ma 
lato) L'andamento della ma 
lattia ha avuto una curva 
esponenziale di raddoppio 
dei casi in un arco di tempo 
inferiore ad un anno. Se tate 
curva dovesse avere in futuro 
lo stesso arklamento (Donai 
Caitin ha affmiato però che 
nel secondo ^mestre del 
1988 c’è slatti un raitentamen- 
( 0 . per ora scientificamente 
ìnspiegabile) nel 1992 - lo ha 
messo in evidenza la comma- 
sione e cqntermato il ministro 
- dovremmo avere circa 


lOOmila casi di Mds manife¬ 
sto. Una cifra impressionante, 
resa ancora più drammatica 
da un dato peculiare phe Jlta- 
Ila dtvkte don la Spa^ p che 
è stato iriesso in p^nicóiam n- 
lièvo dal coqtunistà Gle^ 
Tòriolontano: àutriéhfano 'in 
mantera Impressionante i casi 
dì malattia in soggetti etero¬ 
sessuali mentre diminuiscono 
quelli fra gii omosessuaii. H fe¬ 
nomeno è dovuto, in larga mi¬ 
sura alla prevalenza dì malati 
tra i tossicodipendenti, che 
rappresentano \\ ^2% del tota¬ 
le, ma anche per l'eme^ere 
di un progressivo bersaglio 
delta malalua Ua gii eteroses¬ 
suali non tossicodipendenti 
che sono già U 7 per cento, 
con un allarmante radde^io 
semestrale. Da s^naàare, 
ìnotire, che, proprio per que¬ 
sta caratteròtica, l'Aids colpi¬ 
sce net iK^uo paese in pairi- 
coiari I giovani, comiuesi nel¬ 
la fascia tra i 20 e i 29 anni. 
Secondo tl relatore, il soci«dt-/ 
sta Sirinìó Zito il fenomeno è 
da mettere in relazione alla 


diffusione delta droga. Per 
questo, ritiene che debba es¬ 
sere condotta una pailìcolate 
.campagna , di irtfonpazione 
nélja ,^up1à e;fi.debbàno às- 
’ wmeie misure plb ‘incisive di 


fa pohoidz^nè'éaicerarìà («il 
carcere è tennfìcante» da que¬ 
sto punto di vista, ha esclama¬ 
to Zito, che evidentemente 
non vorrebbe che fossero re¬ 
clusi i tossicodipendenti, co¬ 
me quaiché'suo compagnp di 
partito). Comunisti (ha paria- 
\D anche Angelo Dionisi) e Si- 
nistta indipendente hanno 
messo in particolare evidenza 
i nlaidi del governo (che, na¬ 
turalmente. Donai Cattin ha 
respinto, concedendo che ci 
siano stali, ma solo airìnizio, 
difendendo pure la sua famo¬ 
sa lettera, che - ha detto - è 
stala criticata dai «laici* per «li¬ 
vore anticattoiico*), nel pren¬ 
dere iniziative per limitare la 
diffusione del contagio nelle 
situazioni oggetìve con mag- 
gion ìndici di rischio, quali ap¬ 
punto le carceri. Hanno pure 


presentato un o.d.g. illustralo 
da Franca Ongaro Basaglia e 
respìnto dalia maggioranza 
che. sottolineata la drammati¬ 
cità dei dati emersi dali'inda* 
ginre stigmatizzata là canìpa- 
ina dèi'ministro (telfa’^ahità 
(df cui si chiedeva, nel docu- 
meite. la censura), avanzava 
una serie dì propóne di inter¬ 
venti nei settori sanitario, della 
ricerca scientifica, per il vo¬ 
lontariato; un piano straordi¬ 
nario di intervento nelle car¬ 
ceri e un progetto di educa¬ 
zione sessuate nelle scuole. È 
stalo, invece, approvato un 
più generico documento delta 
maggioranza, il quale ha avu¬ 
to il parere favorevole di Do- 
nat Cattin, che pure, solo po¬ 
chi minuti prima, aveva tac¬ 
ciato di inutilità («basta e 
avanza il ministero della Sani¬ 
tà e le misure previste nel mio 
Piano sanitario nazionale* ha 
detto) la proposta M conte¬ 
nuta di una commissione in- 
terminisleriaie preceduta dal¬ 
lo stesso presidente del Consì¬ 
glio. 


’ ' ' Gestì Toperazione Meli al Csm 

GÉad boedato dai suoi 
«Non d lappresenti più» 


Stratega della «normalizzazione» del pool antimafia 
e grande elettore di Antonino Meli al vertice deU’uf- 
ficìo istruzione di Palermo. Vincenzo Ceraci ha subì* 
to una secca sconfessione neH'assemblea siciliana 
de) suo gruppo, Magistratura indipendente. Tra co¬ 
loro che lo disconoscono come «rappresentante» ai 
Csm è Paolo Borsellino, che suscitò l’anno scorso il 
•caso Palermo», che il Csm riapre in questi giorni. 


VAUO mWINKL 


■1 ROMA Pesante battuta 
d'arresto per le fortune di Vin¬ 
cenzo Geraci. il magistrato pa¬ 
lermitano che nell’aula del 
Csm ha retto i fili delle opera¬ 
zioni che hanno progressiva¬ 
mente smantellato il pool an¬ 
timàfia del capoluogo sicilia¬ 
no. Tanto più rilevante la 
sconfitta in quanto si è deter¬ 
minala «In casa», nella corren¬ 
te e nella regione d'origine del 
nostro personaggio. 

A testimoniare i fatti è un 
documento approvato il 3 
marzo all'assembtea distret¬ 
tuale slciiiana del gruppo di 
Magistratura indipendente. È 
un testo polemico. In qualche 
misura autocritico, che pren¬ 
de le mosse dall'Insuccesso 
della candidatura di Calmelo 
Conti, primo presidente della 
Corte d'appello dì Patermo, ai 
vertici del Consiglio nazionale 


dì Magistratura indipendente 
Pare che gli «amici* della Sici¬ 
lia orientale - Catania e Mes¬ 
sina abbiano fatto la fronda, 
riversando i voti su un altro 
nome, quello di Gianni Tine 
bra. 

Una risoluzione presentala 
dal delegato distrettuale Anto¬ 
nio Caroilo esprìme perciò 
■profondo rammarico per li 
mancalo inserimento di pre¬ 
stigiosi esponenti sicilian) ai 
vertici nazionali». Stigmatizza 
la «frammentazione di intenti* 
tra i van greppi e «nbadisce la 
ineludibite necessità di ricrea¬ 
re, al più presto, te condizioni 
di leale e fattiva collaborazio¬ 
ne tra tali greppi e di ricosti¬ 
tuire l'unità operativa del di¬ 
stretto Sicilia, di cui saprà farsi 
sicuro garante il rappresen¬ 
tante siciliano del gruppo di 
Magistratura indipendente al 


Csm». 

Ma su questo testo sì accen 
de una discussione e vengono 
presentati emendamenu. Uno, 
in particolare, propone di eli¬ 
minare l'a^eltivo «leale» e. 
soprattutto, l'ultima frase. U ri- 
fenmento, cioè, alte garanzìe 
fomite da quel «rappresentan¬ 
te» a) Csm. che altri non è se 
non Vincenzo Geraci Si va al¬ 
la votazione e l'emendamento 
soppressivo viene approvato, 
17 voti contro 14. 

Tra I sostenitori di quella 
che assume il carattere di una 
vera e propna sconfessione 
del mulo di Ceraci figura Pao¬ 
lo Borsellino, il pVocuralore di 
Ma^la che l'estate scorsa de- 
rrunciò in una polemica inter 
vista to smantellamento del 
pool antimafia, al punto da in¬ 
durre Cossiga a far aprire il 
«caso Patermo*. E ci sono an 
che Ignazio De Franciscì, del 
pool dell'ufficio istruzione 
(quello del conflitto Paicone 
Meli), e Gianfranco Garofalo, 
del pool della Procura, pubbli 
co ministero al maxiprocesso 
ter, 

£ dunque la gestione Ceraci 
del «caso Palermo» ad essere 
sotto accusa. £ proprio in 
questi giorni il «caso Palermo» 
è nuovamente all'esame del 
Csm, chiamalo a lare chiarez¬ 
za su una serie di inquietanti 



È iniziato il processo a Foggia 

Tremiti, ^ima tra ^ 
Fattratato al 6tro? 


ONOFRIO PEPE 


episodi degli ultimi mesi («ta 
gli» alla requisitoria Ciancimi 
no, assegnazione del proces. 
so Insalaco, estromissione dei 
magistrati Di Lello e Conte dal 
pool dell’ufficio istruzione) 
Geraci è li custode dt quella 
sorta di armistizio tra i vari 
greppi che ha consentito di 
portare a termine negli uffici 
giudizlan palermitani il pro¬ 
cesso di «normalizzazione* av 
viato. nel gennaio '88. con la 
nomina di Antonino Meli a 
consigliere istmttore Adesso il 
confronto st napre, in un cli¬ 
ma assai difficile. Sinora Cera 
cì aveva influenzalo te deci 
sioni del greppo di Magistratu 
ra indipendente a palazzo dei 
MareKiaìli Continuerà a ma¬ 
novrare in cabina di regia, ora 
che non rappresenta più nep¬ 
pure I coUeght di Magistratura 
indipendente della Sicilia? 


■1 POGGIA È iniziato alla 
Corte d'^^slse di Foggia il pro¬ 
cesso contro Samuel Albert 
Wampfier. 47 aiuii, cittadino 
svizzero, accusato d) sabotag¬ 
gio per l'attentato dinamitardo 
ai Faro di San Domino, una 
piccola isola deU'arcipel^ 
dette Tremiti. 

L'esecutore matenale laen 
Louis Nater fu. come si ricor¬ 
derà, dilaniato dalla bomba 
che stava collocando alla ba¬ 
se del faro di Punta del Diavo¬ 
lo Wampfier viene fermato il 
giorno dopo dai carabinten 
mentre sta per imbarcarsi su 
un traghetto che lo doveva n- 
portate a Termoli dove aveva 
lasciato la propria macchina 
Con quell'attentato inizia una 
vera c propria spy story dove 
appaiono e scompaiono per¬ 
sonaggi legali ai servizi segreti 
intemazionali La pista che si 
segue è soprattutto quella che 
porta ai gruppi terrorìstici liba 
nesi e libici che operano a Gi 
nevra. 

( sospetti si accentrano sulla 
Libia ^lo pochi giorni prima, 
infatti, Gheddafi aveva dichia 
rato che te Tremiti «erano ter- 
rilono libico perché i suoi abi 
tanti sarebbero i discendenti 
dei deportati del 1912*. Que¬ 
sta è una ipotesi sulla quale 
I gii inquirenti indagano. Sem- 
I bra che emissari libici incari¬ 


chino un cittadino libico resi¬ 
dente a Ginevra, All Hijazi, 
uomo d'affari intemazionale e 
già presidente dell’United Afn- 
can Aiiìmes. dì preparare 
un'azione dimostrativa. Hijazi 
pare che abbi^preso contatto 
con Nater il quale, a sua volta. 
Si sarebbe nvolto a personaggi 
coliegati alla malavita comu¬ 
ne cioè a mercenari pronti a 
tutto n sig. Ali ha però negato 
sempre tutto Lui di questa vi¬ 
cenda non ne sa niente e non 
conche assolutamente 
Wampfier, anche se costui, 
dallo chaiet di Aosta, dove è 
stato agii arresti domictiian, tl 
5 maggio 1988 gii telefona per 
cercare aiuto usando un no¬ 
me convenzionale «Fox» (Vol¬ 
pe) 

Per quanto riguarda All 
Wampftef “dice di averne sen¬ 
tito parlare da Nater. Ali, ai 
magistrati svizzeri che Io inter¬ 
rogano su rogatoria dei giudi 
et itatiani, nega, però, di aver 
conosciuto Wampfier 

Appare in questa stona un 
altro personaggio, dai trascor 
SI burrascosi, è William Favre, 
un francese di 33 anni anche 
lui di Ginevra Commercia e 
fabbrica, in una sua piccola 
industria inglese, auto «Ferra- 
n« d'epoca contraffatte che 
vende in tutto il mondo, so¬ 
prattutto nei paesi arabi e an- 


Quale casa, quale città? 

Sottratti 23.000 miliardi 
aH’edilizia per l’SÓ 
Solo 250 2 ^i alloggi 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA'-Qualé casa, quale 
città?»: cohfrohla)ra,Ì so^eRi 
delle politiche aéitattee ed ur¬ 
bane, o^anizzato a Roma da 
Cgil, Cisl e Ui) nella sede del 
Cnel, cui hanno partecipato i 
sefgetari confederali Lucchesi, 
Gabaglio e Bugii, ì miriistn dei 
Lavori pubblici Ferri'e per le 
Aree urbane Tc^nolì, i re¬ 
sponsabili del settore casa del 
Libertini e de) Feirarini, 
esponenti, del momdo im¬ 
prenditoriale. Ha aperto i la¬ 
vori il presidente del Cnel 
Storti ed ha concluso Marini, 
segretario generale della Cis). 
Numerosi gii interventi. 

Siamo di fronte ad una si- 
.luazione Insostenibile. La leg¬ 
ge finanziaria*! a ^fiqhfR.dì 
55.000^niliardi dì stanìiamen- 
ti per iì settore delle costruzio¬ 
ni di competenza per il 1989 
ne ha fatti slittare 23.000, cioè 
il 41%. Sono state ridotte di 
16.000 miliardi le risorse per 
le infrastnitture. 

Iterché il forum tra sindaca¬ 
ti, forze imprenditoriali e go¬ 
verno? Lo ha spiegato il se^fe* 
tarlo delia Cgil ùijcchesì nel¬ 
l’introduzione unitaria. Perché 
sono sempre più compressi 
fondamentali diritti alia casa e 
alia città, perché il degrado 
urbano ha raggiunto Jivtelii cri¬ 
tici, perché la disorganizzazio¬ 
ne dette città è un fattore fre¬ 
nante sui ritmi di sviluppo del 
sistema economicò, méntre 
un'enorme mole ut interessi si 
stanno concentrando sui pro¬ 
getti di noiganizzazione urba¬ 
na nelle principali città, con 
una npresa di iniziative delle 
ione legate alla rendita e 
grandi gruppi immobiliari e fi¬ 
nanziari esercitano una cre¬ 
scerne pressione per la totale 
liberalizzazione del mercato 
Immobiliare e la liquidazione 
degli alloggi pubblici. 

Come affrontare la ùtuazio- 
ne? Sono saltati i meccanismi 
legislativi ed operativi di indi¬ 
rizzo e di gestione delie politi¬ 
che abitative ed urbane. Ne è 
esempio émblemàttco l'assen¬ 
za der^nnàte della’ leggd sui 
' suoli. È, firiitb- II' phirid^d^n- 
Hale e rion^élecplla itbn 
.c’èJa.rtfugrj^tjMlf lic^^in- 
ca un'efficlehte pojU|cbjKf le 
e del credito, d ricatto 
dello sfratto immptivato e il 
venir meno di ogni controllo 
a) cambio della destinazione 
d'uso delle abitazioni nei 
grandi centri ha permesso la 
terziarizzazione incontrollala 
dette città, sfilacciando il tes- 


,nito urbano e ^ialp, perpe¬ 
tuando remèrgenza abitativa. 

Dal dibattitòi ha-defto per il 
Bei Lucio Libertini, è emersa 
con chiarezza l'maffldabìlìtà 
del ministro Ferri. La verità è 
che una maggioranza profon¬ 
damente dìinsa, un minuterò 
fatiscente, le velleità ad una li¬ 
beralizzazione selvaggia han¬ 
no messo in mora tutta la po¬ 
litica della casa. Lo scippo dei 
fondi Gescal è un elemento di 
questo.quadro. Se non ri de¬ 
terminerà una confluenza del¬ 
le forze riformatrici intorno ad 
un concreto rilancio deila pro¬ 
grammazione e ad una strate¬ 
gia mirala al recupero e al si¬ 
stema città ,itttto continuerà a 
marcire t-i'ltatoireaterL^fttori 
dell’Europa. ^ > 

Per il ministro Ferri, il mag¬ 
giore accusalo, una sterzata ci 
vuole, anche k ha respinto la 
mancanza di programma, 
dando tutta ta responsabilità 
alla diffiebltà di raggiungere 
un accordo politico. Ha pro¬ 
posto la soppressione del ber. 
la trasformazióne degli lacp e 
l'istituzione di una direzione 
generate per i problemi am¬ 
ministrativi. Tognoli ha parla¬ 
lo del suo dicastero come mi¬ 
nistero-fantasma: con una 
trentina tra funzionari, uscieri 
e dattilografe c'è poco da ta¬ 
re. Ha lamentato la scarsa ca¬ 
pacità di^spesa delle Regioni. 
«Cl sono 13.000 mUlardl impe¬ 
gnati, mainon stanaiall in edi¬ 
lìzia». ' 

Per la Lega, il vteepreslden* 
te dell'Ancab (associazione 
coop d'abitazione) Di Biagio 
ha fortemente cnllcato il de¬ 
creto Sul fisco che, per la se¬ 
conda volta, hà im^to rive 
al 4% sul \rasfrirlmentl di^ll' al¬ 
loggi cooperativi (4^mÌlionl ad 
appartamento). Numerosi gli 
inteiventi, tra cui queUi dlLàn- 
zaro (Ance). Di Schlano 
(italstat), Bianco (sindaco di 
Catania), Sacchetti (Inteiedl- 
le). Tliomanlio (Igi), Tonini 
(Fillea), Grasso (Federabita- 
zione) Bettoli (Aniacap), De 
Gesperi (Uniai).,$ulla'casà ■* 
toiirondusoF Marini -cHisiata 
un’aitenziorie intermitreAte 
’daì rindabaip. ma ora essa de¬ 
ve emergete come airi Ifèg- 
mento importante della irórira 
iniziativa. Snellimento dèlie 
procedure, leva fiscale, atten¬ 
zione ai problemi del tenitorio 
e modifica della contHbutio- 
ne Gescal, sono i temilndìcati 
da Marini per ,11 rilancio della 
politica della casa. 


CESPI • EDITORI RIUNITI • RINASCITA 

hanno II placata di Invitarla all'Incontro 

IL PCI EIA POLITICA ESTERA 

fn occasiona della pubùieailona det libro 

L’EUROPA FRA-NORD E SUD 

TrenVannt d> politica intemazionale 
Raccolte di scritti di ROMANO LEDDA 
Intervengono 

Evghenii Ambiizumov, Joan Barth Urban, 
Gianni Corbi, Jean Rony, Donald Saasoon. 
Bruno Schoch, Moina Timmormann 
Coordineno 

Giusep'ie Boffa, Franco Ottolenghi 

Poma, venanB 17 mano 1989 ■ ora 16,30 
Sala Cenacolo, Pleaa Campo Manie, 42 
È previste le treduzione simultanea 


che In America. 

È anche il datore di la’roro 
di Wampller e suo fraterno 
amico 

Favre,- secondo Wampfter, 

10 va a trovare ad Aosta nei 
febbraio 1988 e gli dice di es¬ 
sere stato contattalo dai servi¬ 
zi segreti francesi che hanno 
promesso molto danaro in 
cambio di informazioni sui 
mandanti deU'attentato. 

•Ma IO non so niente» con¬ 
fessa all'amico. Ma Favre non 
può testimoniare su questa 
circostanza. Si uccide, infatti, 

11 27 ottobre a Ferney Voltaire, 
con un colpo dì pistola al 
cuore. 

La sua morte appare co¬ 
munque collegala al giallo 
Tremiti, un giallo che proba¬ 
bilmente non sarà mai chiari¬ 
to neanche dal processo 

La personalità deirunico 
imputato è assai singolare, si 
comporta da consumato atto¬ 
re. Se non dice la verità lo fa 
in maniera impeccabile. 

Continua a dire dì aver sol¬ 
tanto accompagnato 11 suo 
amico che cercava una casa 
per te vacanze Aggiunge «È 
un caso gonfiato lo non c’en¬ 
tro niente con I servizi segreti 
Qui SI fanno solo supposizio¬ 
ni. Perché il mio amico ha (at¬ 
to I attentato? Bisogna chiede¬ 
re a lui. Mi sembra dt vìvere in 
un sogno». La sentenza è pre¬ 
vista per sabato. 


ALL'INQUINAMENTO 
AL TRAFFICO 
ALLO SMOG 
Ai RUMORI 

Giovedì 16 marzo 
GIORNATA NAZIONALE 
DI MOBILITAZIONE PER: 

• La valorizzazione e II potenziamento di mezzi 
pubblici silenziosi e non Inquinanti, lo sviluppa 
dei metrò di superficie, 

• Il potenziamento delle corsie preferenziali e delle 
piste delebili. 

• La mappatura dei livelli di Inquinamento appli¬ 
cando l’art. 4 della riforma sanitaria e ponendo 
sotto costante controllo l’acqua, l'aria, li territo¬ 
rio. 

• L'introduzione delle marmitta catalitiche e della 
benzina verde. 

Federazione Giovanile 

Comunista Italiana ^ wf 
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IN ITALIA 


Milano, un tossicodipendente 
uccide la compaia che rifìuta 
di cedergli la siringa 
Un delitto compiuto 3 mesi fa 


Un omicidio raccapricciante 
Dopo aver ammazzato la ragazza 
fece a pezzi il corpo e lo nascose 
nei sacchetti della spazzatura 


Assasdno peruna 



Per una dose di eroina un tossicomane di 33 anni 
ha assassinato ia ragazza che viveva con lui, poi 
1ia sezionato lì corpo e lo ha gettato nella spazza* 
tura. Il delitto è avvenuto tre mesi fa* ma nessuno 
aveva denunciato la scomparsa della ragazza e 
l'omicida sarebbe rimasto sconosciuto se non fos* 
se andato a parlare lui stesso con i carabinieri. 
Prima ha accusato un altro, poi ha confessato. 


UlCàPAIlO 


M MILANO Onpai Maria Te* 
resa ae n'e andata per i cami¬ 
ni deirincenerilore di Rglno, 
dove I hanno portata i nettur¬ 
bini deirAmsa. dopa averla 
cancata nei loro camion trita* 
rifinti la mattina del 20 dicem* 
bre tre secchi di plastica ne* 
r^, raccoiti nel cortile di una 
vecchia casa nella zona di 
cprso SempiQRe, Tre sacchi, 
|n apparenza, ugnali a tutti gli 
altri che quei mattino erano 
ammucchiati in cortile ma 


dentro, avvolti tra stracci e 
lenzuola, c'erano dei resu 
umani Nel pomo sacco la te¬ 
sta, le mam e le braccia, nel 
secondo le gambe, nel terzo jl 
torso I resti di Mana Teresa 
Mantovani, ventotto anni, uc¬ 
cisa e latta a pezzi p» mezzo 
grammo di eroina Un delitto 
orrendo, venuto alla luce qua¬ 
si per caso due mesi dopo 
due mesi durante i quali nes¬ 
suno SI era preoccupato di 
Maria Teresa e della sua 


scomparsa, come se attraver¬ 
so li camino dell incenentore 
se ne fossero andati anche 
tutta la sua stona il suo rico^ 
do e I suoi venlou'anni di vita 
A raccontare tutto ai carabi¬ 
nieri è stato pTopno luomo 
che Iha assassinata France¬ 
sco Campanella, trentatrè an¬ 
ni Chi ha avuto occasione di 
vederlo dopo la confessione 
dice che ora Campanella ap¬ 
pare sollevato, quasi sereno 
tl giorno dell'assassinio è U 
19 dicembre, un lunedi Sono 
le dieci di manina in via Ceni- 
SIO 37, m un monolocale al 
terzo piano, cè una ragazza 
che sta per farsi una iniezione 
di eroina Si chiama Maria Te¬ 
resa Mantovani, è nata a Mila¬ 
no nel I960, si droga da molti 
anni, ha precedenti penali per 
furto, rapina e spaccio di stu¬ 
pefacenti, dei SUOI dieci fratel¬ 
li. quattro sono tossicomani e 
I ultimo è un handicappato 
gravissimo Oiciotto mesi pri¬ 


ma Mana Teresa ha avuto una 
bambina da un uomo che poi 
tha piantata e Iha buttata 
fuori di casa La piccola è fini¬ 
ta m un Istituto, lei ha trovalo 
ospitalità net miniapparta¬ 
mento di via Cenisio da Fran¬ 
cesco Campanella, 33 anni, 
anche lui eroinomane 
Mentre Mana Teresa sta per 
infilarsi l'ago nelle vene arriva 
Francesco é in cnsi d'astinen¬ 
za. SI è alzato presto e non ha 
ancora travato il modo di pro¬ 
curarsi la roba Chiede alla ra¬ 
gazza di cederli almeno 
mezza sinnga, prima con le 
buone e poi con le cattive Lei 
nfiuta e gli passa solo una do¬ 
se di cocaina Campanella se 
la inietta immediatamente e 
perde il controllo, pretende di 
«farsi* anche con l'eroina. Ma¬ 
na Teresa continua a nfiutare 
È a quel punto che in mano a 
Francesco compare un coltel¬ 
laccio da cucina con trenta 
centimetn di lama La ragazza 



terronzzala comincia a gnda- 
re «Mi ammazza, mi ammaz¬ 
za*, le sue gnda vengono sen¬ 
tite da un'anziana vicina di 
casa che però non interviene 
Mana Teresa cerca di fuggire 
ma viene raggiunta da una 
coltellata, poi Francesco im¬ 
pugna uno sgabello di legno e 
glielo rompe sulla testa La ra¬ 
gazza muore sul colpo, ù suo 
assassino la trascina m bagno, 
poi tema In camera, prende 
la sinnga, lava l’ago per pro¬ 
teggersi dall'Aids e si buca 

Campanella esce di casa, 
vaga per un paio d’ore, poi 
toma a casa per liberarsi del 
cupo Lo seziona etm lo stes¬ 
so catello di pnma, avvolge i 
pezzi nelle lenzuola e |i infila 
nei secchi Me cinque di po- 
menggio i secchi sono già m 
cortile, (a mattina dopo passa 
Il camion detl'Amsa e porta 
via tutto 

Per un mese Francesco ri¬ 
prende a vagare, solo con i 



SUOI incubi nella zona di Por¬ 
ta Ticinese 11 20 gennaio, 
quando lo ferma casualmente 
una pattuglia di carabinien, fa 
capire di avere un segreto ter¬ 
ribile tre giorni dopo racconta 
per Ilio e per segno la stona 
della morte di Mana Teresa 
Ma invece di confessare le 
piopne colpe, scarica tutto su 
un altro uomo Giuseppe Ne¬ 
go. 38 anni, l'uomo che ha 
avuto una figlia con Maria Te¬ 
resa Negri è in carcere per 
spaccio di droga, riceve una 
comunicazione giudiziaria per 
omicidio, ma là bugia di ^an- 
cesco dura poco. In ufi-inter- 
rogatono di più di dieci ore. il 
giudice Alberto N^iii lo met¬ 
te di fronte a tutte le sue con¬ 
traddizioni e Francesco Cam¬ 
panella confessa Neil appar¬ 
tamento di via Cenisio i cara- 
binien trovano sangue e ca¬ 
pelli dappertutto, sotto il la¬ 
vandino. lavato ma con la 
lama contorta, c’è il coltello 
del massacra 



Petroli 
Si rifarà 
il processo 
aFVeato 


BROMA L'ex collaboratoie 
di Aldo Moro, Sereno F^ealo. 
e il petroliere Bruno MbfàMii» 
protagonisti del pioces» 
io scandalo dei petroli, do¬ 
vranno affrontare uri ituovo 
giudizio da parie delia Corte 
di appello di Milana Lo ha 
deciso la pnma sezione pena¬ 
le delta Corte di Casauione 
(presieduta da Corrado Cah 
nevato) 1 sUpretni gludict, per 
quanto riguarda ReMo - che 
in secondo grado età Mato 
condannato a S wni |ler«o^ 
razione, falso e contrabbmdo 
all'iiriposta - barino apco(to il 
ricorso dei difensori, Ftaneo 
O^i, Federico Stella e Cesa¬ 
re Zaccone mentre hanno re¬ 
spinto quello del Fg che lolle- 
citava un nuovo dlbattimenio 
per fe accuse di asaociairione 
per delinquere e bancarotta. 

Diversa la decisione per 
Bruno Musselli (condannato 
in appello a 6 anni e B mesi di 
reclusione)' i supieml giudici 
hanno accolto il ricorso del 
ordinando il nuovo thtwtti- 
mento soltanto perTaocusiLdi 
bancarotta fraudolenta. Per 
tutu gli altri imputati I giu^ 
della Corte di Cauazione ran¬ 
no ordinato u\ patte ifrinhOvo 
del dibattimento e per allrtca- 
si hanno riconosciuto fiitin- 
zione dei reati. 


«Buco in diratta» in Procura 

Interrogato il ragazzo 
Quellè scene sono proibite 
solo allé b^ via cavo 


Parla Vincenzo Muccioli dopo i due suicidi in ventiquattro ore 
e si rifusa nel fatalismo: «Ogni uomo può avere un momento di cedimento» 


«San Patrìgnano, microcosmo infelice» 


Overàose 
Torino 
e Bolzano: 
due morti 


'pAQuadecAÉpò 


gliKtliMa. ««santo toW «U gipo u. prima 
ini *aituU»tìalìipiilcl, 
vaio a^arco liambio. " 


■I MILANO Claudio Beitaaai. 
di SAIA, 37 anni, da undKi Ioa- 
aksomanc A anivato l«n matti¬ 
na nell'uniclo del dotlor La 
Slella, In npeura È lui II 
iClaudIo B • che al Inleto una 
dote davanti alle telecamere 
’ di canale S La cilastlone a ve- 
-fltre a leslsmonlare era panila 
ila da diveni Bkiinl, ma come 
ncapHada a un uomo venia 
un domicilia Mablle, «tua un 
hidga di lamio? niialmenie la 
pallila ..gludialaria, cemanto 
j-lOeltluaBbl .baltuUtdahlomlcI, 
-ri.’ta-aaovaio aiPatco Lainbio, 
'.•din ispettore.aL.«,liicadiNtio 
«xomptwnatos* ,diM«na- 
«iime, al quato piato d| N- 
luiodiQiustiaia. j 
Ed eccola II a raccontare di 
quella uasmUsione-iSoto In- 
chiesiA sono Imiti i respon»- 
blli dello speciale televisivo. 
QUEU-Ifu Zucconi, Il Biomali- 
ila Éhe ha condotto ì'intém- 
sla, Clantomenico CuriA, e il 
responsabile dei senili bIoo 
naiislici tol SiùPpo Bertuaco- 
ni, Francesco Damato L'Ipo¬ 
tesi a loto carico A quella di 
averlo Indotto all'uso della 
drogai (orse paBahdolo per 
qliell'AalhIalone. lorsè' solo 
sUBBerendoBlI l'Idea- Ma C|au- 
, <*!?t Wf. li «««lo- 
^ nf >Non ha ncevuto^nM^ 
qoiripensQ*. dicè, itostaiqiinl- 
niziallvàriiriia, per^far vé^ra 
chè«hifc> è4a droga*, Equel-' 
io Ichaaiteristìà^ dopo un’ora 
di colloquio col magistrato, ai 
glorhaliitCMa Itdqtior La Stel¬ 
la non sembra dare alto sue 
parole un valorq cosUnetio e 
toeqUivocBhito Lascia capire 
che dqsto ntoggersl 11 verbale 
d'interrogatorio per chiarirai le 
idee, e stabilire di conseguen¬ 
za se p^are avànti ) inchiestav 
o concludere che quelTlndu- 
zioncnonc’è stata. 


^ in questo secondo caso, 
se cioè davvero quel buco è 
stato upa pensata tutta e solo 
di Claudio? Quella impressio¬ 
nante scena sbattuta sotto gli 
occhi di milioni di spettatori 
non è sanzionabile? No, a ri¬ 
gor di leM non è sanzionabi¬ 
le. Oh dio, veramente lo sa¬ 
rebbe, se non fosse per una 
curiosa svista del leglstatore. 
La lègge sulla stampa perse¬ 
gue la «stampa raccapnccian- 
|ef. Roba di tempo la. prima 


come .giusto, 
ilricào ai liibdeto) 
cormmics^one con la legge 
n, 103, def 14 aprile ’7S, In es¬ 
sa il divièto di rappresentazio¬ 
ni di natura tato dà colpire 
viotontemenie l sentimenti del 
pubblico è esteso alle rappre¬ 
sentazioni radlotonKhe e an¬ 
che a quelle letovtslùe .Ma so¬ 
lo a quelle via cavo All'epo- 
ca, probabilmente, si pieveoe- 
va un futuro di tv via cavo ftoi, 
l'informazione televisiva si è 
sviluppata rigogliosa, come 
ognuno pud vedere, ma sce¬ 
gliendo le vie deil'eiere Ma 
pare che nessuno se ne sia fi¬ 
nora accorto Fatto sta che 
per ('etere il raccapriccio può 
correre liberamente, senza 
,'che ne8Srim> norma dpi codi- 
^ ce possa opporvi un alt Nei 
, prossimi giomi. ad qjni mo¬ 
do. il -dottor La Stella decide¬ 
rà, sulla base delle dlchlara- 
aioni di Claudio Beilazzi, se 
convocare ) tre giomaìisti indi¬ 
ziati Quanto a lui. il disperato 
tossicomane che ha voluto 
usare 11 solo mezzo che cono¬ 
sce per dissuadere alto ragaz¬ 
zi dal s^lre la sua strada, 
annuncia che spera di torsi 
accc^llere a San Patngnano 
l'ultimo apfnodo di una vita 
distrutta. 


Dopo l'immediato silenzio, ieri le prime scarne pa¬ 
role di Vincenzo Muccioli sul doppio suicidio di Ga- 
bnete Di Paola e Natalia Berla. Un'angoscia non ce¬ 
lata e Timpossibilita a trovare una rìsp^, sono sta¬ 
te ie sue pnme reazioni, «qualunque uomo ha segni 
di cedimento», ha detto. Gli ottocento ospiti deita 
comunità terapeutica hanno osservato il silenzio, 
sotto l'occhio protettore delta loro «guida». 


AUMANm AONOiim 


■iS PAIRIGNANO U comu¬ 
nità di Vincenzo Muccioli vNe 
probabilmente l suol giorni 
più dgriclli II duplice lUKkllo 
di Gabriele Di Paola eN$to)ia 
Berla, a neppure ventiquattr'o- 
re di distanza l'uno dall'altro, 
.rischia di incrinare I equilibrio 
faticosamente raggiunto dagli 
olue ottocento giovani ospiti 
di S Patrignano fra le volontà 
di farla finita con 1 eroina ed il 
fardello di un passato che pe¬ 
sa ancora sulle toro spalle co¬ 


me un macino. 

Attorno alla comunità, il 
gkmo dopo II dramma, sono 
state innalzate le mura del si¬ 
lenzio. Afi aprirvi una brqMia 
è solo lui, Vincenzo Muccioli 
Nel pomeriggio di ieri il «pa¬ 
tron* di & Patrignano, pallido 
e visibilmente angosciato, ha 
risposto alle domande dei 
cronisti che hanno preso d'as¬ 
salto la comunità per saperne 
di più Ieri pomenggio è airi- 
vato anche Enzo Biagl, che ha 


mandato Muccioli in tv tori se¬ 
ra m Linea direna 
Muccioli confe^ die la 
sua creatura» non è allatto un 
microcosmo ifeilce». «vaccina¬ 
to* contro le contraddizioni ed 
1 drammi del vivere quotidia¬ 
no «Ogni uomo può avere 
momenb di cedimento», affer¬ 
ma Cedimenti prevedibili?, 
qualcuno domanda «Con Ga¬ 
briele - racconta Muccioli > il 
giorno pnma che si suicidasse 
si era parlato dei sucri entusia¬ 
smi, degli ideali che lo proiet¬ 
tavano verso una nuova vita 
Dpmeqarai mattina ri era a^- 
.la per aridaré a messa e'tra- 
'acorrere iina^giomata al soie 
Gli amxii lo stavano aspettan¬ 
do e lui ha aperto la finestra e 
ri è gettato di sotto» 

C Natalia? «Una ragazza pie¬ 
na di vita, amante dello sport 
e completamente insenla nel¬ 
la comunità», in apparenza 
dunque non vi è radono che 
possa aver spinto \ due giova¬ 


ni a toglierai la vita Nessuna 
vogha di tuga perchè, sostiene 
Muccioli, i^bnele e Natalia 
avrebbero potuto tranquilla¬ 
mente prendete la porta e an¬ 
darsene* 

Ma qualcosa nel delicato 
•meccanismo* messo in piedi 
da Muccioli sembrerebbe in¬ 
cepparsi E pare esserne con¬ 
sapevole k> stesso fondatore 
del centro per tossicodipen- 
denti più grande d’Italia, se è 
vero che per stringeisi attorno 
al «SUOI» ragazzi e proteggerli 
in queste ore lupuose ha an¬ 
nullalo tutti gli impegni già 
presi «Per scbèimafir dice, 
lui • da una ondata che po¬ 
trebbe daniH^g^i* Teme 
•stnjmenlallnazioni politiche 
e ideologiche di questi mo¬ 
menti di difficoltà e disagio 
per infienre sulla comunità*, 
da parte di quelle forze che 
■da sempre la attaccano*. 
Smentisce con fon» la notizia 
di un altro tentairvo di suicl- 


0^ al Senato la nuova l^e 


M ROMA Le commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato 
riprendono oggi l'esame del 
disegno di legge governativo e 
delle diverse proposte di ini¬ 
ziativa pariamentare sulla dro¬ 
ga Le conclusioni della di¬ 
scussione dovrebbero essere 
note in giornata con ie repli¬ 
che dei relaton e dei ministn 
Russo lervollno e Vassalli Le 
commissioni riprendono i) lo¬ 
ro lavoro propno mentre il 
problema è tornato prepoten¬ 
temente «d attualità* dopo i 
due suicidi di S Patrignano 
Di ntomo dalla comunità tera¬ 
peutica di Muccioli ieri U sot- 


tosefpetano liberale Raffaele 
Costa ha proposto un patto 
Ira tutte to forae politiche. « 
senza distinriqne tra maggio¬ 
ranza e opi^izione*, per 
giungere entro l'anno all'ado- 
zione di ur f4 nuova legge La 
proposta è stata accolta posi¬ 
tivamente da diversi gruppi 
Per i comunisti ha parlato la 
senatrice Ersilia Salvalo « Sia¬ 
mo pienamente convìnti della 
necessità di una nuova l^ge 
sulla droga purché, sostiene, 
SI basi su tre punti fondamen¬ 
tali lolla molta dura e Impe¬ 
gnata al narcotraffico, aue 


culturale e giuridico che affer¬ 
mi la non punibilità dei tossi* 
codipendenu, strategia per i 
servizi che, attraverso 1 au¬ 
mento dei mezzi, dèlie nsorse 
e dei peisonale. metta m con¬ 
dizione te comunità terapeuti¬ 
che e i semzt pubblici di n* 
spendere al dramma dei t ^ssi* 
codipendenti e delie loro fa¬ 
miglie* Reazioni poriirve alla 
proposta Costa anche da par¬ 
te di Giorgio Benvenuto «La 
mrete dei due ospiti di S Fa- 
fognano è un uttenore segna¬ 
te drammatico che deve spin¬ 
gere ad approvare subito la 


nuova t^ge antidroga» Dei 
due giovani chéri sono suici¬ 
dati nella comuhità terapeuti¬ 
ca di S Patngnano paria an¬ 
che il sociologo fianco Ferra- 
rotti «Le due morti - dice - 
non possono gettare ombre 
sulle comunità terapeutiche* 
Don Picchi, fondatore del 
Ceis, non vuole parlare dei 
due suicidi ma ri appella alla 
stampa perchè eviti specula¬ 
zioni sulla vi^nda *1 suicidi 
avvengono da tutte le parti 
negli ospedali, nelle case pn- 
vaie e cori via Perchè deve di¬ 
ventare un fatto speciale se 
succede m una comunità?* 


Sciagura aerea Azzorre 

Assistenza legale gratuita 
offerta dalla Cgil lombarda 
ai parenti delle vittime 


Dal soggiorno obbligato era tornato a Scordia 


Manette per il (xinri^ere psdi 
da tonno in odore ctt mafia 


H MILANO «Abbiamo deci¬ 
so di offrire a tutti i parenu 
delle vittime della sciagura ae¬ 
rea delle Azzorre. iscrìtti o no 
che siano alla Cgil, i assisten¬ 
za legale gratuita 11 nostro 
pool dì avvocati ha l'incarico 
di seguire le questioni l^ate 
alle assicurazioni e I eventuale 
proc^imento penale» Lo ha 
annunciato ieri mattina il pa¬ 
tronato deirinCa ^istituto na¬ 
zionale confederale di assi¬ 
stenza) della Lombardia, in 
collaborazione con l’inca na¬ 
zionale € la egli Lombardia, 
«Come egli vogliamo mettere 
a disposizione dei singoli cit¬ 
tadini, che m queste situazioni 
si trovano In mille dlilicoltà 
tutta la nostra esperienza e 
tutte le nostre strutture La 
stessa cosa i abbiamo fatta 
per i parenti degli operai mor^ 
ti sotto la frana della Va) Fola 
> spiega Mario Bena dell Inca 
- Le sedi della Camera del la¬ 
voro sono già stale informate, 


e i parenti possono rivolgersi 
a qualsiasi struttura provincia¬ 
le del sindacato A imo noi 
chiederemo copie del contrat¬ 
to di viaggio, se hanno già per 
conto toro promosso azioni 
legali» 

insieme all annuncio del 
patrocinio legale la Cgil ha 
lancialo un appello tutti i pa¬ 
renti delle vittime sono invitati 
a n<Hi firmare nessun accordo 
con le assicurazioni 

Ecco alcune delle strutture 
tnca/Cgil cui ci si può rivolge¬ 
re Aosta via Aubert 65 
tei 0165/43305, Tonno, via 
Pnncipe Amedeo 16 tei 011/ 
8395168, Genova Vico Tana 
1. tei 010/293653 Sesto San 
Giovanni viale Marelli 497, lei 
02/2408151, Trento via dei 
Muradei 8 tei 0461/984255 
Bologna via Marconi 67/2 tei 
051/265433, Firenze via Pier 
Capponi 7 tei 055/27511, Ro¬ 
ma, Via Amendola 5 tei 06/ 
4743601, Palermo, vna Bevi- 
gnam38,tel 091/568564 


NINNI A 

■i CATANIA A ^corrila non 
doveva metterci piede II per¬ 
messo di abbandonare per 
qualche giorno il soggiorno 
obbligato di Bologna parlava 
chiaro Doveva essere proces¬ 
sato a Catania e ne ha appro¬ 
fittato per tornare nel suo pae¬ 
se, dove I carabinien sabato 
scorso, lo hanno lennato a 
pochi metri da casa Pippo Di 
Salvo boss di 37 anni sotto¬ 
posto a soiveglianza speciale 
perché in odore di mafia e 
malgrado questo eletto nel 
maggio scorso consigliere co 
munale nelle liste del Psdì ol¬ 
tre cinquecento voli (quasi la 
metà di quelli del suo parti¬ 
to) è stato trasferito len matti¬ 
na nel carcere di Caltagirone 
a sessanta chilometri da Cata¬ 
nia dove sarà processato nei 
rossimi giorni Dopo I arresto 
a accusato un malore ed è 
stato ricoveralo nell ospedale 
di Militello un comune poco 
distante da Scordia Leiezio- 


IDRIOLO 

ne di Di Salvo, successiva¬ 
mente invalidata aveva desta 
to scalpore Dal soggiorno ob¬ 
bligalo di Bologna aveva diret¬ 
to con grande impegno la sua 
campagna elettorato, promet 
tendo pozzi d acqua agli abi¬ 
tanti di un comune normal¬ 
mente assetato, registrando 
spot pubblicitan che una tv lo¬ 
cale trasmetteva più volte al 
giorno, ricorrendo all aiuto e 
alle pressioni degli «amici* e 
dei parenti 

La sua convivente, una te¬ 
desca di rtome Gelirud Oenz 
è la titolare di una ditta di au¬ 
totrasporti che gestisce le- 
sportazione degli agrumi nella 
zona Attorno all agrumicoltu 
ra nei comuni della Piana di 
Catania, lionsce una fitta rete 
di interessi che nconduce alia 
penetrazione di potenti orga 
nizzazioni mafiose che con¬ 
trollano la produzione e la 
commercializzazione delle 


arance inserendosi, con atti¬ 
vità di intermediazione, tra 
produtton e gn^i commer¬ 
cianti 

Sabato scorso alle 20. un 
killer solitario ha ucaso un 

g rossista di agrumi Nicola 
< Antraci, ^ anni, propneta- 
no di due mae^int titolare 
della rocietà ^itofrutta», «un 
noto e stimato operatore eco 
nomico», lo definisce una pre¬ 
sa di posizione ufficiale del 
Pci D Antrassi aveva respinto 
pressioni ed intimidazioni 
aveva denuncialo, anche di 
recente, le infiltrazioni della 
malavita nell agrumicoltura e 
aveva chiesto una moderna 
no^anizzazione del settore 
L omicidio del commerciante 
di Scordia rappresenta il cui 
mine di un escalation di fatti 
cnminosi particolarmente gra¬ 
ve negli ultimi mesi Qualche 
tempo fa è stato bastonato a 
sangue 1 ex sindaco socialista 
mentre mtimidazicmi ed in 
quietanti episodi di violenza si 
registrano continuamente 


È di poche settimane fa la 
scoperta di una vera e propna 
finanziana, attraverso la quale 
SI rastrellano i piccoli risparmi 
per essere, con molta proba¬ 
bilità, reinvestiti nei traffico 
della droga Ieri i funerali di 
D Antrassi si sono trasformati 
m una grande manifestazione 
popolare, contro la mafia e la 
violenza II consiglio comuna¬ 
le di Scordia, riunito in seduta 
straordinaria, ha promosso 
una giornata di mobilitazione 
di tutto il paese, ha chiesto al 
prefetto Sica di partecipare ad 
una seduta dei suoi lavon e 
ha approvato la stipula di un 
protocollo di intesa per dare 
trasparenza agh appalti pub¬ 
blici «C è nei paese una vo¬ 
lontà di reazione che stiamo 
cominciando a registrare e 
che non bisogna lasciar cade¬ 
re - dice Nino Matvuccio, vi- 
cesindaco comunista della 
giunta Pci De -, dobbiamo es¬ 
sere all altezza delle tradizioni 
democratiche di questo co¬ 
mune» 


dio 

Ed esplicitamente parla di 
«movimenti politici che difen¬ 
dono una cultura oppósta a 
quella che sorregge U nostro 
lavoro» Quella cultura, forae, 
«attenta ai fenomeni sociali», 
di cui SI fa portavoce Mano 
Banfi, segretario nazionale de¬ 
gli <opereion delle tossicodi¬ 
pendenze «Il fenomeno è 
complesso - afferma Banfi - i 
miracoli non esistono, nè vi 
sono nsposie valide per tutti* 

Poche ore pnma di incon¬ 
trai^ con i cronisti, Muccioli 
aveva voluto raccogliere attor¬ 
no a lèJ ragazzi, che hanno 
granilo il teatro interno alla 
co^n^tAHa ncoidaio foro i 
motivi che cementano* 0 vi¬ 
vere assieme ed i giovani, as¬ 
sicura l’«inventore» di S Patn¬ 
gnano. hanno risposto «strin¬ 
gendosi in un abbraccio, de¬ 
terminati a prosegue lungo 
la strada intrapresa» 

Ma come hanno reagito al¬ 


la tragica fine di Gabriele e 
Natalia’^ Una domanda sfenza 
nsposla se non dalle lattora di 
Vincenzo iCon molta solida¬ 
rietà e compattezza bifronte 
a questi episodi si nmane sen¬ 
za fiato, ma occone ripren¬ 
derai per non sciacele al¬ 
l’angoscia éd arrenderai alte 
diHìcoìlA Ad unirci - prose¬ 
gue - è la dispomhilità all’aiu¬ 
to reciproco, la lotta a miglio¬ 
rare li nostro equilibno» Un 
equilibno che m Gabneto e 
Natalia si è spezzato Ma che 
potevo lare?, lascia intendere 
acoi^latOj Mfit^iol} «Seguia^ 
mo cóstanlémènte i ragazzi, 
ma quando stanno bene non 
.pDssiatod. sempre,.stomll,ad- 
dosto»' “ 

C’è dà aggiungere già 

una volta - meno di uh anno 
fa - Muccioli aveva detto un 
«me ne vado* poi subito ritira¬ 
to Segno che qualche equili¬ 
bno SI era già inennato tn una 
comunità di quasimilto perso¬ 
ne? 


■1 TORINO Anco» din 
mdrb per droga. Uno a Tori¬ 
no, l'altro a Bolzano A Tori¬ 
no. nelle prime ore del matti¬ 
no è stato rinvenuto su) mah 
cìapledi di uria piazu detta 
miià il corpo privo di vita di 
Fra Luigi Cavalieri, 32 anni, 
da tempo tossicodipèndente. 
Il giovane viveva col Iratetto, 
Giuseppe di 21 anni, e con I 
genitori, gestori di una panH- 
tena. Secondo le testimonian¬ 
ze raccqite dagli iitouirentt e 
le attomiaziont del ^lenri, tt 
giovane ri sarebbe ttwaio in 
NiR.«w»'»ituaa(9n« dipii- 
nenza 

^ A Bolzano è stalo aboncM 

la notte ri e» jn)é)t«to^MM 
dose di eroina ciroivn Sugar», 
quindi SI è cpripato con fi si¬ 
ringa ancora conficcata nel 
braccio U scoperta del coh 
po senza'vita ae) glovahe è 
stata fatta all'alba dalla ma¬ 
dre. 


ECONFESERCENTi 


UNA SCELTA CHE ORIENTA 

Convegno Nazionale sul tema: 

”U RIFORMA PREVIDENZIALE 
E IL FUTURO DELLTNPS” 

Roma, 15 Marzo 
Cinema CAPRANICHEnA 
P.zza Montecitorio, 127 

ore 9.45 apertura dei lavori; Giacomo Sviclier (Segretario 
Generale) 

ore 10.00 relazione introduttiva: Livio Cauduro (Responsabi¬ 
le Dipartimento Politiche Generali) 
ore 10.45 dibattito 

Sono previsti interventi: 

• il Ministero del Lavoro 

- il Presidente dell'INPS, Giacinto Militello 

• i Gruppi Parlamentari 

- la Federazione Pensionati Confesercenti-FIPAC 

- il Patronato ITACO 

ore 13.00; chiusura dei lavori. 


Presiede Ivo Gazzini (Presidente Commissione 
Nazionale Politiche Sociali Confesercenti) 
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NEL MONDO 


Neonazisti 

Ora vogliono 
celebrare 
Adolf Hitler 


fliBONN Cancati dal sue* 
tessi elenorati. i neonazisti te* 
deschi si pieparano a tesieg- 
giere ii centesimo anniversario 
^lla nascita di Adolf Hitler 
Hanno in programma una 
«Convenzione europea su Hit* 
ler*> che uno dei capi del mo* 
vimento, Michael iòjehen. ha 
avuto il coraggio di definire 
•i avvenimento più importante 
da moltlsdmo tempo» Qi o^ 
ganizzatori non hanno perù 
voluto indicare it luogo e la 
data detta lugubre celebrazio* 
ne «Non vogliamo che ci im* 
pediscano di svolgerla», han* 
no detto Sembra però quasi 
certo che si terrà fuori della , 
Qeirnania, si dice in Spagna o | 
net paesi scandinavi Piccole | 
feste in onore del «fuhrei^ in 
ogni caso verranno organizza* 
le nella regione di Francofor* | 
Ile. dove i neonazisti hanno crt* 
tenuto un successo elettorale, 
suirontta della protesta razzi* 
sta contro i lavorawri siranien 
Kuehèn ha messo su un uffi 
eio per preparare le celebra* 
zioni e annuncia che non ci 
saiànno episodi di violenza 
La «Weli am Sonntag» avverte 
che la polizia prevede inci 
denti e atti di intolleranza 
contro gli stranieri e gli ebrei 
li ministero deli interno teme 
anche attentati alle basi miii* 
lari alleate presenti nel paese 
elicati Uniti inslerp^a,Fran* 
eia e Gran Bretagna, wngoi^ 
infatii considerat) responsabili 
del suicidio nel carcere di 
Spandau di Rudolf Hess 


Il cancelliere ha smentito 
le voci ma dopo la batosta 
elettorale di FVancoforte 
la Cdu è in turbolenza 


Non è esclusa l’ipotesi 
di un congresso straordinario 
dei cristiano-democratici 
Le pressioni della destra 


Ofìenàva dell’Ira 
Nel mirino cento 
poUtìd e militari 


Kohl sotto accusa d 


ALFIO BIUNABU 


Tra domenica sera e ieri si è parlato di possibili 
dimissioni del cancelliere Kohl Lui ha smentito, 
ma il segnale resta* dopo la clamorosa batosta di 
Prancoforte, la Cdu è entrata in una fase di turbo* 
lenza. Il centro e la sinistra del partito chiedono 
una coirezione di rotta dalla suicida rincorsa agli 
estremici di destra, e non è esclusa ripotesi di un 
congresso straordinano 

DAL NOSTRO INVIATO 

FAOLÒBOLDINI 


a BONN II cancelliere par* 
la di una situazione «molto 
grave* ma esclude 1 ipotesi 
delle dimissioni della Cdu 
io sono ii presidente e sulla 
sorte del presidente decìde 
solo li congresso Ma il-se* 
gnale è arrivato, e da solo 
testimonia la profondità del* 
la crisi in cui il partito crisUa* 
no*democratÌco è stato pie* 
cipltato dalle sue impressio* 
nanti scivolate elettorali 

a uindici giorni fa Berlino, 
QQiemcaFrancoforte Oidi* 
missioni di Kohl dalla presi* 
denza del partito ma anche 
dalla cancelleria, si è parlato 
certamente dentro la Cdu E 
sul seno, visto che il cancel* 
liere ha sentito il bisogno di 
precisare che «non è u caso 
di porre la questione ades* 
so», pur se per quanto n* 
guarda la Coq «ogni cosa 
dev'essere valutata aitenia* 


mente» E si é parlato anche, 
e più apertamente delle- 
ventualità di un congresso 
straordinano che potrebbe 
essere chiesto, nei prossimi 
giorni, da qualche organiz* 
zazione locale del partito 
Ma un congresso straordl 
nario per decidere che cosa^ 
Mai, almeno netta sua stona 
recente la Cdu è stata cosi 
divisa e I idea di portare an* 
cor più clamorosamente 1 
conflitti interni davanti agli 
occhi deli opinione pubblica 
non pare proprio una scelta 
bollante A meno che il con* 
grasso non servisse a segna* 
re una svolta radicale della 
linea seguita negli ultimi 
tempi che ha dato i frutti av* 
velenati di Berlino e dt Fran* 
coforte £ quanto sembrano 
chiedere il centro e la sini* 
sfra del partito 0 per dirla in 
termini meno politic), i area 



•r^ionevole» della Cdu che 
ha li suo leader nel segreta* 
rio organizzativo Heiner 
Geissier Questi è l’unico tra 
i big democnstiani, che ab* 
bla trovato qualche argo* 
mento dopo il colpo di FYan* 
coforte ha cnticato aperta* 
mente I insensata campagna 
elettorale delta Cdu locale, 


tutta volta ad inseguire I temi 
più becren e pencok^i del* 
i estrema destra xenofoba e 
razzista (che ha incassato il 
regalo senza nemmeno dire 
grazie) e ha diie^o una ta* 
dicale correzione delia poli* 
tica del governo federale 
verso gii stranien, politica 
che oscilla tra I msenstbillià 


Retroscena sulla domenica di sangue in Tibet 

Uno scontro al vertice dd partito 


Appella qualche giorno prima della domenica di 
rivolta 4 Lhasai il quotidiano ufficiale del Tibet ha 
pubblicato uh editoriale singolarmente piemonito- 
rei ctie getta-nsiffltaJutce non solo sulla dinamica 
degli fncidentij> m* Innanzitutto sul ebntrafo hel 
qualo-soho maturatH CJè wt^pjialq.^iJJlàHriw^ 
precifo nétta nostiV^tnea di condotta- ta politica 
dei Comitato centrale del partito comunista. 

CALIA NOSTH» CORRISPONDENTE 

UNATMUUMUNO 


PECHINO Tulio TSrtKolo 
apparso sul giornale che di 
solito arriva a Pechino solo 
una Settimana dopo la data dì 
Uscita era un appallo airunità 
del gruppo dirigente del go* 
verno ma Innanzitutto del Pc 
Dobbiamo oflrlre all esterno, 
scrìveva, l'immagine di una 
foitezzà compatta, non di una 
fortezza dilapiata ^ propno 
interno Se. Invece di essere 
uniti clcombattiamo lun lai* 
i|ro, adoperiamo in maniera 
distruttiva tarma della critica 
e dell autocritica, ognur|o si 
organizza un proprio gruppo 
o cerca di prevaricare gli altri 
e ) unità è aoio una parola 
vuota di aensd, àltora pon 
avremo la capacità e la fdrea 
di «stabilizzare* la situazione e 
combàttere i «aeparatist» e 


non «possiamo rispondere ai* 
le attese del popolo tibetano e 
dei partito» 

L articoio non esplicitava 
quali siano o quali fossero i 
punti di divisione nel partito e 
nei governo Ma il richiamo al 
•nocciolo duro» delie decisio* 
ni del Comitato centrale pud 
anche voler dire che esistono, 
o esistevano, tanto porzioni 
filO'ir^ipendentUte quanto 
posteioni da «mano pesante» 
E che m ogni caso il greppo 
dirigente composto da tibe* 
tare e da han - era diviso ed 
esisteva una lotta politica tale 
da generare nella gente sfidu* 
eia e aprire anche la strada a 
prove di forza come quelle 
che st sono avute domenica 6 
Quale sia la posizione che in 
questo scontro ha avuto la 


meglio ora k> sappiamo, visto 
che a Utasa è stata imposta la 
legge marziale A questo pun* 
to assume un significato diver* 
so anche la nomina nel gen* 
nato scorso di Hu Jintao a 
nuovo segretano regionale 
forte del pieno appoggio e 
deda fiducia cotrmieta òkl Go* 
mitato centrale del Pc doveva 
essere il dingente in grado di 
ricostituire una unità nel grep* 
po dirigente e affermare la il 
nea delia tolleranza e del dia 
fogo senza però cedere sul 
fronte della lotta al «tenomeno 


separatista» £ amvalo troppo 
tardi quando le cose erano ir* 
rimediabilmente compromes* 
se 7 Ed e possibile che mean* 
cato di portare avanti una U* 
nea di maggiore dialogo egli 
si debba ora ’are carico di li 
quidare - copie da più partici 
preme - )e posizioni di mag 
giore apertura’ 

Le dblizie ufficiali di questi 
giorni da Uiasa .U»istono sul 
«consenso» che la popolazio¬ 
ne ha dato alla legge marziale 
perchè ha posto (me ai disor* 


din! Il bilancio degli sconto si 
è aggravato l morti secondo 
le Cifre ufficiali, sono saliti a 
sedici perché sono deceduti 
quattro dei lenti più grevi Si 
parla ma queste non sono ci 
fra ufficiali, di un ipigiiaio di 
arresti, Chiusi durante i tre 
giorni degli incidenti i teirnli 
sono stati naperti ma iruor* 
mava ten «Xtr^ua», per tutta la 
durata delia legge marziale i 
fedeli potranno entrarvi solo 
dopo aver mostrato una carta 
di ncotmscimento 


totale e i'immielzia apena 
)n particolare Geissier se I è 
presa con il ministro degli 
Interni Friedrich Ztmmer* 
mann (Csu), al quale ha 
consigliato di darsi da fare 
per nsoivere i problemi pra* 
tici che la presènza degli 
stranien pone, soprattutto in 
fatto di alloggi piuttosto che 
«insultare 1 vescovi» quando 
questi richiamano il gover* 
no e I partiti che si dicono 
cnstiani», al dovere della so* 
lidanetà e dèlta tolleranza 
La voce di Geissiér è isola» 
ta, per ora. pur se è ragione* 
vote ntenere che ci siano 
motti alto nella Cdu che la 
pensano come lui A strilla¬ 
re, però, sono piuttosto gli 
alto la Csu bavarese e la de* 
stra delia stessa Cdu. per le 
quali i unica autocntica che 
i partiti de hanno da fare è 
quella di essere stati troppo 
«morbidi» Il presidente cn* 
stiano sociale Theo Waigel 
trae anche una conseguen¬ 
za politica da queste richie¬ 
ste di «indurimento» secon¬ 
do lui è il momento di «cam* 
biare il profilo della coalizio¬ 
ne a Bonn» Come? Questo 
non lo ha spiegato, anche se 
tutta la Cdu decidesse di se¬ 
guire la Csu su una linea che 
ormai si differenzia di poco 
da quelle agitale, sul tema 


degli stranien, dalla destra 
estrema e antidemocratica. 
In ogni caso i due partiti de 
non avrebbero una maggio¬ 
ranza I tiberab della Fdp. 
che in matena di diritti civili 
hanno una posizione equili¬ 
brata e già ora più vicma a 
quella della Spd che della 
Cdu, non ci starebbero cer¬ 
to I) loro problema più ur¬ 
gente, anzi come ha spiega¬ 
to il presidente liberale Otto 
Lambsdorff, è come non la¬ 
sciarsi coinvolgere nella «im¬ 
magine negativa» del due 
partiti de 

Gli stolli di Waigel e delia 
destra cnstiano-democrati* 
ca, comunque, testimoniano 
la profondità della cnsi dei 
partiti democnstiani quanto 
la preoccupazione più che 
fondata del cancelliere £ 
molto difficile, allo stato del¬ 
le cose prevedere gli sboc¬ 
chi di questa crisi, ma una 
cosa è certa i ventuno mesi 
che la separano dalle elezio¬ 
ni federali previste per la fi¬ 
ne dell anno prossimo sa 
ranno, per la Cdu di Kohl. 
molto ma molto dun Efoise 
ha ragione il presidente del¬ 
la Spd Hans-Jochen Vogel 
quando dice che le elezioni 
di Francoforte hanno segna¬ 
to 1 Inizio della fine del cen* 
trCHÌestra a Bonn 


■1 LONDRA La squadra deb 
I Ira che è tiuiciia ad impian¬ 
tarsi sul temtono irulesè. e 
che ha cf»tKUa polizia ed 
esercito ad adottare le massi¬ 
me misure di sicurezza intor» 
no a centinaia di edifici, ha 
steso una lista di oltre cento 
politici e militari, potenaali 
bersagli 

La lista è stata ritrovata, in* 
sterne a grandi quantità di 
Semlex in un appartamento 
nei distretto londinese d| Cta* 
pham, defimto «una fabt^a 
di esplosivi» dagli agenti di 
Scottand Yard Era occupato 
da due persone che ora ven¬ 
gono ricercate dalla polizia 
per i attentato contro la caser¬ 
ma dei paracadutisti a Tem 
HtU vicino a Birmingham, che 
ha calcato damu paragonabi¬ 
li a quelli subiti dal Grand Ho¬ 
tel di Bnghton nel 1984, quM* 
do li pnmo ministro Thatcher 
sfuggi alia morte per miraco 
io La lista è stata tenuta se¬ 
greta fino a sabato scorso per 
dar modo a Scottand Yard di 
organizzare scorte armale per 
te persone nominate che ora 
usano itmeran diversi nei loro 
spostamenti I parlamentari 
conservatori inclusi nella lista 
sono stati avvertiti di non fer* 
marsi, per farsi mlervistare, vi¬ 
cino a Weslminster ritenuta 
un arca troppo allo scoperto 
Fu qui. a pochi metn dalla Ca¬ 
mera dei Comuni, che nel 
1979 venne assassinato il 
braccio destro della signora 
Thatcher Airw Neave, che 
era alt epoca rincancato del 
Partito conseivatore per ll^ 
landa del Nord 

Secondo la polizia I Ira ha 
programmato una sene-di at¬ 
tentati m occasione del vente¬ 


simo annivenarlo deinnvfo 
delleitni|m Inglesi neU'Irlan- 
da del Koid nell amato del 
J%9. Il compito della squa¬ 
dra. attualmente attira sui ter* 
ntorio inglese, sarebbe quello 
dì colpire bersagli politici e 
milltan connessi in quakhe 
modo alla presenza deH'e•e^ 
cito inglese nelIUIsier evttai»- 
do di pausare vittime fra la po> 
polazlonactvite DopeTaXIen» 
lato contro lacaMimadeipi» 
racadutisti e il ritravamenio di 
esplosivo nel:presd di Scaibo- 
rough dove fta qualche gfoé- 
no 11 Primo ministro prnen- 
zierà ad una importante riu¬ 
nione del suo partito, sono 
riemerse anche le ipoteri sulla 
possibilità che I Ira sìa riuscite 
a reclutare qualche «talpa» da 
cui ricette intonnaziQtiL M 
una delle bombe più fiOMe 
mai rinvenute neiimanoa del 
Nord, sette quinttelri’esplosi- 
vo è state disinnescate d (90 
dodici ore di lavoro dt^U aili- 
ficerì Era stata messa in ufi 
furgone all entrata della base 
militare inglese di Cartiedeig. 
Era quindici volte più potente 
di quella che due settimane (a 
distrusse i) dormitorio dei pa¬ 
racadutisti a Birmingham In¬ 
tanto con una nuova strategia 
che vuole provocare |a gfa* 
duale interruzione dei titeip^* 
ti fenoviari fieli Ulster, lira ha 
iniziato a fermare i treni nella 
regione Dallo sèorso dicem¬ 
bre otto brmùte sono state 
piazzate sulle rotaie e alcune 
sono espkfte H^n treno è 
stato Colpito e non cl sono 
stab né morti nOferttti ma li ib 
sultatò é Che anche , duteiàe 
quest ultimo vteek-end un trat¬ 
to della linea fra Belfast e Ou- 
^blinbériihastocro^ 


Scontri tra cristiani e milizie filosiriane 


Bdnit, infuria la batta^ 
39 ticdsi dalle bombe 



■iBEIRLfr Razzi contro il 
porto e I aeroporto t quartien 
residenziali sotto 1 colpi del. 
Fartighena. len almeno 39 cb 
vili sono stati ueciri durante i 
combauimenti te 98 lerib £ i) 
sesto giorno di battagliate Beb 
rei 1 reparti cristiani dell'eser» 
Cito si scontrano con 1 milizia¬ 
ni filo siriani, di stanza nelle 
parti sud ed ovest Nei giorni 
scorsi già sei persone avevano 
perso te vite ma ter! mattina 
nella città si è combattuta una 
vera e propna battaglia Gra¬ 
nate e razzi sono piovuti sul 
porto, controllalo dai cnstiani 
Bombardalo anche i aeropor^ 
to tanto che la compagnia di 
bandiera ha soipeso i voli 
Una salva di obfc^ ha gettato 
nel tenore il quartiere Unesco 
Colpi d artigiiera hanno ucci¬ 
so e tento civib nelle strade 
dei quartien AisfieDaMiai, Ein 
Mreisseh e Dora Molte auto 
sono andate in fiamme men¬ 
tre li traffico é impazzito 
Il pnmo ministro Salim 
Hoss capo del gabinetto mu¬ 
sulmano, ha accusato i cec 
chini cnstiam di sparare sulla 
fotta di Beirut ovest e ha chie¬ 
sto 1 immediata sospensione 
de) fuoco Ma il generale Mi* 
chel Aour, che guida 1 esereb 


to cristiano, ha respinto le ac 
cuse, accusando gli roccu* 
patiti» sinani di aver scatenato 
gli sconto Secondo Aoun, i 
musulmani stanno cencando 
ariefìe di assaltare il quartiere 
gèheittlé dèlie forze cnshaite 
e li'fralazzobrasidenziale 
Nei giorni BÈor^ i combatti¬ 
menti hanno avuto come epi¬ 
centro te locBiilà di Souk el 
Ghaib, fra le alture che sovra- 
Steno te capitele del Ubano 
Le unità cristiane hanno spa¬ 
rato colpi di mortaio contro le 
milizie del capo dniso Walid 
Jumblatt asserragliate sulle 
colime Le ostilità a Beimi so¬ 
no state innescate dal blocco 
aereo e navale imposto da 
Aoun, per sabotare i «porti 
franchi» geslib dai musulmani 
a sud detta capitale Dai set¬ 
tembre scorso il lormenteto 
paese sta vivendo una spacca¬ 
tura verticale anche nella due* 
zione dello Stelo II mandato 
di Amin Gemayel si ò conclu* 
so li parlamento dilaniato dai 
contrasti tra le vane fazioni 
non è stalo in grado di elegge* 
re un successore Sono cosi in 
canea due governi uno cn* 
stiano guidato da) generale 
Aoun e uno musulmano duet¬ 
to da Salim EI Oss 


' Domenica alle urne per eleggere il nuovo presidente dopo il «no» alla proposta di pace del Fmln 

La guerriglia punta al boicottaggio, ma la sinistra è divisa 

n Salvador in guerra sì pepara di voto 


i f-Z. ••««» 




Un auto In lamine dn ante I aliti tornbMdynenti « 

Espulsi 3 deputati dal Pasok 

Papandreu si vendica 
Via dal partito 
i socialisti «crìtìd» 


Un nuovo appuntamento elettorale per un paese in 
guerra La proposta del Fronte Farabundo Marti di 
hberazione nazionale, di spostare la consultazione 
elettorale in cambio della pace è stata respinta E 
domenica i salvadoregni andranno alle urne per 
eteggere il nuovo presidente Ma quanti voteranno’ 
E per chi’ La guerriglia ha decretato il blocco dei 
trasporti in tutto il paese e il boicottaggio del voto 


ALESSANDRA RICCIO 


m SAN SALVADOR San Salva 
dor è una città in guerra Mu¬ 
ra saracinesche lamiere zin 
cale proteggono e coprono la 
maggior parte degli edifici i 
quartieri alti custoditi da 
agenti armati di giorno e di 
notte hanno un aspetto asetti¬ 
co e desolato noncèpasseg 
gio non ci sono negozi a 
tronte strada e nel ristoranti si 
entra attraverso alte cancella 
le o porte ermeticamente 
chiuse 11 centro della città n 
sente ancora delie fenle mfer 
te dal tenemoto dell 86 La 
piazza della Cattedrale è an¬ 
cora il cuore di questa capita¬ 
le che convive con la guerra 


ed è qui che si tocca il polso 
della città una piazza quadra 
ta dominata da una strettura 
di cemento da cui spuntano i 
tondini di ferro dell armatura 
con gigantesche finestre c^i 
vali tappate alia men peggio 
da fogli ondulati di eternit tra 
sparente All interno dove tut¬ 
to è ancora da terminare I im 
magine di monsignor Oscar 
Amulfo Romero che la volon 
là popolare ha già fatto santo 
e i CUI miracoli sono attestati 
da decine di piccole targhe 
marmoree La Cattedrale co 
me la piazza con le sue rovine 
e i suoi piccoli commerci, so 


no li dominio di una folla af 
faccendata di lustrascarpe di 
cinque o sei anni di donne 
che attattano mentre prepara 
no le «pupusas» tipiche torti! 
ias salvadoregne di anziani 
che vendono buoni della tot 
lena 

Ma la polizia e I esercito so 
no dovunque mai fermi a un 
angolo di strada pattugliano 
la città a bordo di camion 
scoperti col mitra saldamente 
imbracciato o in pattuglie ap 
piedate camminano nei quar 
tieri emarginali le Kolonias» 
dove SI affastellano m barac 
che di torrida lamiera le fami 
glie sfrattate da) terremoto o 
rifugiate in città per fuggire al 
la guerra che da otto anni in 
sanguina i villaggi e le campa 
gne Vivono come possono in 
situazioni di grande miseria 
Per chi voterà questa gente di 
seredata che sopravvive in al 
tesa di un miracolo’ Andran 
no a volare dicono ma an 
nulleranno la scheda Da anni 
tentano di oiganizzarsi ma 
qualsiasi forma di associazio¬ 
ne e di autodifesa qui viene 


interpretata come un appog¬ 
gio alla guerriglia 

Arena il partito di ultrade 
stra che presenta come candì 
dato alla presidenza il dinami¬ 
co Fredy Cnstiani laureato a 
Harvard promette la pace e la 
felicità ha spudoratamente 
copiato 1 suoi slogan dalla 
campagna per il «no» del pie 
btscito cileno promette case 
ai poveri onestà ai benpen 
santi e pace a tutti Crede che 
queste elezioni costituiranno il 
suo trionfo definitivo senza 
nemmeno bisogno di ncorre 
re al secondo turno ed è il 
pnncipale responsabile del 
fallimento <lel dialogo con il 
Fmln Si dichiara nazionalista 
anti yankee e capace di ridur 
re l esercito a sottomettersi ai 
I autontà civile Arena è ben 
noto al popolo salvadoregno 
per ta sua stona di violenza ed 
il maggiore dAubuisson di 
plomaticamente relegato in 
secondo piano è pur sempre 
I uomo sospettalo di aver (atto 
assassinare monsignor Rome 
ro 

La spettacolare manifesta 
zlone di sabato scorso che ha 


visto confluire quattro cortei 
verso it Parco della Libertà.-ha 
ncoperto te città di berretti, 
pennacchi magU^e bianche, 
rosse e blu e di scoppi di pe 
tardi un gran canrevale che 
pretendeva fest^giare in anti¬ 
cipo la vittona certa re) pnnci 
pale oppositore ia Democra 
zia cristiana che passa dalle 
mani stanche del maiatissimo 
Napoléon Duarte a quelle so¬ 
spette di furto e malversazio¬ 
ne dei candidato Fidel Chaves 
Mena 

Una sene di partib minon 
fanno ia parte di ccNnpnman 
in questo aspro confronto La 
sinistra è rappresentata dal 
carteiio di Convergenza de¬ 
mocratica (socialdemocratici 
cattolici di sinistra) che pre 
senta te candidatura di Guil 
termo Ungo L aI*fO partilo di 
sinistra ia Unión Democràtica 
Nacionalista (Udn) (vicina 
alle posizioni dei partito co 
munista che fa parte delta 
guerriglia) non presenta nes 
sun candidato e invita al non 
voto come il Fmlm 

Questo grosso modo lo 


schieramento elettorale ma ii 
vero nodo della questione sta, 
in realtà nelle manovre dila 
torte che i due grandi partiU 
hanno messo in atto per non 
dare nsposta alte proposta di 
pace delia guerriglia una pro¬ 
posta accolta con speranza 
dal popolo salvadoregno e 
che è nuscila se non altro a 
mettere allo scoperto linea 
pacità di Arena e della De di 
addivenire ad un seno nesa 
me di una situazione disastro 
sa II rifiuto motivato da un 
poco credibile nspetto per la 
Costituzione di nmandare le 
elezioni a settembre permet 
tendo cosi una sena integra 
zione del Fmln alte vita civile 
è nsultaio impopolare Arena 
gioca il tutto per tutto sicuro 
di essere in questo momento 
il partito di maggioranza la 
Democrazia cristiana non si è 
mostrata capace di imporsi al 
I esercito owiamenle centra 
rio atte proposta del movi 
mento guemgliero e Conver 
genza democratica non ntie- 
ne di dover nnunciare allo 
spazio politico che si è con 


quistato in questi mesi dopo ii 
momo net paese di leader co¬ 
me Guillermo Ungo e Ruben 
Zamora per anni costretti al 
) esilio II Fmln, che ha dato i 
indicazioni di astenersi o di j 
annullare la scheda ha già | 
annunciato che da giovedì e ' 
per un tempo indeterminato 
sarà bloccalo tutto il trasporto ' 
pubblico un tentativo di boi | 
cottare te partecipazione del 
milione e 837mite salvadore 
gni alle elezioni L esercito in 
tanto ha preparato 45mila uo¬ 
mini altamente addestrati a 
tutelare in tutto il paese te li 
bera circolazione e 1 accesso 
atte urne Per trenta distretti - 
assicurano fonti vicine alla 
guerriglia - però non vi sarà 
questa opportunità sono zo 
na di guerra e neanche 1 eser 
cito è in grado di garantire li 
funzionamento dei seggi elei 
torali II boicottaggio dette 
elezioni annunciato dal Fmlm 
è stato criticalo da Conve^en 
za democratica A parere di 
Ungo infatti una elevata 
astensione favonrebbe I estre 
ma destra e la Democrazia 
cnstiana 


■I ATENE. Sono Stati espul¬ 
si da) partito socialista gre¬ 
co, il Pasok, 1 tre deputati 
che lunedì sera si erano 
astenuti dal voto sulla mo¬ 
zione di censura, e ien uno 
dei tre Atoms Tntsis, ex mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione. ha dichiarato che per 
salvare t onore nazionale it 
governo dovrebbe dimetter 
SI in seguito atto scandalo 
finanziano che sta clamoro¬ 
samente mettendo a soq¬ 
quadro la Grecia je sotto ac¬ 
cusa \\ partito 

Se non verrà costituito un 
governo incaricato dei di- 
sbngo degli affari correnti 
per portare il paese alle ele¬ 
zioni del 18 giugno prossi¬ 
mo secondo TTiìsis«Papan- 
dreou concluderà m modo 
tragico ia propna camera 
politica» 

Tntsis uno dei pochi so¬ 
cialisti che negli ultimi mesi 
abbiano cnticato W governo, 


ha tenuto una conferenza 
stampa poche ore dopo la 
sua espulsione dal partito, 
nella quale ha definito tale 
espulsione iltegitUma ai 
sensi dello statuto dei parti¬ 
to stesso (Tntsis, 53 anni dì 
età, era stato dal 1967 ami¬ 
co personale di Papan- 
dreou) 

All espulsione dei tre de- 
putab del partito socialista 
sono dedicati titolt vistosi 
SUI gtomah di Atene (men¬ 
tre 1 esito de) voto sulla (no¬ 
zione di censura era sconta¬ 
to. data la maggioranca as¬ 
soluta di cui il partito socia¬ 
lista gode m parlamento) 
«Buttati fuori i tre onesti», tt- 
tola per esemplo il quotidia¬ 
no d) sinistra Ethnos 

«Non mi considero estro- 
messo dal Pasok ha detto 
Tntsis ieri ^ra - è il gover¬ 
no che SI è discostato dal 
Pasok e dovrebbe dimetle^ 
si» 


















NtL IWUNUU 


Europa cóutto il razzismo 

Pei: «Parità di diritti 
per tutti gli immigrati 
anche extracomunitari» 

^ ^ AMQUtTO VANCAtOI 


ìli SlìlASBUROO. Al di ià del¬ 
le diverse' siiuazktni economi¬ 
che e storiche, il fenomeno 
del razzismo ha ormai up'am- 
pìezea europea che supera i 
confini dei paesi tradizional¬ 
mente importalon di manodo¬ 
pera straniera come la Francia 
o la Oermaniav per toccare in 
modo preoccupante tutti i 
paesi della Cee. Crisi econo¬ 
mica, dilagare della disoccu¬ 
pazione hanno poi trasforma¬ 
to gli immigrati del Terzo 
mondo in bersaglio favorito e 
perfino «producenle», sul pia¬ 
no elettorale, di movimenti e 
di organizzazioni dì ispirazio¬ 
ne fascista c razzista. 

■,:i bi qui l'attualità di una con¬ 
ferenza organizzala dal Parla¬ 
mento europeoi che non è 
certo al suo pnmo intervento 
in malcna ma ai cui orecchi 
certi recenti, risultati, elettorali 
hanno' suonalo come; un sinU 
'stro avvertimento, un richiamo 
a fare più che in passato solle- 
cilando la presenza e la parte¬ 
cipazione dei pairlamentv na¬ 
zionali nella lotta contro il raz- 
'zismo 

> Da Spadolini, che ha invita¬ 
to l'Europa a prendere sem¬ 
pre più coscienza della sua 
composizione muUirauiàle, a 
Gtyn Ford, che a 'nome del 
gruppo socialista ha detto che 
era tempo «di uaduire le paro¬ 
le m azione», da Rìla Sussmu- 
.ih, presidente del [Bundestag, 
che ha anailzzato le ragioni 
della npresa deil'estfema de- 
jStra in Germania, a Cerveiti 
ohe ha proposto l'adozione .di 
un programma d'azione; ^Eu¬ 
ropa parsa urianiirte! nulla 
necesziUt di innestate <llapa^ 
eia superiore* per bloccìm fl 
fenomeno e farlo retrocedere. 


Afghanistan 

Uccisi 

consiglieri 

amerìcani 
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Cervetli, in particolare, si è 
dettò convinto che il razzismo 
può essere scònfitto a due 
condizioni; che esista una 
convergenza tra tutte le forze 
politiche nei considerare l'u- 
guagiianza è la fràterriità. co¬ 
inè esigenza civile; che si: rea¬ 
lizzi un programma fondato 
suli'affermaziorie dei diritti, 
per tutti gli irnmigràti, cqmurii- 
tàri è no; ali'Òccupazibnè, alia 
casa, alla cuitura, alla libertà 
di circolazione, alle àtUvità.as- 
Elative. 

In questo senso il gruppo, 
comunista ha presentato una 
proposta di risoluzione che 
dovrebbe venire discussa nel¬ 
la prossima sessione. C^gi 
stesso; del resto, li Parlamento 
europeo dovrebbe volare la 
relazione Vetter sulla conces¬ 
sione del diritto di volo dei cit¬ 
tadini membn della Comunità 
alle elezioni coiriunali nello 
Stato di residenza. Francesca 
Mannaro, deputata del Pci, in¬ 
tervenendo len nel dibattito a 
nome della commissione giu¬ 
ridica, dopo aver rìconosctuto 
che il rappòrto Vetter è un 
grande passo avanti verso l'u¬ 
nione europea, ha sollevatoil 
problema degli immigrati pro¬ 
venienti da paesi terri che so¬ 
lo in un contesto europi, or¬ 
mai, possono sperare di veder 
garantita la parità., del diritti 
con .1 cittadini .europei attra¬ 
verso il superamento di quelle 
discriminazioni che vengono 
poi sfruttate dalle organizza¬ 
zioni di estrema destra e razzi¬ 
ste. 

A conclusione della confe¬ 
renza è stata decisa inoltre la 
creazione dì un .«Gomitato eu¬ 
ropeo Sos razzismo» di cui fa¬ 
ranno parte deputati e furùio- 
nan del Pariamento europeg. 



Rischia la pena di morte per Vaccusa 
di Cadimento e spionàg^o il figlio 
di uno dei firmatari della lettera 
y che attacca duramente il dittatore romeno 


Ceausescu 



Un'accusa di spionaggio, una campagna forsen¬ 
nata attraverso giornali e assemblée di lavoratori 
convocate con. sospetta tempestività; il regime del 
dittatore Ceausescu sembra volersi vendicare del- 
Tatto di ribetlione compiuto da un gruppo di.véc- 
chi dirìgenti comunisti con la lettera, di protesta 
inviata nei giorni-scorsi; colpendo duramente un 
diplomatico, figlio di uno dei firmatari. 


M BUCAREST. Mircea Racea- 
nu era, fino al 31 gennaio 
scorso, uri alto funzionario dai 
ministérp degli. Esteri romeno. 
Impiegato aTràrhbàsciàtà ro¬ 
mena .a Washington negli an¬ 
ni '70, rientrato a Bucarest era 
stato promosso nel 1966 vice 
responsabile dell'ufficio per 
gli Usa del ministero degli 
Esteri. La sua disavventura co- 
mmeia, ufficialmente, l'ultimo 
giorno dì gennaio, quando 
Raceanu si avvia, insieme alla 
moglie, all'ambasciata statuni¬ 
tense a Bucarest per assistere 
ad una proiezione privata. ( 
due non arrìvanò alla di¬ 
plomatica; vengono arrestati 
per strada, sènza spiegazioni, 
portati, alla polizia, sottoposti 
a «perquisizione totale», men¬ 
tre anche la loro casa viene 


messa a soqquadro dagli 
agenti. La mefite viene suc¬ 
cessivamente ..rilasciata, ma 
de) diplomatico non si hanno 
^iù notizie. A nulla valgono le 
richieste avanzate da vàrie 
parti, né le telefonate di orga¬ 
ni di stampa occidentali, lin 
redattore dell' agenzia ameri¬ 
cana Associated fVess telefo¬ 
na da Vienna al ministero de¬ 
gli Esteri romeno, chiedendo 
di Raceanu, ma gli viene ri-' 
sposto che li diplomatico non 
lavora più tl. 

Notizie di Mircea Raceanu 
. SI sono avute finalmente ieri, 
dopo un mése e mezzo di si¬ 
lenzio. Ràdio Bucarest ha in¬ 
formato, Cbn dovizia'di parti- 
I. colarì, chej'ex funzionario del 
ministero d^ll Esteri è stato 
accusato ’di'alto tradimento e 


spionaggio in favore di una 
potenza straniera, di essere 
stato agente di un «servizio di 
spionaggio straniero* fin dal 
)974 ,e di aver abusalo dei 
suol contatti a livello ufficiaie 
trasméttere dati ed mior- 
mazioni riseivate. La data del 
processo non si conosce an¬ 
cora; rna ri sa che per accuse 
di questo genere in Romania 
è prevista là pena di riK^e. 

La notizia viene sbandierata 
in modo clamoroso sia dalla 
radiò; che vi dedica quasi tut¬ 
to il suo nòtizianot che dai 
gipmait. Con una tempestività 
a dir poco sospetta, vengono 
mandate in onda registrazioni 
di interventi di presunti lavora¬ 
tori, pronunciati ad àltrettantò 
presunte assemt^ convoca¬ 
te (ma quando?) per discute- 
rè r^róminiòso tradimmio di 
Raceanu. Gli ò|mi che inter¬ 
vengono chièdono, una pena 
esemplare .p^ «sùriUi riadito- 
ri*, e attriÌHiàctMU) la respon¬ 
sabilità-delle azk^^RKedr 
nu a «cirDoii i^azrieri ù^losi 
delie ocmquisle .KHnerie». Qie 
cc^a ; po^ destare inràfia 
neltai^ Romania di oggi, un 
paese ridotto alla fame e alla 
penuria, sottoposto alla tiran¬ 


nia di un regime che somiglia 
sempre di più ad una classica 
dittatura balcanica,' è franca¬ 
mente difficile'immaginarlo. 

; MaMa disgrazia, di Mircea 
Raceanu pròbàbilmentéhà al¬ 
tre causei pio credibili che 
non r«invidia» deirOccidente 
per le magnifiche sorti-di Bu¬ 
carest^ li padre dell'ex dipio-: 
malico, Grigore Raceanu, un 
veterano del pairtito comuni¬ 
sta romeno, fa parte dèi gróp¬ 
po di sei vecchi dirigenti, due 
dei quali ex membri del polit- 
buro, che nei giorni scorsi 
hanno scritto una dura lettera 
di accul a Nicotae Ceaute- 
scu, chiedendogli il rispetto 
dei diritti deiruòmo nel paese, 
rintetriizioné' dell'esportàzio- 
ne di generi alimentari per 
fornire cibo sufTiciehte alla 
popolazione è la rinuncia al 
progetto dì distruzione dì mi¬ 
gliaia di villaggi agricoli. 

«Tu hai cominciato a cam? 
bìare la geograha dql pae^e, 
ma non potrai trasportare la 
Romania verso l'Africa», dico¬ 
no i sei firmaiari della tetterà, 
Gheorghe ^postol, ex mèm¬ 
bro del polilburo ed ex re¬ 
sponsabile dèlia pianificazio¬ 
ne di Stato. Comèfiu Mahescu, 


ex ministro degli Esteri, Silviu 
Brucan, ex ambasciatore negli 
Usa-ed ex direltote del quoti¬ 
diano del partito. «Scinteia», 
Alexandru Barlaideanu, exiprì- 
mo ministro ed ex mèmbro 
del politburó, Constantln Pari 
vulescu e Grigore Raceanu; 
vecchi esponenti dèi partilo. I 
sei accusano Ceausescu di 
aver screditato «l'ideale stesso 
dei socialismo per cui abbia¬ 
mo combattuto», e di aver 
portalo la Romania atl’isolar 
mento intemazionale, .sia, ri: 
spetto' all’Est, dove ci si aràia 
faticosamente alle rifornie, 
che all'Ovest: 

In realtà, il pàese è devasta¬ 
to dalla miseria;, l'esportazio¬ 
ne di generi àlitriehtari. pn^ 
guite se^ scjtuppli per ..rin¬ 
sanguare le casse dello Stato, 
priva la popolazione dei gene¬ 
ri di prima necessità. Gli ultimi 
inveìmi sono siati dùrissirril per 
la mancanza dì energia elettri¬ 
ca. che be cospetto la gente 
al buio e al fréddo. Ora, il re¬ 
gime ha invénlalo il nuovo 
piano per la distruzione di mi¬ 
gliala'di ràla^iégiìcoii, con 
la deportazione forzata delle 
popolazioni in città che rie: 
cheggia rìnistramente analo¬ 
ghe operazioni dì Stalin. 




‘ti; tovitJlpa •Tass.'a^pjfe- 
^Hft-'atUj'uerriglieTl hanno; 

'Vita..e^pla.dl'dM:l 
wnoiOntdl tarKi-nél 'dlttnl- 
fe,dl^lfell(ah,.''P(#ln<!la fdl- 
^1kilc:^ènM aopd In^ntto 
.)»Kh«Mtta tqna dl'Hdfthy - 
!■;; ff;rhlfvWfiib <tegll . 

IÉÀoS,hà lntonto.ì>i;^@»5) 

^esta- .«lontip flf: 
'£lhtvfa‘ida.Mite-,<kl-P*ld-; 



Forse sarà Gorbaciov a presentare al plenum la riforma, scavalcando Lijgaciov 
Progetto di lègge per dare più poteri alle repubbliche 



SI apibno:Qggl:l lavori 4el Cc del Pcus per eleggete 
i cento deputati del nuovo Congiesso» e per vara- 

aaiSf ■anAin>A^ì«nAn»ì pìeon eamAnla^ 


. ... lisór ’e dei':seivizi. Confermato II plenum 
'[lÌtSglu%P‘»nl[>'Ptoblenii delle nazionalità che,sarà 
'prteièduto daiuna conferenza nazionale-di esperti. 


OtL NOSTRO OOBBlSnONOENTE 


•inaio MHQi 


■■MOSCA. 1.6 Repubbliche 
sovietiche avranno, più poteri. 
Con una mossa politica ad ef- 
.tetto ì\ preri^ìunt.dèi'Soviet 
V supremo ha diffuso feri 11 lesto 
'di un progetto di legge che 
traslerìscè dalle autorità :del 
centrerà quelle della periferìa 
la competenza primaria, ecu- 
[r-riomioa e politica, su un ele¬ 
valo numera di materie al line 


uih ’ sKj'ifilhiiidii—lvalorizzare le prerogative 
«“fonali. Uct gesta politico ri* 
—w - — -s Qhe ,fa H paio con una 

quasi .contèrìiporàtiea dichia- 
.fazione de.lXomltato centrale 


che ha dato l'annuncio della 
convocazione di una confe¬ 
renza sul problemi etnici- il 
prossimo maggio, un mese 
prima del plenum sugli stessi 
temi, n compito di prepararla 
è stato affidato all'Accademia 
delle scienze e all'Istituto di 
marxismo-leninismo, per sot¬ 
tolinearne 1 importanza. La 
pubblicazione dei progetto 
avviene, ìnoltiie, ^ alla 
della seduta del Cc che'oggi 
(e domani) si-occuperà di 
eleggere t: cento deputati del 


Pcus del nuovo «Congresso» e 
di approvare radicali provve¬ 
dimenti per risanare la disa¬ 
strata agi^Oltura dell’Ufss. 

-( Al plenum dì oggi sarà Gor¬ 
baciov, .secondo quanto si è 
dedotto ieri dalla lettura della 
jF>ou/a, a;:svDlgete la relazio¬ 
ne. Ma non si sa se il segreta¬ 
rio si-occùperà di elezkmi op¬ 
pure di agricoltura; ‘sottraendo 
il compito él- résporisabile 
Egor Ligaciov.-ll plenum di og¬ 
gi; comunque; non sarà aper¬ 
to alla stampa. Contrariamen¬ 
te a quanto sta avvenendo alle 
assemblee.elettoràlì delle altre 
orgamzza^nì sQCiali, si svol¬ 
gerà . a . porte chiuse. Come 
sempre. Eppure é la stessa 
legge elettorale che sanziona 
Il diritto della stampa a pre¬ 
senziare, a- tutte fe-fasi. delle 
elezioni, citazioni comprese, 
in omaggio ai pnncipi ormai 
consolidati della «glasnost». M 
Cc del Pcus evidentemente 
nibn hanno valutato questo 


aspetto ché ha finito, tuttavia, 
per risaltare, e non certo posi¬ 
tivamente. 

: La seduta del Comitato cen* 
tuie sarà in due faii.;Frima il ' 
vote Tperri- deputati^: poivla di-- ^ 
scus^one sulla riforma del co- ' 
skfdetto ■ «omplesso .ggro-in- 
dustriale». ; A .questa; .nìfomia 
non dovranno rimahere.estra- 
noe ie .Re^bbUche dell'Urss 
cui il progràto'di legge léso ^ 
pubblico ieri si propone di ; 
conceda w’amiNa autono¬ 
mia ecpnomicae menile la - 
commissione ;del léus. annun¬ 
cia, quasi in snttraUa,,un mtenr 
so.studio.piepanitóripp^taf- ; 
forzare la sovranità dàle 'Re- 
pidibticlte e delle attra i^iiu- 
zioni leiiiton^. Se. la legge ! 
Verrà approvala dai Soviet su¬ 
premo d «centro» concedeià 
ampio potere'di controllo e di 
gestione suite principali que¬ 
stioni sociali e SU) servizi. In 
particolareJe Beputririrebe ger 
stiranno i tondi, secondo il kv 
ro criterio^ per quànte.’riguar- 


da la sanità, i trasporti, l'edu¬ 
cazione, la costnizione delle 
case di abitazionet l'ecologia, 
la cultura^ li turismo. : 

1 setfori stratègici rimarràn-i'' 
Ite competenza ettlusiVB del- ‘ 
le lstituziòni’mntrali. Si tratta 
innanzitutto della difesa, della 
rete di trasporti su scala pan- 
sovieticà,- deirènergia, déll'inf 
dusUia pesante e di quella chi- 
micaé farmaceutica. Sótto la 
gestione centrale nmarrà an¬ 
che tl controllo dei prezzi; la. ‘ 
CUI nforma è in gestazione'e : 
dovrebbe vedere : la lucenon 
poma dV un anno e mezzo. 
sa die una.'lqgge che regoli 
l'autofinanziamento locale é 
m via - di preparazKMie e. la 
Tass ha niente che la Lituania, 
la Lettonia, l'Estonia e la Bie- 
lorussia dovrebbero passare al 
nuovo sistema di gestione 
economica a .partire dal .pros¬ 
simo anno e non più dal 1991 
' len dalla sede del Comitato 
centrale é stato dato grande n- 


lievo al fìtto lavoro; preparato¬ 
rio del Cc sulle questioni eini- 
che,:;BCutiisime in numerose 
Repubbliche. $iièiyoluto. ifcor- 
due che giàinmimerose real- 
là Xdlstrem eviegiontautenor 
U stanno^ sviluppando 
muove forme di lavoro» per 
venire^lncontro alle domartele 
dei grappi etnict che vivono in 
quel'-teiritono.- è stata sòttoli- 
neaia ' l'importaruia ; delTapèr- 
tura di scuole dove si impartì- 
. scono lezioni in lingua locale 
0 dei 'Vari grappi esistenti 
(corsi particolari > dice là 
Tass '- sono stali organizzati 
per i tedeschi, gli ebrei, i taità- 
ri di Crimea, i coreani; i curdi, 
i turchi, I bulgan e i gagauzi). 
II Comitato centrale, nferisce 
sempre l’agenzia uHicUile. ri¬ 
pone sul plenum di giugno 
«grandi speranze» perché in 
esso dovranno trovare risposta 
«le questioni più acute che 
preoccupano i iavoralon spe¬ 
cie sul piano culturale, del lin- 
gu^gio e deil'embiente» 




r 


In Cile Pinochét 
dà il via 
ai colloqui 
con I'0|i|>òslzl6ne 


Il regime del generale Pinochel (nella foto) ha convocato 
tre leader poliiìci, incluso un esponente deiropposizìone. 
per dare inizio a colloqui su modifiche alla cosiiluziOne re¬ 
clamate dai partiti democratici. Al primo incontro d stato 
invitate Patrìcio Aylwin, presidente della Democrazia Cri¬ 
stiana, maggiore formazione politica dèll’òpposizioné. Ayl¬ 
win, che è un potenziale,successòré di F^noenét, è il priiici- 
pale pprtai^e di una còaliztone che racchliidé 17 F^ti e 
moviménti di opposizione. È la prima.vòlta dal 1983 Che re¬ 
gime e opporizione si parlano. Il rischio è peròche la vcy 
lontà espressa da Pinochét di modificare là costituzióne Uà 
solo una disponibilità di facciata. 


Terremoto 

nèllédèrmamia 

dell’Èst: 

seiferiti 


Sei feriti, danni àgli édiMi. 
biade òut elettrici é tàrila 
iteùra. Questo il bilancio, 
secondo Tagérizla ufficiale 
della Rdt «Adn», del terre- 
molo vèrifteaK^ IMrréflIriél* 
la zona di confine fra te^^d 
Germanie. I 13 secondi di 
terrore sarebbero stati provocati da un morànento sotteTra- 
rieocausato da uri’esploskìine di una miniera di potassio di 
Mèrkers. Ma rripìti sisntbl^i nutrono perplessità. Secondo 
i'•>Aéte» néssiinp dèi mmàtori è rimasto ferito. DIvergentt i 
dati tòrriiti dàile;dite Cfenhanie sull'epicentro del sisma e 
sulla:Sua violenza/5,5 gradi Rlchter per la Rdt, 5,7 gradi RL 
chter per la Repubblica federale. 


Nel Kosovo 
asoldati 
accusati 
diterrorismo 


fe JugQiratria riOteL90ld&U di 
leva, sei albanési, due croati 
é ^Uno: sloveno, sorte» stati 
(ormalRiente v jadtusàti:' dal 
tribuhafe iriiiitate di appJ^ 
tanere a; un gnippoi tenóri- 
sUco. U qiuteidiano aVeoem* 
je NoVcmti» ha precisato che 
•i marxìsthleninisti dèhKmc^. quésto iirnomédeligra 
tenoiistico, avevano prpgràmmato perte scorao àiteOtdu* 
rante il lóro servizio militare a Béigrado, un attentate a una 
scuola militare. Intanto nel Kosovo, nonostante ÌB; precetta- 
»one,.i minatori di ettUaialbanew non tetra teniau ai Unte¬ 
lo. Secondo una fonte non: ufficialeila strada perStàjri Ttg» 
una delle tre minière occupate, sarebbe pièsidiàtà dall'e' 
seteito. 


Ritirato «passim, 
del Parlamento 
di Londra 
aiia belia Pameia 


PamétàBàrd^ lébellà con¬ 
sulènte, del dèputefeMteh* 
nteó Dà^ iShaW, nonché 
proatiiutà^ dtelte b^ó. si é 
vista,ritliàre il «pàteUchéfe 
trahsendVè di accedère iibe* 

ramérite: àrPariàrnente di 

Londra. La acofta della eua 
attività di «beila di giorno» ha indotto il deputato che le ave¬ 
va fatto ottenere il lasciapassare (non Shaw ma il collèga 
conservatore Bellingham) a'riptendeiwlo. Belltngham, 
amico d'infanzia della principessa Diana, ha dichiarato che 
lece avere il documento a Pamela senza conoKerla, ma in 
quanto gii era stata presentata come «impiegate modello», 
Shaw non poteva acctedrtaria perché aveva alle sue dipen¬ 
denze già tre collaboratori. Intanto Pamela ha fatto perdere 
le propne tracce. 


Elezioni 
in Tunisia 
voteranno 

gat 


1 cittedtni tunisini Jdte lavo¬ 
rano in,Itelii potranno vota¬ 
re per le presidenziali che si 
svolgeranno n^ iovo^pa^ 
a<fine inete. Satenite àPIfrÙ 

: ’^i seggi nelle città itellarte 
. ve é im^gtere la prel|e!n%,• 
^ dLImmivaii tupisinij dà,8a* 
tato 25 marzo a sabato aprile. Le schede'eìeli^all 
sono a disposizione presso i contesati generali di Tunisia a 
Roma e Palermo e presso te associazioni tunisine. 


Nuova legge 
sulla Ifberu 
di coscienza 
in Urss 


La: bozza della nuova legge 
sulla iiberià di cosciènza In 
Urss à stela cohsegùàte à 
rapprèsentenii di arnÓìcmU 
religicói di Moacà pér^ótte- 
neme «commenti ed even¬ 
tuali suMerimenti». Tira le 
maggiori novità riatto alla 
vecchia legge figurano il diritto a diffondere idee religiose 
ed atee, la possibilità. deirobietione di coKtenza peri cre¬ 
denti; il diritto a partecipare alte vite sociale: uUìizzando i 
mass media, la possibilità per i ciltedlnl di poter studiare e 
insegnare religiime privatemente o insieme ad altri, in casa 
o in assodazioni religiose. 


VimNIAUNU 


Ràpporto ufficiale suH’infemo dei ricoveri 




comeaspmne 


Quel che nei manicomi sovietici si faceva ai dissi¬ 
denti, in America lo fanno regolarmente su metà 
del milione e seicentomila vecchietti ricoverati ne¬ 
gli ospizi. Li ìmbottisconb^di psicofarmaci perché 
stiano buoni, diano meno da fare. Per il resto la 
vita degli anziani nei ricoven è. secondo un rap¬ 
porto ufficiale, un inferno di «violenze fisiche, 
candlziont malsane, trascuratezza», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINÌillllQ 


ip NEW YORK. Si lamenta il 
Schietto? Basia ; laigU .un’i¬ 
niezione orargli una'pastiglì.a 
di Haldoi, uno psicofarmaco 
prescritto contro le .allucina¬ 
zióni, confusioni mentali,idi- 
‘^soldini della memoria, condì- 
zteni di patologia emotiva. In- 
■temma un farmaco da mani^ 
Comto, Se. il vecchietto non é 
àlfatto pazzo, non importa. 
Starà tranquillo, sarà più man¬ 
sueto e facile da controllare, 
darà meno lavoro, specie nei 
week-end, quando il persona- 
pie è ridotto. 

: Là conclusione unanlriie;di 
ricèrcàtori, dìfenteri dei diritti 
dei paziènti e degli anziani, 
speclàlilti di etica medica è 
che Tuso-massiccio é indiscri¬ 
minato di psicofarmaci conti¬ 
nua adéssere.ll pèmodetl'asT 
sisténza àgli anziani negli Stati 
Uniti. Un recente studio sugli 


ospizi di Vecchiaia..del Massa¬ 
chusetts pubblicato dal Jour- 
noi of (he Àmm^n Medicai 
A^Qchtion rileva ad esempio 
che oltre a metà dei ricoverati 
vengono somministrati farma¬ 
ci psicoattivj, in; genere tran- 
quiilànti, al vehtisei per cento 
addirittura farmaci antipsicoti¬ 
ci; cioèésa(Ì.per il trattamento 
di malattie mentali acute. La 
stima-è che nei resto de) pae¬ 
se àlmeno il. quaranta per cen¬ 
to, se non inéià del miiìohe 
seicéntomila.ànzianì ricoverali 
negli ospizi, sia imbottito di 
psicofarm»;^ di potènza ana¬ 
loga a quelli usati negli istituti 
psichiatrici. 

Senza il consenso del pa¬ 
ziente, in genere senza nem¬ 
meno il controllo di un medi¬ 
co. Senza che nessuno abbia 
mai diagnosticato psicosi. Ba¬ 


sta una ricetta generica di un 
medico.che autorizza gli infer¬ 
mieri a somministrare il farma¬ 
co «secondo necessità». lliantQ 
paga la mutua dei poveri e po¬ 
verissimi, il Medicaid o il Medi¬ 
care. (Quanto agli anziani che 
stanno bene 'economicamen' 
te, non finiscono in geneié al- 
l'ospizio). il vecchio.entra in 
uno stato di loipore, ylepedo- 
maio e si può risparmiare ulte- 
riormenle sui persOTale. «C'è 
una lunga storia di abuso dj 
farmaci per fini che non sem¬ 
brano indicati dalle condizioni 
mediche dei pazientf», dice il 
dottor Charles MacKay, vicedi¬ 
rettore deirutficio per la prote¬ 
zione dei rìschi delia speri- 
mèntazìone deli'Istituto nazio¬ 
nale della Sanità. Anzi, ^- 
giunge, «a mio parere la còsa 
può essere equiparata ad .Una 
sperimentazione». 

Anche perché gli psicofar¬ 
maci non sono affatto innocui. 
Possono provocare depressio¬ 
ni, disordini psichici veri, addi¬ 
rittura uccidere. In California 
fa precedente la causa inten¬ 
tata contro un ospizio dai pa¬ 
renti di una Seenne che è 
morta dopo la somministra¬ 
zione non necessaria di Hai- 
dol. Insotnma si scopre che in 
America fanno normalmente 
ai propri vecchietti, e in di¬ 


mensioni di massa, quello che 
giustamenteVvènivà denuncia¬ 
to con orrore come pratica nei 
famigerati manicQmi.specte^t 
per dissidenti politici del Kgb 
inUrss. ' 

Già a disvio per il moltiplv- 
qarsi dì. notizie sulta.miserìa di 
uri'intéfa generazioné di gio¬ 
vani è : giovanissimi (e della 
sua letterale decimazione vio¬ 
lenta),li «baby-boomers», gli 
àmericàni .della generazione 
centrale dei nati in questo do- 
pt^iierra, scoprono cheJe co¬ 
se non; vanno meglio per gli 
anziani. Solo nella scorsa setti- 
iriàna tre distinte indagini par¬ 
lamentari hanno rivelato con¬ 
dizioni infernali netrassistenza 
agii anziani.. Un rapporto uffi¬ 
ciale del-Gao (Gowriiement 
Accounting Office) parla di 
«violenze fisiche, condizioni 
malsane, e assenza di atten¬ 
zioni mediche* in gran parte 
dei quaràntunòmila ospizi per 
anziani ' dégli' Stati Uniti. In- 
somma, lo psicofarmaco glie¬ 
lo danno, ma se uno ha biso¬ 
gno di assistenza per l'infarto, 
no. Ci sono stati persino casi 
dì istituti che non hanno man¬ 
dato i ricoverati in ospedale 
per non perdere la pensione 
della sicurezza sociale che 
ogni vecchietto, prima di esse¬ 
re ammésso, devolve alVospi- 



Morta zita 
uttlma 
imperatrice 
d'Austria 


ZIZERS. Si è spenta a 96 anni, 
in Svìzzera, la principessa Zi¬ 
ta, ultima imperatrice d’Au¬ 
stria, che svolse un ruolo cru¬ 
ciale nel tentativo di negozia¬ 
re )a pace durante ia prima 
guerra mondiale. L'anziana 
principessa di Bcvbone-Par- 
ma, nata in Italia, vìveva in 
una casa di riposo nella cittadina di Zizeis, sull'alto corso del 
Reno. La salma sarà esposta nella cattedrale di Vienna per 3 
giorni poi verrà sepolta nella Cripta dei Cappuccini. Zita non era 
ntomata in Austria dal 1919 maneir62 aveva fatto una rapida vi¬ 
sita a Vienna dore hi accolta da diecimila persone. 

Nella foto:la principessa nei 1914 


‘ Tracce di cianuro sugli acini 

Pànico Usa: «L’uva 
cBena è awdenata» 


mangiate uva, è avvelenata al cianuro»: le 
autorità Usa lanciariò Callarnie dopo una . telefo¬ 
nata anonima e arialisi che confermano tracce di 
velériò nèirùva proveniente dal Cile. Perché la do¬ 
se rilevata sja letale ad un bimbo questi dovrebbe 
mat)giate 2000 acini. Ma negli Usa é panico. E a 
Santino Pinochét ne .approfitta, per accusare «il 
terròrisrito difeso dal partito comunista». 


DAL NOSTHO COBBISPONDENTE, 


M NEW YORK. Dopo (Quello 
per le mele è scoppiato il pa¬ 
nico per l'uva. :Prima c’era sta¬ 
ta una telefonala anonima al¬ 
l'ambasciata Usa a Santiago 
de) Cile: abbiamo avvelenato 
la frutta esportata negli Stati 
Uniti. Poi è venuto un avverti¬ 
mento ufficiale da parte della 
Food and Drag Adinistration, 
la massima aùtorìtà-sanitaria 
del paese» dopo che analisi 
condotte su campioni di uva 
esportate a Filadelfia avevano 
confermato ia presenza di 
tracce di cianuro. «Non man¬ 
giate uva o altra fratta prove¬ 
niente dal Cile; se ne avete in 
casa o nel frigo, e non potete 
verìficame con certezza una 

E nienza diveisa, meglio 
la via che rischiare». Ed 
è stato subito panico. 

Chi, come il sottoscritto, teri 
mattina ha accompagnato ì fi¬ 


gli a scuota , ha trovato nelle 
bacheche un annuncio ac¬ 
canto a quello affisso te setti¬ 
mana prima che sconsigliava 
di dare ai bambini mele o 
succo di mele: il disino di un 
grappolo d’uva, circondato 
dal cerchio rosso del segiraie 
di divieto e l'awertimentÒ a 
far attenzione a qualsiasi tipo 
di frutta che può essere iiri- 
portata dal Cile. La notizia é 
quella che apre lutti i telegior¬ 
nali e giornali radio. L'uva è 
già scomparsa dai banchi dei 
supermercati e dei négozi di 
frutta e verdura gestiti dai co¬ 
reani a lutti gii mcroci delia 
metropoli. Perché pressoché 
tutte quella che viene vendute 
in America dei Nord in questa 
stagione proviene appunto 
dal Cile, E qualcuno ha tolto 
dagli scaffali anche p^he. 
fragole, mirtilli, lamponi, irie- 


lom e attsa (ratte esttvt che 
può avere la stéssa provenien¬ 
za. 

; L’esame conq^toi^dàtta 
Fda è fisulteto positivo soltan¬ 
to su (tee graiiìraU di uva; La 
quanvivàéii ctenùro irah è fete^ 
fe, è al di sotto dèi rhàrglìni’di 
tolleranza da parte di org^ì- 
smi umani, per essere mortaki 
anche ad un bambino di po¬ 
chi anni questi ne dovrebbe 
mangiare 2000 acini. Ma èau- 
periòre a qualsiasi pìrèseìtta 
che potrebbe derivare da cau¬ 
se natmali o dall’uso di p^ti- 
cidi. li responsabile della Fdà. 
il dottor Ftenk Young, è com¬ 
parso in tv spv^ài^ che 
hanno deciso di iancìaré Itel- 
ferme anche se non si sono ri¬ 
levate altre presenze di cianu¬ 
ro nei test che si contiriuario 
ad eseguire a ciclo continuo 
perché «è meglio non rischia¬ 
re». E il consigUo è non solo di 
non comprare uva ma dì but¬ 
tare via anche quella che c’è 
in frigo. 

Produttori e imperatori di 
fratta cercano di minìmì^re. 
Ma da Santiago il dittatore Pi- 
nochet ha colto subito fe palla 
al balzo per accusare deiltev- 
velenamento al cianuro della 
frutte «il terrorismo diféso dal 
partito comuniste;,;». 

□Si» Gii 
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Lettere e Opinion/ 


Sindacati e sinistra 
alk prova del contratto 
del pubblico impiego 


N d settembre 1986 si sono tenute in Svezia le 
elezioni I socialdemocratici hanno sottoposto 
al giudizio dei cittadini un azione di governo 
centrata sulla diminuzione delle imposte dirette 
■MuiMre - limitando, però, le occasioni di detrazione per 
doloro ohe hanho altri redditi - e lUlla ditesa dello Stato 
sociale ì partiti di centro destra hanno controproposto 
un prograniinaelèttorale che sosteneva «abolire il mo 
liopolio pubblico e incoraggiare le alternative privale 
twi sedore pubblico introdurre un sussidio per la cura 
dai figli che aumenti anche la liberta dei geniton di 
scegliere il tipo di scuola che preferiscono • Il centro 
destra In Svezia ha peno le elezioni Tuttavia le Idee 
neo-]lberis)e - e, non l'azione di governo dei socialde- 
mocratidf • conlmuano a riscuotere grande interesse in 
Italia. Anche nella egli ci sono confuse disponibilità 
verso le proposte di far pagare le prestazioni pubbliche 
agli utenti per limitarne la quantità o teorizzazioni con¬ 
nesse al «mercato dei servizi» come condizione di elfi 
clenza Eppure laddove ci si e mossi sulla via della 
«ptWitliaazIone» e della «azlendallztazione» ne sono 
venute cOnseguctise disastrose I passeggeri hanno im- 

« > a temere (a Londra come nelle Azzurre; per 
abilità dei Blsiemi di trasporti aerei o ferroviari 
deregolatl La pratica del «mercato dei servìzi» fa si che 
Ih Oran Bretagna, dove ristnizlone à diventata peggiore 
nelle aree peggloil, si proponga di aumentare le quote 
di UetMone tecstteo dello Stato) per I bambini poven 
di modo che le scuole migliori siano interessate àd 
averli almeno in parte come studenti 
Ecco perché mi arrabbio quando un compagna co 
me Ottaviano Dei TUrco, coti appassionBto nel soslene 
lai grandi obiettivi aind^l dlsolldarietà e di giustizia 
sbqlale, al lascia scappare che nella sanità occorra tor¬ 
nare al sistèma delle mutuel Per evitare questi scivoloni 
blgogna smetterla di ridurre la questione del funziona¬ 
mento dello Stato a problema di contabilità finanziane 
anche psrehè DItalla é II paese dove la spesa per il 
"—-‘•ler.Vae^isti ■■ 


I ludei____ 

meceanismd peiverso che obbliga lo Staio, per 
.. latte di tenereb^a la media della pressione fiscale 
facendola gravare essenzialmente sui redditi da lavoro 
dlpendenté. a repeHre io risone di cui ha bisogno attra- 
ueNo un Indebitaménto crescente il sindacato ha ten¬ 
talo dllnirodurré pHmi elementi di correzione In questo 
meccanismo tmn la recènte intesa sul fisco contro la 
fluide ilàscaienàul una reazione foltissima Nei gover¬ 
no. a comlhclare dalia Oc, c'i chi vuole imporre uno 
acambio pèlvatso tra resiiiuzione del drenagg o lische 
e amantèjiamenio dei diritti alle prestatlonl universali e 
graiulte, in campò sanlledo, generalizzando II sistema 
dal tiekeu, mentre SI é tftanienuto quello degli onen 
deducibili, il otterrà il risultato che I poveri pagheranno 
le prestealoni aanltarie pubbliche, anche quelle Kaden- 
tl, manue 1PIU abbicntt recupereranno dal fisco la spese 
sostenute per tarsi curare dai privali quando tara loro 
comodo 



ìitOpriicUllUraeGai 

bisogni del paese_- , 

pendo una ione Inlstetlve per riconquistare il pieno 
controHo del settori pubblici II suo obiettivo è quello di 
costnllre un sistema di «lobby» grandi organizzazioni 
indecall confedentl ed autonome (quindi con I esolu- 
alorte di lutie le torme di organizzazione del lavoratori 
che siano «movimenti») che contrattino centralmente 
llmllaii processi dt razionalizzazione In cambio di ga 
nblde reiribiitive e riormallve slaccate da qUalsUsI 
omitltvo dt rllontta è di innalzamento della qualità del 

’*&nuerà a iMIfl dllluso - magerl sotto loima di 
remellazlene Imegrativà» ' Il ricon^lnienlo di parti- 
cbiatl fSpetincHàv ó m «deiWhe» per sopravvenute 
•èmeneto» e ('atirlbuzlone di piccoli o grandi ricono- 
selmèiìO Miartall e normaMatiràveiZO la tele dei rap- 
poni butOdZallei-ellenteiàn (cosi bene tenuta insieme 
della consociazlona tra dingenza e rappresentanti sin 
dacall negli organismi collegiali ed amministrativo Se 
questo él orizzonte,; contratti pubblici si ridurrànno 
Ineviisbilmenle - é già successo nella scuola - ad una 
erogazione saianale, centrata sull automatismo di an 
dalìllà, con l'obiettivo londamentale di mantenere i| 
eornemo di un blocco di interessi corporativi II rischio 
d| sUMlternltà » «od forte che anche in alcuni settori 
délilcili (ébme t awéniilo fra gli iserìitl dei comune di 
Milàad) avanza le richiesta di «acconti» proprio quando 
ai dpyrèbba cominciare a aclopèram sulle piattaforme 
Invéce j conlrltti devono essère occasione 
ir anefmsre una nuova quaìiiè del lavoro pubblico, e 
sinistra deve puntare chiedendo adeguali investi 
menti, ad una qualità dello.5tatp mine che mnquisti 

« 10 anch» dei ggipwsociàll più forti Cren patte 
lemi dì Conlèiiio del aihdteato è delle sinistre 
starino qui Aflrontarli subendo lineano dell emergenza 
conlablle del bilancio pubblico è - di nuovo - Il modo 

peggiore 

“segftltM f^ionaJé Cgif Lombardia 


Oa tempo i senatori comunisti 
propongono che le sodetà sportive 
non possano rimanete «padrone» di ^ovatù atleti 
se non per un periodo irwlto heve 

Contro il «vincolo a 


M Caro direttore ha ragione il let* 
tore Bruno Borelli che ha sollevato, 
con una lettera del 3 marzo li prò* 
blema del ivlncolo a vtté* di tanti 
giovani e giovanissimi atleti 11 prò 
biema aperto da anni, deve essere 
nsolto 

Ricordo che quando - oltre dieci 
anni fa • approvammo in Parlamento 
la legge 91 sul professionismo sporti* 
vo che prevedeva la famosa norma 
sullo 5u(ncolo OiberSva gli atleti prò* 
fei^onlstl dalla schianto di un c^el* 
lino, appunto, «a vitaO, da pane no* 
etra fu sollevata la quesuone. ugual* 
mente grave, se non di più, dei dilet* 
tanti II governo promise, nell occa* 
sione, una sorta di 91 «bis* per i dilet* 


tanti 

Sono passati tanti anni ma di quei 
la proposta non si è più parlato né 
come progetto dd Aod per lo sMneo* 
lo né nel quadro di un aventuala nor* 
mativa sullo stato giundlco delle so* 
cieta sportive dilettanttibche 

Nella scorsa legislatura io ed altri 
senaton comunisti (primo firm^ano 
Andrea Marghert) presentammo una 
proposta di laggc che cominciava ad 
affrontare 11 problema Proponeva* 
mo che le soqleté sponivrnofl pc^ 
tessalo vincolare giovani atlati di eti 
inferiore ai anni per un periodo 
supcriore al sei mesi (si potrebbe an* 
che allungale U periodo ed un aimo>, 
che le società non poteueio acqui* 


stare o cedere i cartellini attestanti il 
diritto di Iscrizione di atleti sempre di 
età inferiore ai 16 anni e che alla data 
di entrata in vlgotf della legga si do* 
vesserò intendere risolti tutti I mp* 
porti ertemi a quel momento tra so* 
cietà ed atleti con meno di là anni 
La proposta non venne esaminata 
ì Iniemizlone anticipata della le* 
gislaiura» 

Considerato che la questione è tut* 
tori aperta, l comunisti intendono ri* 
prastntàfia, magari con qualche co^ 
reztonq che gli «addetti al lavori» vor* 
ranno suggerirci È vero che, Sé paS* 
sasse il nostro progetto, 11 problema 
non sarebbe risòlto completamente, 
ma è pur vero che si comincerebbe 


ad intervenire suiraspeUo più delica* 
to quello, appunto, dei ragazdnl 
«vincolati a vita», senza bisogno di far 
percorrere agli interessati e ai loro 
genlton rintricato percorso burocra* 
tico che Borelli ci ha raccontato Una 
norma generate sarebbe la benvenu 
ta tanto più che i casi risolti come 
quello segniate, per uie interne so* 
no pochissimi mentre^ nella genera* 
lità delle situazioni la schiavitù è la 
norma. Se gli interessati ci danno una 
mano, potremmo npiendere la bat¬ 
taglia con qualche probabilità di suc¬ 
cesso 

Nadò CueHL Responsabile 
dello sport per li Rei 


Cifre e proposte 
sui diesei 
sugii ottani 
e sui metano 


MSlg direttore, si paria mol¬ 
to in questi giorni di inquina¬ 
mento e di un'ordinansa sulla 
emissioni dei motori diesel À 
proposito vorrei dire la 
mia ta legge dice chilo solfo 
presente nel gtaòtto deve eS^ 
sere non superiore allo 0.9%, 
ma a me risulta che alcune 
astende petrolifere hanno ii 
gasolio con solfo addirittura 
interiora allo 0IX, ed é già 
stato ampiamente sperimen¬ 
tato a Modena c a Bologna 
(pus Atac> Perché non si usa 
quest ultimo più diffusamen¬ 
te? 

A proposito di Pensine, 
perdié non si usano Pensine 
senta additivi? Con 92 ottani, 
chevaglàbene Perchélclttà* 
dM e i cosirunoH rioh Si ihai- 
lono in testa, I pibfri di uurà 
un'auto con preMateoi meno 

g reilf 410,4 .i41CM4«ÌÉiàU4 

auto con 

Anche 

merito per dlfemlNSl daU^^ 
qulnaménto Peirché non Iqd 
u» sui bue e di mà Mila autd? 
Sarebbe poco, ma già quSlco- 

sa. 

Clio Aateeeedè Bologna 


Igid 

e tra Te danne 
i comunbU 
sono presenti 


■■Cva Unità varrei reprf- 
firere un mio .diuppUnlo lì- 
fluzrdo alla nib^ca dèi Tt 2 
•Diagine» chd ii era segnala¬ 
la come una noviià nel pano¬ 
rama delle ineiuàsfé teteiMre 
e aveva riscontrato molti con¬ 
sensi Ira i telespettatori par [a 
caucltà nel far emaretrè i 
matt rltila soCìétà e ì bùogni e 
i diHiU dei eittàdini 4 
In alcune inchieste ho perO 
notato alcune careni* * vor 
rei segtiàlaffl* Un paio sili 
problema del minori e sulla 
Condizione femminile non si 
è spesa una sola parola sull 0 
parato dei comunisti 
Nei giorni dedicati al pro¬ 


blema dell Infanzia, la Egei 
slava organizzando un conve¬ 
gno nazionale e da tempo la 
Egei stesaa ha fatto partire 
esireriente di Centri par I dirit¬ 
ti del minali perché non dir¬ 
ne nulla? 

àulla donne e 1 loro dintii, 
Invece, ai é duo molle spazio 
olla De e al M, Inieivfilando 
la responaahlle.nazionala de- 
mbciWlani, l'on line Ansel- 
ffll. in ZodilWa Efcne Mail- 
micci (ben due valie|),e una 
dlrl^nte slnoacéle dalla UU 
nessun eccenno UiMce all'o- 
pelalo delle doqne comunl- 
ate, che lanip hanno dato e 
itanno flaiìilòatta cauu fem- 
mlnilè, sdjmimitib In difese 
della legge 194 

Non vomì che, etiche sta- 
voìta. In nante «ila ditew de) 
diritti del cittadini, si flnisca 
per mettere In risalto eolota 
che, tutto aommato, sono cor¬ 
responsabili della ràtuazione 
eaistente 

iMcorafléiiaLLedlOMIIane) 


eUSKAPPA 


«Tra noi vi è 

Spiai 



li pubblico!, 
lodadàìtean 
cuihiniMci 


■I Caro diraltore, rtnellendo 
èli due iigniflcativi awenl- 
reciiè che ifcoiiducano la no¬ 
stra attenglonè alla posaibile 
Uìollslone del regima concor- 
ChlesaquaU 
Z, soltoscill- 
è uomini di 
III, mAlténii 
ò partilo e 
.. pOUtIca di 

_opereiélndt- 

renè congnM Movinefcii del 
pel, Uorral'écteniaivi alcune 
mie eunsldeiizlanl 
Niengo ormai Solameme 
utile ma non heceaaatio e tan- 
lomano sufficlehlc eha Lco- 
munlsli italiani U èsaieiuno, 
ad ogni loto »nlamo» sqlla 
quefuOne «oncordalafta, sul 

dell^irtw'reinwiimlo 
Biato dèi comunlsfl éoautuen- 
tt», e benao.^ latti tibrica- 
mante fio licmiii nuovi e Im- 
poftanir, ehè nggqiwoflglfte 
0 eneite dzt MÌime concor- 
danérè, iohOiì^r il zè^ co¬ 
munali, lihréòtm di non pro- 
crasllmibue dcMltOne di una 
kiró poziìdofte pbllltoi chiare 
e soprainnto ofoUvaia in meri¬ 
to • 



I -li, - 


« 1,1 


Ita nei. Vi è gli la quarta 
generazicne di italiani «con¬ 
cordatati» e sollanlo la prima 
di queste ha avuto le purtrop¬ 
po ti^he motivaztoni pi» 
ciò, te aitré no 
I camunaU non possano 
pia. oggi, pur Itela problema- 
Uelià del tenta, sollevare sulla 
quetmolM ceneordatiitt sol- 
latlte aiàsun) e grida, poiché 
e'é il riaéhle, eod laeéndo. rii 
iimaMiiéun'altrevolla aéeàn- 
10 a un teièibno che tHrii iquil- 
lèfL 


Locale IHuai Oéiane) 


«Bambini in giro 
per i corridoi 
sèdiitiniedtaidqiè 
in daae...» 


Mi Cara Utfid, In medio alla 
facoliaiìvfié delt'lfaegnamen 
tu rellgìoao. Cario Carda al- 
fermaut febbraiou-t.)che il 
Coneordalo e te Intese sono 
assoiuamente «chiari» S'é vi- 


ItOl A 

In cinque unni è acceduto 
di tutto Bambini in giro per i 
corridoi delle Kuole (o, nel 
migliora dei ijari. chiusi nelle 
«rueive»), microconfliiti di 
Mnl genera, aedute mediani 
che in clàsie, RueiTe coniro i 
presepi, redine qonversio' 
hi - ed àbhir-degne dei 
tempo che fu UnbaUamme 
da Corte dei Miracoli 

Davvero ri Vuol credere che 
m lo spirito del nuovo Coti- 
eefdato foèse atrio quello 
prospettato da Cardia, la Cai 
avrebbe avuto moUvo di far 
tante faste? Q sLé^ttmarAicau 
del sorrisi, e relatiw scambiò 
di .Mnpe.tt» erari e Casaro- 
li? EriromafpnedelIaFalcuc 
ci col Cardtof4e Vitario. g»à 
rimòssa anche qurija? 

^fiùradossoimenle ii siste¬ 
ma ùretMsto dòf /VUovo Owi 
conato ptiò fititehnate 
senza diKcoftà solo se tutti 
gli studenti, tibemmente, de¬ 
cidono di awalersi dell ora 
di religione^ basta che uno 
faccia la scelta contraria per 
chè f/ meccanismo si tneep 
pi E’ questa la contrtHÌai- 
zione ogger/too presenté irei 
Concordato e che sembra im 
pùcaré uno dfsoftenzione 
dello Stato di fronte ad un al 
tnparte che, come i suo co¬ 


stume, é eràta invece otientis 
simm Questa opinione, luci 
dissima, chiarissima (anuvis 
rima?) non è di Dario Po (con 
tutto il mpetto. e simpriuo, 
ma di Pietro Scoppola che, 
nel medesimo articolo (JLa Re 
puMrn, I1-10-87), definì 
ice tutta l^operariona «un me 
desto 6ara(fo«L 
li rerio, come cinque anni 
di fatn hanno largamente di 
mostrato, è solo rumore* 


Masrite elemeniari Uvomo 


Un modo antico 
per Ifrsegitare 
a non volete 
cambirinòme 


HCara Unità, quando ero 
bafflMhò mia mamma mi 
chiarnava dalla finestra gri¬ 
dando «Dino Gmo Luisin » 
Un giorno U portinaio mi dis¬ 
se «Non senti che tua mamma 
ti chiama?» E io risposi «Ho 


cambiato nome » 

Mia mamma venne a saper 
lo e mi diede delle sculaccia¬ 
te come allora si usava. 
via che me ne dava, doman¬ 
dava «Che nome hai ades¬ 
so?» 

Da allora non volli più cam 
biare nome E cosi non desi¬ 
dero che cambi nome il mio 
partito 

CIBO GlbaldL Milano 


Il ministero 
del Tesoro 
potrébbe essere 
più coerente? 


■■Signor direttore, oltre a 
essere costretti a lottare con 
tro politici corrotti, oltre ad 
assistere al trasferimento nella 
clandestinità dei poteri deci- 
rionali spettanti alle istituzioni 
(fenomeno mafia, camorra. 
tangentO, ci accorgiamo pu^ 
tco^ che danni antvario ai 
Cittadini anohe per 1 incompe¬ 
tenza di alcurli funzionari dèi 
vertice dello Stato 

£ di questi giorni Intatti l'e¬ 
manazione da parte del mini¬ 
stero de) Tesoro dello stampa¬ 
to che i suoi penriqnatode^ 
no nempire per mantenere il 
diritto alte quote asUiunte di 
famiglia per i anno 1987 e per 
arare rassegno del nucleo fa¬ 
miliare per il 1988; Ebbene, 
questo ministero stesso, che 
In data 10 settembre 1987 
arava imposto rilinps con 
sua circolare di noif tenere 
conto delta rendita Inai! degli 
Invalidi del lavoro tiri reddito 
ai tini della fruizione degli as¬ 
segni familiari oggi se ne di¬ 
mentica e con li suo stampalo 
considera reddito tali emolu¬ 
menti per i) periodo che inte¬ 
ressa iiid87z 

Accade cori die con due 
pronunciamenti Contradditto¬ 
ri il ministero del Tesoro ha 
fatto recuperare Tior di milioni 
ri pensionati Inps e ne to^ 
per lo stesso motivo altrettanti 
ri SUOI pensionati 

PniKO VIcenllnL Traviso 


Il nodo ste 
nell’assenteismo 
o nri «malefldo» 
bunicaticd? 


■■Callo dlfehòVe, tini riferi¬ 
sco rirartiCoto déin^ intito¬ 
lato •Manette tmb as 
senteistf inerente allo spino¬ 
so problema della Pubblica 
amministrazione 

L’armento è seno e va af 
franuto subito e con chiarez 
za, Mma che l'esasperaztone 
dei) Utenza è la strumentaDz- 
zàriorie ikilltica facciano fare 
alla Smirira del pasri che non 
(arébbero certo migliorare i 
servizi, ma farebbero fare, 
senz’altro, un passo indietro 
al lavoratori 

Perché non ri affronta subi¬ 
to li nòdo della burocrazia? 
Perché un documento barrale 
(per asempip un attestato di 
Servizio) deve ^re fa firma 
del rimiaeo o del presidente 
détta Provincia e quindi appel¬ 
lare alcun) giòmP A quanti 
documenti bisogna ap^ne 
tre, quattro o più firme ^r po- 
terio consefghare ri richieden¬ 
te? in che stato sono gli archi¬ 
vi dora cercare un cartello 
diventa lih'Unpresa ar^ e 
andglenica? 

Non tutti i documenti sotto 
uguali chi decide che un do¬ 
cumento venga rilasciato in 
uno, dieci o trenta giorni? È 
propno nei numerori arbìtràn 
e spesso del tutto superflui 
passaggi burocratici che av 
viene quel «maleficio» che 


specie ai Sud trasforma l'ultei- 
te in cliente È pura inaila o 
consapevole scelte di questa 
classe dingente? 

Di chi sarà, alla fine; la n- 
sponsabililà deli omissione 
dell ultimo impiegato o <teUa 
dmgenza? 

Che responsabilità haimo 
gli amministratori quando ri fa 
la scelta di eseguire lavon con 
relativo sperpero di milUtfdi 
solo per un ritorno elettorrie 
e magan di non comprare una 
suppellettile o riparare quella 
già esistente per mancanaa d^ 
denaro? 

Anziché insegare scorcia¬ 
toie demagogictra de^ j)p^ 
«manette agli hieente(ri)4 td 
Stato metta m règola \e pro¬ 
prie carte SievitidiimproiM- 
sare su una tate importante 
materia e ci si vada a leggere 
le leggi esistenti, facendole 
applicare! 

Aatonlo Geatite e Gtevaael 
Sollao.Gaserta 


Ringoziaino 
giHÌsti lettori 
trai molti che 
d hanno scritfri^ 


MCi é impossibile osplure 

luti* le lettere che ci penen- 

gono Vogliamo iuìtèvti a#!- 

curare al lettoli che ci acrtuo- 

no a i cpi acrilUrem vaqpmo 

pubblicaU, che la loro colla- 

bofaiione é dt grend* udlKà 
par il gioinala. lì quale tanè 

conto àia del suggarimenli sta 

delle oesenrazioni «lidclia. 

Oggi trag)lallri,iingndaniOw 

Auoelazione Ira 1 lamlW 
delle «Ittima dalla «raga ila, 
staziona di Bologna, Trokl-, 
IO Tatraril, SpKchIò vinci!, 
Luigi Bordi», StnSalia, ‘ 

SSo^tlPtlf^S 

Gerardo Tombollnl. Eonìw-, 
na, Eerdinando Moseoi» (Si- 
sena Paulo Mauriilq, Boto- 
ena Domenico C, iVraitte: 
Vincenzo Cosselli. Genova; 
pipi F Cavalb.PlarDZsna^ 
Novara, Sielano nata, Geno¬ 
va Guido d Esle, Buiano, Au¬ 
relio Caidinali, «orna, Lare, 
Cerdinl, U Spazia ‘ 

Guido Venuti, Roma DO»-, 
ne comunista di Vlìturia Oé|a- 
gramma Zecco •CMallinlo 
al Parlamenlo teicuCné H 
approuarakigtpiopoilqni 
co»(roiftogj»,EniKOMla^- 
ni. Scandicci (OOOte ffà 
mtia M mio AKcm naf rr 
dm ft rimto <M 
seenfi deH'mUialloa no/p 
oototo una nmWi 
glìo di slare imiem* olla jW'' 
w. ptrparlmee conabnioffr' 
sul probitmi conatU cht m- 
lanagliUno II itosifo ulvmA 
Erèncesco ScalMI, Algla » 
Svizzera (•! tindacl, Il mini- 
Siro Jbgnoh, gli usUsSOti al 
TTO/dcO sanno CAe esistono ^ 
m luna Europa déclne di Mi- 
prese cAe,CDsiruiscoiio,'ìt lo¬ 
ro spese, fn regilns 0( cònOts- 
slone Irenlennale, rtUvaìUé 


no, Ganovà (•bisogna su^- ’ 
rare la menialilà par cuTcW^ 
non ragiona ìArMrreóazMro- 
mo co» noi a conno d> noé); 
Sergio Benedetti, Gita di Ci- 
Metto («inHiKbbe essem.ine- 

tatol'^aàtom'jllumm' 

di ogni tpo - di M 
slampa lutti llW^ 
die usano ì tamigaod tìoio- 
ttaorocarbari, cmpeuotl dHh 
I assottigliameliio della )0-' 
stia pitmalim di ozono»), 


Sciwete lettele bieid. Indkwdo 

ce non compite il praprin nomè 
ce lo precisi Le lettere non 
male 0 siglate o con fiima illeggl- 
tele 0 che racona te^ mmen-! 
alalie .un inippo di.» non Wttn 

gono pubblicale, cori conre,;ql 
norma non pubblichiamo lèsti In* 
vraU anche ad altri gtomrii La 
redazione si riserva di accorcteiie 
gli scritti pervenuti 


CHE TEMPO FA 



ILTIIMMINtTAUAiltteacladlaHapraaalenaanoenpre- 
amu auè'lMll* a m , 1*0 di lentt a gtadual* etteiwatlone. me 
a alliba in rpado di atrenuare I tenamam dovuti M paéaagflla 
iùlrtlan* dall* pailurbaalonl edandeb* é. tt* è paaéiggM 4 
un* a l'arKm delle euoomlve, di inentenere condttlon* di 
tempo buono TunivieperiprOea<ro<gieniiaprob*bilacbe 
la viaia e profonde deprassion* dall'Europa oenttd-aattan- 
nionaie ei pord deoitimeme suè'ltell, e aulì era* roadlNtra- 
naa provocando un piggloramamo soatanzlaia dattf «ondi 
aloni mataoreloqlona 

TEMPO MflVIflTO: aulla ragioni aattanirlonall pravalania di 
oMo aaraiw o acarrernanta nuVDleao Sulla raglani aamriK 
lampo varlablla con loNarlta plé ampia aula faida leranlca 
a nuvoloalti PIO canali tanta au quatta adtladca Sulli ragioni 
marldlonatt addinaamand nuvoloai ttaoeiati a daboll piegga 
aparia 

VENTI: deboli di dèeilana variabile 

MARtt genaralmanla poco ittoeei 

OOMANII cumcnto ditte nuvoloiità culle rcgmiU senemrlcndl 
Cd Inizlirc dalla fascia alpina Pravilitai té ichlltité Sul» 
regioni canvali c tempo in miglioramento Cu quella maridlo- 
nali, Nal pomeriggio tendenza ad aumanto ddia nuvotosltè 
Inetta sull* raglotti eantrall 

VENERDÌ E SABATO: al Nord ad al Cantre elMo ganaraimen- 
te nuvoieio oon poislbinté tè piogge aparse a earaitera 
Intarmlttanta mantra d Sud al nvrinno ampia aettlarlie Nella 
giornata dt ubato mlglietamante al Nurd pravalanza di 
nuvola con qualetta preelpltutdna al Cantre a aulii raglUni 
maridionali 


TEMPERATURE IN ITALM; 

Bollano 

8 

19 

L Aquile 


11 

Vèrona «.v 

è 

13 

Rome Urbe 

9 

16 

mesta 

9 

"Ta 

Roma Fhjmicino 

5 

1B 

Venezia 

4 

12 

Campobasao 

5 

14 

Milano 

9 

13 

iari 

5 

16 

Torino 

7 

17 

Napoli 

10 

16 

Cuneo 

è 

14 

Potenza 

4 

18 

Genova 

là 

19 

S Marie Leuce 

9 

16 

Boiogna 

8 

12 

Reggio Calabrte 

id 

21 

Firer«e 

7 

12 

Masslna 

là 

“li 

Pisa 

è 

14 

Priermo 

10 

17 

Ancona 

4 

"T5 

Cetanla 

B 

21 

Parugia 

è 

14 

Alghero 

e 

14 

Pescara 

4 

14 

s^pàfi 

“5" 

TT 


TEMPERATimE AU'EStSRO: 


Amsterdam 

,4 

11 

Londra 

6 

11 

Alene 

8 

14 

Madrid 

6 

18 

Berlino 

4 

10 

Mosca 

-4 

8 

Bruxelles 

4 

14 

New Yortt 

-6 

3 

Copenaghen 

5 

9 

Parigi 

8 

"i2 

Ginevra 

5 

16 

Stoccolma 

2 

6 

Halsinki 

1 

3 

Varaévii 

3 

7 

Lisbona 

10 

20 

Vienna 

i 

14 



ItalìaRadio 

LA RADIO Oei. PCI 

Programmi 

Notiziari ogni meB'era ttaNa ' ' 

6 30 alle 12 e dalle 16 elle 18 30 

C^e 7 Rsssegne stampa con Alberto Perrigolo dei Manlteete. 
8 30 Nazisti anni 80 Parte Enzo SantveHi lO^apitlt. delto 
rifrxma allo smoiiteggiio Filo dretto In studio Grazia Libate. 
IvenCavicchi SilvioNetoli 11 30HPeiKconveteoteIrib 
COSÌ. i8GhesoMdiconoieToildriPd(3*puritateenaiilteat. 

16 Vietenza Mstuite: dbette dilfa Camera 

tìmioveèa 66/»«.aso ura». 
de 87 BbO/tÒS 200^ IMMm 81 Novero 913E0. jCwM 
87 700/67 780/96 700 Leoeo 87 900 Podow 107 m 
H 8S0J Reeile iiMIta 86 200/97 000 (moia 103 350/107 M». 
«ira 94 500 lotosna 87 600/94 3oO Pm'IM 92 Plso. LMosa. 
UveriM» EmpoN 106 800 A'oara 88 800 Stona Oroeoate 
107 eoo Pironso 96 600/106 70Ò MoèM Òorroro 102 SSO P». 
rugte 100 700/98 900/93 700 ToriU 107 600 Atteoiw 10S 200 
AseoU 102 200/95 600 Maeorata 106 600/102 200 ftilTi 
91 100 Aenv» 94 900/ 97/105 550 ttOMto tTo) 95 800 PoMMa 
ra Teramo Chiott 105 300} L'AquHa 99 400 Vooto86 660 N». 
peli 6S Sitorne 103 600/102 680 Feoote 94 600 Lem 
105 300 Bori 67 600 Forrare 108 700 Utlim 105 660 FiS 
nono 1Ù5 SsO Vltorte96 600/97 080 Ponte Pteeonu.Cre^ 
no 90 950 plmete 105800 nteti 102 200 litote MZOO* 
Tramo 103 00 Revarote 103 280] itetla 106 600 


TELBFOM 06/6761418 • 06/67Me39 
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Finanza pabbHag Laspesa^inter^ 

i conti della crirf 


Inflazione in aumento 

La cura Greenspan 
fa diminuire negli Usa 
i consumi al dettaglio 


Incertezza per le nuove 
emissioni del Tesoro 




Oggi il Tesoro presenta la.relazione itrimestrale di 
cassa da cui si spera di poter capire qualcosa sul- 
l'improvviso peggioramento della ppsizibne finan¬ 
ziaria dello Stato. È tuttavia inìprobàìBiie che si 
chiarisca il punto chiave, quello della spiesa per 
interessi: lOSmila miliardi, lOOmila oppure ottan¬ 
tamila come si è scritto qualche mese (a? L'inter¬ 
rogativo rinvia aiia manovra monetaria. 


Nella ripresa dei tìtoli 
la mano di B^kitalia 
le^ttima sfiducia 
dei risparmiatori 


maucilloviuari- 


■INZO SWAHIUI 


p 


lll|iPMA:-.Negll'Stat<:jWgll 
rilatU della'rnsnovn-teilrllilva 
qellt .Federàr-tteseiye Càvr- 
rtMtcr'd^l ' 

cqmlhcHina-a vedÒFìva-tai^.-.. 
bréla\le'.;veDdll« «I .dettaglio.'. 
•(»^Tca1àie'.dél!p.P2^%.'L'aui’' 
imfslìì- Wrieoalp -pér. i .èonjiiv 
itialdn deUrédlta al cansuma , 
hg' .'.èompottaro, iTidugloti) • 
rfeusiiffS^qehlo'Mllaivendl-'. 
tap|.'auioitiotrill.-«'iM2,S,'M - 

centO-ael aettow del',matértall'- 
édlllaL'{A gannàiq'c’r^inab,-' 
.Inwie,unauiriat)»- .delis:^ 
0.8%, SI Comprende,.'wli^li,.': 

jj'Éjqe)',cc!nwBrallt 
,Wtt(tttodeTla.Ted!,. 
cqigrerre (jeànmmljiqneuna'. 
Buòna"',- nretentaikine '-.li» < 
uti:atr)mlBS!àa»Ìonè,.chìa-déi' 
dKal^da Baagan Uha'.-pbUllca 
..cHedel'iQitagnpjaI epoiKn» 
"aiiStaKnajeartaSI^-^ 

"“-’rtiiWfe 

IranAi^'; 

lagrM oaajanora r8%3a il|r^ 
c]|r.Jlh Clappane al Rgli%a,'., 
.lebBrak) -Mn ■aumenio.r dei. 
preaai.all'ltwoaiE>'ln'lebBrak>>: - 
piò 0,8.per'danto, La:au|atiia. 
imnelarM c^unque,Cn>ait; 
aaUle 'tu) - B^^lè: 
htepm: ,ìil,.^lèrnBjS1*‘' 
òanteinaple-il pericola di^ppé . 
Intatrùaloito'i troppo. ■ prin^ 

- iWlJi ctegcita economica. 

tonili-ileilar-bàiica :ceniteie: 

. 

;dLr 

w 

... 

a 8Crfai,tpÙrl'.ì' 

■ - 

‘ :s§SiSsSfìSinlÌ6i^^?§!^i' 

- ma II beticlilete centfale Su- 




ù «uiblliid 

Ckà MUSitlf ‘ 

a ,U prUderiia prevato; <)el n- 
jtio 11 ricordo della «guerra del 
e Oermanta che^ 
poitò ahcfollo-delle borse 
jnondleil ' neirautunno. del 
I9$7'di ancora vivo, Anche la 


^ Bundesbank in questa occa* 
viìpm sirsfa muovendo con 
«autélav (a conferma ’è venuta 
-IdBlllopérézlone pronti contro 
.;JermiplJàn!BÌata feri dalia ban* 
ca'centrafe-tfedeaca.. L'offerta, 
,per titoli a 35 gtoml, è stata 
fattà a ùn tasso fisso del 5,80 
;;Vper-«cento,-:anziché -variarle, 
^mantenendo lo slesso tasso di 
.' tìn'anal^^ operazione fatta 
la aicbi8à''8ettimana. appunto 
' ■il'.SadO per cento. E W mercato 
^^'iràccoMo'^il s^afe: in gio^ 

' nàfa'wnd diminuiti ^ tassi di 
'ùlnfer«sàaa'-breve.-Del resto,-il 
^fpt^sidentetOttovPaiehl aveva 
. 'dldl^nrtp che gli attuali liveili 
dei .tassai ^di interesse sono 
a controtfere l'In* 

flazioner 

t^lla Gee l'indice medio 
, .detprezzi altónsumoiè salito.. i 
dinic^nnalo, dello 0,7%. Nel 
l 'ipubbUcare l'dali l'ufficio stati* I 
^fatico, della’^Cee paria di «un 
li; ^fc^en auménto nella maggior 
r'^feité dè{-p|tisrmtimbri«. In te* 
'.^ta^alia^Comunità ci tono Gre* 

‘ 'clà>-( 13.8S^'-''iu - base .annua), 

I ;>PwÌQgaUd;'(-t3,2)Qiran'Brèta* 

. gnBX7,5)lè Spagna ,(6,3). se* 

« giiHidèsltalia j($7) e Francia ; 

(3,3). ImQèmània rinflazio* i 
. <nòi/*ernprev'a. gennaio, era al 
; 2,6 per.cénfa- -' 

'' .^Ma l'infiazione non è H'solo 
.. efementd^'pieoccupànte del* 

: !?raìtuale.':aljuazione economi* 
vicasinlefltaàloriBle. In febbraio i 
. il .^rp^rcómmeìciate : sìap* 
pónése^Jttekfecato 17,2IOmi* 
ilaidi d^dollari, con un au* 

. mento de)’37,3%'rispetto aito 
•;i::atesao:'méK dell'wino piece* 
-;dénte.'in'Miticolare. nei.con* 
r^fionti d^iì^ti Uniti, U Qiap* 
pone hà-reoialrato un surplus 
di, 4 , 177 ,miliardi di dollari, 
''•coniUnfiù^nto dei 233% ri* 
visp^b a!\:Uh^'anno;prima. Au* 
'notano |e;éspoitazloni giap* 
pcM^ vano gli-.Usa e dimi* 
:-;^nulsccm9 “ . le . importazioni 
^::;arnericane;-i Le nostre analisi 
! ' dicono che il surplus giappo- 
nese continuerà ad aumenta* 
revcon un aumento delle 
- esportazioni, mentre l’aumen* 

I, lo delle importazioni dagli 
ì Stali- Uniti si à quasi fermato. 

: :lCosI le relazioni fra Usa e 
^ Giappone torneranno più te* 
se», commentava ieri sconso* 
lato un esperto della Banca 
Fuji. 


■ ROMA. Un cenno della 
Banca d'Italia ed i rendimenti 
dei titoli pubblici si sono ripre¬ 
si. Rendimenti netti positivi, 
attorno al 10% per le emissioi 
in circolazione. Réndimenli 
attesi, per l'emissione di que* 
sto mese, fra il 12 e 13%. Chi 
ha le chia^'per capire Tattua* 
le mercato monetario italiano 
continua a ripetere che aspet¬ 
ta un tsegnafe politicò», una 
slangalina, qualche «ondlzio* 
ne necessaria e sufficiente» 
per la ripresa delle sottoscri¬ 
zioni. 

Per chi invece osserva que¬ 
sto mercato dall'esterno, rim- 
pressione è che il minlstio .del 
Tesoro firmando l'aumento 


del tasso di sconto abbia fatto 
un» clamoroso - ma non in¬ 
consapevole • autogol. 

L tassi praticati nei prestiu 
fra banche continuano a stare 
al disotto del 13.50% fissato 
per ir tasso di sconto. Le ban- 
die commerciali hanno porta¬ 
to al 14% il tasso primario, ma 
continuano ar finanziarsi a co¬ 
sti inferiori. Di particolare riffe* 
vo è il fatto che le banche re-. 
tribuiscono l depositi; in me¬ 
dia, souoil 7%. Che i crediti m 
valuta: estera- costano poco 
più del 10 %. 

La pressione sul Tesoro 
perché offra tassi più generosi 
.- ci.si aspetta che lo faccia 
dopo avere tagliato lOmita 


miliardi di . spese socidi.p^ 
aumentare di lOmila miliùdi 
la spesa'per interessi r si basa 
sulla jMe^iorré che l'inflazio¬ 
ne salirebbe dal 6 ai 7 per 
cento entro, gmgno. Il) questo 
caso ad àndsure sdlO siùebbe- 
ro p^ i pbcoU e medi depo- 
slìariti detfe btmch^ é ikm i 
sottoscritrori dei titotì dei debi¬ 
to-pubblico. Si tenga preseme 
che gli interessi bancari sono 
poi soggetti a tFatfenuia fiscale 
del 30%, ptooofi o grandi che 
siano, mentre gii iffieresti dei 
litoK pagano irT2;S0%. - 
Se' c'è sfiducia nd rispar¬ 
miatoli dobbiamo dunque: n- 
salire, anzitutto, al comporta- ' 
mentO'tteUe baodie che cari¬ 
cano ri% in più sui presuli, 
ma non passano-lira ai depo¬ 
sitanti lasdandoU esposti d- 
rkifiazione cd'al fisco. I n- 
sparmlatori che chiedono in 
<vuesti giofitt imrtui londian. 
(uevedendo 'ulfeiiori ridai dei 
tassi, seguono'ite- mdlcazkmi 
dei. <oiauteRtt» che trovano 
sulla piazza; Quésti agiscono 
secondo la classica regola psl* 
cologica dei meicati finanzia* 
m prevedi rialzo :e sarà rialzo. 


n Tesoro ha fatto di più; ha 
aumentato U lasso di sconto 
dicendo chiaro che prevedeva 
tassi più alti, aprendo quindi 
la spirale di crisi. 

Lfn avèllo anàlo^ ricevono, 
dalfer azioni del governo, te 
pievisipnidi infiàrione. Nessu* 
ffe de^li ageiiti econòmici su 
cui gravano i tassi più alti (e 
l’eventuate ulteiìoie privatiz¬ 
zazione di talune spese socia¬ 
li) è lotalmenie prigioniero. 
Sé parte la corsa qualcuno 
avrà il passò più lun^; qual* 
che.altrolo avrà più coito. Pe*. 
rù 'é una' pericolosa illusione 
bèsarsi sulla ipotesi che lavo* ^ 
ratofi,pensKmatii-Imprendito¬ 
ri non reagiraniio in difésa del 
[mprio potere d'acquisto. 

Ci sono voluti dieci anni per 
convincere le autorità mone¬ 
tarie che le svalutazioni con¬ 
correnziali della lira alimenta¬ 
vano l'infiazkme. Oggi si è 
riaifacciata la tentazione di 
passare la pafeta bollente con 
qualche altro, espellente. Ia 
manovra sui tassi è^ii cavallo 
di Troia di un tentativo di ri- 
valsa sugli acquisti del lavora¬ 
tori in tema di pensioni e Ir- 


pef. Manovra pericolosa pen 
ché, previsione per previsionev 
è diffusa la certezza che il te¬ 
soro non ridurrà comunique 
rindebitamento. 

Poiché il disavanzo nasce 
.per r80% dalla sjpesaper inte¬ 
ressi, il rilériménb d'obbtigo 
per. questa panila era per 
noi resta > il respònso della 
Commissione Spaventa, nomi¬ 
nata dallo stesso ministro del 
Tesoro, sulla gestione del de¬ 
bito pubblico. Poiché a finan¬ 
ziare il grosso del disavanzo 
sono i nspaimiatmi individuali 
e quelli istituzionali (assicura¬ 
zioni. londl) la Commissione 
impone al Tesoro di intavola¬ 
re un vero dialogo con questi 
inleiesri. Può darsi che le indi¬ 
cazioni del rapporto Spaven¬ 
ta, ristreiro al piano tecnico, 
non bastino a formulale un 
piano di risanamento della 
spesa per interessi dello Stato. 
Si 11 però si può partire. L'agi¬ 
tazione sui «tagli» non fa che 
allontanare l'obiettivo di en¬ 
trare dentro la cri» finanzfena 
dello Stato italiano che è vasta 
e reale, crisi che 1 cacciatorf 
d^'I% in più non hanno mol¬ 
to interesse a risolvere. 


I conti dei conservatori. Tassi sempre aiti 


fcin/ 


«L'inflazione i la malatSM^'acgwtp'ej^ inten* 
diamo curarla», ha de|tci|;H carKdlH^'l^^l Law* 
son presentando il'bt»!t8et-aiH!tti.»)«-'»4Àewl»»>(>hi 

per i pensionati. nessùh-auineBtoinaipiezzi.di 'al. 
colici e tabacco. ben^rAljeAz^l^Hiy^-:L’inna- - 
zione prevista all'8%. dq^i Ha;^|^^hnó: altt. 
Sterlina sopra 1.725'doUàri e |p^chi. La 
Bórsa ha risposto, per ore.~bei,e.. 


■ LONDRA. Rudenza e cau-' 
téla sono gli aspetti ,gBfte(aU 
del budget che il cancelliere 
t^igel Lawson ha presentato 
feri pomerìggio alla Camera 
dei Comuni, accolto, con lun. 
certo scetticismo soprattutto 
dai laburisti. Tutti ricordano 
gli sbagli dei suoi calcofi un 
anno fa quando predisse un 
auménto deirinfiazione : del 
4% (attualinénte é del 7.5%), 
un disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti di 4 miliardi dì 
sterlme (è salito a 15 miliar¬ 
di) é : aggiunse che le spese 
idei consumatori sarebbero 
:State‘ del 4% (sono del 6%). 
«Là politica del governo ha 


come ottietGvo pnncipale .la. 
fotta all inflazione che è la 
maialila del denar», ha eao^ 
dito facendo, finta dj non sen-, 
lire il baccarà che proveniva 
dagli Kranpi dei laburisti «Ed - 
é la politica m^ietana di que¬ 
sto governa- ha continuato • 
che sta nascendo net suo in¬ 
tento di npqriaig l’inflazione 
sotto controllò. La cura pnnci- 
pafe é il tasso di interesse che 
nmarrà' alto finora quando sa*, 
rà necessario», iJzwùn ha cal¬ 
colato che rinUone rimarrà 
intorno all'8% (oggi è al 7,3%) 
sino airautùnno, dopo di che. 
vedremo i primi miglioramenti ‘ 


e acendéMval 4% per^fevltffe 
deil'anno , 

Poteva essere un>budget;ge- 
nevoso versoi conmbumti .al¬ 
te imposte visto che. il .cancel* 
'fiere avevaasuadisposizione 
una soRgna intotito al'iS.mf- 
liaidi di storkne «da .dar'yta», 
ma ha.preferito atteneni.’afia 
prudenza. Non CI sarà .alcun 
cambiamento sulla lassav aui. . 
i redditi e le concessioni àu- 
mente^anno alla pan con 1-an- 
damenio deffimlazione.: rbn- 
poste su ^alooHd e: tabacco 
che di solilo aumentano.^ogni 
iianno rhnairanno identidie al 

ah piodom . nmanreutov; gli 
'Stesst* 

Le novità'principafi operivi-'' 
guardi del pagamento di rp 1- 
tdiiu e tasse sono costihulé da 
agevolazioni per i pepsicmab 
che non vedranno ptù.fe’ toro 
'pensioni rkloue ^sé continua¬ 
no a lavorare d(^ una certa 
età guad^ando fino a 7S 
sterline la settimana; Q sreio 
agevolazioni per iVpagamento 
dei redditi per cokróche,rice¬ 
vono bassi stipemfi e nduàoni 
del pagamento dette lasse per 



I primo ministro fnpfese Mirgveth Thatcfwr 


le medie e pKXote industrie. 
Lawson ha disposto una dimr- 
nuziorie dpi prezzo della ben¬ 
zina senza piombo <il costo 
della benzina senza piombo 
fai dlsinbuton sarà di 2 pence 
inferiore a quello della benzi¬ 
na supenore (circa 4,6 lire, 
ndr)> Il 15% della Wat, Uva, 
rimarrà inalterato. 

Fra le prime reazioni ci so¬ 
no quelle di Mervìn Gowìer 
dell’Associazione dei pensio¬ 
nati: •Siamo-molto contenti 
che gli anziarn che pnma pe^ 
devano la pensione se guada¬ 
gnavano più di 75 sterline la 
settiinana ora possono lavora- 


,, ■ Progetto Pei presentato da Bassolinò e Ghezzi con nuove regole iriformatrici 

Revisione dell’articolo 39, democrazia ineentìvat^_un ritorno al voto 

Per i sindacati arriva la inoporzionale. 


Negli ultimi anni l'indice degli infortuni sul lavoro nei setto 
re commerciale ha Risicato Un sensibile incrementOi una 
infòrturiistica còrhpcMta dà ferire da punta e da tagliò^ usilo 
ni dì vario grado e lesioiii da scòsse elettiiché. La sofà elet¬ 
tricità nègli Ultimi dnquéàimi ha provocalò oltre diwiriila 
infortuni, un primato italiano. Fér il prétòre Luigì Fiàscona- 
rosi tratta dì imporre icòiitroiiisUgii impianti elettrici,'ma 
per motivi economici i còntrolli sul rispetto della riòrmativa 
vengono spesso disattesi. 

Enlmont In due arini Ertimorìtsarà in 

grado, sfmtiàndo te centtètt 
VII0I6 Sfimiare ai pfecolà tagUa oggi sono 

lo n lreM » utilizzate, di \ produrre tanta 

• energia quanta se né vuole 

C6IIM1I ricavare Ldaile/centrali, tutte 

dà farsi, di Brindisi 6 Gioia 
Tauro: lo hà dichiarato Ari,- 
Ionio Sémia, le^tonsàbite 
della chirrilca di base di Ehimorit 


Paròla dLCgil * Al Suddopp il clientelumo 

^ ^ . è arrivata la rnafia: in questi 

nina : arini si.è.realizzato uno spo 

rJi^nMlsinfl stamento da un sistema 

clientelare ad uno più mar* 

oraiamaria catamente mafioso, o ad un 

•quashréfiimé». La denuncia 
viene dalla segretaria nazio¬ 
nale della CgiI Funzione 
pubblica Vateria Fedeli che. aprendo a Napoli la prima 
conferenza meridionate deH'o^anizzazione, ha sptegato 
nei déttagli le tappe di questo percorso In corKomitanza 
con i processi di ristrutturazione al Nord. 

QlIdndO ' Troppe offerte di lavoro 

■h rt#fftuBA pubblicale da giomaii, e so¬ 
ie onene pratmuo quelle nvolte ai 

di iMMIffl giovani, sono false e iM- 

'■* ' scondono soltanto la vendi- 

sonoiaise te a caro'prezzo di coni di 

' Ttrmaztone.Lodchtera^r^ 

noievole socialista Laura 
Fincato interrogando ti mi- 
nistio Kno Formica. PurtroppoiUiiostio codicenonptmie- 
de sanzioni - conclude Fincato quindi tocca al ministro 
verificare la vendicità deli’offerte. 


Quando . 
le offerte 
di lavoro 
sono false 


Altri due Il già: nutrito quadro di inte* 

selinanziarie UsB-Oiappone 
mWIRIOni si è arricchito di 'altri due 

Ita Usai ImpottanU: accordi: la Fòli 

- Bank, terza banca del mw 

0-llldPPOM do, ha costituito una joint' 

. .Tr r . . , ,- venture con te James woL 

fensohon spécialiste Usa to' 
investimenti bancari per lo^ 
nlR «consufeiiza ftoaiizterte stratetocaa a toefetà arnmeane 
e giapponesi. A sua mite te Yasuda Trust and Banking, una 
delle maggton banche di investimento; del Giappone;, ha 
annuncialo un accordo di principio con te soefete didMi* ;- 
sulenza amencana Meiger and Acquisitions atrate^es. 


Valeo Valeo, iL gmppo vtràncere :| 

operante nella componenti* 
oCjQlll^ire., . i su:a dell'auto convolteto 

'ItttIkIA daDeQeriétieiU,haanigto*i. , 

KJii - . .- *.v. .. ciato un accqrdo con te liilh 

'nitSUlNl . . ' suba Efectre: per i'jiUtiagw 

' Iceiua della tocnologlrwl 

giapponese netta 
-r ■ produzione oi siaiter per 

auto per ilmercato europeo.la produzione di citta JQOnii* ' 
la starter l’anno destinali a motori prodotti dalla Honda in 
Inghitterra inizierà nell’aprite 1990 con parti unpoitate dal 
Giappone e montate nella fabbrica Valeo di Lione. 


Per. eviterei aburi ai danni 
dei pensionaU; linpstlaper 
f innescare te seconda lare 
della c^rezione «pendone 
sicura»! i delegati cho ri¬ 
scuotono te. pensióne .per 
conto del titolare devono 


Il delegato 
può riscuotere 
la penstone 
Inps 


re tranquillamente*. Quesful- 
runa è una misura che é stata 
accolta; con interesse anche 
dal leader ‘ dell opposizione 
.Neil Kinnock che però ha su-* 
bilo aggiunto: «Mister innatlon 
essenzialmente CI annuncia 
che il disavanzo della biIaiKia 
dei pr^amenu nmanà lo stes¬ 
so dell'anno scorso, .e che si 
aspetta di usare la cura dèi- 
l'alto tesso di interesse: sono • 
cose che abbiamo già sentito 
e che'hjtti stiamo ancora pa¬ 
gando da dieci ànrii a questa 
parte*. La ha rtorosto in 
modo rassicurante: ai budget 
che definisce «pmdente e cau¬ 
to». 


. 7 le o atta banca il certificalo 
di esistenza in vite del pensionato o una sua dtchiaraitoné 
di responsabiIiU; Sena questo'docurnento; gU uffici non 
potranno pagaie, fi documento non é necessario se é te i 
stesso tiioiare a riscuotere te propna pensione. -v 


Ad AnCOItd È state costituite ad Ancona; : 

associazione 

lavoratflPi nismi alla quale sorto Iscntti 

i?i '* 60 nord amcanii presenti ed 

tunisini occupati nei capohiogo re- 

.. .. . gionate e comuni Uiiti- 
trofi. ta maggior patte di es* 

À SI lavorano nel settore deita 

pesca e,' tFasterendosì iieite Marche con la famfelia, si sono 
trovati ad :àfto>ritare i tenti problemi cui vanno incontro gli 
imniigràli: applicazione dei contratti di lavoro, alloggio, 
permessi di sòdoma 


Dipendenti pubblici 

«Gobas» dei ministeri 
in piazza contro 
governo e confederazioni 


li sindacato italiano dopo 40 anni cambia pelle. Il 
principale partito di opposizione, il Pei. chiede uf¬ 
ficialmente la revisione deirartlcoto 39 della Costi¬ 
tuzione, chiede regole nuove. Oggi c’è una so¬ 
stanziate pariteticità fra sindacati. Una legge stabi¬ 
lirà criteri propoizionali, incentivi a chi chiede il 
consenso dei lavoràlór), referendum. Parlano Bas¬ 
solino e Ghezzi. 


iÌB ROMA. «Un contributo al 
rìfihovamentò e alla democra¬ 
zia del sindacato». Antonio 
Bassolino definisce così il pro¬ 
getto detPtl, redatto sulla ba¬ 
se di una elaborazione dì 
Oìorglo dhezzì. Esso prevede 
una révisione deli-articolo 39 
deila Costituzione (quello che 
avrebbe dovuto dare respon¬ 
sabilità giuridica al sindacato» 
e uria legge ordinarla. Il sinda¬ 


cato, nella concezione comu¬ 
nista. resta un’òrganizzazìone 
libera, volontaria e ogni for¬ 
mazione ha «pari dignità». Il 
progetto è stato oggetto di 
confronti con Ggil, Cisl e UH. 11 
Pel scavalca cosi 1 sindacati? 
«11 nostro augurio», risponde 
Bassolino, «è che te trattative 
per nuove relazioni industriali 
portino a risultati concreti e 
noi ne terremo conto: la no¬ 


stra vuol essere una legislazio¬ 
ne di sostegno». 

Le novità, in questo testo 
che Bassollno e Ghezzi lltu- 
slrano, sono mimerose. Ogni 
•formazione a scopi sindacali» 
costituite nei tuo^ di lavoro, 
privali e pubblici, nelle impre¬ 
se Rrandi. ma anche nel món¬ 
do, dimenticato delle piccole 
imprese, godrà dì un plafond 
minimo di diritti (esempio; i 
permessi sindacali). Nessun 
■monopolio» per nessuno, 
dunque. Ma quelle rappresen¬ 
tanze che misureranno il loro 
consenso in una prova etelto- 
rale, ogni tre anni, avranno un 
premio, un dì più (esempio: 
più ore dì permesso). I dele¬ 
gati eletti avranno, con questa 
legge, particolari prerogative. 
Saranno, infatti, titolari dell'in¬ 
sieme dei diritti di informazio¬ 
ne, realizzando una premessa 


airaituazione di un altro arti¬ 
colo della Costituzione, i| 46, 
quello che in qualche modo 
lascia immaginare un progetto 
di democrazia economica. 
Tutte queste nuove norme 
rappresentano, peraltro, un in¬ 
centivo alia democrazia sinda¬ 
cale, ad un rapporto più stret¬ 
to, più. verificatq, Ira sindacati 
e lavoratori. E cosi forse in fab¬ 
briche dove spesso non si vota 
da dieci anni si pptrà ripristi¬ 
nare il ricorso alle elezioni, i 
rappresentanti ^ sindacali 
aziendali, con questa legge, 
potranno concludere accordi 
aziendali, ma con un codicillo 
che regolamenta l'uso del re- 
ferendurri. Ricordate la Rat o 
altri casi di accordi separati? 
Sono quelli che Ghezzi chia¬ 
ma «contratti di minoranza», 
stipulati dà organizzazioni 
che. sommate, non rappre¬ 


sentano te .maggioranza dei 
lavoratori.. Eixo una prima 
possibilità di referendum. Ed 
esistono «mtratti di maggio¬ 
ranza», contestati da almeno il 
30 % dei tevoratori. ' Scatta 
un'altra possibiiità di referen¬ 
dum. 

Sono di grande interesse 
anche le proposte relative aite 
reale consistenza dì una oiga- 
nizzazione .dndàcal^-rei ^te.':: 
no iiazionalè.’ Oggi cnì te ini- 
sùra? Nè^nÒ^C’è uha'nozlo^ 
ne di «sindacato ma^ìormén- 
te rappresentativo» che si rifà 
ad una tradizicme storica. Per¬ 
ché non incaricare U.mintotro 
del La\oro, con i sutri ispettori, 
e il ministro della Finzione 
Pubblica, di una verifica, an¬ 
dando a conteggiare i «voti» 
conquistati nelle elezioni di 
base? Oggi, ^lecie nel pubbli¬ 
co impiego, una qualsiasi or¬ 


ganizzazione si proclama «sin¬ 
dacalo nazionale» e cerca di 
far valere la propria forza ri¬ 
correndo a carte bollate, de¬ 
creti, sentenze. Una seria veri¬ 
fica potrebbe fissare una so¬ 
glia del 10% e chi non te supe¬ 
ra sarà tagliato-fuori. 

Tutte queste materie sono 
affrontate anche in un proget- 
.to elaborato da Gino Giugni 
(Psi). Le principali differenze 
con le idee dei comunisti stan¬ 
no nel fatto, sottolineano Bas¬ 
solino e Ghezzi. che Giugni 
mantiene la nozione di «sinda¬ 
cato maggioimente rappre¬ 
sentativo» è nòri parta di pic¬ 
cole imprese. È però possibile 
un incontro. «Noi non guardia* 
mp al passato», commenta 
Bassotino. «ma al futuro». La 
stagione che abbiamo alle 
spalle «ha dato quel che pote¬ 


va dare». È bene ricordare co- 
muitoue che anche te demo¬ 
crazia sindacale degli anni 
settanta, nata sulla base dì , 
una spìnte operate, aveva dei 
limiti, «non aveva fatto il suo 
ingresso nel mondo dell'am- 
ministrazióne pubblica e in 
quello dette piccole irnprese». 
Ora essa, comunque, «non eri- 
sle più» e il rischio è quello di 
•una democrazia senza più re^ 
gole». Gli erempi si snocciola¬ 
no e pàriano di Rat, di porto 
di Genova, di scuola e di tante 
altre vicende.: Le regole non ri¬ 
solvono certo i dissensi strate¬ 
gici tra ì sindacati, ma posso¬ 
no «eiltare traumi», tenere in¬ 
sieme «unità e concorrenza». 
Una proposta moderna, inno¬ 
vativa, dunque. un altro tassel¬ 
lo della lunga battaglia sui «di¬ 
ritti violati» iniziata con il caso 
Molinaio all'Alfa-Lancìa. 


■IROMA. Anche sabato 
prossimo il centro di Roma tra 
la stazione e piazza' Venezia 
sarà ppr qualche oraria evita¬ 
re. Stàvoita una a^uerrite 
pàtiugite dì micro-organizza¬ 
zioni sindacali del pubblico 
impi^ terrà una manifésla- 
zione contro il governo (ma 
anche contro Cgll Cisl Uil): 
una sorta di Cobas, con una 
rappresentatività che si aggira 
attorno al 5%, che ricordano 
molto ì tenti sindacati autono¬ 
mi (quésti però si definiscono 
•indipendenti») che pullulano 
nel settore. Il maggiore, la «Fe¬ 
derazione delie rappresentan¬ 
ze sindacali di base del pub¬ 
blico impiego e dei servìzi» ha 
pei l’appunto indetto l'azione 
di protesta di sabato, presen¬ 
tata ieri in una conferenza 
stampa cito ha avuto l’adesio¬ 
ne di Francesco Russo di Dp. 
di Laura Cima del gruppo Ver¬ 
de e del radicale Emilio Ve- 


. sce. il leader della féderazio 
ne, Re^aolo leonairiL h» 
esposto i motivi delia protesta 
Intanto il «no» al bloccQ rici 
contratti pubblici paventato in 
sede di manovra gowinttttivn 
. antì-déficit. Solo che là fratta 
tiva va aperta sùbito é con¬ 
temporaneamente per tutti i 
contratti in scadenza e non 
separatamente come fah^u^ 
CgiI Cisl Uil «per condizionan' 
ì comparti più forti», rii^ 
nardi. E poi, «no» alla privàtiz 
zazìone dei servizi (ad eserh 
pio deU’azienda tefelonicci 
ché passa airiri) e del rappor 
lo di lavoro; referendum ob 
bligatorio dèlie ipotesi di ac¬ 
cordo; «no» alla mobilità fra U 
amministrazioni. Senio Fran 
co delle Rnanzè ha riénuncia 
to che da 15 arinì t-élabora 
zione dei dati sul fisco è ap 
pallata ai privati. sòttràehdL’ 
così allo Stato 11 loro còntrolki 
reale. 
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Economia e Lavoro 


Einigrazione Efim 

Presentato Secco no 
il libro alle proposte 
di Giadtosco Ansaldo 


Si discuterà dell'ihtesa 

Stamane assemblea 
^ airAlfa di Pomigliano 

“ L’ha indetta la Fiom 


■I RÒMÀ.ieri è stato prescn* 
Roma U Ubro dèi nostro 
cdljabdràlbre Gianni Giadre* 
SCO «Dai magliari ài vu^ cum* 
prà^ .suU'emigrazione. Giadre* 

SCO, espenissimo in materia 

Cnc 6 responsabile nel Pei), 
ha tracciato un quadro com> 
pioto del fenomeno migrato* 
rio. come hanno osservato i 
presentatori del libro Antonio 
iSassolino, Giorgio Benvenuto 
e Aldo Oc Matteo, oltre a Gil¬ 
berto Bonalurni c monsignor 
Antonio Gantisanì della ,com* 
rnissionc episcopale sull'emi¬ 
grazione. Dalle origini, quan¬ 
do ì .no.stri connazionali «bus¬ 
savano alle ^rte:delle case* 
all'estero cércùndo di vendere 
màglie di luna riciclata; l ma- 
gliurii à|ipunlo. Per nulla di- 
yerei dagli attuali wù cumprà- 
di colore da nói, anche qui 
con (orti committènti e deboli 
manwatl. Ma attenzione. Di¬ 
soccupazione e divano Nord- 
Sud Italiano creano una situa¬ 
zione peggiore che nel 1950: 
le condizioni per. una nuova 
ondala emigratoria. 

ìIìnììim 

BQaSA 01 MILANO 


■■ MILANO. Partita assai mate, ma con 
con alcuni titoli guida in discreta flessió¬ 
ne;'! cominciare dalle Fiat, li seduta si è* 
poi ripresa con l'intervento dei bancari 
che hanno Kcrticiuto .il volume deglL 
scambi e delia quota. U Mlb ha potuto 
coslnprendersi da uninitiale '0,7%! un 
finale àlla pari. La seduta che anticipa i. 

: riporti di oggl è salvata dai cadere al mir 
nimo dell’anno sfiorate lunedi; ì titoli ^ 
msfgiorl hanno potuto recuperare }n pa^ 
te nel.kdopolistlno* le perdite subite in 

Jlipillllip 

AZIONI 


ÌH.ROMA. La Fiat fa la voce 
grossa e «minaccia» di accor¬ 
darsi con la francese Alsihom 
decapitando cosi il «polo fer¬ 
roviario» italiano? Niente pau- 
té, anche i'Eiim non vuol es¬ 
sere da meno e bòccia le ol- 
(ene di intesa arrivate dati'An- 
saldo firi). «Non c'è una sola 
proposta che possa risultare 
vantaggiosa per là Breda, ha 
affermato seccarhente ieri il 
vicepresidente dell!£fim Gae¬ 
tano Mancini. Nè l'idea dì co- 
stiiulre società miste di com¬ 
mercializzazione, né quelle di 
scaricali su Breda gii scaili 
deirarrangiamento Fiat-Fin- 
meccanica, nè la vera e pro¬ 
pria provocazione di un'ini¬ 
ziativa congiunta negli Usa». 
Insommà dàlVEfim ^iriva una 
stroncatura: senza sfumature 
delle prò’pòsié avanzate dal- 
i'amministratore delegato del- 
l'Ansaldo Musso. Una peren- 
l - tórietà dietro cui non è diffici¬ 
le iniravvcdere prcoccupazio- 
I ni non solo per la Breda ma 
I per la stessa sopravvivenza 
I dclt'Efim. 


]t governo ha finalmente presentato l’emenda' 
mento sulla separatezza banca-industria da inseri¬ 
re neirantilru^t. Ieri è stato esàminató dalia com¬ 
missione Finanze del Senato che ha dato parere 
I favorevole; oggi approderà alHndustHa. Domani. 
I forse, il voto finale in aula sutrinsiérrié della leg- 
I ge. Ma la Confindustria già spara a zeib: vogliamo 
1 che le industria possano controllare lé banche. 


WALTER OONOI 


■1 ROMA. Pininfarìna non ha 
perso tempo. «Vogliamo che 
le industrie entrinò con il 5i% 
nelle banche» ha dichiaralo in 
una intervista.che appare oggi 
su un quotidiano romano. I 
senatori della commissione 
Indutria che stamane devono 
discutere e votare l'erriienda* 
mento che disciplina ì rappor¬ 
ti banca-industria, che il go¬ 
verno ha finalmente presenta¬ 
to ieri, sanno di andare incon- 
, tro alle ire dei.pfesidènte della 
! Confindustria. Cé da prevede¬ 
re dunque che il- cammino 


della legge antitrust con den¬ 
tro l'anicolo sulla «separatez¬ 
za» non sarà del tutto tranquil¬ 
lo. La lobby confindustriale, 
che aveva avuto nel rninistro 
Battaglia il più autórevoleào* 
slegno, ha dotnito, per II mo- 
. mento, cedere alte,;for 2 e di si» 
nìstra e democrattche..che si 
sono battute impórre una 
legislazione moderna («tutt'al- 
tro che rivoluzionaria ma libe¬ 
rale* l'ha definita Guido Rds- 
' si) dei rapponi Ua industria e 
' istituti di «credito. ' 

Ieri mattinai dunque, supe¬ 


rati gii ultimi tentennamenti e 
le residue residenze, il gover- 
rto ha fatto .pefvénire.àl Sena¬ 
to -ia. propria:-propesa sulla 
•separatezza», il testo dell’e¬ 
mendamento. due articoli in 
tutto, ricalca pressoché inte¬ 
gralmente quello predispósto 
a Slip tempo dal ministro del 
Tesoro, Ùuliarvo Amato, in 
accordo con la Banica d'ilalla, 
che su questa questione aveva 
da tempo sollecitato una ini- 
zialivà legislativa: La parteci¬ 
pazione di imprese o società 
non finanziarie «pari o supe¬ 
riore al I0%» in eriti di credito 
«deve essere autorizzata dal 
ministero del Tesoro su pro¬ 
pósta delia Banca dliàlia». 
lina ulteriore autorizzuione è 
necèissàna per le successive 
varìà^jd di ^itecipàzione : 
superióre al 2^r*ln ogni caso;» 
- recita l'emendamento - le 
imprese o enti operanti in set¬ 
tori non finanziari e non ban¬ 
cari non possono.!pariecipare 
al capitale o al fondo di enti 
creditizi in misura superile al 
2Ò% né possederne il control¬ 


lo. direttamenté'O per il trami¬ 
te di società controllate, socie¬ 
tà fiduciarie o per interposta 
perk)na>; nel concedere le 
autorizzazioni si teirà cónto 
•dei rappòrti di collegamento 
dì carattere fecniep. finanzia¬ 
rio ed o^anìzzalivo èsistehti 
Ira il richiedènte è gli aìiri sog¬ 
getti partecipantiV Sono questi 
i punti centrali della nuova 
normativa. ■ ulteriormente pre¬ 
cisata rispetto alla proposta 
Amato che'cbnseivava margi¬ 
ni di ambiguità rispetto alle 
società controllanti. Tuttavia, 
fa rilevare il senatore comuni¬ 
sta Lorenzov Gianotti, per 
quanto riguarijà.la soglia mas¬ 
sima per la partecipazione nel 
capitale dellé^anche, cioè il 
20%. «non è ehlaro se esia rì- 
gùàrdi ciascièta società (o . 
mppo di spcielà) oppure:; 
ririsieme degii operatori not\ 
creditizi». C’è poi da segnalare 
un'altra obiezione vertuta an-. 
che da ambienti barKarì. 
Cioè, come è possibile evitare 
che la legge sia- aggiràia me- 
diànlé società estere di cui 


non: è nota la composizione 
azionaria. 

L'articolo 2 pr^éde poi che 
raulotizzazione si intende 
concessa qualora il ministero 
del Tesoro non abbia dato ri- ' 
sposta .alla richiesta entro 60 
giorni: il rifiuto deve essere 
•motivato»: chi ha azioni prive 
di autorizzazione non può 
esercitare irdìrilto di voto. Infi¬ 
ne, «si considerano autorizza¬ 
ti» colorò, che alia data del 25 
gennaio 1989 hanno quote di 
enti creditizi «indipendente- 
merttè dalla partecipazione 
posseduta». Insomma. chi è 
dentro è dentro, per gii altri si 
vedrà. Di Pininfarira si è già 
detto, per il Pei, Gianotti so-' 
aliene che è positivo che U gò^ 
verno abbia presentató'-l'e- 
mehdamento,' ancho se cprhè 
sajg/Nrper l’autorizzazione-efa . 
preferìbile II S^È stata f^ral- 
tro l'iniziativa dei comunisti e 
della Sinistra iridipcndente. 
con la presentazione di Un lo¬ 
ro emendap^ento, a costringe- : 
re il governo a uscire dai silèn¬ 
zio. 


■■ ROMA. Ci sarà un'assem¬ 
blea slamane all'Alfa di Pomi¬ 
gliano. Un’assemblea indetta 
dalla sola Cgil. leri maUina, in¬ 
fatti. la Firn e la Uilm delia 
Campania non hanno accet¬ 
tato ,;;,di ., consultare ; unitaria¬ 
mente. i lavoratori; suirinlesa 
raggiùnta una settimana fa 
(intesa che la Fiom, ricordia¬ 
molo, ha : accettato con Una 
•ifirma tecnica», Hseivaitdosi 
cioè un giudizio definitivo). 
La decisione di indire iiguaU 
mente l'assemblea dei lavora¬ 
tori dell'Alfa è stata presa ieri 
a Roma, dove una foltissima 
delegazione di lavoratori della 
fabbrica e della Fiom di Pomi¬ 
gliano - che contestanoTintc- 
;Ja - si è iriCòiltrata coh:i diri¬ 
genti naziphàli.deila categoria 
e cpnTla ségrèterìa della CgìI, 
'presènteanché Bruno Trehiin. 
L'incontro di ieri era stato 
chiesto*diversr^giomi'-fa con 
una lèttera neiià quale la Fiom 
di Pomigliano contestava, ol¬ 
tre ai contenuti dell’accordo, 
anche la scarsa democrazia 


che avrebbe segnato le fasi 
della trattativa con la Fiat. 

Bruno Trentin è stato di po« 
chissime parole, al termine 
dell'incontro. S’èlimitato a di¬ 
re che «non c’è dubbio» che si 
è rivelato un deficit di denio- 
cràzia nella: vértenza, 'ÀhcHe 
se ahdrebbe?ahàl[Ì 2 àtà.a fón¬ 
do il clima» in cui-àl è svolta 
la trattativa, con una: Fióm 
stretta tra i dicktat della Fiat e 
le divisioni con le altre erga- 
nizzazióhi; Cómunciué sia ièri 
è stato deciso che stamane la 
Cgil dei metalmeccanici farà 
ugualmente l'assemblea. E 
sulla base dì quanto emergerà 
dagli Inteiventi dei lat^ralori, 
il gruppo, dirigente.deciderà il 
da farsi. Magari r cornò è sta¬ 
to detto Ieri - provendó a «for¬ 
zare» l'intesa^ già scritta. SÓ- 
prattulto nella parti che rir 
sguardatio^ Irintroduzioiìe^Glla 
mensa a |corr!fridnfó.lè^o!ia 
«deroga»: concessa alla-Fiat 
per far svolgere anche alle 
donne numi di notte. 

: ’ '-.'v' '.K 


Le «Bin» e Mondadori in rialzo 


OBBLIGAZIONI 


chiusura,jlq grande feririento i titoli dei 
grupfìo MònÓàdorl-Oe Benedetti che len 
hanno avuto dei veri e propri exploit le 
Mopdadori ordinane aono salite del 
:Sj26Xrlè Privilegiate del 3.9SX. la Garbe¬ 
rà rUAscob del 4;MX è le MondaÓori 
risparmio n.c dei 2,3SX. Si fratta cpmurt* 
que di valori a scarso fiorante, sui quèli si . 
è riacceso l'interesse non si sa bene per 
quali motivi, 1) mercato, risollevato dai . 
bancari, vede le tre fò/nA in forte cresci¬ 
ta; le Comil del 2,84X.,|è Credit del 


2j ISX. le Bancoroma del 3.1 IX. La Bna a 
sua volta migliora di un altro 2,37X. Le 


































































































































































































































































































































































































Quando due Persiani si 
incontrano persuada 
allora bi può stabilire se 
sono di pan condizione 
inlalli in questo caso 
invece di salutarsi, SI 
baciano sulla bocca se 
però uno del due è di 
condizione appena 
inferiore, si baciano sulle 
guance, se il divano di 
rango è notevole allora 
Pinleiìore si getta ai piedi 


dell altro e SI prosterna 
Dopo se stessi Ira tutti 
stimano in primo luogo i 
popoli insediati più vicini a 
loro poi quelli subito oltre 
e cosi via 

proporzionando la stima 
alla distanza si 
considerano da ogni 
punto di vista gli uomini 
miglion, mentre gli al in 
pensano, si attengono alla 
virtù in misura 




inversamente 
proporzionale e perciò 
quelli che abitano più 
lontano da loro sarebbero 
I peggion All epoca della 
sovranità dei Medi 
esisteva un cnteno 
gerarchico fra le vane 
popolazioni iMedi 
dominavano su tutti i 
popoli e in particolare sui 
piu vicini, questi a loro 
volta SUI propn confinanti 




e così via, è lo stesso 
cnteno in base al quale i 
Persiani attnbuiscono la 
loro stima ogni 
popolazione prevaleva 
sull’altra dominandola ed 
esercitando su di essa un 
diritto di tutela 

Erodoto 
•Le storie* 

■Uzzoli 

P«g|. 460, lire 14.000 



Lettere dal Venezuela 


RICEVUTI 

Un Bluff 
non vale 
Taltro 

omonnvifn 

R ischiò di finire 
inosseivati, igno- 

M** 'qfe 

eie* che «niarcla 
al paisoii, come d Insegna per 
dlitinguìèii •Mefcurtor. w 
anno ssifimanale proteliore 
dd commaicldill (e i ladri do¬ 
ve li metter), Punico che non 
respira inai varia di caaennav 
Eppiira rappreaantano ae non 
la Più grande certo la più acu. 
la Tiflinam ediloitale dall'an. 
no, Qui al potrebiN a lunho 
diacutere ad aenao dall'acu-, 
Mila. Per farla breve dielamo ^ 
che tliaaiiine Ingegno, intclli. 
genia, hiibiala, apreg|udica, 
faaia a verità. Oppure che a la 
qiiallU di ehi u iniieme Co¬ 
diare pregi e dilani dei (empi, 
aKmfiare degli iW e *gB 
f jflW. eiaere pcitinenii ininm. 

; mi ad una conditone Cullufa-, 
lèi di II paitire per cpnqum- ,* 
F re suecrMe consensi ^ 
Venlimo all'oggetto d| que- 
su amtnlnaioiw lenia Irèntà 
Mondadori, nella benemerite 
collana degli Oscar, pubblica 
ora tteilnlamilil Ubretti, r^- 
dlSalml, leggerialml Si dccu- 


maritattng, città, pubblicità 
F sarebbero manuali economi- 
claaimi (queltramita e cinque¬ 
cento lire] ma un iKolo in allo 
Il aeina In vita e in gloria. 

^ Blulfv le spleguioni (dopo 
uqa aarie secolare di risvolti 
che hanno inventato tomaiui 
mcmorabUI. eccealonaU esor¬ 
dienti e capolavori dlmentlca- 
' tt] si leggono veriiiere nell ul¬ 
tima di Mpertlna, «Meraviglia¬ 
te emicl. colleghl e datori di 
lavora oatenlaqdo conoscen- 
f ae all’appsrenza piofonde Su 
I argomenti del quali non vico- 
gnale neanche lonlenamente 
' diesaereesperti gnllatedllu- 
< ce Impropria In riunioni, in 
T conve(ni,lncallaquldlassun- 
rione, in società nelle ehl«c- 
[ chiem con chi valete conqqi- 
' sisrevi Ed infine la rwcomsn 
$ daatonedvelarione <e siate 
« attenti, in quest epoca in cui 
j '*eaaere ù apparite", che leg 
gendo "1 Biutl" non impariate 
s qualcosa davvero» Come 
v avrete capilo questi nuovi 
f Oscar sono una raccolla di 
noitrie, nozioni e luoghi co 

■ munì attorno ad alcuni capi 
» saldi della conversazione da 
I salotto, manuali non peraape 
Z re qualcosa, imparandolo alla 
" svetta, ma per oerio ad inlen- 
T dere Cosi come è Costume 
X generalizzato e praticalo da 

partici conlerenzien, opi 
V nion leader, esperti televisivi 
F neo borghrel o aspiranti tali 
e, reati di yuppies e di manager 
, luonsiradisti Viste le condì 
' noni ambienlall I utilità dei 
Bluff a luorì discussione II 
0 successo dovrebbe essere 
conseguente Devono solo te 
mere le Imitazioni Alla radio 
, gira già Intani una scenetta 
I, pubbncilana che più o meno 
" protagonisli moglie e manto, 
dice cosi 

c Uil (aliranlo e accaldato) 
ni •Selle ore di coda sotto II sole 
per la mostra degli impressio 
iv nisti non ce la faccio piu a 
,, slare In piedi» 

DI' Lei (ndente e nlassala) «Ho 
letto 1 ultimo libro di Moravia 
“ ho seguilo I ultima conferenza 
ht di Eco, ho visitato |a mostra 
y-, tal del tali» 

„ Lui «Ma come hai latto lutto 
’’ In un «tomo?» 
n- Lei «Naturalmente I ho trova 
Ili lo su » Dove lo lasciamo im 

■ maginare Non vogliamo cita 
- re oltre Per non agevolare la 
Ji concorrenza al Blull che al 

meno si vendono e basta 


Lo stato d’emergenza ha rivelato le tensioni 
di un paese avvolto nel mito del benessere 
L’immagine critica offerta dalla sua letteiatuia 


no nascile, a volte incapaci di ye^ R^tùbh i <iualt mantengono vivo 
balizaare i cambiamenti, ma sem* il dibaltilo e Tespressione di un 
pre mettendo in nlievo tematiche Paese sprofondato neirabbando* 
tn OH convivono mondo nir^e, re* no 

gionaiismo, progresso, politica. Nella nanallva della pnma metà 
lotte popolan e contro la natura di questo secolo predominano idi 


UNDER 1BOÒO 


lagocitaria sviluppo, boom petroli* 
fero, benessere, consumisnw. le* 


elementt emozionali, aneddottcì e 
politici a scapito della carica ideo* 


FABIO ROOflIQUBZ AMAVA 


N ei giorni scorsi il Vene g^titicata da 30 anni ser 
zueiaètomaioafarno distato cosi come scrfvo 
tizia dopo molti anni mitian le migliaig.^ italiani 
U televisione trasmet* raccontando che Q Vcn^ 
•MI— t«va immagini agghtac f“«“''?™ù!*!«haa 
Clami sullo sfondo del centro di 
Caracas meiitre II presideniePères Sfili 
annunciava Oi sospensione dei di 
rua ctvUi e mtstitucionaU. dlchla* *******’ 

pe r CertoèchadafVanaz, 

•riona repraaatya «venta lo zcom „„„ abbia Tellénliira. Noi 
di ziqlnuire un movimento popotà a un Paeje che ha genarèti 
re iponlanao la cui ladid, mollo n che godono di Sranda 
Mù profonda di quanto laici Inlan- m tuttalAmeriei Ì«3 !im!| 
dare, la cronaca, cozUtul^o an delle loro iradirionL aforiz 


matiche che. dopo essere state Ic^pea, mentre dal 1945 con lav* 
trattate da Pocaterre. Urbaneia vnM> delTIndustnaUzzazione e 
Achelpohi. Manuel IMaz Ro* con la crescita del proletariato, si 
dnguez raggiungono 1^ massima notano! sintomi di un nnnovamen* 


giustificata da 30 anni senza colpi Zkmo fiorbora 0929. pubblicato amplificazione in Arturo Usiar Pie* loiemmicoestilisitco laleiteratu* 

di Stato cosi come scrivono ai fa* anni fa in |ta|ta. ma ora irreperibile) tn 0906) e Miguel Otero Silva ra risente della trasformazione, per 

mitian le migliaiAdi italiani emigrati ha dato inizio atta narrativa di Iderh (1908*1986). due auion di impo^ cèrti pq^i traumatica, che scrolla 

-*-- .1 a-.g.-:- .aU£ A r.»» rertftfiainnz» .Jl.._. .V_ ai^ ■ _VT » -*-« ■—- — -- — —-t-. 


raccontando che ij Ven^ucla^ ùn iità venezuelana e, per esletaione. 
Paese con grandi ricdiez» natura- T-iailno americana. .Gallegoa cpn al- 


l’ome'"* «anelano» natura, gue^ civUe e dalla baibùie In 

cSS è che del _ _- nes- ' '=?“'':*• «"«“«Slo 1» opere come Ua Imaas colomtas 


tà non hiino avuto il succèsso deiM !^*^"**^* ***®**®”'^*"*^ •*”' mtro iiùipedeAgiitm,pnnei)e coniemid scsturitl dal patrimonio 

^li jtulani si «a pMi interroga* loro amici meuicani e argentini ó sà un'ideniltà in cui riconoscersi, de^ta tibertatt t/m interno ^ dmi'influenza sim* 

avo UVeriemlarDomarida logica delloro vicini colomUani e brasi* un’indipendenza che si limita a so- affrontato il tema della lolla stu- mera, dalla volontà di verbalizzare 

Ifailand^ di un Paese ^nosciu* nani Se cosi non tMsè, non sareb* vrapporre nuove lirannit: afTarmca dentesca nel periodo di Gòmez le contiaddurioni del Paese piu che 

to« ambito M miMero w wnes* beroriconosciute|NRsonalitàdella dominazione le dittature, i^xr* con FfebreO^^) dNla necessità di adeguamento 

aere e della rfcchem dell estimo e statura di Andrte Bdfd '^ìi^e. alla base. Una massa sfiut* Resterebbe da a«iuiigefe! una agli alm Ciò che pub sembrare un 


ormai remoto «boomt petrolifero (1781*1865). doma, sciiti 
Paeseslnonlmodidemocrttlaco* ma.emì^nmSS 


pano Qsf occuperanno di sès* 1 « 

so, vitto, nuuKa. fotografia, li 5*"^ 
markerintf. città, nub^cità II grondi acntt 


f indiper^nza dalla Spagna, iion StC l'explolc ^irurbiuK»nScon (1933). il notissimo Salvador Gm* Ja toro opém* purtroppo qua» 

avesMViswfp. come li remo del* (1884 1969)ponsiiirim»con8lde*'^ le sue contraddizioni CibdiMmo nmndla (1928) autore di ios Ai cpmplmameniesconosciuta in Ita* 

I America wina, nella condizione rato (con il cóiÒRibiano Josè Eth ' di fronte al npetulo paradigma ei queAos seres, Los habitanKs, Dfa Ila. non è patrimonio delta classe 

di coloni^ passando di dittatura in siasio RIvera) il miglior scritloté viftà/barbarie di ciu paria io ^ cfiiuo, La mala vtda, i gKMfani governante corrotta e venduta agli 
dittatura Co^ se quell andino be* della corrente defihita mfifnco o- letleratura venezueiana e ìmmoa EduaidoC«Ka(l940}.JosèAlber* inieiessi impenalisti. ma di uomini 

cero e mwfabeta chiamato juan de/onerro, il quale Con la pubbli ): '1mericana di questo se^old do^ toUon (1940) e Uiis Brillo Qaicto le cui passioni e inquietudini non si 
pfmito cazione del sbo romanzo più noto. (Sodo Boròoro In oMfe piò o me* (lM0)autoredelcuri0sorofifaiizo rassegnano al »lenzio e all'oblio 

deirimmaglnazione di uno dei piu _^ i ^ ’_ 

grandi scrittori venezuelani, tanto Jk 

abile e pazzo da inventarsi un per /||\ /Il li /llll il II 

sonàggio letterario il quale, dopo XH V A /li IA /llll mJIII 

quasi SO anni di implàcabile ditta* i^||^‘ /iJ /\ ''AlllA /llll llll ^11 IA 

tura-dal 1908al 1935-lasciando / A \ Ali f A /\ 11 I A /llll I I I I I I 

il Paese nel caso politico e econo / '^\/*A/ \ f l^^ il il IA f 

mico, muore di tranquilla morte | 1 / \ I II ^ ^ \ / 

naturale ed è proposto per Ideano V yl J\ a \ ^ ^ ^ J a 

nizzazione Come se quel tenente X ^ ^ \ / \ X % / ^ / 

Inetto di Marcos Pérei Jimènez ^ ^ r 1 \ r \ r \ / 

dittatore dal 1948 al 1958, fosse un C J C. J f | f | | | I 

altro peisonaggio della finzione ÌmmhhL ■IshmmL mXhhmmL 

letteraria e nonTanimale che è sta* ~ ^ li I I* I !• I 

10 E il lettore wrrà scusarmi se 

prima di enuare delta a.» 

produzione letteraria, preciso che ^ ^ 

non costituisce tutto ^ ^ 

11 Venezu^ è una città allucinante ^ 

di armato, macchine 

ponti, biossido di car* 
bomo, circondata da una fascia d« 

m un raptus follia 
un vchitelto (atto spostare di 
la casa natale Boi^ar 
per permettere la costruzione dei 
due grattaeieh slmboh di progresso 
dominano la metropoli cacti 

Quanto nfensco non sono 
chiacchiere ma mi permetto affer 

teratur^ quella dimostrata ma non 


L’oceano di Maral 
incompc^nia 
di Don Oiisciotte 


lanzacapitaie liprtmo» Serve del* 8 PaesejgalM letargo provinciale 
lastoria,dei{aconoscensidelpre* per Incolpo^ a^pi^ molo nel 


Il (sanza (Itfiw laUiropitàtà), ncQ. cunlautod che lo oienidòno. con- uBieedeiieniM>i» ieenieirenM^ omoiainacùlhiraleinieniazionale 
perto rifa ,el m, q -ttà*n uB»i.}ni- vaglili l'ei^tàfri^llviila ùiéno hr bve per ollrircirt panoiSliIa tàuli SponijMitànitteBKitàriirec- 

Paeùlace,atoriallSSe,riell. S 


no una capacità riflessiva assoluta* 
mente nuova sulla narrativa, sul* 
I uomo, sulla natura e sul paesag* 


ta^legluatlttcaone ^feroce re^«SS7creril*c^^^ (1948); Ohc(o*d.Mn^{im). 

ertone repn^yq avente l o zcoo o „„„ abbia Tellmlura. Non « vero; Ì “SS**"**- *!>'''» I uomo, sulla natura e sul paeaag- 

dl «iqlnu lre un,movl|n«niq.popola èunPaesechehagenerètoaenllo- grande bellezza gnDaimapaiteillinguag^oac- 

le ipofiianw le cui ta^, nnlio ri che godono di gnin^ prestigio “r"® scntlurale e cariche di pethos. Il quiale originelitt, dall altra U seni- 

Mù profonde di quanto M Inien- m luiial^nerica latina, chi^no *1?" ^5*“ >«eondo. sulle orme di Gallegoa, pHdw» del quadri di costume, 

rieie la cronya, cosUl utteono «n wMM nellacamter^zartonedi w- tratta dell’almosfera slagnanie e dellanoalalgicadeacnzionedelliu- 

j Prr'ùuzione lette- „ qei|BKiPaeie,lein«londamen-r''r4*®r|ariibuonselvaggio tormentata della violenza con Co- me e del lancAo; della savana e 

la^dl quel Paese, 1 , 1 , .jgii, ig.^ lettefalura, anche ae rouaeeeuleno passalo euraverso sas mmnas (1955), OKdna m- della eonllglleia, si arricchisce di 


dalla necessità di edeguàmenlo 
agg «Im Ciò che può sembrare un 
limile coaliniisce invece la fona 


(1781-1855), (ìaetà acrittore,j|an-' ‘ tàtti su cui, aniri più lardi «.senza quanfità inmimerevajé di òpere e limile cozliniisce invece la fona 
sta, emlnentà.6i|duiiatlCD£wilÒF.'^Jmtef supera» M‘slnilturesqtt)i)|eu-, diaulqnmanenpoawcliéttriiiiar-' delle nuoVegenerezionidiscnttori 
go, ilqualedopd|IÌrjcfriHÌJP£i;ri)!d8Klsiedincherttina'laeclatas^,w:nic;’«imenzioniìre'i)i>sé Viceiire riél VHmiuiela'ejictiqitaio come 
ifaòtt tàaù^M^aitiasldrt'My^ttlCùaclKWKilòriMnej^ahlò^' iAbréU (1927);" AIKridtr Annàs ,pH^a'’di^ 1 g||^ nc£lù. Jgnaiani|-i 
Clledovtt)Ondra%frti£d)Saìii£‘mKtiieegen.énrif^USt>l*|^l^' (1921). Ousiavo' tzib ’Caireia" suoi arilittslaririodmiosirahdo che 
liago R^rÀilb' .,Gallégos' ne,el'expÌoiidell’uibaiKsintt>cDn (1939). il nolissiino Salvador Gar- Ja km) opero, purtroppo quasi 
(1884 I959}iiqiiroìebbecanalde-" le sue conlraddlrtoni CiliòiAama nrendle (1928) autore di tos Ai i^pMamenle sconosciuta bilia- 


D opo lustri ^0 il 
benemerilo Sfurilo 
Editoriale (SE), 
una delle nostre 
mimmmm aat edildci. Vile 
la pena di ripeterio, più meri¬ 
toria per rafiinateai e rigore 
di tttoU (e aceuntezsa delle 
imduzionD e che quindi ha vi¬ 
ta duriisima (allo slesso modo 
di un’altra casa editrice mollo 
amala dall’lnielUgheozia. l’In¬ 
trepida E/O) ecco, dicevo, 
che grazie a SE toma In libre- 
ria Olia iraDmata con Dm 
CWscfònrdl Uioinaa Mann 
Mcoidavo di aver letto que¬ 
sto piccelogioiello nella bella 
collana •Biblioteca dcUeSiler- 
chle» (dove ad esemplo usci il 
saggio su Tlmheneit di 
Edmund Wilson cnaepeflamo 
,1 òPiaidqiròiai decida ariiroìppa; 

re) Allpra nella ]eu-' 
nasse, sinvevò^lempo pel 
" leggeibctàanM'tti^uii 
SIO di un libro dopo una piu o 
meno lunga attesa (dopo 
averlo ma^ covalo a lungo 
con lo sguardo nelle vetrine 
delle librerie), alla line delle 
quale, per vui del sudalo ac¬ 
quisto, il libro venivadelibslo- 
cenlelUnalo con religiosB de¬ 
dizione 

Si leggeva bisomma con più 
attenzione tutto quanta, bello 
obnitto che fosse Sedi bello 
si Intuiva, olire a segnalario 
«gli amia (oggi il manipolo si 
è ridotto airósso, per lenii 
motivi), cl SI alava l’un l’altro 
le frasi •memarabni» 

Qui ne ho nliovate alcune, 
come ad esempio «Avere fan- 
losia non significa immaginar¬ 
si qualcosa, ma dare impoi- 
lanza alle cose», o quella che 
deRtilsce la lettiiia un’tawen- 
tura passiva», o quella ancora 
sugli adulalor» del presente 
•Per preparare ramettire non 
barta essere "attuali’’ seguen¬ 
do un movimento cui ogni asi¬ 
no partecipa gonliandoa 
d’orgoglio bisogna avere in 
sé il proprio teir o in tutta la 
sua complessità e coniraddil- 
lonetà giacché il molteplice, 
non il semplice prepara l’av- 
vemre» Eccetera, eccetera 
In Una traversata con Don 
Chisciotte Mann tiene un bie 
ve duiio della sua pnma tra 
versala iransoceanica siamo 
nel 1934 quando traveisare 
I Altannco (■ho la lebbre del 
debuitanle») era ancora un 
aweramemo (Mann si recava 


iCHERCM 

I negliUa«iKriimibrte4lcon- 

> lerenie) CQ è compagno di 
I, viaggio il Aon Chfscfe^ la 
! cui lettum viene comimMMi 
! alieirtàndola a note di coatti- 
■ ineaullttvIttdlboidOiMmM- 
! mente Ironiche. 

I Un Mtttn benevolo, anrihe 
- non dispoato più di laolo * 

> toni affascinare dal maeMoao 

> apettacolo dett’ocemo, di 

• fronte al quale, aiuf, è divlao 
, tra •riapelloio tremare di 

• fronte atte Ione elemenwrtn 


ironica opppsiaione» 

Non a caso ella con almpa- 
8a II grande aCritton non 
Ivan Oonéaiov che. Menato 
dalla tua caUna dal capitano 
della nave cui dliplaceva che 
l’autore di OMoqioò M per- 


ho e hbiboitò lodiiiim giù. 
""Gii. ^ disonliiktttlioidi- 
ne'"» 

E Mann aggiunga In Com¬ 
mento ifonon fin grande s|i- 
madi chi, di fronte «llojpelie- 
colo della natura leWaggia, si 
abbandona •ll'immirMwnq 
Urica di quatta ''grandioiità", 
senza aver coicleraa detta 
sua osttlità ipaventmairienie 
impassibile» 

L’ulhma giomaia • fXNda 
coincide per la ecrittore tede¬ 
sco con la fine detta lettura 
del capotavora spagnolo (qui 
quale la òsseivaiionl di (in 
acutezza, che mi Itànoo latlo 
nmpniigere unaVoUaiU |Hù<U 

non trovare mai U tempo per 
rileggerio) e pur conaidenn- 
do «liacca» la fine del hbto 
(dato che Cervantes fa morire 
Il suo eroe soprattutto per sot¬ 
trarlo aulteriori Ulecili sfrutta¬ 
menti letteran) Mann osseiva 
che Orvantes non manca 
d'introdurre una nota di 
scherno ventierohel bel mez¬ 
zo del dolore, périjtro since¬ 
ro, che amici e parenti prova¬ 
no per il padrone di casa in 
agonia 

•E tuttavia la nipote non 
aveva perso I appehio, la go¬ 
vernante inncavae Sanclo ba¬ 
dava a custodirsi bene, per 
ché il pensiero dell'eredità 
cancella o attenua, in chi ere¬ 
dita. li dolore e il rimpianto» 

Thomaa Mann, «Una Iraver- 
«ala con Don Odadane». SE 


SEGNI 8t SOGNI 


ANTONIO FAETI 


Una faccia come la politica 


D opo che ho visto i] film 
La piccola ladra di 
Claiùie Miller ho npre 
so in mano il volume 
Francois Truffaur Cor 
respondance Hatier pans 1988 
e a pagina 30 ho trovalo quello 
che cercano Ce una lettera di Fra 
n^ois del 16 marzo 1949 scritta 
su carta intestata del Cerurc dO 
bservation des Mmeurs de Parts 
che sembra uqa citazione visiva ri 
cavata dal film di Miller Anche lei 
la piccola ladra è in riformatone 
come Francois c come Aniome 
Doinel nei Quatirocemo colpi ma 
non SI potrebbe attribuirle la lesse 
ra del Onéum che è nprodotta a 
pagina 29 del libro con la scritta 
Assoaohon des Amis da One An 
e la qualifica di Afembre Acni 
1948 49 e la foto di Truffaut ragaz 
zo che guarda di traverso e sem 
bra piu un intellettuale che un «ra 


gazze selvaggio» No Janine con 
il naso da pugile di Charlotte Cam 
sbourg e con i suoi occhi perenne 
mente stupiti assonnati sbigottiti 

S rtiene a una raffigurazione 
devianza che forse Truffaut 
non amava E un esercizio aiiraen 
le e chiarificatore quello che si può 
compiere «leggendo» parallela 
mente la stona di Janme e quella 
di Anioine Doinel II ragazzo infat 
li può essere teneramente buffo 
nesco e inconfondibilmente barn 
bino anche quando morde il lato 
amaro della vita la piccola ladra 
no per tei st parla subito di vergini 
là buttata via di mestruazioni in 
ritardo di impedimenti di ogni ti 
po ma tulli ugualmente tesi a de 
rurbaria di quella voglia di essere 
Alice e basta che cova m ogni ra 
gazzma Ha scritto David Riesman 
nel suo Lo follo soliiana del 
1950 «Mentre la corrente stampa 
presenta molti pencnlt eraraniin 


le priva di una certa tendenza mrti 
gante anche nei regimi teocratici 
Quasi sempre c e un substrato di 
una specie piu picaresca in cui il 
ragazzino che cresce se non sua 
sorella può trovare un qualche n 
iugio» Questa differenza era nle 
vantenel 19S0 probabilmente so 
prawive anche oggi il ragazzino 
nel buio deh oppressione in cui e 
sottoposto dalla scuola dalla fami 
gita e dalle altre istituzioni con cui 
entra in contatto trova almeno un 
risarcimento onirico nella dimen 
sione «picaresca» costituita dai fu 
metti eredi tegiltimi della lettera 
tura degli erranti degli awenturie 
n dei «pican» che indicano una 
preziosa linea di fuga anche net piu 
cupo dei riformatori Antoine cor 
re come un lieve eroe sulla spiag 
già che ha ra^iunto fuggendo da 
un Centre d Ohseruor/on su una 
spiaggia mollo simile Janme fa m 


vece ( amore forse e h che resta 
incinta forse e da li che comincia 
il percorso che la condurrà dalla 
•mammana» quella truce signora 
a CUI tanti infami ayatollah di oggi 
vorrebbero ncondurre le Janme di 
ogni età purché povere 
Nella raffigurazione delimfan 
zia forse solo Fef di corora di Jules 
{(enard del )S9S riesce a creare 
un ragazzo davvero dolente e alte 
no cofne una Janme Per contro la 
protagonista del bellissimo libro di 
Colette la matson de Claudine 
de] 1923 è sottilmente mquietan 
le ricca dt molte e complesse sfac 
cerature Ne II ragazzo di Juies 
Valles del 1878 ce un infanzia 
addirittura sentita come preludio 
ad una ribellione che troverà ali 
mento motivazione costruzione 
ideok^ica nella lolla dei pnmissi 
mi anni m una vita dove gli awer 
san imducibili sono ben definiti fin 


dal loro appame E i bambini di 
Louis Pergaud autore nel 1912 
de La guerra dei boiioni sono 
quasi solamente «pican» che go 
dono di correre nudi e combattere 
nei prati in cui nessuno può repn 
mere davvero la gioia dei loro cor 
pi Cosi mentre si insegue questa 
sobbalzante traiettoria si scopre 
che è «picaro» anche il Remigio 
del Senza famiglia di Maioi pn 
gioniero all inizio di un patrigno 
cupamente avvilito da una miseria 
fisica e morale ma poi serenamen 
te errante nel gran teatro del mon 
do nella libera scuola olferta dalla 
strada maestra Di strade i bambi 
ni di Salaam Bomhoy' pe hanno 
anche troppe davanti ma non 
possono scegliere (lerche tutte 
conducono nell inferno laido di 
una metropoli putrefatta dove non 
SI sogna (love morte droga prò 
slituzioni violenza si U gano in 


una greve monotonia e la bambi 
na Hansa Vithal piccola con gran 
di occhi e sguardi perduti viene 
messa m scena dalla regia di Mira 
Nair senza indulgenza e senza pie 
tà solo per dire come e votata al 
I estinzione rapidissima quella sta 
gione della vita chiamata infanzia 
perfino nell orrida citta indiana 
Ma nessuno dei tanti film recenti in 
CUI molti adulti testimoniano sgo 
memo e paura nei confronti delta 
condizione dei giovanissimi asso 
m\gìia !\ I ragazzi del fiume dlTitn 
Kiinitr E un lilm difficile da collo 
( are sembra t antagonista di 
Slond by me di cui questa rubrica 
SI occupò 11011987 Anche qui co 
me in quel film c e un corpo ucci 
so appartiene a una ragazza siran 
goiata c lasciata nuda sul bordo di 
un fiume da un suo coetaneo Egli 
al n ìdolcsccnii o bambini sono 


tein mspiegabili torpidi, assoluta 
mente senza speranza l>a spinelli 
e birre nibate tra fughe m macchi 
na e brevi pause per uria pestaggi, 
frasi pnve di senso, tl gruppo di 
giovanissimi amencani guarda 
scorrere un fiume fangoso e bieco 
Nessuno ha nulla da dire neppure 
il professore che commemora i 
lontani anni di una insurrezione m 
compiuta di una rivolta domala e 
dimenticata neppure Dennis Hop* 
per che qui uccide U proprio em 
blema e non e più un «picaro» mo 
(ociciista ha perduto una gamba e 
vive nel ricordo di un altra ragazza 
che lui ha ucciso Si deve come 
faceva Dickens guardare sempre 
ai bambini per capire il mondo 
per decifrare una società U volto 
orrendo del neo'conservalorlsmo 
e nei volli alieni dei rag^i in nva 
al fiume se non nelermeremo 
I avvento saremo presto su quelle 
sponde fangose anche noi 
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SEONALAZIONI 


GUet L^on Strachey 
«EUMbétta 
e 11 conte di Emcz» 
Tea 

Pagg. 336, lire 12;000 


■i Con onesta biografia 
uscitane) !28, quattro anni pri¬ 
ma delia sua morte, il fine 
scrittore è storico inglese ana¬ 
lizza lévlCeride che portarono 
la avelline regina» Elisabetta, 
figlia di Enrico Vlii e di Anna 
Boienà, nel 1601, quando 
aveva ormài €5 anni, a far de- 
captitare il suo favorito, il 
34enne bellissimo, raffinato, 
elegante Roberto Devereux, 
conte di Esséx. Rigore storico 
e gusto del racconto si accop¬ 
piano egregiamente. 


BOieANZI 

\topM 


Jóàn Penicho 
«Le storie naturali. 
Rizzoli 

Pagg.2p6i lire 26.000; 


AUnCUO MINONNE 

'^833: erede al trono di 
Spagna, sostenuta dai liberali, 
.è Isabella II, ma gli assolutisti 
sposano la causa di Don Car¬ 
los^ fratello del defunto re Fer¬ 
dinando VII di Borbone. Si 
chiameranno carllstl e affron¬ 
teranno i reaiisti in tre sangui¬ 
nose guerre civili combattute 
fino alla fine del secolo. La 
prima tra quefte fa da sfondo 
al romanzo; d’invenzione di 
Joan> Perucho, aetianlenne 

S I catalano, narratore 
e geniale contamina¬ 
tore di generi, di realtà e d'im- 
. maginazione, di strofe sparse 
dellolclore locale e di casca¬ 
mi di leggende.soprannazio¬ 
nali. < 

Un.eminente naturalista di 
..Barcellona ispiratola! plù-se* 
veron metodo'Scientifico, in 

m dellO'stesso/metodo 
.la presenza e l'identi¬ 
tà del vampiro che vessa uno 
. speMiito viilaggio delle'Mese- 
.taV io combatte con' armi da 
pmticohe (teste d’aglioln tut¬ 
te le salse, crocifissi e specchi, 
eiomM e formule-magi- 
vché): è l'uso perù (Il tempo, il 


Martin Heidegger 
«1 problemi 
fondamentali 
della fenomenologia» 

11 Bìelangolo 
Pagg. 33l, llrò 50.000 

!■ Tradotto da Adriano Fa- 
brìs, questo è il volume con 
cui il filosofo tedesco nel 75 
O'anno precedente la morte) 
inaugurò l'edizione definitiva 
delle sue opere. La scelta non 
fu casuale - nòta Carlo Ange¬ 
lino nell'Introduzione infatti 
Heidegger stesso afferma che 
si tratta di una nuova rielabo¬ 
razione della terza seaone 
della prima parte di «Essere e 
tempo», cioè la sezione teore¬ 
tica mai pubblicata unitamen¬ 
te alla parte storica. 


Artenio Frugoni 
«Arnaldo da Brescia 
nelle fonti 
del secolo XII» 

Einaudi 

Pagg. 180, lire 22.000 

■■ Allievo di Abelardo a 
Parigi, riformatore religioso, 
avversario del potere tempo¬ 
rale della Chiesa, Arnaldo da 
Brescia finì giustiziato nei 
1155. Nessun suo scritto ci è 
rimasto: in questo studio del 
1954 il Frugoni - professore 
di storta alia Normale di Pisa e 
a Roma - si propose di sfron¬ 
dare le manipolazioni e i falsi 
con cui è stata ricostruita tra¬ 
dizionalmente la sua vita, rifa¬ 
cendosi, con un'opera di re¬ 
stauro. alle poche fonti auten¬ 
tiche. 


; ironica, Le storie notùrali: si 
.^dispiegano In 39 capitoletti a 
; epIgraTe di quali impròbabili 
esseri viventi o vegetanti (in 
frigida nomenclatura b(nomia) 
.esaltano spesso, l'innaturalità 
perversa delie vicende degli 
. uomini.; Perché tutto sembri 
credibile, ecco poi le compar. 

‘ saie dei mesto Fryderyk Cho- 

S in e della scandalosa George 
and (a un concerto di arpa 
-pneumatica). Perché tutto ri¬ 
diventi un gioco dell'intelli- 
ganza misurala, ecco 'infine ^ 
Tindlce del nomi, da (udltel 
uditel) «Aglio, energico anti¬ 
doto vwnpirico» a uintàlupo. 
il capitano, areonauta. Fece il 
giro del mondo in ottanta 
giorni» (e ispirò Verne), da 
. «Lesseps, Ferainand de, con¬ 
sole di Francia a Barcellona, 
Uomo di solida formazione 
• scientifica. Aveva dinanzi a sé 
un grande futuro» a «Vinyes, 
Paulina, vittima del vampiro». 


BUMAWZI 

Cadaveri 

Milano 

Sandro Òssola 

«Più bianco del bianco» 

Mondadori 

Pagg. 240, lire 25.000 


INISERO CREMASCHi 

■Hi Diciamolo pure tra il se¬ 
rio e il faceto: nel campo del 
romanzo giallo Ital^iano. ormai 
spunta un esordiente alla setti¬ 
mana. E non sono autori da 
poco, anzi: è gènte che cono¬ 
sce la realtà e che, soprattut¬ 
to, ha Imparato dagli america¬ 
ni le tecniche della fiction e 
delia detection. Ed ecco, fra 
gii altri. Sandro Ossola, autore 
di Pià bianco dei bianco^ La 
bandella dei volume dice che 
Ossola è nato a Milano nel 
1952, e che dopo avere fre¬ 


Policarpo Petrocchi 
«Nei boschi Incantati» 
Salani 

Pagg. 192, lire 18.000 


Hi In mollissime case italia¬ 
ne giace ancora su uno scaffa¬ 
le il dizionario italiano di Poll- 
ca^ Petrocchi, magari nella 
edizione ridotta «Petrocchi- 
no»; ma lo studioso pistoiese 
fu anche narratore, e in que¬ 
sto volume detta collana «Oh 
Toscana!*, a cura di Fernando 
Tempesti, vengono ripubbli¬ 
cate otto fiabe uscite tra il 
1883 e il 1885, con la riprodu¬ 
zione di originali illustrazioni 
di disegnatori deli'epoca, qua¬ 
li Ettore Ximenes e Gennaro 
Amato. 


Andrej Belyj 
«Gli spettii del caos» 
Guerlol e aasoctati 
Pagg. 228, lire 26.000 


M Vissuto tra il 1880 e il 
1934. nato e morto a Mosca, 
con lunghi imeivàlfi di sog¬ 
giorno in Germania, poeta, ro- 
maniere, crìtico, memoriali¬ 
sta, sempre fedele airidea del 
Simbolismo, lo scrittóre msso 
compose una serie )di ritratti 
letterari di Ultori suol contem¬ 
poranei che costituiscono 
questa raccolta: da Biok a Me- 
rezkovski). Sologub, Cechov, 
Brjusov. Lo stile è brillantisi- 
mo e aifascinante. I curatori 
sono R. Casari e U. Persi. 


Norma Lorre Goodrich 
•Il mito 

della Tavola rotonda» 
Rusconi 

Pagg. 338, lire 43.000 


M Arlù, I suoi Cavalieri, il 
suo regno Camelol, Lancelot 
e Ginevra, la spada di. Escali- 
bur, Perceval e il Santo Graal: 
bellissime leggende, secondo 
l’opinione comune, che si 
perdono nella notte del primo 
Millennio. In questo volume. 
Invece, una studici america-' 
na docente in una università 
californiana, si propone di di¬ 
mostrare, sulla base dì docu¬ 
menti inediti e di collegamenti 
storici, che Artù non fu un 
eroe mìtico, ma un personag¬ 
gio reale. 


Cerroni e lo Stato di aitura 


■i Nel numero precedente delITnserto Li¬ 
bri. un errore tipografico ha reso incomprensl- 
biie un brano dell’aiticolo di Giuseppe Chia¬ 
rente dedicato ai libro di Umberto Cermni, 
«Regole e valori della democrazia» (Editori 
Riuniti) apparso sotto il titolo «Lo Stato dì cul¬ 
tura». Nella quarta colonna al primo capoverso 
del testo pubblicato un blocco di righe é finito 
sotto un altro. Si sarebbe dovuto le^re così: 
«NeH’affrontare questi problemi Umberto Cer¬ 
roni pone particolarmente l'accento (ed ò que¬ 
sto l'aspetto del suo pensiero che, pér quanto 
mi riguarda, più mi interessa) sull'importanza 
che ha - per dominare i problemi di una socie¬ 
tà complessa, per governare ì processi di inno¬ 
vazione tecnologica, per meliere a frutto le 
grandi potenzialità liberatrici che sono implici¬ 
te nello sviluppo del sapere e delle conoscen¬ 
ze, per usufruire dei nuovi mezzi di informazio¬ 


ne e di comunicazione senza esserne doininad 
« la "crescita culturale consapevole degli indi* 
vidui". Per questo secondo Cerroni, im moder¬ 
no sviluppo democratico richiede Taflèrma- 
zione non solo della "dignità etica'^ della "di* 
gnìtàgiurìdica", della "dignità politica", della 
"dignità soclale" dei cittadini; ma anche della 
"dignità culturale", e la moderna democrazia 
deve realizzarsi, congiuntamente, come "Statò 
di diritto'*, come "Stato sociale", come "Stato 
dl.cultura"». 

SegM, regolarmente, U capoveraoche Inizia 
con «L esente in questa elaborazióne *- ed 4 
infatti esplicito nelle pagine di Cemmi - il rife* 
rimerito alla centralità che già Gramsci aveva 
attribuito alla "rivoluzione Intelleituale e nxMi* 
le"..,». 

Chiediamo scusa per l'eriore ai lettori, a 
Giuseppe Chiarante e a Umberto Cerroni. 


quentato il liceo «ha fatto i'at- 
tacchino, la guardia del cor¬ 
po, il picchiatore, il giornali¬ 
sta, l'uomo delle pulizie, l'ad¬ 
detto al ciclostile, il facchino, 
il commerciante di stracci, il 
contrabbandiere e il piaziri- 
sta». Una beila collezione pro¬ 
fessionale! 

il titolo. Più bianco del 
biàncó, è un buon salvacon¬ 
dotto per entrare neWhabitat 
artificioso^ affatturato e mici¬ 
diale dei grandi agglomerati 
metropolitani-industriali. L'e¬ 
nigma attorno al quale ruota 
la vicenda non è tanto il corpo 
dello sconosciuto trovato nel 
pressi di i,ina cascina ristruttu¬ 
rata, quanto il fustino da de¬ 
tèrsivi pieno di una strana pol¬ 
vere assolutamente inadatta 
per fare ii b^ato. 

Non c'è motto da stralpga- 
re per indovinare che cosa 
màicOriténgallmaleficp’fusli- 
np. Pér rispetto al libro, però, 
non è pruderitè rivelàre l'arca- 
np. Meglio pàriare del roman¬ 
zo,dellascrìitura rapida, dèlia 
‘ cadenza lombarda, della co¬ 
scienza socio-morale allegge¬ 
rita da una visione molto di¬ 
sincantata dei mO/ido. Quel 
ohe mcriO convince è proprio 
l'ridò/róf, l'ambiente. Un pic- 
còlò eseiTlpio: «A Milano non 
ci sonò più di dièci giornate di 
sole per ogni Inverno», dice 
l'autore. Ma è, qna calunnia. 
Gllinveml.à Milano, sono in¬ 
véce spierididlt anche quando 
viene trovato, qua e là, qual¬ 
che mòrto ammazzato. 


Univereo 

mai 

finito 

Paul Davies 

«Il cosmo Intelligente» 

Mondadori 

Pàgg. 279, lire 25.000 


BRUNO CAVAaMOtA 

■■ «Chiunque rilletta su 
quattro cose, megliò sarebbe 
se nori fòsse'inai riàior ciò che 
è sopra, ciò è’hè è sotto, ciò 
che è prima e ciò che è do¬ 
po». La citazione CTsImud, 
Hagigàh 2.1) è di Umberto 
Eco, alle prese nel suo «Pèn¬ 
dolo» con ì misteri e le con¬ 
giure di un presunto complot¬ 
to cosmico, pi corriplotto co¬ 
smico ovviamente non si parla 
in questo libro ma di «disegno 
cosmico» si. La nostra visione 
del mondo è stata segnata si¬ 
no ad ora da due paradigmi: 
quello newtoniano di un uni¬ 
verso come macchina mossa 
da forze deterministiche e 
quello termodinamico, per 
cui ogrii Uasiormazlone la 
parte di un inesorabile deca¬ 
dimento che porterà alla fine 
il cosrnq alla morte termica. 
Oggi però - spiega Davies - 
gli sviluppi delie ricerche in 
numerosi campi (astronomia, 
biologia, fisica, neurologia) 
stanno affermando un nuovo 
paradigma: quello di un uni¬ 
verso creativo, capace di svi¬ 
luppare forme di auioadatta- 
mento e di autorganizzazione 
in stati sempre più complessi. 
Due esempi? Gli anelli di Sa¬ 
turno, un sistema estrema- 
mente complesso di cui non 
esiste alcuna spiegazione teo¬ 
rica soddisfacente e che «si 
mantiene in vita» grazie ad un 
elevato grado di organizzazio¬ 
ne e di coppèrazibhe tra i mi¬ 
liardi di particelle che lo com- 

S no; e la stessa Terra che 
lirebbe un unico grande 
organismo capace almeno fi¬ 
no ad oggi di autoregolazione 
di fronte al mutare delle con¬ 
dizioni esterne. L'immagine 
che ne emerge è senz’altro ot¬ 
timista: un universo che cre¬ 
sce anziché morire, in grado 
come un fiore di dischiudere 
ne) tempo i suoi petali più bel¬ 
li. 
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N copp'o capo 'e Pusilleco addiruso» faceva un'antica canzone, 
che descriveva pergolati d'uva, meloni appesì a maturare al 
sole e una bella Angelarosa che come la donzelletta leopar¬ 
diana tornava a casa col fasc\o d’erba sulle spalle... quai^ un 
mmmmmmmm' secolo è passalo,, automobili e cemento hanno invaso quel 
paradiso, dettò «Pausilypon» dai Greci ohe vi trovavano «tregua 4ei dolore», 
ma l'a^ttorpmisto di salsedine, gmesirai.pino marittimo e canta/upo dorato 
si può ancora avvertire nei giorni di limpido maestrale. Per i tipi deij’Elecla 
Napoli è da pocauscito «Posiliipo» uno studio di Renato De Fusco; ordina¬ 
rio di Storia dell'ArchiteUura presso l'Univer»là di Napoli (pagg. 114, lire 
120.000). È questo it secondo volume della già fortunata cqilaiia:«Napoh: 
uomini e luoghi delle trasformazioni urbane» diretta da Giancarlo Alisio, 
autore de «Il Voriiero». i quartien occidentali della città sono per ora l'omet¬ 
to dì questa densa ricerca urbanislico-antropologica: sono Infatti in prepara-, 
zione due àilelianti tìtoli, «La Mostra d'Oliremare» di Uberto Stola c «H 
Lungomare» dello stesso Alisio. - ^ 

La Goiiaboràzione di un grande fotografo come Mimmo Codice - che ha 


di recente prodotto un betiissitno volume fotografico per l’Agip, «Napoli 
sospesa» - arricchisce la collana di una documentazione affascinante e 
realistica sui passaggi nell'ambiente c nel territorio di realtà storiche che 
hanno prodotto stratificazioni intinitèr^l a Posilhpo ruderi romani, conven¬ 
ti-medievali, chiese barocche, villaggi di pescatori, «coiiee-houses» seller 
centesche, pagode alla moda cinese, casali dcll'Ollocento... 

De F isco traccia un percorso «coslierò» che coglie la dinamica di queste 
stratificazioni, entrando nella metafora magìco-mitica di Posillipo per evi¬ 
denziarne 1 valori monumentali e'paesistici, collegando • come fecero 
malenalmepte i Romani, attraverso lo scavo di due lunghe grotte • il territo¬ 
rio porillifrino a quello fiegreo. A questo proposito, un discorso recentissi¬ 
mo si sta concretizzando sulle possibilità di inserire nel nascente «Consorzio 
Intercomunale FJegreo» - che comprende i cinque comuni di Pozzuoli, 
Bacolt, Procida, Monte di Procida. Quarto • li comprensorio occidentale 
parteh^^, cioè Posìllipo-Mergellina-Piedigrotla e l’oest vulcanica di Nisi- 
da. Rilanciare queU'uniià lerrìloriale che i Romani ben compresero, servi- 
reUie-à valorizzare un unicum geologico, storico, antropologico, marino, 
paesistico di eccezionale importanza. 


La pace della scuola 


Giovanni Catti 
(a cura di) 

«Studiar per pace» 
Thema Editore 
Pagg. 492, lire 32.000 


C on il titolo «Stu¬ 
diar per pace» so¬ 
no siati pubblicati 
vari studi presen- 
tati ai partecipanti 
ai convegno «Studiar per pa¬ 
ce» tenutosi a Bologna l'anno 
scorso. 

I due volumi «distinti» e 
non «separati», come tengo¬ 
no a precisare i curatori del 
lavoro, si presentano come 
un unico strumento, una sola 
•arma» per cambiare e mo¬ 
dificare le «attitudini costitui¬ 
te» della violenza e sostituirle 
con «nuove abitudini, con un 
costume di nonviolenza» 
(Catti), in essi prevale la logi¬ 
ca di «descrivere senza pre¬ 
scrivere» di proporre senza 


imporre. Ecco allora che, nel¬ 
la diversità di analisi, idee e 
progetti, possono essere 
«cercate e trovate» «alcune 
consonanze, alcune conver¬ 
genze nei differenti studi dei 
diversi autori» (Calli). 

In «Stùdiar per pace» viene 
sfatala la leggenda secondo 
la quale «è inutile inneggiare 
alta pace» perché «la guerra è 
innata nell'uomo» (G. Toral- 
do di Francia). 

Con il «.saiyagrha», metodo 
di lotta che, lelteraimente, si¬ 
gnifica «forza delta verità» e 
che è una «strategia dei con¬ 
flitti», fondato suil'accerta- 
mento della «verità», è j»ss>- 
bile sfatare un'altra «altitudi¬ 
ne costituita» che vuole la 
guerra «come la continuazio¬ 
ne della politica con altri 
mezzi» e cambiarla con la 
«nuova - e auspicabile - abi¬ 
tudine» secondo la quale è 
possibile dire che «la nonvio- 
lenza positiva è la continua¬ 
zione della democrazia con 


ANTONIO MARCHELLO 

altri mezzi» (G. Pontara). 

Perché il problema della 
pace coinvrriga anche le isti¬ 
tuzioni. ecco la proposta di 
un Centro interdipartimenta¬ 
le. tra le varie facoltà dell'U¬ 
niversità di Bologna, dal tito¬ 
lo: «Università per ia pace» 
(Palmonari). 

E per dare un respiro pla¬ 
netario al problema delle vìt¬ 
time innocenti e più indifese 
di ogni guerra e di ogni vio¬ 
lenza. i bambini, ecco l'invito 
ad aderire ai Fondo sovieti¬ 
co, dell'infanzia, perché «ì 
suoi fini sono comuni a tutta 
l’umanità perché non esìste 
un umanesimo sovietico, 
americano, italiano. Esiste 
soltanto l’umanesimo» (A.A. 
Likhanov). 

E dalie Riflessioni e Orien¬ 
tamenti. sottotitolo del primo 
volume di «Studiar |)er t>acc». 
si passa alle F^perienze c 
Progetti, sottotitolo del si*- 
condo volume. 

Esso contiene, prevalente- 


mente, ii lavoro di vari gruppi 
di studio che sotto la sigla - 
21 marzo: lezióne di pace - e 
all’interno del Centro di do¬ 
cumentazione e d’iniziativa 
per la pace (Cedip) affronta 
tre ordini di problemi: fare 
della pace e della nonvìolen- 
za •oggetti c argomenti di stu¬ 
dio; considerare le relazioni 
tra le scuole c la pace nel 
mondo; considerare special¬ 
mente ,ì problemi della pace, 
della nonvioienza, nelle rela¬ 
zioni airintcrno delle scuole. 

Hanno partecipato alta 
realizzazione di questo lavo¬ 
ro uomini di cultura a vari» 
tìtolo im|)cgnQli nelle istitu¬ 
zioni educative. E l'isliluzio- 
ne scuoia? Di essa più che di 
presenza si deve parlare di 
assenza. Sotto il tìtolo; «Dal- 
l'amministrazione .scolastica 
della Provincia di Bologna» 
troviamo una l>revi‘ coiminì- 
eazìone a fìnna Provveditore 
agli stilili. Di ess,') due affer- 


BACGOIITI BÒMAIiZI 
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sovversivo 


Italo Alighiero Chiusano JeanEchenoz 

•Eroi.di vetro» «La spedizione malese» 

Mondadori Mondadori 

Pagg. 234, lire 25.000 Pagg. 215. lire 24.000 


mazìoni mi hanno colpito: 
«Non ho particolari messaggi 
da portare a questo conve¬ 
gno...» e «per la scuola è un 
po’ dì tempo che son diven¬ 
tate utopie lutti e due i termi¬ 
ni; lo studiare e ia pace. Vor¬ 
remmo proprio che si realiz¬ 
zasse nella scucia la possibili¬ 
tà di studiare e di studiare in 
pace...». Mi sembra che si 
commentino da sole. 

Può invece accadere qual¬ 
che cosa di diverso. Ad 
esempio che «la presente 
pubblicazione, ordinata in 
modo che il lettore (>orsa 
ascoltare una specie di con¬ 
versazione tra etica, scienza, 
didattica» (G. Calli), trovi am¬ 
pia diffusione c dentro e fuori 
della scuola facendo aumen¬ 
tare gli Utopisti che troveran¬ 
no in «Studiar per pace» argo¬ 
menti notevoli |H'r presentar¬ 
si come «profeti annali» e 
riempire I vuoti e le a.s.senze 
dì ehi non ha nietile da dire. 


AUGUSTO FASOiA 

■B Eroi; d'accordo, nei sen¬ 
so di protagonisti di vicende 
eccezionali. Ma perché «di ve- 
lro>7 La spiegazione emerge 
alla fine della lettura, ripen¬ 
sando all’Insieme di questi 
ventisette racconti, con i quali 
lo sperimentato germanista 
testimonia ancora una volta la 
sua buona stoffa di narratore: 
del vetro i protagonisti hanno 
soprattutto la fragilità, e come 
un delicato cristallo esauri¬ 
rono tutta la .loro luce nei 
breve tratto In cui li illumlnà la 
fantasia del creatore. Che è 
molta; e l'artista riesce a usar¬ 
la nel suo variegato e impreve¬ 
dibile caleidoscopio scher¬ 
mando l'intima umanità delle 
persone e delle situazioni die¬ 
tro un abilissimo glocoi U gio- 
co-del tetn^, con ekuniphi 
nel'passai e nel fuhìfó In lin 
-. lucido susseguirsi di specchi; 
e gioco con se stessi, con i 
propri sentimenti. 

I due filoni, haturalmenle, 
cosi delineati, possono mul¬ 
tare un po’ schematici: ma so¬ 
stanzialmente indicano cor¬ 
rettamente a nostro parere le 
due fonti di ispirazione che» 
pur contaminandosi, concor¬ 
rono alla crescita di due .di- 
stinti blocchi di racconti. Se in 
•Pietrificazione* assistiamo al¬ 
la volontaria trasformazione 
nel corso dei secoli di un 
amante abbandonato in sta¬ 
tua, nella «Vendetta di un si¬ 
gnore per bene» il sentimento 
ferito dì Un padre di famiglia 
produce il più imprevedibile 
meccanismo di rappresaglia, 
tanto raffinato quanto autopu- 
nitiyo; se la «Storia di specchi» 
e «L'elmo» rivelano magica¬ 
mente al protagonista un pas¬ 
sato troppo ambìguamente si- 
rnìle al presente per non di¬ 
ventare inquìeiante, «Il rào 
modo di vincere» scandaglia 
le impervie vie attraverso le 
quali un animo umano soltan¬ 
to nella sventura riesce ad ap¬ 
prezzare la bellezza del mon¬ 
do; se in «Cleopatra, compar¬ 
sa conclusionale» l’antica re¬ 
gina riproduce con motivazio¬ 
ni diverse il suo destino in un 
moderno processo. «La magia 
più grande» e «Il sequestrato» 
ridisegnano con esiti opposti 
nuove mappe di valori. 

Un gruppo a parte - che pe¬ 
rò partecipa intimamente del- 
Tìspiràztone globale del libro 
-- è costituito dagli ultimi cin¬ 
que racconti, che hanno co¬ 
me protagonisti personaggi 
reali fantasticamente avvici¬ 
nati: Manzoni con le sue ne¬ 
vrosi di vecchio. Wagner con 
la sua musica-droga, un Guido 
Gozzano «Crepuscolare» nel¬ 
l'accezione più crudele, Kafka 
esaltato attraverso la miope 
opinione, via via negli anni, di 
un suo filisteo detrattore, un 
George Orwell che ha modo 
di constatare come la sua ca¬ 
tastrofica visione del mondo 
futuro non fosse altro che una 
rosea illusione, vengono se¬ 
zionati ed esaminati con un 
bisturi che dai profondo evi¬ 
denzia aspetti insoliti, ma non 
incoerenti, del loro modo di 
essere nella nostra cultura. 

Che poi ia scrittura del nar¬ 
ratore sia cristallina e fluida, e 
sappia adeguarsi con estrema 
duttilità all'atmosfera creata 
allorno ai personaggi, lo .sape¬ 
vamo già anche dalla sua atti¬ 
vità di .saggista. 


BB VI sono McunV «AOrijA 
cui parehtèlà spiriuiale4ette» 
raria è talménte paNé ch« 
non si prova hèmmerio |uRò. 
salvo essere . còsirotii daHà 
prospettiva pedagogica, h rie» 
vocària. Ekiripio: MaupN? 
sant avrebbe uullzzaio la tee» 
nica narrativa di molle lue no* 
velie se prima non fossero 
usciti in libreria I The neconti 
di Flaubert? La i domanda è 
quasi oziosa... e d'altronde al 
sa benissimo che lo iMesao 
Flaubert si Innervosiva ne) ve¬ 
der sorgere una generazione 
di «seguaci»,-che ai richiama¬ 
vano al suo iliumlnanle esem* 
pio. Più eccitarne invece II 
■gioco delle patemiià» (e «i« 
che «matemiià») qualora cl ai 
trovi di fronte a itmperamanti 
ibridi; a llbn che qualcoaa ito» 
vono a estetiche o ambitì^cub 
turali diversltra loro. 

Leggendo la narrativa . di 
Jean Echenoz, già fortunato 
autore di CheroSee, vincitore 
del premio MédlcU neir63 
(Mondadori* 1988) e di cui è 
appena uscita* nella fedele ma 
estrosa traduzione di Elkia 
Ler^ Imbercìadori) La sper^’ 
zione matesey viene in mente 
un pìccolo albero genealogi¬ 
co alle radici del quale Irovia- 
mo due nonni Rqmiond; Que- 
neau e Chandler. Il tronco sta¬ 
rebbe per gli addetti più ec¬ 
cellenti del celebre Oii/i)sa 
Nàscono poi tanti rami e ra¬ 
moscelli: aà quali potrebbero 
essere atiaccati i cartellini, al¬ 
la rinfusa, di Péreci Conrad* 
bawd Gc^is, postmoderno, 
ApoitintàTe Cal quite viene ro¬ 
so un omaggio discreto, es¬ 
sendo buoria parte della «spe¬ 
dizione» ambientata sulla na*. 
ve cipriota rn/n Boustrophé* 
don!), depiiantsdì agenzie di 
viaggio, JBoris Vìan Roubaud, 
eie. L'ùillmo rampollo, il no¬ 
stro romanziere, possiede tut¬ 
tavia una sua estrema origina¬ 
lità, a cominciare dalla scrittu¬ 
ra (ptusaggilnsoliti dal pam' 
to narrativo al presente, usOr 
ironico del «tu» rivolto a un 
qualche personaggio, |u$to 
marcato per i nomi profm co¬ 
loriti (Bouc Bel-Air) Nluitiv)' 
(Justine. Pons. etc.)edauna 
marcata predilezione per gii 
accostamenti comici di irrima- 
gini («inlomo a loro là hice'^ 
verde si andava oscuràhdof 
lentamente dall'oliva a) verde 
carrozza, poi ai tunnel, pas* 
sando per l'assenzio... Non 
lontano sì sentivano corse di< 
quadrupedi, copèrte di glomor 
da immensi comizi contiàd- 
dittorì che opppngcmo cin¬ 
quecento specie di uccelli tra 
cui alcuni migratori... ora^ 
chiamali a testimoniare a tito-^ 
lo dì inviati speciali, ora bef¬ 
feggiali come agenti stranièri 
secondo l'ideologia aviaria 
del giorno»). 

Impossìbile riassumere • le 
molteplici, intricate vicende 
di questo pseudo-giallo nel 
contempo esotico e pariginis¬ 
simo, in cui compaiono gati- 
gsiers belgi, trafficanti d'armi 
in preda al mal d'amore, rivol¬ 
tosi malesi, astrologi che si 
esprimono con strane onoma* 
lopee, barboni trasformati in 
maggiordomi, ammulinati irri¬ 
sori, ufficiali di marina intenti 
ad «alfabetizzare un po'» l'e¬ 
quipaggio, e ne dimentico. 
Jean Echent» è riuscito (con 
maggiore efficienza, rispetto a 
Cherokeé)a realizzate un'abi¬ 
lissima sovversione del gene¬ 
re «romanzo di avventura» 
una specie di fuoco d’aitlficìo 
a freddo. 


M l'Unità 

Mercoledì 
15 marzo 1989 
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Servizio critico 

GIAN CARLO FERRETTI 


Cesare GtriioU 

«Scritti servili» 

Einaudi 

Pagg 223, lire 16000 


L a cntica come «servizio» è, Im 
dal titolo, il motivo dichiarato e 
segreto dell'ultimo libro di Ce¬ 
sare Garboli (.Senili seroili) 
«Servizio» è la critica di bonghi, 
grande •Iradullore dei vrSoii 
loimall di un testo limrativo in altrettante 
“equivalenze verbali"», «servizio» è la let¬ 
terale e pulita traduzione di Mènmée da 
patte di Penna, capace di restaurarne mira¬ 
bilmente la Cormerr, e «servizi resi a una 
committenza» sono le sei prelazioni 
CI979-I988) che Garboli npubblica qui, 
dclinendosi «scrittore-editore» oltre che 


«scrittore-lettore», come già lo era stato 
del resto in altre occasioni da consigliere 
e maieuta (con Delfini, ad esempio) 

Ma «servizio» per Garboli implica molto 
di più Richiama uno stalo di «servitù» cnli- 
ca tanto umile quanto elevata tanto condì 
zionala nella sua stessa esistenza dagli au 
ton e testi-padroni quanto capace liberar 
sene in una sua autonomia creativa Garbo- 
li elabora e pratica insomma un idea di 
«senntCì» come condizione paradossal¬ 
mente pmnlegiata Perche il servo critico 
sa e può muoversi a suo agio tra i testi- 
padroni, e anzi diventa loro indispensabi¬ 
le, anche quando finisce per conquistarsi 
una piena libertà Garboli introduce inoltre 
una analogia tra servo-cntico e malato 
Nella sua nota Al lellore infatti scrive 
•Esistono, secondo me, gli scrittori-scntto- 


n e gli scnttori-letton Lo scntlore-scrit)ore 
lancia le sue parole nello spazio, e queste 
parole cadono in un luogo sconosciuto Lo 
scnttore-lettore va a prendere quelle paro¬ 
le e le riparta a casa, come Vespero le 
capre, facendole riappartenere al mondo 
che conosciamo [ ] Leggere è sentirsi 
posseduti, essere assaliti da un raptus e 
invasi da uit dèmone [ lU mio istinto è di 
liberarmi dal dèmone, non di corteggiarlo: 
e questa liberazione prende forma, rnalgrè 
moi, di scrittura. Potrei dire che conosco 
più il bisogno che non la gioia o II deside¬ 


rio di senvere» 

Lettura come raptus, malattia, follia, e 
scntlura come liberazione, reintegrazione, 
salute (come guangione necessaria), in un 
processo inesausto e mai compiuto, natu¬ 
ralmente, e - ancora - in uno scambio di 
ruoli Ira testo (scntlore) padrone e lettore 
(scnttore) servo, anch'esso infinito non 
foss'altro perchè lo scnttore-lettore Garbo- 
9 è destinato a sua volta a ritrovarsi in una 
condizione di testo-padrone, a sollecitare 
(quul pedagogicamente) altri cntici a farsi 
scmton-ieltori essi stessi nel suoi confron¬ 


ti Tanto lesa e pregnante è la sua prosa 
cmica, la sua letteratura cntica. 

Il motivo «servile» dunque, percorre lut¬ 
to il iibro, e trova forse nello senno su 
Molière I suoi più diretti nscontn Garboli 
senve infatti die l'attore Molière (un «ser¬ 
vizio» anche il suo, come quello del tradut¬ 
tore e del cntico) «può identificarsi solo 
con la servitù e con la malattia», e realizza¬ 
re cosi il suo processo di liberazione, addl- 
nttura nei confronti del suo stesso testo 

Lo scntto su Molière e quelli su bonghi. 
Penna e Delfini, rappresentano l'asse por¬ 
tante di questo splendido libro una lettera¬ 
tura cntica onginale e diversa (radicata, 
appunto, nella «servitù» e nella «malattia»), 
che procede per consonanze intellettuali, 
afietbve, pnvate, stonche («io non scrivo 
"contro", senvo "per”» dice ancora Gar- 
boli), in una consapevole e coinvolgeute 


«confusione Ira una persona e I suoi llbit - 
confusione che vorrei definire "malata”»; 
una scrittura e un pensiero che appafono 
inlensaniente contaminati di un autobio¬ 
grafismo soHile e profondo, e caiatleitanlt 
da una penetrazione tutta creativa, da una 
dilKcile limpidezza. 

Nel definire la «letterahira tonghlana (...] 
un servizio», Garboli si chiede a un cerio 
punto «se bonghi avrebbe mal scritto un 
solo rigo se non fossero esistiti dei quadri». 
È una domanda che cl si può pone a pro¬ 
posito dello stesso GaiboH rispetto al tesH 
letterari. Ed è una domanda, che ben lon¬ 
tano da ogni limitazione, esalta ancora una 
volta quella condiziane di geniale servo- 
maialo alla continua conquista di una sua 
creativa libertà 


n mondo c’è, lo dice la tv 


Patria, ESo, amore 
Italietta 
al fanminile 


«Caro DMce. lettere di donne italiane 
a Mussolini» 

Rizzoli 

Pagg 252, lire 26 OOÙ 


L e lettere temminili 
indirizzate ai Duce 
occupano vantun 
anni da) 1922 del* 
la Marcia su Ro¬ 
ma, al 1943 delia fine del regi 
me col 25 luglio e r& settem¬ 
bre l restanti due anni che 
precedono la fine della se- 
cpnda guerra mondiale, con 
Resistenza e Salò, fanno parte 
a nella storia del fascismo 
italiano Se dovessi riassume¬ 
re le Impressioni che suscita¬ 
no via vìa queste parole inge¬ 
nue devote, adoranti, suppli¬ 
chevoli. raramente realistiche 
e, se cnliche, come si è critici 
con Dio nel caso potessimo 
parlargli tranne rare eccezio¬ 
ni, le sintetizzerei cosi a chiu¬ 
sura di libro quei che resfa è 
una-malinconica nuvoleiia. 
come da un piumino della civ 
pria, anzi dei borotalco, trat¬ 
tandosi per lo più di mogli 
modello e madri esemplan e 
prolifiche 

dii Italiani oltre ad essere 
un popolo di navigatori» di 
santi e non so più che altro, 
secondo la definizione mus- 
soliniana, si mostrano qui an¬ 
che un popolo di grafomani, 
che scrivevano al loro benea¬ 
mato Capo dalle trenta alle 
Quarantamila lettere al mese, 
dalla metti femminile di que¬ 
sta montagna dicane quattro 
curatori, coordinati da Gior 
gio Boatti che ha firmato la 
presentazione, dopo la prefa¬ 
zione di Camilla Cedema, 
hanno ricavato la silloge pre¬ 
sente d) settanta lettere, tra 
cui I ultima occupa da sola un 
terzo del libro U scrive a Mi¬ 
lano una che si hrma^La sierva 
di Dio» e che dato II costume 
della polizia fascista, deve es¬ 
sere stata chissà come ricer 
caia, tante sono le cose che 
rimprovera al Duce^ intiman¬ 
dogli di non fare la guerra al 
trlmenti «non jo ma |e donne 
li faranno intravedere la {oro 
(uria repressa da snni«, ma 
non c’è tanto da tifare il fiato 
nemmeno qui, perchè se an¬ 
che gii scrìve per aprirgli gli 
occhi, aggiunge il perche «O 
Mussolini, sei necessario per 
la nsoiia di un popolo» (pro¬ 
prio cosi, li lessico e lo stile di 
questa simpatica matta sono 
Plebei) £ una pacilUta con 
vìnta, non digiuna di buon 
senso se dichiara I autarchia 
un'impostura e che comun 
que «meglio è che smetti subi¬ 
to o porco diavolo, di spende 
re milioni e miliardi per j muti 
le preparazione di guerra» 

U lettera piu severa esen 
za fronzoli di retonca nè alibi 
di psiche o lesta balzani come 
quella della «serva di Dio», è 
scritta da una madre ebrea e 
triestina che senve a Mussolini 
nel 55 atterrita dalla inattesa 
folgore delle leggi razziali E 
un atto di accusa che comin¬ 
cia con «Vergogna!» e in cui il 
tremendo tema della discnmi 
nazione razziale è denuncia 
to non solo ma presagito m 
tutta la sua allora impondera 
bile enormità «Sono ancora 
incredula e m aggrappo alia 
speranza che Voi non Vi siate 
reso conto dei mostri che sta 
te generando» 

Un altra da Trento è un 
arido di protesta contro la po 
litica dei machiavellismi indi 
fesa della Francia attaccata 
«Un azione Ignobile Un uomo 
d onore non uccide un ferito» 

E poi ci sono le madn doloro 
se che chiedono di aver vicina 
la salma del figlio morto in 
guerra ma lui resta sempre il 
Padre il Capo per cui se la 


morie di un figlio è pianto e 
dolore, è tuttavia anche moti 
vo di orgoglio patrio A lui si 
affidano, come altre gli chie¬ 
dono la risoluzione di casi esi¬ 
stenziali difficili come il nco- 
nosclmento da parte di un pa¬ 
dre dimentico, e a prova ac¬ 
cludono fotografie somigtian 
ti 

te ragazze sono nella gri¬ 
gia folla, una parentesi alle 
gra ci sono due studentesse 
napoletane che non si sa se io 
prendano per i fondelli quan¬ 
do gU chiedanQ di dand una 
calmata, o lofo non riusciran¬ 
no mai a ricordarsi all esame 
lutto quello che il Duce ha fat¬ 
to-per il bene della Faina E 
c'è la donna che gli legge 1 
tarocchi, quella che gli chiede 
una raccomandazione per gli 
esami, chi vuole essere sca¬ 
gionata dairmgiusta accusa di 
aver sottratto un «portafoglio 
nero, vera loca» la gamma di 
una casistica quotidiana è 
completa, e su di essa, onni¬ 
potente. amato, taumaturgo 
impera e vigila lui 

Certo, per rendersi conto di 
che cosa sia una suggestione 
collettiva, Il mito del Capo, 
queste lettere sono utili Ean 
che per nlevare come all in¬ 
terno di questo immaginano 
comune, le donne lesserò m 
terionnefìle dimezzate, inca¬ 
paci quasi sempre di giudizio 
autonomo Ciascuna accetta 
neH'ambito della sua condì 
zione, la paternità sacra del 
Duce E la accettano In ma 
niera sorprendente anche le 
«signonne» che «dalla gloven 
tè prendono impeto gagliardo 
e donano generoso oblio» 
Questo almeno sostiene Lo 
nana, la lenutana di una. «casa 
di meretncio» a Genova che 
racconta una bravata di fasci¬ 
sti abbandonatisi a «imman 
drìilire senza aprir portafo¬ 
glio» Devo dire che questa 
lettera è una delle più istrutti 
ve della raccolta, da più punti 
di vista, a partire da quello ( n 
guistlco nella chiusa si auspi 
ca una spedizione di donne in 
Africa Onentale «per soddi 
sfare i valorosi combattenti» 
affinchè non sia mai che deb 
bano giacere «con le tigrine 
d Eritrea», dove quelle -tigri 
ne» se ^re suggente dal geo 
grafico ^gray na una valenza 
ambigua spia del razzismo 
che lievito comune della fa 
scislica plebe spira anche nei 
bordelli le donne di colore 
non sono degne dei maschi 
italiani 

Mi SOR venute in mente lan 
te cose, leggendo, e in primis 
mia madre che per non dare 
al Duce che temeva ma non 
amava la sua fede ne acqui 
siò una sottile come un fil di 
(erro di cui mio padre la nm 
brottò vergognandosi - gli uo 
mini si sa hanno spesso co 
me dimostrano queste lettere 
uno strano senso dell onore 
E mi son venute in mente le 
maestre quelle che spaventa 
vano il poeta dei licheni «inte 
ramente vestite di M > incapa 
CI di vivere «senza il marchio 
del propnetano» Povere don 
ne' Malmesse Assai piu di 
adesso che scegliersi un ido 
lo e operazione sempre ri 
schiosa ma almeno non cosi 
sfacciatamente coatta Per 
quello di allora prima della 
Repubblica e de) voto alle 
donne mai nessuno ha scritto 
un epigrafe piu folgorante 
mente sintetica «Sulla sua 
tomba basterà il nome Beni 
to» L autore è ancora Sbarba 


La televisione: non è il moloch 
di Orwell o il villaggio globale 
Secondo Sartori è una «sorella» 


Carlo Sartori 

«La grande sorella« 

Mondadon 

Pagg 3Sl,kre28000 


Rolllaele Barfaetlo, Carlo Maccbllello 

«L'Europa delle televisioni» 

Il Mulino 
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MARU NOVELLA OPPO 


arlar male della tv è 
un vezzo, oltre che 
un costume diffuso 
Lo fanno gli Intellet¬ 
tuali e gl] snob Lo 
(anno anche l meno letterati, 
come insegna il Festivi di San¬ 
remo, visto da 20 milioni di ita¬ 
liani maldicenti Lo fanno gli 
educaton, i quali sostengono 
che la tv fa mate 01 bambini Lo 
fanno gli stessi politici, i quali 
della tv hanno (atto uso e con¬ 
sumo, lottizzazione e propagan¬ 
da quando II mezzo d rivolta 
loro contro o (peggio ancora') 
favonsce i loro avversari E che 
diamine' Che sarà mai questa 
tv. il diavolo elettronico? Ma 
no sembra dire Carlo Sarton in¬ 
titolando il suo recentissimo li¬ 
bro La grafu/e sonda (sottoti¬ 
tolo li mondo cambiato dalia 
televisione) 

Sarton è uno dei pochi stu¬ 
diosi italiani di tv e in specie di 
quella comparativa Ha il merito 
di avere scritto anni (a (1981, 
RizzolD L occhio unioenale e 
piu di recente La fabhnca delle 
stelle (1983, Mondadori) due 
testi che hanno aggipm^ gH 
interessi sulla tv nel monìlp^al, 
nell intento di fare circolare an¬ 
cora più largamente questi,te¬ 
mi Sarton ha fatto anche due 
giri dei mondo televisivi m tv II 
mezzo raccontato dal mezzo, 
un po come il cinema nel cirie- 
ma ma con meno poesia, Infat¬ 
ti la tv. che piaccia o no, pon è 
uno strumento poetico Cambia 
il mondo, ma non ce lo la ama¬ 
re di piu 

Carlo Sartori, però ha scelto 
la definizione w •grande sorel 
ia» Forse per farcela appdnre 
tranquillizzante o per nehia 
mare allarmisticamente Vin 
combente tgrande fratello» or- 
welliano? 

•Ho scelto questo litrrio * 
spiega - per simboleggiare il 
mio pensiero sulla tv fa il verso 
al grande fratello in senso più 
rassicurante La tv non come il 
moloch schiavizzante di Orwell, 
ma come sorella quasi mam 
ma sempre con potenzialità di 
dominio da decodificare e con 
trobilanciare Non sono caia- 
strofista ma nemmeno un «risto 
nano ottimista diciamo un otti 
mista pensoso» 

Tanto per continuare a par 
lar male della tv come mai un 
mezzo potenziofmente piane 
tono e COSI provinciale come 
finguagsio che non se ne sa 
niente niori dei confini delle 


piccole patrie elettroniche? A 
parte la ttetion Usa, naturai- 
mente 

•La tv accesa è veramente un 
veicolo di localismo Funziona 
da cannocchiale rovesciato 
ognuno Vede i) suo piccolo spa¬ 
zio e crede che sia il mondo 
Però guardando al problema in 
termini professional produttivi 
SI vede che tutb I paesi che han¬ 
no saputo rispondere con pro¬ 
duzioni iortl, hanno mai^naliz- 
zato la fiction Usa La stessa Ita¬ 
lia, che non ha una forte produ 
zione seriale, si è creata un prò 
dotto nazionale forte La nostra 
è una tv creativa ma che nchie 
de spese e fatica notevoli Sfor¬ 
na prodotU irripetitrili e Ine^r- 
tabìli La produzione gloode 
americana comunque resta in 
dispensabile per riempire le 
sacche voraci dei palinsesti nel 
le ore margmall» 

f oncoro adeguata allora la 
definizione di McLuhan di vii 
laggio globaley 

«E inadeguata Abbiamo di 
fronte una doppia dimensione 
di sfida globale ìbtta la ^rate¬ 
ala dei grondi gruppi, Murdoch. 

•.^punm oriaKÌmmeme a un 
cohtrofid '’lènìpre più globale^ 
soprattutfo nel campo della In- 
fomozioiw Dairoitro lato e è 
una globatilà verticale sulla qua¬ 
le noi in Italia non abblaiiK) an¬ 
cora riflipriuio abbastanza. Con- 
hnaii co^ oiomo sulla battaglia 
tattica «il fronte del broadca¬ 
sting Qtieota forma di tv è desti¬ 
nata a sussistere, ma ad ess^ 
solo ;Una< delle tante La tv va 
costituendosi invece nel suo 
complesso come un grande 
universo mediologico, che 
comprende la tv a pagamento 
come il cavo, etc L Italia (mora 
ha perso II treno Rischiamo di 
restare fermi a discutere su spot 
si o spot no 11 broadcasting sa¬ 
rà sempre interrotto dagli spot, 
ma sarà il pubblico che sceglie¬ 
rà quando vuole la tv senza 
spot a pagamento Avremo la 
nostra carta di credilo televisiva 
che CI r 'insentirà di accedere 
direttamente che so al magaz¬ 
zino della Warner per nchiede- 
re i) film che vorremo II discor¬ 
so è questo se IO vado alla festa 
delia frittella sentirò musica di 
banda tra sfrigoli! ma se vado a 
vedere la Tempesta a) Picco¬ 
lo Teatro voglio Shakespeare e 
non odore di fntto Oggi invece 
assistiamo alla "Tempesta e al 
la saga della fnltella messi insie¬ 
me» 



...ma l’Europa dove sta? 

V 


Italia è forse il Pae 
•e europeo dove 
più SI discutono, pm 
SI drammatizzano, 
ma anche piu facil- 

• r ^ la 

mevlilOiW t Normalmente si 
trotta di ùn dibattito auto-cen¬ 
trato Dove l'esperienza estera 
o gli aspetti imemozionaU sono 
evocati piè come cosmesi del 
discorso che per reale attenzio¬ 
ne o conoscenza. Eppure l'at¬ 
tenzione agii aspetti (nternazio- 
noti è esMnzlatc nel campo te¬ 
levisivo dal momento che qui la 
«sovranità nazionale» si è ndot- 
ta druticamente nel corso de 
gii ultimi anni e ancor piu si ri* 
durrà nei prossimi 
Avere una strategia nel cam¬ 
po televisivo oggi significa me 
rotabilmente integrare aspetti 
nazionali e Internazionali In 
quest'ottica un punto di nfen 
mento obbligato e importante, 
r^ste le prossime scadenze, ma 
non esaustivo e ) Europa Nella 
prospettiva dell integrazione 
europea la televisione assume 
un ruoto piu importante maan 
che più difficile dal momento 
che a differenza di molti altn 
selton essa è contemporanea 
mente un erettore industnale. 
commerciale e culturale forte¬ 
mente integrato e tra i phi inno 
valivi 

In aiuto a chi vuole affrontare 
questi aspetti è arrivalo da poco 
m libreria il saggio di Raffaele 


aiUtEPPE RICHERI 


Barbeno e di Cario Macchitela, 
■L Europa delle televisioni», da 
anni attenti qsseivatori del ìoltl 
televisivi Italiani ed esten I) sag¬ 
gio, senza rinunciare alla preci¬ 
sione. è di facile lettura anche 
per ) non specialisti, e offré una 
buona sintesi dei diversi percor¬ 
si che prima la radio, poi ia tele 
visione hanno seguito fino alVe- 
voluzione odierna II tentativo, 
particolarmente nuscito nella 
prima parte del libro, èquellodi 
presentare gli intrecci, le con¬ 
traddizioni e i conflitti Ira i di¬ 
versi aspetti del) attività televisi¬ 
va da quelli politici a quelli nor¬ 
mativi, dagli aspetti culturali a 
quelli economico Industrmli e 
commerciali 

Anche gli aspetti tecnologici 
sono affrontali in modo non ba¬ 
nale con la consapevolezza ohe 
«I esplosione tecnologica pone 
la televisione a( centro di un 
profondo cambiamento che in¬ 
veste ambiti politlco-istituziona- 
k, industnali domestici e che 
impone di coniugare al meglio 
le garanzie della tradizione e le 
spinte di modernità che il setto¬ 
re emana» Ma proprio le que¬ 
stioni tecnologiche sono una 
cartina di tornasole per rivelare 
1 grand) interessi industriali le 
gali allo sviluppo delia televisio 
ne nel prossimo decennio 
televisione sta per ncopn 
re di nuovo i) ruolo di volano 
deli industria elettronica di lar¬ 


go consumo con la prospettiva 
imminente di un mercato d) mi¬ 
lioni di antenne paraboliche per 
ricevere i programmi via salelll- 
le, di milioni di televisori per ri¬ 
cevere le immagini ad al|a defi¬ 
nizione, di grandi reti m fibra 
ottica che apnranno rem della 
videocomunicaztone 
Proprio su questo versante si 
misura anche la reale volonlA 
della cooperazione industriale 
europea che fino a oggi è so¬ 
stanzialmente mancata se non 
per rapporti bilaterali privilegia¬ 
li (per esempio tra Francia e 
Rft) e anche comunque sul 
fronte culturale, del software, 
dei prodotb audiovisivi N^li 
ultimi anni è sicurwiente au¬ 
mentata la disponibilità di pro¬ 
dotti audiovisivi europei at¬ 
traenti e a prezzi competitivi ri¬ 
spetto a quelli d oltre oceano 
Ciò nonostante le maggiori tele¬ 
visioni europee, per intenderci 
quella inglese ia francese e la 
tedesca, ben poco spazio han¬ 
no dato nei loro palinsesti ai 
prodotti dei Paesi vicini 
Ora in realtà non ci sono scu 
se per frenare la cooperazione 
europea nel campo televisivo 
sla sul fronte industriale che su 
quello culturale Ma dietro i di 
scorsi omologati prò Europa si 
rendono piu chian gii interessi 
di alcuni Paesi, e delle loro in¬ 
dustrie che vogliono essere piu 
europei degli iJtri cercando di 
imporre la loro leadership 


lìcagedia gneca 
(XinTanimo 
a Dostoevskij 

AleundnM PipMlliuuntlE 

«L'assassina» 

PeltrteieUi 

Pagg. 150, lire 17 000 

RORERTO FYRTOUMÌIÌ 

L a rivoluzione antiturca del 1881 e 
ta lotta di liberazione naihmate 
che avevano dato un nuovo volto 
alla Grecia, non avevano mantenu* 
*** to tutte le loro promesse, le struttu¬ 
re sociali, basate su pregiudizi ancestrolL non 
davano spazio a quelle esigepae innovatrici 
che dall'Europa occidentale tentavano di lom* 

B ile gh achemi di una (tadlidoiie onurimenie. 

n esempio Ira tutti era, agli inizi di questo 
seccrio. la condizfone femminile, non tanto 
nella Atene evoluta e cosmopolita, quanto nel¬ 
le aspre campagne o ne) microcosmo delle 
tante isole che costellano I mari della Grecia. 

Ia protagonista de) romanzo breve Lassos- 
sino, di Alexandios Papadivnantia 
(1651-1911), è ChaduiB, soprannominata 
Frangofannù, una contadina aettantenne che, 
di fronte alle tmstr&uom e alle prtvairioni delia 
vita quotidiana, reagisce al di fuori di tutte le 
norme della morale ranvenzIonMe Rimasta 


no in Ameriu e alla tristezza della comttiione 
delle figlie, che possono moeani aoiianto ae 
hanno una dote e, nel migriore del casL sono 
condannate a una esistenita nUsembUe come 
la sua. In questo amUenie la nascita di una 
femmina è considerata la peggiore delle iÙ- 
sgrarie 

Ma, mentre le altre donne della comunità 
sopportano questa maledlztone. Chaduù si ri¬ 
bella. E m una sene di raptus, che partono da 
una mente raziocinante per degenerare poi in 
azioni demenziali. Chadula, in fasi suc c eorive, 
soffoca due bambine nella culla e provoca la 
morie di altre due gettandole m un pozzo tricl- 
no al quale stanno giocando Quando, per pu¬ 
ro caso, una oulma bambina ri annega sotto glt 
occhi di Chadula, la coinadenza suscita il so¬ 
spetto della gendarmeria. La protagonista, 
braccala, fu^ di casa, conduce una ^la ran¬ 
dagia, fino a che. per sottrarsi agli inseguitori, 
trova la morte nella melma di una palude 

Francesco Màspero, che ha avuto il merito 
di recuperare quest'opera di Papadiarhanfls, 
nel suo saggio-postfazione rileva in querie pa¬ 
gine la presenza di due elementi contrastanti 
da un lato il niodello del naturalismo di Zoìa, 
dall'altro la concezione di matrice ortodoasa 
delia inevitabilità del peccato e della conse¬ 
guente esazione 

Anche noi, leggendo queste pulne. airiila- 
mo pensato a Zola, specie a quello de L'os- 
sommoir Ma anche alla l^e dell’ananke. 
della necessità che regola l’anOca tragedia gre¬ 
ca Questa pluralità di su^sUoni culturali, tut¬ 
tavia, non Si (rosfensce m un contesto a piò 
strati, ma in una narrazione unit^, che collo¬ 
ca Papadiamaniis. il quale scrive questo libro 
nel 1903, a livello della più grande nanatrva 
eurrpea fra Ottocento e Novecento, accanto 
ai nomi più prestigiosi di Zola m Francia o di 
Ve^a in Italia Ma con la differenza di quello 
slancio religioso che affonda le sue radici nella 
tradizione ortodossa, la medesima che isfrirò il 
Dostoevskii di Delitto e castigo. 


Renzo Zorzl 

«L estate del '42» 
Rusconi 

Pagg 326 lire 25 000 


L ibro davvero inso 
Itto e fortemente 
suggestivo Lesta 
te del 42 racchiu 
de tutta la produ 
zione narrativa di uno scntto 
re dalla fisionomia molto pe 
cullare Direttore per un tren 
(ennio delle benemerite Edi 
zioni di Comunità e tuttora 
della rivista omonima Zorzi e 
stato per oltre veni anni re 
sponsabile dell immagine e 
delle attivila culturali della 
Olivetti di CUI oggi e consu 
lente oltre a ricoprire la cari 
ca di segretario della Fonda 
zione Cini In lui e da vedere 
uno fra gli esponenti maggiori 
del gruppo qualificatissimo di 
mteilettuali cui Adriano Oli 
velti seppe fare ricorso 
Il racconto che da il molo 
al volume e stato scritto e ri 
scritto Ira il 1943 e il 51 il 
romanzo breve Una stona di 
galline nsale al 1953 54 I al 
Irò racconto Cinquecento 
quintali di sale è da\à\o 1955 


Comportamenti partigiani 


VITTORIO SPINAZZOLA 


Questi due ultimi testi appar 
vero già in un volumetto della 
Universale economica di Pel 
tnnellt nel 1962, il primo inve 
ce rimase inedito ed e questa 
(orse va detto subito la circo 
stanza piu singolare 
Tulle e ire le narrazioni ci 
nporiano ai tempi della guerra 
e della Resistenza loro sfon 
do comune e il paesaggio ve 
nelo ora agreste ora urbano 
tra Padova e Verona citta na 
tale dell autore Colui che nar 
ra parla sempre in prima per 
sona ma un impronta auto 
biografica è percepibile solo 
in Cinquecento quintali di sa 
le che e I unico componi 
mento vicino at modi del ero 
nachismo neorealista Con ni 
tida sobrietà a venirvi raccon 
tata è una cunosa impresa 
parligiana d indole non direi 
tamente guerresca il prelievo 
e li tentativo di commercializ 
zazione di un enorme partita 
di sale da parte dei coman 
dante di un raggruppamento 


diCiustuiaeLtoerta le forma 
zioni in CUI appunto Zoni ave 
va militato Lo ^nto e di 
quelli che colfHscono la tanta 
sia ma lo scnttore e molto at 
lento a evitare ogni conces 
sione all awenturosità pittore 
sca Ciò che gli preme e piut 
tosto porre in nlievo I ecce 
zionalita delle circostanze di 
vita tali da render compriicata 
difficile rischiosa ogni iniziali 
va ogni gesto 
Assai diversi per impianto 
e per tonalità di scrittura gli 
altn due lesti storie di passio 
ni assolute che si mtensifi 
cano e punficano proprio per 
nscontro alta cupezza dei eli 
ma attraversato dalle vicende 
collettive A prima vista Una 
stona di galline narra solo un 
banale caso di adulterio ira 
un soldatino sbandato che 
dopo 18 settembre girovaga 
va per le campagne rubac 
chtando pollastri e ta dolce 
moglie di un ingegnere che 


lavora per i tedeschi ma e im 
pegnaio nella lotta ciandesti 
na Per amore di lei il giovane 
accetta di farsi a sua volta par 
tigiano e si comporta con 
grande coraggio sino a quan 
do la ragazza muore - ma non 
per cause di guerra per un 
qualsiasi incidente stradale 
Allora abbandona i compa 
gni e riprende il suo vagabon 
daggio senza scopo 
Uaffetto privato per eccel 
lenza lamore prevaricadiin 
que SUI sentimenti pubblici 
unpo comein Una questione 
pniHiia di Beppe Fenoglio 
apparso peraltro posterior 
mente Pure nel racconto di 
Zorzi la Resistenza non c al 
fatto un semplice scenario 
destinato ad avvalorare il pa 
ihosdilia vicenda amorosa A 
sprigionarsene e (a tensione 
morale che impronta i rapimr 
ti di lealtà Ira i tri protagonisti 
il manto ( tam-mti si attig 
giaiH) 1 un ( on I altro in s|)iril(> 


di schiettezza cavalleresca, di 
affratellamento cameratesco 
Con delicatezza vivida senza 
traccia di enfasi lo scnttore 
rende trasparente I istanza 
profonda di rinnovamento dei 
costumi che animava I urna 
nesimo antifascista 
Si capisce che su questo 
orizzonte lo stile tenda non 
tanto alla discorsività realisti 
ca quanto alla trepidazione li 
nca al trasognamenlo imma 
ginoso con un ricordo delia 
prosa vittoriniana ma (orse piu 
delia narrativa memonalistica 
d anteguerra net suo librarsi 
fra intelligenza e sensibilità di 
scrittura Lo si constata anco 
ra meglio in L estate del 42 
che e il primo racconto in or 
dine di composizione c ti piu 
felice anzi straordinario nei 
risultati csprestivi Qui ogni 
sia pur relativa complessità 
d intreccio cede luogo a una 
situazione di semplidla asso 
luta Uno studcniillo vironi 


se viene per caso a sapere che 
la ragazza di cui e innamorato 
sta per sposare un altro e si 
nnchiude in se stesso, perde il 
senno smarrisce ogni interes¬ 
se per il mondo Finisce per 
un po in pngione, poi lavora 
come carrettiere, cerca di di 
menticare, ma il pensiero fis 
so non lo abbandona e non si 
sa se potrà mai liberarsene 
La prova eccezionale di 
abilita fornita dai narratore sta 
nei negarci ogni informazione 
concreta sulla figura femmlm 
le facendone un emblema va 
go e imprendibile costiiuen 
dola cioè come la meta ideale 
del desideno di vitalità gioio¬ 
sa che poteva essere nutrito 
dai giovani nel clima inquieto 
della dittatura al declino Ap¬ 
punto CIÒ rende la delusione 
assieme tnevits^ile e inespia¬ 
bile la passione amorosa si 
arroventa alimentandosi solo 
di se stessa senza concedere 
l>ossibilila di ricambio ne di 


compenso Siamo nella pro¬ 
spettiva di un ultraromantici- 
smo intransigente, che oltre¬ 
passa ogni barriera di vensi- 
miglianza per accostarsi MI a- 
rea dell amour fou surrealista 
(emton quasi ignorati dai cau¬ 
ti narraton italiani Ma in Zorzi 
I evocazione della veemenza 
distruttiva e autodistrutliva 
della pulsione erotica coinci 
de con il controllo impeccabi¬ 
le della pagina 
In seguito, SI direbbe che 
Zorzi abbia leso a reprimere 
entro di se un ene^ia emotiva 
di CUI avvertiva troppo bene la 
carica liberatoria per non mi¬ 
surarne le potenzialità della- 
grami e abbia infine deciso di 
rinunziare a rappresentarla, 
abbandonando con ciò stesso 
I attività leiterana In maniera 
analoga d altronde, 1 Italia 
del dopoguerra veniva accan¬ 
tonando gli slanci di rigenera¬ 
zione totale da cui era stata 
sorretta durante la guerra di 
Liberazione 
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L’ocx:hio Raffinatezz 

bovino e gusto 

di Feldman di Visconti 


■nmktBStelB JuUor* 
Regia: Mei Brooks 


•Ludwigi» 

Regia: Uichino Visconti 


Interpreti: Maity Feldman, Interpreti: Helmut Bérger, 
Gene Wilder, Madalelne Romy Schneider, Trevor 


Kahn 

Italia 1977, Panarecord 


■■ Gustoso gk^o parodiai- 
co del famoso Fìrankensttin 
del;li^i^trauo dal loma^ 
di Mfuy Shelley e diretto, da 
Jadies Whale. Qui Mei Brooks 
rkòelruisce nei miniini parti* 
coiarl la scenografìa deH'ori* 
ginale, c riesce a riprodurre 
Tatmosfera cupa dei luogo, 
cou che gli permette di ac* 
ceniuaif lutti i personaggi co* 
mid del suo NIm, il principale 
dei quali è Igor. Tinserviente 
strabico c gobbo che nel fìlm 
•capQstipUet non esiste. Inter¬ 
pretalo da un Maily Feldman 
str^unaio e sbilenco, è Igor la 
. caita vincente dl Mei Brooks. 

> il tono burlesque la maschera 
tragicomica di Gene Wilder 
.< che impersona rimbranato 
erede americano della fami¬ 
glia Frankenstein con una vis 
di poco inferiore a quella del- 
rineigdibde Feldman. La foto¬ 
grafia'Irf bianco e nero, che 
<> esalta ratmosfera ambigua 
rendendo IrresistibiH I richia¬ 
mi filologia e le trasgressioni 
parodistiche, è un altro tocco 
di classe di questo gustoso 
Wm. , 

' QENtìtCOUmCHI 


Howard 

Rai Home Vidéó 


■I storia dello sfortuna* 
tò. sovrano - Ludovico il di 
Wittlesbacki destituito e tro¬ 
vato morto nel suo bagno in* 
siéme.^ U proprio psichiatra 
' chdViÌK;ohti d(riÌhea in que¬ 
sto grandioso film, non con¬ 
cede nulla alla morbosa curio¬ 
sità della vicenda, ma possie¬ 
de, anzi, tanto il respiro del 
grande romanzo ottocente¬ 
sco, quanto il rigore moderno 
della introspezione psicologi¬ 
ca. Le slranezze, le manie, la 
grandiosità e la degradazione 
del personaggio, circondato 
dai fasti di un ambiente regale 
e dalla furbizia dei tclientest, 
.sono trasferiti sullo schermo 
dalla consumata abilità di< Vi¬ 
sconti senza nessuna caduta 
nella trappola dell'ambiguità, 
'1 e con una. passione e un ri¬ 
spetto per ii terribile dramma 
deli'uoRio che non sfiorano 
mai 1 toni del feuilleton. 

Unamessa in scena raffina¬ 
ta. i chiaroscuri eleganti, i sofi¬ 
sticati giochi di luce, la costru- 
zionedegli interni, chemolto 
spesso non hanno nulla da in¬ 
vidiare a quelli del Ca//opof- 
do^ .le ombre notturne, i gto- 
chi d’acqua: tutto contribul• 

: sce : a restituire l'atrnosfera 
sfarzosa e decadente di un 
mondo in decomposizione. 

OENRtCOUVRAGHl 


Al di là del Rio Grande 


ENIUeO UVKAOHI 


•Oltre tl contae. 

Regia: Jòsé Luis Bór^u 
interpreti: David Carradine, 
Scott Wilson, Victòria Àbril 
Usa 1987 Panarecord 


C onliriuario a piovere ine- . 
diti. DI rnese in mese, 
semiwe più film che non 
hanno mai visto (e mai 
vedranno) gli schermidi 
una sala italiana vanno a ingrossare 
il mercato del cinema in cassetta. 
Non sono proprimente tutti cap» 
lavori, Ai contrario: manmano che 
il loro numero aumenta crescono i 
fóndi di magazzinoi i rifiuti del mer- 
catOi le fratiagiie e il ciarpame resi¬ 
duale del cinema di serie G. 

Però dì tanto in tanto qualche ti- 
lolo non del tutto indegno compare 
anche tra la minutaglia degli horror 
dà baraccone, thriller d'accatto, i 
polizieschi sbnndeliati, le love-sto- 
ty alla melassa, i finto^rotici da do¬ 
polavoro. ecc. ecc., che comincia- 
: no ormai ad allungare e ad affligge- 
> re i catalogò degli editori e dei di- 
stnbutori. E 'il caso di questo' 
filmetto indipendente che ha se 
non altro li pregio di tentare un’in¬ 
cursione nel mondo deU'immigra- 
zione clandestina dei iaUno-amerì- 
cani negli Usa. 

Nel cast, peraltro, c*è la presenza 
di David Carradine, attore oggi un 
po' in disuso, che però ha lasciato il 
segno in tanto cinema americano 
degli anni Settanta (ad esempio Bo- 
xcar Bertha di Martin Sconese). Il 
tema dei Oifcanos clandestini, qua¬ 
si sempre Ignorato da Hollywood, è 
stato spesso affrontato dal cinema 
indipendente Più impegnato. Basti 



DavìdCarradine. 


«ONri il confine», 
fttffl di Jose Luis Borau 


pensare a film come A/omònsfo é 
La ballata di Cragono Cortei, di 
Robert M. Young, come Frontiera 
dì Tony.Richardson o El Nenie di 
Gregoiy Nava. per dire degli unici 
che abbiano.avuto una versione ita¬ 
liana. . 

Sono le stone di quegli uomini 
spinti dalia misena che tentano di 
raggiungere la «terra pramessa* al 
di là del. Rio Grande, e vanno a in- 
grossare le file delta mano d’opera 
a |>asso costo nei campì dei ricchi 
coltivatori californiani. Uomini che 
traversano di notte, a nuoto; le ac¬ 
que del fiume, braccati riatta poli-'' 
zia, in cerca di una vita meno sten¬ 
tata che spesso si rivela un puro so¬ 
gno. 

Oltre tl confine è un film che si 
immette direttamente ìn questo 


scoiario. Sulla frontiera Ira il Méssi- 
co e gii Stati Uniti tutte le notti gmp- 
pi di ciantk^irii ceicano di attra¬ 
versare ii fiume affidandosi à perso¬ 
ne che li ^dano dietro com^nso. 
La polizia gli sta addos^. A volte 
riesce a fermarti, a volte rio. Un po- 
iiziolto. in particolare, $i;àccanisce 
nella caccia, ma più per tiri fatto 
personale-che per sensO:del dove¬ 
re. La cittadina di frontiera offre po¬ 
co. tranne qualche bar notturno 
che funziona più che altro come 
twdéllo. lì poliziotto mostra una 
sorta di predilezione per una giova¬ 
rne prostituta messicana con la qua¬ 
le trascorre spesso le giornate libe¬ 
re. 

^.Capitano'due giovani texani in 
cérca di la<roiD. e finiscono per ar¬ 
ruolarsi tra lé guardie di frontiera. 


Ben prestò però si rendono conto 
che i loro colleghi non sorto meno 
truci ayvmtuiiieil che vivono : 
sfruttando la disperazione del mes- : 
sicani. Questi ultimlsono trascinati 
da una sporca all'altra, stivali come 
pacchi, braccati come animali. 
Spesso qualcuno d lascia la pelle. 11 
film scorre via cosi, tra agguati, fu-: 
ghe, sbronze serali, bordelli. C'è^ ’ 
una love-stoiy tra uno dei texani 
la giovane pròstituta. e c'è l'uccisio¬ 
ne finale del bieco pdiziotto. t un 
film povero di mezzi e a volte zop^- 
picante nella. struttura narrativa, 
che riesce però a rendere tutta la 
durezza di un ambiente e di una ^ 
condizione sociale per lo più igno- i 
rata dalle ideologie dominanti nel* | 
l'America d'oggi. | 



SnóMAQQIO 

CCMlnKOM 

•La lugR ombn 

Re^lA' Jack Lee Thompson 
Inteipréti: Gregory féck; An¬ 
ne Heywood. Arthur Hill 

Gb 1969; Cbs-Fox 

Regia: Fletto Germi 

Inlerpleli: Gianni MoniKg, Ni¬ 
coletta Machiavèlli, Stèlania 
Caaini 

Italia 1970: Dómovideo 

’ dkmmhuìticp^ 

«U2S*oni 

Regia. Henri Vemeuil 
' interpreti: Anihtey (Juinn, 
VirriaLi». Michà^Redgravè 
Francia 1967; Mgm 

Regia: Luigi Goinencini 
lmèrpreti::Beppe Grillo, Maria 
Schneider.Fetnaiido Rey 
Ilalia-Francla 1982; Domovl. 
deo 

COIMMEDIA 

CONMUMA 


«S.P.YJ.» «AHiitilgtpé» 

Regìa: Irvin Kershner Re^V Òarà Peploe 

Interpreti: Donald Sutherland^ Intcrpfelj: Jao^line: Bisso!, 
Elliott Goukl,Z^^ ^^ . Fox, Iréfiè Pap^ 

Usa 1974; Wànwir Home ^ l9&7{ FUturama 

deo 


DRAMMATICO 


Regia: Sidney Follack 


«D.aA.» 

RM>«: Rocky Morion 


Inteipreti: Al ftefrip, Marthe interpreti: DennisQi^.:Meg 


Keller; Ani^Dupérey 


Ityàn; GhariÒtte Ri^plirig 


Usa 1977: Warner Home Vi- Usa 1987; Walt Disney 
deo 



Primedonne 
di Strauss 
e «Ànadnè» 

Sinuss 

•AilidneaulNaxos. 

PIr.Maaur' 

3 CD Philips 42SI084 2 

',4Htvl<SWtn oaér«jj(.8mù>> 

.<u liMfojdIlHpfmannslhlil 

m 

'junu 

una Incpnil^ !petppl«n*i di 

^a . W'IindMÌInEi .(Ma. con. 

- iradAtM|j|Hnip^t4 ;daila,- 
vlla, U.t^^i^id^.^lannaah. 
ban(ignaia:M:4!«l4(>'fjMu:a;.. 
. i> la nnaia all anvola di DiódM 

na m6S0g^a^ anche; qPera e, 
teatro d( ptofiag In questa for¬ 
ma fu reatiiaàMr^tà \ e \\ 
1912. 'ì [' ‘ 

Dopo la pnma'iàpore^hta' 
zione (Stoccarda 1912) Hd 
fmannStHal cqnvlr|re S^ràqss a 
sostituire la commedia diiMq^ 
iière con qn prologo (nieta- 
’ mente^tninfcalorocÀ nacque 
l'affaieinante personaggio del 
giovine corriposllofb, che dèi 
prologo èiitprotagojìtsta'pi in- 
cipalfl, c alle allusioni stilisti 
che aU^Qperabaroccaglà pre¬ 
senti nell'Affare originaria si 
uni lina dimensione nuova, 
perché il prologo anticipa la 
futura ricerca strausslana nel- 
rambltO'jdellostìle’dl conver- 
sazionei. meritre^.'H " lameri io 
^ dell'abbandonata Arianna e la 
sua radicale {^trasfofmaztone 
neH'incentro eoa Bacco'Cche 
' ella inizialmente Kambia Cun 
il diodella mone), come pure 
rincostanza dt Zerbinetta e i 
lazzi delle maschére della 
commedia deiliirie. si legano 
a aoluàlonl musKati che rtpenr 
auto Uberamente te distinzio¬ 
ni tra recitativo e aria c fanno 
rivivere altre dimensioni del 
passato operistico, sempre fil¬ 
trato però dal gusto straussia- 
no. 

La nuova incisione Philips è 
diretta da Kurt Masur. con la 
•suaa orchestra dei Geivah- 
dhaus di Lipsia; Masur è un 
ottimo professionistà dà cui 
non ci SI possono aspettare ri¬ 
velazioni. nuove sorprendènti 
intuizioni interpretative; una 
, guida aH'ottima Orchestra che 
ha familiare quanto lui il mon¬ 
do di -Strauss e sa proporlo 




con persuasivo adesione e 
consapevolezza-stilistica. E 
netta compagina.di canto 
sve.uanQ<lue jiliaordinane prl-. 
me dpnne. 

tensiaima, dojerit&kÀMjm, 
che ftiega la b^ez»f|iQ@^ 
voce ad una ifWaUTrnccMz* 
za di sfumaiuret ed Èdita Giu- 
beroVa, ancora .una:.volta Zer¬ 
bineria senza cpnlrqntì (alme¬ 
no oggi) per spigmtèzza, dol¬ 
cezza-e.virtuosismò. Magnifi¬ 
co il'/quartetto delle masche¬ 
re; Dietrich Fischer-Dieskau è 
un maestro dìi^musica di gran 
:classe,.menire>8u un plano inr 
feriore si coHòcvmlIi pur div, 
gnitoso Compositore di idiìa 
varady e il Bacco alquanto 
rozzo di PauKFrey. Ottimo 
t'insieme detleatiieivoci. 

a MOLÒ PETAZZr 


SACRA 

Viaggio 

èel 

’XVl secolo 

Lasso 

«Missa Oscuieiur me« 
TheTallisScholars 
Cimelt CdgimOtS 


■■ Anche la più recente in¬ 
cisione dei Taiis SchÒlars di¬ 
retti da Peter Philips è ammi¬ 
revole per la qualilà delle in¬ 
terpretazioni' e della musica 
scelta. Questa volta sì tratta di 
alcuni capolavori di Orlando ' 
di Lasso, chè tutti conoscono 
di nome come uno dei. mag¬ 
giori protagonisti del secolo 
XVIi ma di cui poco è dato 
ascoiiàre. La.messa .«Oscule- 
tur mé» è una, delle sue tre 
messe a doppio coro a otto 
voci (per io stesso Organico è 
scritto il molterio :«pscùietur 
me», chedà ii nóme alla mes¬ 
sa péfciìèquesl'ultitria rie rie¬ 
labora alcurii materiali con la 
tecnica cinquecenìescà della 
■parodiai»). 

La tecnica veneziana del 
doppio coro è usata da Las.so 
con una ricchezza, finezza c 
varietà sorprendenti. Oltre a 
questa grande pagina; il disco 
comprende il bellissimo mot¬ 
tetto «Psculeturmeit e altri sei 
mottetti, scelti turif fra i mag¬ 
giori: c'è. anche il celebre «ti¬ 
mor et tremor». dall'intonsissi¬ 
mo cromatismo. Le interpre¬ 
tazioni sono stilisticamente 
impeccabili e di raffinatissima 
qualilà di suono. 

0 PAOLO PETAZZl 
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'D-.Mob c 

«We Càll (t Acieeed» 

FFRJC 13 ; ‘ ‘ 




è una differenza fonda- 
■ ' . mentale allPinterno deh 

j la rmislca^ef!»itfon>ca a 
seconda’qegU ^opposti 
USI cire ezùhlre in^ 
nel campo colto.e. ia;qqello jazz, 
rocK e paralleti. .Nel prfmq caso. Ter 
letironica, con la sua ratRcalé/aper- 
tura di inedite pattijkftfy^. micro- 
suddivisione dei swnÌ.^bn|Mjìmen- 
te dettato ie propite 
gl, sposate dairaànttindeaiiMra^^ 
zione razionale di'.gj^a^relénaofetta 
della musica contgpipbrélféaiicci- 
dentale. Un'ulteri^fifrèQClaa pa¬ 
reggiare I conti con l*«Qrect^io« e 
con il plunsecolare modoidi coglie- 
re il «significato.» sonoro^^^ fazz e 
nel Toex; su su lino aJi jecImo; Veld- 
. tronica ha trovalovqn vsuo^fogico 
ruolo/come ncchis^inp.f|Menziale 
. di s^iiippo e quindi còréppilatazio- 
ne della cosiddeuà'reigtressivìtà». 
Esemplare, a. quesfP :;n^rda, il 
pionierismo di un Jiihir-Hendnx a 
fianco di quello di un Sun>Ra. V 
In parecchi casi, fé nuorè .tecno¬ 
logie hanno addirittura'provocato 
ifripensabilisiimQlLcréatma perso¬ 
nàggi che sembravano’denniliva-.i 


Martiri Luther King, 

voce 

compuMizzaD 
par tacriotogla 
acht 


meirie cOndannatl;;a|lla r^ne 'di 
jriefeàto: fra tanti esèmpi, può'ben 


ralere quello di‘HerbrHanboitdt. ' 

Un uftenore sviluppo-è-'rln^uretO' 
'>Jn seno'a queiiavdance musiefOhe 
'-:j>assava. superfrcialmenter-pi^'^Ta- 
i’:;;spqtfQ piu frivolo c anchè meocaiu- 
f (Cistico della musica di consumo: da 

:^hin Iato desentiméntalizzàitldiofa^' 

^ùjcaliià, dail'aliro intensifteoidó le 
..■suggestioni emozionali. : 
v"? Accanto all'elettronica intesa co- 
■•^e sorgente sonora si è Venuta svi- 
:4?riuppanao quella intesa come mani- 
.t-spolazione di preesistenti,realtà so-. 

: .-nore. Ed e su questo particolare ter- 
/-.-reno che si muove l'aciditmuse in-• 
^ glese e quanto si è vèrtuto espan¬ 
dendo un po'dappertutto dalia ina- 
. tnce delia house chicagoanà. 

La Urban propone due fra le più 
. significative raccolte di questi nuovi 
; indirizzi vanta alcune pietre 
miliari come The CarwW Mancon.iL 
■ : suo omonimo pezzo, i Perfecl Orai--' 


nary Peopie, i Positive Noize, The 
Party Boy. i Punkacidic- e'ben lre- 
pezzi r’'^h,Charm. The Jackm'Zo¬ 
ne (titolo di .un venerato program- 
ma di una radio pirata britannica) è 
ilsuttotituloidel quarto volume del¬ 
la serie-House Sound, un album 
con due LP dedicali al sound di 
Londra rma con. varie confluenze 
d'orìgirte americana (i tre album 
precedenti erano stati consacrati a 
Chicago). Su questi solchi confluì- 
'scono varie tendenze di leadership 
soffra. / Nave a Dream degli 
Speech è'un’tipico esempio di fèc- 
notala acid a livello di compulèfiz- 
zazione di ^ni {mesistenli: la vo¬ 
ce è infatti quella di Martin Luther 
King. neLsuo storico discorso che 
divenrieànche un bési seller disco- 
;grafico. La ro^ipoiazione sonòra 
apreàpesso. da un lato, una ricérca 


intelligente, d^'altro, in contrap¬ 
posizione alle sorgenti efeltrbniche, 
finisce un po' per creare umfomiilà 
e anche una certa dose di anonima¬ 
to. Fanno eccezione, in questa an¬ 
tologia, I Reese & Sanionio che in 
Back to thè Beate Rock to thè Beat 
emanano spezie sulfuree; e sì fa no¬ 
tare per emò^nalilà anche la sug¬ 
gestione organistica di Jamie Prin- 
dpiè in Rèbels (un procedimento a 
contrasto che sta rischiando, però, 
di farsi ripetitivo). Gli altri nomi; 
The J&M Connection, Bangihe Par¬ 
ty. Richie Rich. D.S: Building Gon- 
iractors, Silicon Chip, House Ad- 
dlcts, Acid Tmgers. TVree. Robot 
D.J.'se O.'Mob con Gaiy Haisman il 
cui fortissimo WeCatl liAcìeeedé 
un po' uq.innp^deH'acid e viene 
proposto ^che a 12 " in dimenùo- 
ne mix. 


jAaz 

Solito soul 


e organo 

JamesTaylor 

"Waiiàrninute» 

Urban PolyGram 8373401, 


■■ C'è solo omonimia fra ii 
cantante americano e questo 
tastierista inglese alla tèsta dì 
un quartetto completato dalla 
chitarra dì David Taylor, dal 
basso di Allan Crockford, dal¬ 
la batteria di Simon Howard, 
cui s'aggiungono volentieri al- 


tri strumentisti ai saxes, alla 
tromba, (al trombone. L'eti¬ 
chetta Urban è marchio di ga¬ 
ranzia agli occhi e alle orec¬ 
chie di quanti .prediligono 
quel filone wtterraneo. che va 
dai furik meno spettacolare . 
della fine degli anni Settanta 
alla house di Chicago e dintor¬ 
ni, Imo al recentissimo acid 
britannico. £ lo stesso T;^lor 
è stato presentato dalla Urban 
sotto il. neologismo di acid 
jazz. ■ ■-iif-- '■ 

Ma. comèi grari. ftórle della 
. musica cosi etichèttata. i’acid 
t'entra assai poco, anzi, in 
questo caso, diremmo pro¬ 
prio per niéhie. Il piano e so- 
‘praltutto rOrgànO di Taylor ri¬ 
propongono jcon bravura 
qualcosa che sta alle spalle di 
funk e house, il buon vecchio 
•soul jazz». Lo fanno con ap¬ 
prezzabile musicalità: ma tut¬ 
to comincia e finisce lì. 

ODAmtE IONIO 


CANZONE 

li ritorno 
del «negro 


Fausto Leali 
«Fausto Leali» 
ebs.465057 


M 'Presumibllmenie. è cor¬ 
retto: {Mù ancora che la Oxa è 
Fausto Leali ad aver conqui¬ 
stato la palma sanrerm-se. Do¬ 
po alcuni alti e lunghi ba.ssi. in 
ogni caso il cantante sembra 
aver conquistalo una maturità 
sia musicale .sìa nei confronti 


delle domande del mercato. 

E quest'album sì presenta 
come il suo capitolo forse più 
ambizioso..Ben curalo a livel¬ 
lo sofìoro, non nasconde, pe¬ 
rò. una-certa discontinuità: 
non solo nello stile dei testi 
dove si passa disinvoltamente 
dal patetismo autobiografico 
della paternità ìn D'ora ìn poi 
aii'immagìnarìo erotico dì 
Stringimi forte («se mentre 
balli guardo il culo e la tv»); 
ma anche ìn quello musicale, 
dalle concentrazioni in cre¬ 
scendo tipo Dro no a stroie 
ambizlosamcnlc a largo respi¬ 
ro, che talora fanno persino 
ptMisare a Mina, al ricupero un 
po' gratuito di Stand trv Me 
("Pregherò-) più,yicino al vec¬ 
chio CelcMilano che a Ben E. 
King, fino a canzoni di dichia¬ 
rato gusto blues come fV<»n s<» 
dire no e un altro paio che 
fnniu> peii.saro a Zucchero, di 
cui'Leali resta tullavia im pre¬ 
cursore 

□ nANIKU' IONIO 


FOLK _ 

Il dramma 
Palestina 
in musica 

AA.VV, 

«Palestine: 

music of.the Intifada» 
Ven lureA'irgin 002916 


■i Un album indubbiamen¬ 
te a sorpresa, consentito dal 
bisogno dì nuovi possibili af¬ 
flussi che caratterizza negli ul¬ 
timi tempi la discografia euro- 
IH’a. Così, accanto alla propo¬ 
sta un po’ diversa e medio- 
rit-niale deH'rsrarliana tifra 


Haza. ecco «tereo cinque 
groppi palestinesi: Non è > e 
b casa ci tiene a sotioMneario 
-una contrapposizione politi- 
’ ca. perchè queste canzoni, ae 
parlano anche con rabbia del 
dramma pdestfneae, non 
no anti israeliane. ’ ^ 
;'^orf'*=c'è ‘^rreppiKe; ovvi^ 
nfente; una tenaiule eòntrap- 
posatone in terminiktt'ttuRur»»^ 
àonow;?idatair'lunM^tonvi-'■ 
venza'delie idueidlfrerenti ci-. 
viliàiia.cosapiùsingolere è 
che queste canzoni presenta¬ 
no .assaii-reiatmamenle una 
connotazione MlLpembranor 
anzi, decisamente proislme ai 
più stimolanti orientamenti 
d'un certo pop contempora¬ 
neo, E qjresto lo n deve in 
« buona misura a una vocalità 
cheflon4gnora affatto i suoni 
correnti di oggi e non è cn^ai- 
lizzata nella npelizione della 
tradizione.Ouindi un disco’ 
non per soli cultori e ncco an¬ 
che, di lascino. 

U DANIELE IONIO 


COUNTRY 


OPERA 

Onieghin 

lieve 

ma buori( 


BuckwheatZydéco 
«Taltinginhome» 
Jsiand/Ricordi Dps9917 


Mi C'è indubbiamente itef- 
l'aria un bisogno di mùsiche 
cariche di Vìta^ inlrigàriti, dì 
ni'ùi^èhè chèsé ine f iggano se¬ 
renamente delle regole impe¬ 
ranti. E ii crescente successo 
dello Zydeco è una delle pro¬ 
ve. La sua base è nella Loùi»a- 
na. la sua matrice è nei tra? 
scorsi di colonia francese, i 
componenti priricipalì sono 
blues .e cultura caiun. . Ma la 
sua esuberante bellezza è nel¬ 
la disinibita commistione del- : 
le fonti. 

E spesso la regina dello Zy- 
decq è, quasi incredibile a dir¬ 
si. la fisarmonica (che peral¬ 
tro ha ritrovato un suo singo¬ 
lare, ruolo qua:e |à nci gfuppi 
attuali pop). E quella di Stan¬ 
ley Buekwheal - Durai «Zyde- 
CQ» è ira (e più succose e tra¬ 
volgenti. Non sorprenderà 
che, grazie a questa sfrenata 
autonomia, tale musica finisca 
per risultare ancora più ecci¬ 
tante e sorprendente dove gli 
clementi più tradizionali si 
contaminano senza .scrupoli 
ma anche senza complessi 
con un «sQunda ed anche un 
ritmo assai moderni un po' 
rock e un po' soul. 

UDA/V/fLf/O/V/O 


Ciaikovski) 
•EùgenibOnièRhirir. 
Dir. Levine 
2 CDDO «3959-2 


■B:r A Aishkln Ciaikovskij at- 
tiiiK per le sue opere più bei¬ 
le, l'fìigento Onìeghtn e la 
Dama dipicche, in entrambi 1 
casi trasformando i caratteri e ' 
il significato della fonte lette- 
niìa. ^teU'()nìeghln (corimo- 
sto di getto nel lB77-78y il 
musicista guarda al romanzo 
in veni pushkinìano metten¬ 
done tra parentesi gh aspetti 
ironici, in una prospettiva, d) 
struggente rimpianto, di ma- 
linetmico ripensamemo: una 
prospettiva che accòglie in sé 
la distanza Moricà dal mondo 
di njshkìn e coincìde con la 
più autentica Verità espressiva 
di Ciaìkoi^L rivelandola nel 
fàliimerifo, nélia impossibilità 
dì vivere dei protagonisti, 

rótti votati alla sconfitta. Non 
sì può dire che in questo nvon- 
do là bacchette di James Levi¬ 
ne sappia scavare con profon¬ 
dità rivélàtrice;; ma il direttore 
americanó è convincente 
qui che nella Walkiria, e si 
mantiene su un livellò di di¬ 
screto. rensibile equilibrio. 
Con un altro direttóre ci sa¬ 
rebbero state le premise per 
uri risultato aricora superiore: 
ùria magriiilca orchestra, la 
Steatskapélte Dresden, è una 
compatta di canto intema¬ 



zionale davvero fuori del co¬ 
mune. Emerge la Tatjana dì 
Mirella Freni, delineata con 
matura e trepida intensità, 
con partecipe, magistrale 
adesione; di livello superiore 
è anclte il Unskl di Neil Sh\' 
colf, che coglie con grande 
finezza la fragile malinconia 
del suo personaggio. Thomas 
Alien è un Onieghin del tutto 
persuasivo, e Anne Sofie von 
Otter (Olga), Paala Burchula- 
dze (Gremìn) c gli altri offro¬ 
no tutti prestazioni di rilievo. 

Q PAOLO Fermi 


16? 


Mercoledì 
15 marzo 1989 
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Il porto di Genova ancora al centro degli scwpen dei portuali 


ÉrMa Pran-' comeobblatno dettohe^ gior- lità a confrontarsi suiiproble- 
'‘ Sèdnalé di ni sc^i;:. cha;.lnien«Ma De mi della nfomUi dei porti. Lu* 
ilSSilhl MUaj.-i«prcsidenicdelT:oosi. '' - ■ 

glio ed li suo vice De Micheils 
idicat^'ddlla ha tenuto a sonollneare De 
4'tarda ora carlini - dic^ a questo pun> 

IfcdèciSOdi toMpBMsmtaleie'PWidW 
ha li mandalo a^miian con 
i:n^ ricevuto noi m questi teimbiLNoi^^» 
sonetti, ciano partale bolo il ihlnisao».' 

i Gluduir . * 

tnatt. anche dalla Uil e dalla 
■ ' ' . ClsL A laida ora il negqràtp 

sembrava marciale verso ta (peui di 
rottura. Peri;dopo ie 24i-in:slé^ ' '— 
guho ad tm. 

Prandlnl, i sindacati hm^nó 
deciso di fare Ufi nuovo, tenui* 
tivo oggi. La haliauva 
derdallel3; 

È l'epilogo di una. alitata 
lesa e convulsa, 
cali, seppù 'con .^iié .d^* 
genie, tra-di kùo. hani^ di* 
mostrato uh’ampia dis{x>nibi* 


vare una mediazione: ia rìser* che, ad eccezione del carico e peraltro i sindacati avevano 

..r-_ va del lavoro (operazioni fatte scarico dei grossi mezzi mec* presentato gi& un mese fa e 

CIO De Carlini> ed il segretario esclusivamente dalla Compa* carnei, altre operazioni relati- sulle quali si è discusso ner 

generale della PiH egli, Lucia* gnia dei portuali) deve restare ve ai jraghctti (auto al segui* l intera giornata h’anAtU ; m 

no Mancini, spierò sin dalla nelle operazioni a «ciglio ban* lo, bagagli ecc.) non siano sera avtairda^A|ra 3 l^Wi|o 

mattinate '-’sMvano avvertito: china»,tquelle cioè aH’attracco più. di eicludva; comptimza con : un bql^^' U 

«non ti tratta se Ptandini.ivm deUa navee^ n delta Comp^nie^ Tutta ciò preyntato dn seda tacnj||ijtii 

Mira o congda i suoi atti di ve non operano terminal pri^ però presuppone che sia sta* ft^acati d» diretUm Mfm 

S ueira. Alti che come si aa vati, in questi ultimi; invece, il b>l»ta una precisa suddivisione 

anno portato al comnttssa* lavoro non potrebbe essere ira la Compagnia tradizionale mereaniiie, TOt*. war(H,i|i^ta 

dUri. bepp#''|MÌì''àfù* ‘ riamento‘della CompMnia di più di esclusiva, competenza (quella che ha la riserva del ^ 
n/>h» 11.1 « H.iu Uvomo e alla concessione d) delle Compagnie, che però uvoro) e la Compagnia im* 

due autonomie funzionali possono operare in qualità di presa, quella cioè che opera 

(pezzi di Mito iettatati agli imprese .vere e ptopne. U in regime di cotKOtreiiza. 

armatori) al porto di Genova. Cgil ;perd chiede che venga Quest’ultima dovrài usufratre ~'|^9 

Più morbida.appariva la DII, - subito fissata una quota mini* di tutte le garanzie che hanno è; 

più impacciata nspeito al de* ma, una sona di limite al nu* ali altri operatone senza quei ^ «ératà hi Dtiriaìòm^ 
mocnstiano Prandlni appariva mero del lavoraton alle dipen* Umili per. impiego eiassunzio* m 'd'ombra &KoliMtahÉÉre 

la Osi Ma il fronte sindacale denze dei privati che in que* ne di,-manodopera, che Pian* in nottata bhe li 

lutto sommalo appanva più sto caso possono operare. Il dini. vinwee. -vpiiebbe: imi^^ j dff* 4ÌTÌdai%ti: >*^ 

compattai dei giorni acorsL La sindacato, i insomma, . chiede : re. Posizioni analoghe, ma più . 

la* egli era.stata chiara-su quelli precise gharanjue per lo spa* morbide» da parte della: Uil e mah forte èra tamato iniun* 

che in gergo, tecnico vengono, zm che le Compagnie trastor* delta Chi. che rappr czem mo po Pininfàri^;1»MÌgÌp^ti^ 

definiti «punii di caduta», i mate in imprese : dovranno una parte minoritaria di>por* paralizzati perun po’; ma poi 

punti cioè sui quali poter tro* avere. Inoltre, la CgtI propone tuaH; A queste prcmoaiò «he concoitenzialk 


Non scaricarono 
i carciofi; 
violenza privata 

. , OAC.t.A)nQSTRA R^DMtÓNÌE 


■i ROMA. Qualche timido se* la rottura.'Il documento, re¬ 
gnale di apertura nella matti* datto dai lunzionan: del mini- 
nata. Poi, in serata;. Prandim stero cor^ il quale si tentava 
ha nconfermato le sue vere in* una mediazione, è stato giudi* 
tenzioni: smantellare te Com* cato •intollerabile» dal segre* 
pagniedei portuali, procedere tario confederale delta egli, 
ad una sélvaMla niorma elu* -Lucio De Carlini. «Il:testa -Tia 
dendò un reale confronta con ; proseguitopriora persi¬ 
li Sinda«ató.Utraitaiiva. inir no le posizioni già espresse 
ziata ihtamo iJlè'10. a tarda da f^andini.un.mese fa. A 
sera erài, dunque, sull orlo del* questa punto é urgerne, cosi 


H.GF.NOVA. Il procuratore che è tuitora apefio alla pro* 
della ..Repubblica Calabrese; cura il.jmxedimento contro 
De Pco ha annunciato iien.' 700 lavoratori dellltalsider im* 
conversando con i.giornalisti;-. - putatl di blocco ferroviario, 
che Invierà una comtjinicazio^: - Ieri il porto, come previsto, 
ne -giudiziaria a 40 iportuall ha lavorata a ntmo ridotto so^ 
per ii reato di violenza privata ; lo ai traghetti e 'nelv tumo po* 
aggra'.atK Accusa assai grava meridiano per le merci con¬ 
che prevede.unopenf^massi* venttanalL CW id tanè il di¬ 
ma sino a SCI anni di^reelusio*- retlivo della.Ciunerajdel lavo* 
rie ” ro per organizzare la manife* 

. I nomi degli •awisandjiiisoR;-.. slazione-di,solidarietà ai por-i 
no quelli conienutNita) rdp*. tuah di aabaio decisa 
porto di polizia i^'solleqitaio- nell'inconUodellascorsasetti* 
dallo stesso irtanajira tutte le categorie, 

dovrebbero rlgup0iam$^*j^ Alia Compagnia stanno in¬ 
cenda dei carciofi Cpme'pt n* (leoe jMlbndo a punto l'in* 
carderà.vdurantemhjrfMjÉon^^ ^ihunenica con gli. 

dH!arrivo Adei ed altri ope* 

vennero sbateau ;queicmnjM raion portuali per verzicare la i 
carichhctt carcià(lL'rnefcc<m* ^posaiùllà di una organizza* , 
pejìbife e non àoggùt(a;jBrbÌQCv alone nuova dello smlstamea* 
co^ln'^^base airauToreg^lamemlo del traffico in grado di offrì* > 
tdzlone delio Klo'pero-sampre re un costo unico e certo per \ 
rUpettato • dalla Co^tpagnfa^ l'utente portuale. 

L'episodio aveva statata Lo scontro delle hnnehine 
qualche tensione sta provocando eM hegalM 

detta d^i portualijt I fafnosi per il porto Negli ultimi due 
caifilòn.sl salbbbena^tavatl llt, ^st, già una,.clnqitanUhà d) 
fondoallu stiva, jìgiòmfMjcui,- navi^ncomunicata al qonéor* 


PUNTATE IN ALTO. Elevarsi ^JÌ{te|X)cen«e oggi èììnaln^nte pos¬ 
sibile senza andarec^pp^iSìi^dl giriii^^^JatevraU^^nuovaiù 
,1.5 GTD Incereooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori j 
per VOIILsiscema Intercoolerfa s.flfre.rel{iciienza:del turbo ranrre37> "?J 
dando Tana ed elargendola con^maggioie generosità nei cilindri.- ; 

Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle **scalate^ 

' prò ardue, e i) piacere di guidare tòc<a 

vette impensabili. Con una podero-'' 

-, sa accelerazione (da 0 a 100 in : 

M ' VI permette di godere il viaggio .-, 

> . con il minimo impiego di cu-. ' 

. ■ barante (100--,chilometri con -a 
OPEL ‘KAOE T.'To 5 ,-4 hm a 90 km/h). Grazie alia,. 

L N 0 nuova Kadett 1.5 GTD Inter- 

I il 1^1,1 f Sideri mespressi senza-rischiare 

» di stancare le finanze.. 

GUARDATE IN BASSO. Sco- 
prirete che per un turbodiesel 
così superbo non ce bisogno di 
vertiginoso superbollo. Scehdete in 
strada con la nuova Kadett 1.5 GTD Incereooler o la nuovissima 1.7 D. V 
Fino al ló Aprile ilConcessionari Quel offrono il vanta gg iodi 1 milione 
sul prezzo di Kadetc Diesel o. in.alternativa. l'insuperabileleiain g a co- 
std zero . Diménticate i paUortI gonfiati e andate sul sicuro. 


In bancbl^à non solo 
le comparse, ma anche 
imprese Operative 

DAL’NO$TrtO INVIATO . 

1 , 


40 UVORNO. La. blamente non si tratta di un 

naie delle cooperative ha passaggio m tempi brevi ma 
n\èàso a punto in iin',;(pGonlro- che.potrebbe essere reatizza* 
a!iUvQrno.;:una- pr9P0pai-che,v.: !o re-da parte de ministro 
.^ggi sarà sottopostajfal vmtnl* ; delia Marina mercantile ver*. 
,Siro Privndini. per MQtmare. /anno, risposte positive sia 
\e imprese delle C 90 )pogniO sotto 11 profilo normativo che 
.fpprtuali in CQOp. Urtadpp^esi. ^ììnahziario. 
che prevede di affiaricare alle intanto a Livorno è in atto 
compagnie, le quali dovreb- nuova tregua 11 commts* 
bere conseivare la moVlmen. sano nominato da Prandlni, 
tazlone delle merci; arCiglio Renato Ferraro, che ieri mai* 
bahchina.-dellenstpittiir^Jm- j,na ha incominciato a gestire 
prenditoriaii jri (orma CMpè^ ja compagnia portuale, ha 
rativa, che. dovrebbero ^l* deciso di non attuare fino a 
^ere un altra serie di sabato prossimo i decreti mi* 

*h'®Staiid9lirCon le r^Jlà g capitanena di 

esistenti sui porti e che han- è ripresa la irallaliva tra 
no rapporti col movimento S^dacati. utenze e portuali 
cooper^ivo , / , per definire «la nuova erga* 

mzzazione del lavoro e la n- 
duzione deite tariffe» Peròre* 
«bn condo II commissario gover* 

tante del portuali che^opera* * possibilerimet* 

no sullo ‘scalo toscano^ sia 
come presidente del coordi- f 

namento nazionale del con* dall ufficio del lavoro 
soli. Per discutere nel concre* portuale». Compagnia e sin- 
ilo queste ipotesi è stalo.deci* P®^* 

soi di costituire un gruppo di ^H^^hcio 

lavoro misto a livello-nazlo-^ del lawrà portuaie, che tra 
naie, mentre a Livorno è stalo l’ahro ha decitalo il loro as- 
dato mandato a una commlsv senso. Una mediazione che 
sione tecnica di valutare lé quindi appare àncora ionia* 
vàrie impllcazloni“glUfldiche na, anche sèirèr II commissa- 
c organizzative, che la tra* no de posizióhi non sono co- 
slormazione della corhpa* si rigide, ed Irriducibili ed è 
gnia-impresa in cooperativa possibile Uha soluzione ono* 
possónp comportare. Indub- revole per itìtli». 


Prezzo 


Anjicipo 


imporlo àa (inàhziijté 


~2?,S-.000^ 


Rarta TiìeriMIe » .25 


Valbf^cji nscailo 


Lo scontro 
deOe banchine 


Economia e Laì/oro 


NeU’incxintro del martino, 
timidi segnali di disgelo 
In serata proposte 
peggiorative di Prandini 


Trattativa sospesa I 
iiL^ dima di tensione 
le p^ si rivedranno 
0 ^ per un nuovo tentativo 


l’Unità 
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15 marzo 1989 
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lM#le 
da ^ York 
al Colorado 


sNeJla,wtte;lra domenrca e lunedi si è verificato il fenome- 
:^ n!S!lflfe1 1*aUrorA?-toofeale ijul-tnord: degli Stati- UnHi. da N^ew 
wHì fc.Dbiroil da Denver al Colorado; come conseguenza 
: sulla Terra dalle 

grandi esplosioni osservate sulla superitele del Sole nei 
7 ^ giorni scorsi.:Di norma le aurore boreali;;fenomeni dt lumi- 
r^nwenza nel cielo-nottumo.di.eccezionale; belleiza.sios- 
‘ Mmnoiwlo inella zona del Gircòlo Artico 0 Antartico; da 
..■alftteno trent'anni non sv veTlitcavano;negll'Stat\;Uniti.ite 
^tompeste^^geomasneticheGhescoppianoquandolepart)*’ 
celte colpiscono il campo magnetico terrestre possono pro¬ 
vocare sene interferenze nc sistemi di comunicazione via 
sateitite eT-teirestriv ma le autontà americane riferìscono di 
npn- aver ricevuto segnalazioni del genere. Una prima 
esplosione solare è avvenuta II sei marzo, la più grande re¬ 
gistrata dall’aprile dell 984, e un'altra qualche giorno do- 
po/mlnore perintensità ma della durata insolitadi sette ore 
.;e me^U. Ua zona dei Sole:interessata continua a dare segni 
p^irtlcolaye attività. 


Medico Usa li caso è stato'seoperto per 

a^Sll^É*^: 8 l> interrogativi postisi'dai 

■ IflKIllv^ medici der centri di pronto 

#l*'Éljllfilll13 ' > soccorso che vedevano un 

7 -.. tossicomane dopo ‘l’altro 

-;^SW|it 8 nO ‘ ' > presentarsi mezzi svenati, 

4 * -■ cioè con nelle loro vene 

quantità di san-' 

, t wA H -1 ,•► , - gue normale. Per gli inqui- 

v'rénttj^liJIàtia della più gigantesca (rode messa in atto a spe- 
'' -ÌB:^):aistqma<àaTn^rio nazionale degli Stati Uniti; è in ballo 
[ Upgicìfia che sfiora ( cinque miliardi di.ilre.iL'autore de) co- 
'k)SseJà|:Tagglrcrjàiil medico SurinderSIngh^Panshi, di 40 an- 
.•■'AhoM^lnouceva SGhiere dttossicoinani e di indigenti a (arsi 
ràMera-trieuo |,i^o di sangue per volta,.diciro-compenso 
■'^gf<iÌMa''dòÌ]ar{. Su quel sangue imbastiva una serie intermi- 
^‘lUlbile^lvBnàlIsi.e controlli medici presentando poni conto 
litro di sangue ci rKavava:sui 
"q^erh,]la dollari..circa 2,8 milionidi lire. Panshi aveva messo 
A)jfunè retè:bqne attrezzata-di laboratori di analisi nclle zo- 
Myere di Nev# York, .Gii ^eptt.qhe .vi hanno fatto ir- 
nii;r 0 h 9 hanno trovato.lunghe file.di sente In attesa del loro 
(ùmo (^riarsi prelevare.il s,anguè. 1 ) dottoreslérlconosciu- 
-x40<^lpàyote di lutti't -l' 2 Ttapi d^a(Xosà contestatati o il giu- 
dKe^d ìribunaledove è[;aotto pcpcqsso hapreannunefato 


M,k cencluso 
t’cwerimento 
astia biosfera 

M nsIngoU» 


Ablgail Alling, biotoga mari¬ 
na, na portato a termine un 
^Interessante esperimento ri- 
7 tnanendo (solata per cinque 
giorni all'Interno di un pic¬ 
colo ambiente (quattro me¬ 
tri quattro per sei) at- 
‘ Irezzato.come una serra per 
p^aie^ia possibilità di «o- 


ipptyyjyctq ih unaibkisfera Af^wraie)8^ da^ resto del 
'•iriQnao>i'£ un vero'paradiso».'ha detto'la giovane sclenzlf,la 
;g|lq:suà uscita defquello che per cinque giomi:erà iU(tt>! U 
' )UO tripììdó-'Ne) Itatema biosferìco mlniaturlzzaio.aUMct:: 


K a riqiclare le^ 

:lente ^ 

tina lesione . Solo una ogni ntille lesioni 

cheratosi solare su mifle 
.j7sP<iy;VII"«^wSI degenera in carcinòma. 

%kAlAlgb''4ù^^'M Trattare quinditutteUeche- 

Wldre «M milMC per prevenire il turno- 

piWitlLcancro : re è perciò ilclassKO gioco 
^ ;che -non .vale'...la'.';candela. 
Questa 1 opinione di un on- 
- cologo australiano detl'Anti 

; cancer cottttcil dl'Victoria.TRohin Mark9i t) cui parere si ba¬ 
sa lulPeitto di una ossefVazIonc capillare su 1 689 persone 
.;perun totale di'21.005 (gsionU Dopo uri anno di ossenazio- 
rii, l'oricologo e la sua équipe hanno Riscontrato spio 28 ca¬ 
si di C8(riinotni accllulosquamosé di cuila.tneià sviluppati- 
- j(.in {prie dicute prive di lesiOìU Cbéfatosiche. 


! ed altri orMfyjiniiyiygnU^ypnr;'^. 
e acqua efp'rQdumeodtl^nor: 
tutto all interno di Un sistemg' 


Buone notizie •&. E potò soffre di debolezza 

_ _ ^diMOmaco La tanto temuta 

per Cni cllld dralTea del viaggiatore infat- 

VlftUdidrà > facilmente preveni- 

•Wlpllf< re con un concentrato di 

' 11 imiriunoglobuilna sciolto in 
t acqua e comodamente pre- 

SO per bocca Lenormaltte- 
■ 1 A ' rapie oon agenti antlmicro- 

iblei lrifarii i>anno d 9 |iri.contioinaicàzioni. A tiovare l'altei- 
è stato un ndanfaldte americano: ha infettalo delle 
7 mucché ipeinte cori ceppf onierotossici di eschenchta coli. 
:’ruponsàbilidel disturbo intestinale, ne ha raccolto il latte 

f iraccden.do:7PoLia|l*aatrazione e alla concentrazione delle 
mmunoglobuline presenti; i. . 


nauniuiccobono 


Scienza e Tecnologia 


^ 0 

_I più rechiti stodi suUMH 

grande consumatrice di bevande alcoHehe 
Per questa consuetudine 20mila morti 


Calorie e supeidroga 


M Da recerii ricerche epi- piQ <), 5 milioni di italiani abusano;di : iDSOi II rapporto è di, 100.ad, anche sfe 
demiolwche è emerso che la alcolici e quasi un quinto di coslofo^ sul problema la sensibilità dell'opi- 
Wrim'i eMiicalTel nostó ® P'°P" alcolisti. Infatti le hiotie pubblica è minore. Ciò è dovu- 

paese r in crescita dal 1971 morti attribuibili all'alcol sono ogni lo. probabilmente alle nostre abitudini 

Secondo l istai siamo i primi anno in Italia più di 20mila. Paragp-. alimentari, ad una pubblicità lenden- 

in Europa con oltre 49 decessi nate ai decessi per droghe illegali; le zipsai alla facile reperibilità anche per 

..ogni immila ahitanii maschi vittime dell'eccessivo consumo di<^- Itninbrenm e al costo basso degli al- 

colici sono indubbiamente plù nuiìie- eolici in generale. 

giungono rispettivamente gli ^ ...”• 

88,4 e ì 63,5 ogni lOOmitaabi- , . . . 

tanti), contro 1 45 deH'Ausina. - A <iWHftWfriMOTri ^ ^ 

i 40,5 della Francia, i 10 in 

Norvegia e Finlandia e i soli 5 consentita per giorno ad un caratterizzano l’aspet- 


net Regno Unito od Irlanda, adulto di peso corporeo di 70 
D'altro canto siamo i pomi nel itg, come si evidenzia dalla fi- 
mondo Ira I produtton di \in|. gura, é ben inferiore a quello 
circa 130 litn prò capite con che comunemente si crede il 
Emitia Romagna e Puglia in quanuuttvo di bevande alcoli- 
lesta alla graduatoria, e ira ì che che si possono assumere. 


pnml dieci produtton di distil¬ 
lati con Sicilia al vertice; (noi- 


La quantità di alcol è gene¬ 
ralmente modesta nelle be- 


tre dal 1978 siamo artohe 1 vande ottenute per fermenta- 
maggiori importatori di whisky zione dei mosti ricchi di zuc- 


(4S-S0 milioni di bott^lie aìfi- cheri, con una percentuale 
nue) e i secondi per io oharn- che vana dal 4 al 5,5% della 
pagne, bina al i0% dei vini a bassa 

Non tdttfvcohèordano sul gradazione per raggiungere i 
fatto che ad una magglore of- 16-17% nei vini speciali (ad 
(erta di prodotto comsponda esemplo la vernaccia). Dai 
una maùioro-'domanda. Sta mosti fermentati ottenuti dalla 
di fatto, comunque» <^ CQnsi* •fniita o dai cereali, l’alcol ebli* 
,deran^.àOttknto* Itlconnimo ^ co può veitir succeulvamente 


che ne caratterizzano l’aspet¬ 
to organolettico. Nonostante 
la diversificazione operata da 
questi compòneniti minori nel¬ 
le bevande alcolichéì l'azione 
svolta dairalcol .etilico rirnane 
sempre la più impoitanle a li¬ 
vello biologico. 

possono.e,s$eie pure pre¬ 
senti sostanze estranee che 
possono svolgere un’azione 
tossica suN'prganismo.Ad 
esempio, la presenza di ferro 
nel vino può influire negativa¬ 
mente sui metabolismo del- 


r’AW<b 'di dlstiAatl damo, se- ,Scavato per distillazione, dato 
^/doridb'*la Fao/al primò posto l^mP^hasso punto di ebollì- 
'-.mondiàfe per Hcort^niq^.'h^ Tali disUliali. conosciuti 


àuai4l ttittd^generato all’Interno doirambìénte. S{>è trattatii 
rdl un esperimento singolo, preludio ad un progetto pio am* ' i 
!dìq;« ambizioso, che.vedrà otto persone, quattro uofniiU d J 
‘;,quattrò'‘;donne, fmoegnàte a sopravvivere per due anni al* i 
1 Irilemo di-un ambienie'plO ampio, ma altrettanto isolato, 


IQallero di bevande afeol^v; 
: prò capite. Secondo;^ 
centi statistiche, cireq .l^^ : 
terzi degli aduiU delfe-^nanoiiS'^ 
industnalizzate spno'im qu8l^‘^‘ 


ikme. Tali disUliali, conosciuti 
;G 0 me «acquaviti», vengono 
cqmmcicializzat] con diverse : 
'cl^ihtnazionl a seconda del- 
ìajpfefenza di altre sostanze 


;ralcol. oppure il cobalto nella 
birra pud esercitare Mn'aziorie 
tòssica sul miocardio, mentre 
si può riscontrare la presenza 
di metanolo in distillali di vi¬ 
naccia. La maggior tossicità 
comunque si riscontra .nei li¬ 
quori dolci, quali i vermut é i 
cocktails ili genere, per la pre-' 
senza di assenzio. 

Una volta ingerita una be¬ 
vanda alcolica, l'alcol in essa 
contenuto non subisce pro¬ 
cessi digestivi, ma viene assor¬ 
bito direttamente lungo tutto 
l'apparalo digerente, secondo 
le s^uenti proporzioni; sto- 
rhaco' 2 b%. duodeno 10 %, di¬ 
giuno e rimanente tratto 
intesittnale 20%. L’assoibimcni- 
to completo richiede dalle 2 
alle 6 ore e può essere rallen¬ 
tato dalla presenza di cibo 
netto'stomaco. L'alcol, dopo 
rassorbimento, viene metabo¬ 
lizzato in'parte dai fégato in 
aldeide acetica da diversi en¬ 
zimi e successivamente de¬ 
molita nei vari tessuti corporei 
con liberazione di energia. In¬ 
fatti. un grammo di alcol, una 
volta introdotto nell’organi- 




• *(1)10 pi^Sfr^ 
A'yatìa. lnlfat|l,* M 

bere nQrm4i<i^tl 


rwttevariabyì’ln^.’' A Z 


fe. Molte sónó^te 

vkluall, sociali e cuffutati .,j 

(ntoryengorto rid 

il limite consentito^L^ìfis^v*^' ’-j* 




pn lut ; 

fAx; -‘;V.- 


il 


M 
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massima giemalicra I 

feV senza danni lilevabili V 

salute Si pensi che un 
chiere di vino contiene 
dia IS grammi di ateo! puro, p 
mezzo litro di birra ne cotvije-A^ ;;! 
né 25 e in On bicchierino 
quote ve ne sono circa 3ri, /.; ■ a i \ 
Secondo il New England ' 
Joumal'of Medicine (1986^j ■ 

possono con.si<lerare; tpiDe:^-.^;- 
forti bevitori coloro ché in'gérf-.: i. 
scono oltre 300 grammi^! 
col per settimana Altn autori -, 
indicano come limite mas^l ■ 
mo giornaliero un grammo/’- ' 

Kg peso corporeo neH'aduito 
a stomaco pieno. È ovvio co-;; 
munque che la tolleranza al -a 
l'alcol é strettamente connes-^. . > 
sa allo stato nutrizionale, ail'e- ' 
tà, al sesso, ecc. Ponendo, ad v. 
esempio, la soglia di sicurezza < gji 
a 70 grammi, massima .dose - 
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Forse rièntrerà prima 

Discovety, guai a bordo 

per irregolarità 

aun serbatoio d’idrogeno 


accusano: 


; IBI: Seconda giornataidi per-: 
manenza nello spazio per 1 
cinque astronautrdello Shuttle.. 
Discovery, che si sono dedica¬ 
ti icn a esperimenti scientifici 
oltre che a fotografare le zone 
più inquinate de) nostro pia- 
neta;^ la missione si conclude- 

Ì fà.sabato. Nei.prosslmi'giomi 
gii astronauti americani venfU 
cheranno f|a 1 altro, sui topi 
da laboratorio, tempi e modi 
di saldatura delle ossa frattu¬ 
rate in assenza di pesò, con- 
i durranno esperimenti tolàiivi 
I à) programma di «guen'ev^el- 
5 lari* americano e saranno'in-, 

I tervistati ; «in diretta dallo spa¬ 
li zio*, venerdì, dal prògramma 
I «Today* della Nbc. Da règi- 
! strare ^rò uria stranezza, l’m- 
? spiegabile irrègolarità della 
i presslone.'ln uno dei quattro,- 
sèmatòl di idrogenò ha; co-, 
I stretto,;Jeri gli astronauti del 
f Dlscf^b^'^à ^chiudere alcuni 
I dei- sisternì di bordo per ri- 
t. spàrmiàre'energìa. Intanto i 
responsabili della missione, 
che stanno cercando di stabi- 


:lire cosa sia successo; hanno, 
-avanzato l'ipotesi di'unrientro 
anticipalo di un gìomoiiiSe- 
condo il portattoce detta^Nasa 
;Brian Weich non è stata anco- 
? 7 ra presa alcuna decisione, ma 
la chiusura dei sistemi ordina¬ 
la da terra dovrebbe consenti¬ 
re al Discovery di rimanere in 
orbita per quattro gloiril, più 
aitn due in caso ie condizioni 
atmosferiche non permettes?. 
sero l atterraggio. G|i' esperti 
deila Nasa Hanno comunque 
garantito che l’equipaggio e la 
missione non corrono alcun 
rìschio e che l'isolamento del 
serbatoio non creerà alcun 
problema, In quanto gli altri 
tre sphO sufficienti a rifornire 
le’ clsteme per il combustibile. 
L'inconveniente si è verificato 
tre ore dopo che I cinque uo¬ 
mini. dell equipaggio erano 
stati svegliati al suono della 
canzone di James Brown «i 
fee) good* e avevano dato il 
via agli esperimenti scientifici 
previsti dal programma. 


M II sistema sanitario degli 
Stati Uniti;poggia su un unico, 
pilastro; rassicurazione pnva- 
la. I soldi, peripochi fortunati 
che sono assunti sotto io 
stemma della FQRj|, deiribm o 
di altre grahdi còmpagnie, so¬ 
no sborsati dai datore di lavo¬ 
ro. Anche per altri, impiegali 
da ditte minori, il premio assi¬ 
curativo dovrebbein teorìa es¬ 
sere pagato dairimprcnditore 
e ma non è raro il caso che i 
versamenti nqn vengano effet¬ 
tuati. Per tutti gii altri, disoccu¬ 
pati, pensionati, lavoratóri, au¬ 
tonomi, la parola d'ordine è 
arrangiarsi e pagare di lasca 
propria, Jr 

Le cifre sono,salate^ perché 
le. assicurazioni fanno esegui¬ 
re scrupolóse visite mediche e 
rifiutano il contrattò «stan¬ 
dard» se saltano fuori malattie 
già'in corso; quèslò anche se 
le manifestazioni sono iniziali 
e sono evidenti ròto attraverso 
esami sofisticati. 

Non tutta la medicina statu¬ 
nitense è privala. Esistono due 
onanismi federali, Medicaid e 
Medicare, che assistono gra¬ 
tuitamente i poveri e gli anzia¬ 


ni. Intervengono però quando 
la situazione é cosi disperata 
che nescono a incidere ben 
poco su una realtà , dominata 
dalie grandi compagnie di as¬ 
sicurazione. Il tnonfo deH’eco- 
nomia di mercato ha conse¬ 
guenze disastrose, a parere di 
Himmeislem e Woolhandter. 
gli americani spendono per la 
salute TI 1 ,5 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo, più dì 
ogni altro paese (in Italia la 
percentuale é di poco supe¬ 
riore al 6 per cento), e questo 
valore è destinatOfa salire net 
Pùétnila ai I^^pèncérito. No¬ 
nostante le sp^, astronomi¬ 
che.-negli,StalinÙhlti non. si,vi- 
yé né meglio, né. più .a lungo 
che In allri paesi e 35. milioni 
di statunitensi, uno su otto, so¬ 
nò privi di qualsiasi copertura 
sanitaria. Alcuni problemi sa¬ 
nitàri sono, se nòti da Terzo 
mondo, quanto meno scot¬ 
tanti: la mancanza di assisten¬ 
za alle donne gravide porta a 
parti difficili, al frequente ri¬ 
corso al taglio cesareo e a un 
aumento dei bambini portato¬ 
ri di handicap. La mortalità 
perinatale, dopo alcuni anni 


«Il sistema sanitario degl) Stati Uniti fa 
acqua da tutte Je parti. ,La politica 
ecònomica per la salute è un misto 
maccettebile di-eccessi e di ingiusti¬ 
zie. È nec^ario rivedere tutto in mo¬ 
do nuovo. Quello che d vuole è un 
programma sanitario nazionale». Non 
e la voce isolata dì un contestatore; la 


denuncia e la proposta sono pubbli¬ 
cate, con grande evidenza .e sotto¬ 
scritte da.442 medici americani, sui 
settimanale New England Journal of 
Medicine. Fimatarì deU!aitiCQlo due 
docenti di Harvard, Himmetsteìn e 
Woolhandler. In Italia; l'appellb è sta¬ 
to pubblicato da Tempo Medico. 


dì costante discesa, tende a 
Stabilizzarsi e fórse anche a ri¬ 
salire. Attualmente é quasi del 
12 per rnUle (ìh .itaiia'é;$upe- 
rioré, del '13 per' mille; ma ;ìn 
Finlandia o Giaf^iie lion ar¬ 
riva al 7 per mille). Tra gli 
adulti, diabete e ipertensione 
arteriosa sono trascurati col ri¬ 
sultato che fe complicazioni 
cardiovascolari e gli infatti del 
cuore in part'tcoiare richiedo¬ 
no poi cure molto costose. 

Cosa propongono, contro 
queste ìr^iustizte. i 442 medi¬ 
ci? Sdtecitano risiiluzione di 
un programma sanitario na¬ 
zionale che garantisca ogni 
cittadino attraverso un'assicu- 


RAFFAELI PIFFER 

razione pubblica unica e 
comprensiva di ogni possibile 
spesa: che finanzi gli ospedali 
con un budget annuale suffi¬ 
ciente a coprire tutte le spese; 
che i medici siano pagati al- ' 
traverso tre diverse formule: 
come salariali, a quota capita¬ 
ria per le prestazióni ambula¬ 
toriali (una certa'cifra per 
ogni «mutuato», cioéj), o ih 
base alle prestazioni tornite. I 
finanziamenti dovrebbero 
provenire da una imposta sul 
reddito o da altre tasse pro¬ 
gressive. 

Tira vento dì socialismo 
dunque? Non proprio, precisa 
Arnold Relman, il direttore del 
«New/ England Journal of Me¬ 


dicine»: ospedali e ambulatori 
non sono destinali a.diventare 
proprietà del governo federa¬ 
le, né i medici diventeranno 
impiegati statali. La proposta 
dei 442 mèdici è molto detta¬ 
gliata: prevede che comitati di 
esperti e di rappresentanti del¬ 
la comunità stabiliscano quali 
servizi non sono .necessari o 
sono inefficaci e che le novità 
tecnologiche tìpiche di una 
medicina sempre più aggres¬ 
siva siano attentamente valu¬ 
tate prima di essere introdotte 
su larga scala. 

D'accordo col progetto do¬ 
vrebbero essere l grandi im- 
pendìlori come Ford, Ibm e 










Quantità di alcool puro In 4lvtral tlpl'tdlk!bàvànd#a 
e combinazioni poasiblli por raggiiìngarala 'aogHt » 
critica di conaumo flqaatàcln 70 groniffll/gloi|pb , 

tmo. sviluppa circa 7 calore, ila cronicai Tutl^viaì VaicollHI^ 
Ciò significa che un litro di yi- i suoi' effetti piincipbii ’lHi|^ 
no sviluppa mediamente 800 sterna mivoso cì^^^ 
catene diente ti suo ntetaboMà jbI* 

Non va sottovalutato quindi deide acetica» che aihavétea 
il valore eneigetKO delle - facilmente la barriera emat» 
vande alcoliche presenti nella encefalica produccndo a iivel- 
dieta. Va, rilevato però che il te cerebrale una sostanza 
fabbisogno caionco. giomalie- morfino-similc. Questa sostar)* 
ro può essere fornito dall'alcol za deprime alcuni centri ne^ 
per un valore massimo i dei vosi di tipo inibitono, con una 
20 %, oltre tt quale può provo- gradevole sensazione di di- 
care.la comparsa di fenomeni ^tensione e di SKurczza. Au» 
tossici) .1 mentando ? progressivaniente 

Lassunzionc eccessiva di iedosuvipuùessereunàn» 
alcol conduce ad uno stress tt. tevole eccttazione detl'atttvità 
quale, se prolungato, provoca psichica e .del compoitaimm* 
alterazioni ineveisibili a vani io. Nell'alcolista cronico si 
o^ani (stomaco; pancreas, ; vpossono avere, nelle hNme 
legato, sistema cardiovascola-? :gravi, ven e propn stati di di¬ 
re. sistema nervoso, ecc.). pendenza, alterazioni psico* 
L’organo pio colpito, nel casoM cianiche di vario ^tlpqj^ 
di abuso di bevande alcoli- ' pompagriaie da fenoiMiiM 
che, é il fegato. Infatti, in que- n ^lùblitttton ^ 

sto o^ano si ha la ira^lMina- ' 'L alcol inoltre aitravgtnylì 
zione déll’àlcoretihto'ln^idi pfdamente la placéimM9B 
grassi e tnglicendl. Qulndl'iifia'^^ifiteo^lfe una' ridOfht'BiH 
assunzione eccessiva dt alcol i tàdi eltnutiarte.'data fe lSiK 
comporta inevitabilmente uri ^ attMtà ' di metabolltaairtòiMK 
immagazzinamento di questi Ciò comportjt'daphl raiNpttp' 
due prodotti di sintesi meta- pabili nella «Indromc alcolica 
boitca. In questo modo, Tac- fetale*. Essa-comprenda uq 
cumulo nel fegato implicac i aspetto caraiteristtco del Mito; 
una degenerazione grassa che uno scarso accrescimento sta* 
successivamente si evolve In « turo-ponderale e alterutopl 
fibrosi con alieraziom del te»- neuropslchtehe. 
suto epatico, che carattenzza- rnedico-»«ia]e' 4 !i )ate palolb* 
no li quadro patologico della già é ntevailte tra luiié le pO- 
cirrosi. polaziom in cui SI fa uso di al- 

. L’alcol svolge un'azione . GoItel^ é steta:t<tefaìh;'d^c4tte 
tossica anche a livello del si- . negli Usa, in.EuiopB OtBdefe. 
Sterna cardiovascolare. Infatti; ; tale ed Orientale con 
da uno. studio effettuato re-. quenza di3-S/1000 naii vlvff|l 
centemente dall équipe delr^'n>ch>oichp^si:ro»nijfldKÌIIi|i 
pro^AlYatQ/)lbanq»Mafquet,-.ji^ 4 mdfprnaìaulpet)teJn piMM 

emerso che Taburo di aicoi;^ sùhfe.dalld madre duTBpM^^ 
responsabile deD'afféZiooe'. ptrtedo. dì ^ravxfenzav 
cardiaca denomirvata -miopa-;:<^ consumo ' 'delirato. 

V : » ^( 2 M 0 dirbmrni ai ' al^^ 

^omo) espone gl 8 li feto agii 

Quanto ce n'4 • 

. ' . • r i , Secondo studi recentiì sem¬ 

brerebbe pure Ghel'aleolismo 
% e i disturbi ad esso associati 

'Z 9 abbiano una tendenza eredi* 

tana.Éancora moltodlbathtta 
Birra .; 3;5 la .questioneosulla possibilità 

■ —T- : — T ■ r - ch^ fattori genetici ;.venganQi 

^ chtamati in.causa per spiega* 

Porlo 14 ^^' re la differente suscettibilità ah 

■ j i’alcolismo. ' lndagkti\ epide- 

Varmiit 1$. miologiche su bambini adot- 

mtareaiA ' tatìle SU gemelli monozigoU e 

iviysBia Ito dizigoU sembranoevidénziare 

Brandy 40 unamodésta.^ma definite'irt^ 

,, nuenza genebca'sUIle abltudl* 

Cpgrtac . nì ai bere, stando a'ciò che 

Whisky 42 affermano Saunders e Wil- 

--— I . ■ ■ . ilams. de) Cimical Investiga* 

SliVOVitZ . 42 Uon!l!nit deirUntversitè di Kr* 

GraoDQ . 45 : . mingham, esistono due tipi 

principali di alcolismo, uno 
Qin 45 fortemente legato alt’ercdite- 

^ ' netà, raltro meno, nchteden- 
VOOKa oU- do lattbn ambientati per ma- 

Contenuto percentuale nifestarsì. Peraltro, non è .stato 
medio in alcol di alcune^ ancore associato alcuri fattore 
tra le più comuni beva'ndé^' biologico in modo convincen* 
alcoliche. -te ad una predisposizione 

■■■■II, ’ II. ' . ;'"i ^netìcadelTalcoiìsroo. * 


tutti gli altri che spendono at¬ 
tualmente una bella fetta dei 
loro bilanci per assicurare i lor 
ro dipendenti. Una buona ac¬ 
coglienza alla proposte do¬ 
vrebbe venire anche dai medi¬ 
ci e dalie loro associazioni; 
precedenti sondaggi docu¬ 
mentano che quasi il 60 per 
cento dei medici statunitensi è 
favorevole a una qualche for¬ 
ma di assistenza sanitaria 
pubblica. Curiosameme; il 74 
per cento ritiene che la mag¬ 
gioranza dei loro colleghi sia 
conlrariaicome.dire.che.i sjm. 
goU medici giudicanp.là'òate- 
goria più conservaliicè, d| 
quanto essa non sia'^ nélià 
realtà. 

Anche i tempi sembrano 
maturi. Alla fine dì gennàio, 
un comitato ha presentato al 
Congresso una proposta il cui 
primo scopo è «garantire a 
ciascun cittadino un pacchet¬ 
to sanitario dì base per mezzo 
di un'assicurazione sanitaria 
nazionale». 

Secondo la proposta dèi 
medici, ramminisiràzìorté 
pubblica della salute farebbe 
risparmiare parecchio. Dai lo¬ 


ro calcòli risulta che cì^ai'6 
per Cento dèi bilancio 'dèife 
assicuraziòni private se 4té:Vi 
in spere di Cóntebliìtà; htehttp^ 
per gli pianismi goyema8vÌ 
Medicaid e Med'icare là ' per¬ 
centuale Tìchieste'-dalta buro¬ 
crazìa è solo del 3_ perv<ènto; 
Confortanti sono anche ì’dàìi 
del vicino. Canadai..^ Oltre?* i 
Grandi Laghi, si>spende per la 
salute l’8,6 per cento del pro» 
dotto nazionale lordo ed è 
lina voce.di bilancio che ten¬ 
de a restare stebile..N^li Stati 
Uniti S|i ^nde ,inyecc4i.p|ù; e 
soprattutto,sì spenderà rém* 
pre.,dipiù,j.se si contiqpa co|t 
0 sistema'attuale. 

No agli accessi e no qlle in¬ 
giustizie. dunque. Le. op^i- 
zionì a) progetto, da parte 
le cQmpagnìe'd’a^ìcura^òhàt 
non; magheranno, mhs^ph- 
do i 442 ttiedici, prQpriqdàlte:. 
gtio.Jiei p^fiw; ìjelte, H^|i 
coropagnie d'assfcMtaatìnl 
potrebberó saltar fuori i splÒI 
(sé rion lutti. aimeriÒ òMÒna 
parte) necéssarl- per dfWi^ 
agli óltre 25Q'fhiIiònidi-ameri¬ 
cani una totale copertura sa- 
nitarìa. ■ 
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Inchiesta sulle auto gialle, atto secondo. Ieri matti¬ 
na il pretore Giovanni Placco ha ricevutol i! primo 
rapporto dei vigili Urbani sui tregistri di 'rimessa»- 
di una cooperativa-di taxi;-scoprendo che veniva¬ 
no segnati servizi mai effettuati. Incriminato anche 
un taxista che; nonostante fosse in vacanza, risul¬ 
tava sull'elenco dei rimborsi elargiti dail'lntenden- 
za di Finanza. Le accuse parlano di falso e truffa. 


MI Sono Initlati I controlU 
del <10815111 di rimessa* delle 
cooperative di taxi. Il pretore 
Giovanni Placco ha comin¬ 
cialo a visionare i rapporti 
della squadra vetture dei vi- 
v8tli urbani che. sono'arrivati 
nei 8lomi scorsi sul suo ta¬ 
volo Interminabili elenchi 
sul quali sono segnale, gior¬ 
no per giamo, ora per ora, 


le uscite e le entrate delle 
vetture. ' ' 

E sono subito saltate fuori 
te prime Irregolarità. Per 
esempio sul -registro» di una 
cooperativa i non erano an¬ 
notati assótutamente I movi- 
menU del taxi di sei giorni, 
dal primo al ,sei ottobre 
dell'88. Dopo II: primo con¬ 
trollo I vigili hanno segnata. 


con uh simbolo riconoscibi¬ 
le, le pagine del sei giorni 
saltati a piè pàti Sono torna¬ 
ti a connollfte tre giorni do¬ 
po gli uMcl della stessa coo¬ 
perativa e hanno scoperto 
che quelle ribsse pagine eta¬ 
no state rienlpite a postecion 
con.ll «movlrnenu» dei taxi. 
E Scattata. COSI pbt. f soci di 

a ttesta eoopeiailva'l'aoatsa 
I laiap In drstlllcaabne. 
Sempio nel gtoinl scorai i 
vigili hanno.saive|llsia diei- 
tamente fnlcuill conducenti 
di taxi detti :'shissa cotHieia- 
tlva. Un taxista In parifcotate 
per un gibmb In^-.lta la¬ 
scialo la suà «auto gialla» 
paicheggialai . Nei uégislri». 
queìio stesao 'glomo; risutia- 
va che il taxi tenuto d'oc¬ 
chio aveva lavorato a ritmo 
Indiavolalo. 

Per duesio .socio della 


Sciopero dei commercianti che chiedono subito una nuova sede 

Razà Vittorio senza mercato 1 
Settata dèi «banchi» 


•Sciopero» delle/setrande stamattina al mercato di 
piazza !yiUorio,'QU òperatotr del più grande punto 
dr;Vafldtta dèlia d^iuilid vo^idiio sapérè'obalè 
ra il loro dastmo. Pppp il vgto posto dal soprin- 
tenaente al mopuménU sulla demolizione deil-ex 
Centrale daMatte, tutto da ritare per li trasferimen- 
tOv Summit stasera traigli assessori Pala, Bernardo. 
Mon e Palombi e V responsabili dei bem arUstici. 


If Pfrf urt dlòmo diente 
I a'plakss vittoriO'^afnSNU 
i T" MÒ 'op^aloH de] pio 
’tindfif itiarcatQ dalli Ospitale 
ittprio'ie Mtrapd* ibbaaaa* . 
{. t'lriaoltiS''p»eHma haice' 
apo Tenneaimo rinvio Sur 
aa(srliAe(\id del mettisto net- ' 
m P9IA OCt^Upata dail^ ex 
BnMw del mlie, determinato i 


là decbiòria ia- 

^la trasloco ' Intorno ' 
e 9 gli operaion ai riuniran 
I in asaemblcB nei giardini 
Ila pialta a nel potneHggio ' 


paneciperanno ad una mani' 
resta^lone sotto al palazzo 
San MIcnele; dove si terra un 
summit con gli assessori Paia, 
gemàrdo,'Morii Palombi, ed i 
soprintendènti Puggerl e U 
Regina., v: 

^Kiiprutltvendoll, maocilai. pa¬ 
sta all i^ovo, venditori di gene¬ 
ri aiinteijian e d'abbigliamen- 
i to, dovrebbero aderire tutti al¬ 
la •erraiajL'Apvad. rupvod t 
l'Anva, le tre assodiailoni sin¬ 
dacati del venditori ambulanti, 
pur con diverse'sfumatura, 
hanno dato la loro adesióne 
alla giornata di «sciòpero» pro¬ 


mossa dal comitato degli ope¬ 
ratori di piazza Vittorio. An¬ 
che la Camera del Lavoro ed 
il sindacato di categoria Pii- 
cams-CglI, con un volantino 
distribuito ieri, hanno espres-, 
so i) sostegno alla serrata'di- 
qucsta mattina. «Gli operétoft' 
hanno capilo che non posso¬ 
no più restare à piazza Vitto¬ 
rio - dice Oianffancp Giulio, 
vtee>seg«Urio.deil’<^pyad;-. È 
ormai sui tràslòbo fteli'ex cenr 
traie del latte, utliiztandd an¬ 
che parte delle panetterie mi¬ 
litari, c’è la convergenza'di 
duasl tutti I partiti, dello forze 
sindacali, oltre che degli ope¬ 
ratori». 

Due soluzioni .altemaiive 
ruotano intorno al destinò del 
mercato di piazza VUtoriOv U 
progetto deli'assesaòre aLpia- 
no regolatore Antonio Pala, 
sostenuto* dali'Afìva, prt^ede 
di lasciate il mercato dov'o rl- 
struilurandòlo ed adeguando 
la rete viaria detl’Esqutllno, se¬ 
condò un precedente plano 
elaborato dall'aithitetto Paolo 


Portoghesi. A questo si con¬ 
trappone it piano Aymònino, 
sostenuto dair/tòvad, fatto/ 
proprio dall'attuale àksic'saore 
al. commercio Corrado Ber¬ 
nardo, che riseiya al mercato 
Vareà dèll'éx centrate del lètta 
, e parte detló panetterie milita¬ 
ri. «U prageÙQ Pala è superato 
- sostiene Daniela- Valentinl, 
consigUcre comunale comuni¬ 
sta --^E sicuramente necessa- 
. rio avere un pieno della viabi¬ 
lità dei quèrtierc^ma questo è 
strettamente tegèto al uaslen- 
mento, yc^llaino che la giun¬ 
ta sottoponga al piQ presto ai 
consiglio comunale il piano 
su piazza Vittono/ in modo ta¬ 
le che entro il st arrisi al 
iraslocó». ^ ^ 

Il melcato dcll'Esquilino, 
comunque, è a) collasso. Da' 
mesi lo Usi Rml minaccia di 
eméttere .un’pVdinà^nia'^-di 
sgombero per le precanccon- 
dizioni igieni he dalla piazza., 
«Nell'emergenza è dovere del. 
Comune - ribatte Daniela Va- 
tentini - prendere te adeguate 
contromiiure». i 


Autònomi e fascisti 
all’uiìiversità 
Carica la polizia 


gp Ai volantinaggio fascista 
hanno fatto eco gli slogan del 
collettivo studentesco/ E all'u-; 
nivèrsiià la póllzia e tòmata 
alla carica. Gli scontri sono 
accaduti ieri mattina intorno 
« mezzogiorno. Un gruppo di 
neofascisti . appartenenti a 
«Comunità studentesca», ha 
orgamuato un votammaggio 
MlUi scalinata della facoltà di 
OluriàprudeiiM A pochi pas¬ 
si. nelia (Molià di Soienae po¬ 
litiche, gli studenti del coilct- 
iKò piritico erano riuniti in 
«lèembteà Un gruppo è lisci- 
lt>, sono volai) slogante Inveì- 
contro i neofascisti. E la 
polizia non ha perào tempo a 
carteàte. entrando armata e 
con manganelli nelle aule e 
nei corridoi della facoltà di 
Scienze politiche. Uno degli 
itudenii del collctilvo siuden- 
teico, e stalo denunciato per 
reibtensà a pubblteo ufficia¬ 
te. 

«U CBileà d atètè violènta e 
Ingiustificata, fteilaia ècarabl- 
nteii non hanno uovàto dì 


meglio che entrare nella fa¬ 
coltà aprendosi strada con i 
calci dei moschetti. È inaccet¬ 
tabile che le forze dell'ordine 
siano quotidianamente pre¬ 
senti nelle aule dell'ateneo, 
t'uso delia vioienza - com¬ 
menta la Fgci romana - certo 
non calma le acque ma con¬ 
tribuisce ad incresparle». I 
giovani Comunisti sparano a 
zero sul comportamento del¬ 
la polizia, che secondò toro 
àvftbbe letteralmente scorta¬ 
to i fascisti nel loro volanti¬ 
naggio. «Un gruppo di una 
ventina dì atilvìsti'dl '^comuni¬ 
tà, studentesca" - ha denun¬ 
ciato la Egei in un comunica¬ 
to - ha organizzato it proprio 
volantinaggio con la scorta di 
trecellulari della polizia e dei 
cafàbinierì». Secondò la poli¬ 
zia invece non si.è trattato di 
una carica. Oli agenti sareb¬ 
bero intéivenuti per dividere i 
due gruppi di studenti. 

Pr^cupatl per la spirale 
di violenza che potrebbe in¬ 
nescaci, allarmati per la co- 




p. 
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La carica dèlia polizia àll'Unli^fsità 


stante presenza delle forze 
dett'ofdine, i gióvani cómuni- 
sii hanno chièsto al rettom dì 
impedire l'Ingresso quotidia¬ 
no della polizia atl'unìvefsità 
«La Sapienza». «Chiediamo a 
Tecce di impegnarsi ad im¬ 
pedire altri non motivati inter¬ 
venti delta polizia dentro l’a¬ 
teneo. Quello che è succèsso 


cooperativa (il cui nome 
non è stalo reso noto) oltre 
all'accusa di falso in certifi¬ 
cazione è scattata anche 
rincriminazloné per truffa ai 
danni dello Stato. Perché? 
Per aver riscosso rimborsi 
benzina per un perìodo in 
CUI, invece di racragliere 
clienti per le strade di Roma, 
era a riposo. Per il latto che 
questo reato non è di com¬ 
petenza pretorile, il magi¬ 
strato Clovannt PtaceO ha 
deciso di trasmettere gli atti 
alla Procura della Repubbii- 
càp .. . 

yinlzio deirinchlesta giu¬ 
diziaria risale a più di un an¬ 
no la; li pretóre Placco, do¬ 
po le numerose denunce 
degli utenti, cominciò ad in¬ 
dagare sulla «truffa delle au¬ 
to gialle». Sui prezzi maggio¬ 
rati. sul «doppio» pulsante 


sul tassametro. I vigili della 
•squadra vetture» comincia» 
rono cosi à indagare Sul 
mondo del tiUiL L'inchieita 
si è poi spostata negli uffici 
delle numefosé coòperaiivé 
che gestiscono rattlvità del 
pubblico servizio. 

È stato mettendo il naso 
nella contabilità delle coo- 
peratlvé che .è saltataluori la 
truffa per i rimborsi benzina 
riscossi da taxisti, sénaa^ver 
eh^tuato U : servizio. Oalte 
prime, indagini, si sono dun¬ 
que.delineati I contoriìi di 
un-imbroglio di un mìiiardO 
e ottocento milioni al mese. 
IniiChe modo? Chiedendo 
rimbórsi all'Intendenza di R- 
nanza valutabrli intorno alte 
èOOmlla lire al mese per 
ogni vettura In aervlzla L'In¬ 
chiesta praeegua ora Mite 
altre cooperative di taxL 



Sfratti 


in catene 


iÉ- lncàlenàti ài Milite Ignoto, come sl convlène ad inqullirtl. 
ignoti, che hon hanno più diritti. Sono lutti impiegatile pensio¬ 
nali del ministero della Difesa. abitano.al.Villa^io Azzurro, dò¬ 
po Spinacelo, m OICUAl Stabili di proprtetà dei mmistero. Sonò 
in tutto 110 famìglie e hanno ncevulo lutti io sfratto. Le loro abl- 
lezioni doìrannb essere demolite per far posto à vilte princlpe- 
k'-'.'sche: resìdèn^ ufdclàll'ber'aiiFettahtblghptl iri(à!1lripoiiantissimi 
fùrizìónaii del iriinlsiero. li lutto sènza àiciiha licenza edilizia, 
iefis a}lé l2^30«'''!^!l sfrattali si sono ||Katertatl.;i fitellzlotu. anriaU 
^.grandi irphchèsì,-hanno avuto Facilmente ragione delle cate¬ 
ne à i mànitèsianti sono tornati, per ora. alte cose. fóusoìTà 
il ministro Zanorte ad evitare io sfratto ministcriete? 


La raccolte affidate al consorzi Ecoatnbiente 

Vetri «in ctenpaite» 

Si cominda in estate 


ieri mattinate il segno dello 
scarso senso di msponsabllità 
delle forze di, polizia» hanno 
detto i giovani comunisti. 

«Rimarremo mobilitati in 
màrilera non,violenta e paci¬ 
fista - hanno annunciato ì 
giovani comunisti ^ per impe¬ 
dire il ricrearsi di un clima dì 
intolleranza e di violènza». 


M Tra. <|ualchc mese, bot- 
rigfle. bicchieri e veerhi iam- 
padan fìriiranno sotto una 
«campana» di vetro. La gìuó- 
ta ha approvato ieri la deli¬ 
bera coti cui A^rie aggiudi¬ 
cato l'appalto teòncoèso pér 
raffidamento deV serriziò di 
raccolta, recupero, trasporto 
e cmnmercializzaziòne del 
vetro scartato. Ad un mese 
dalla gara, dopo aver sentito 
d parere della commissione 
ambiente, l'assessóre Ga¬ 
briele Alcìali ha portato il 
i provvedimento airaUenzìO- 
ne de) governo capitolino. 
Tremila campane-raccogli- 
I vetro Saranno sistemàte in 
' ogni zona dellà città, 1 ógni 
: 1000 abitanti, secpndo.crite- 
i ri di gradualità. «Éntro. i’esUi- 
I te ^ assicura l'assessore al- 
; l’amtrtente - saranno siste¬ 
mati 1 primi coftleiiitori». 
Non proprio incoraggiante. 

Il servizio sarà gestito per 
cinque anni dal Consorzio 
Ecoamblente, die nei pros¬ 
simi giorni firmerà il contrat¬ 
to con i'ammlnìstrazione ca¬ 
pitolina, e costerà al Comu- 




ne 500 milioni l’anno. Il ve¬ 
tro sarà di proprietà della 
ditta che dovrà comunicare 
ogni due mesi aiì’Àmnu i 
quaniitètivi raccolli te Sarà 
rèspohsàbire del lavaggio, 
disinfezióhe e stoccaggio dei 
vetro raccolto. " 

Roma, ben Ultima rispetto 
alle altre cepitali europee, 
inaugura così la raccolta dif- 
lerenilaia del vetro $U larga 
scala, dopo timidi approcci 
alcuni anni fa. Nel 1985 fu¬ 
rono posizionate nei 'quv- 
fieri Africanote Prati 38 cam¬ 
pane, ma Itesperimenio non 
ebbe seguito. Successiva¬ 
mente due precedenti gare 
per l’aggiudicazione dell'ap- 
paltò andarono deserte. 

La raccolta differenziata 
del ^tro sì va ad affiancare 
a quella delle pile esauste e 
dei medicinali scaduti, intra¬ 
presa dalL'Amnu ormai da 
qualche hanno, con conte¬ 
nitori sistemati nelle scuole, 
negli uffici circoscrizionali, 
nelle usi e per quanto riguar¬ 
da ì medicinali, nelle (arma- 
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«Mele marce»: 
il comendante 
dei vigili 
dal magistrato 


Il sostituto procuratore dette Itepubblict GteAfnMO Min» 
tàlli ha ascoltato ieri iMtUne Ranceseo Russo. (Mite loio) 
il comandante dql vigili uibani, che denunciò in un'lnM(i4> 
sta a Paese Sera te «mete marce» tra i pizzardoni lomani. 
Sulle pesanti dichiarazioni di Russo, te Procura ha aperto 
un'inchiesta preliminàK. Nel colloquiò con II ma^lstraio, Il 
comandante dei vigili, come aveva già fatto nel giorni suc¬ 
cessivi aU'ìnteivìsta. ha leggermente aggiustato il tiro. In- 
somma, mele màice sL«ma nei limili delta media». 

Mamadi «caRtvi» Dueeenio mlibnl di lire, 
Mmnr/-ki uniil» più mille meno. L'a,- 

PiaZlQCCm VHOK gelare Anionio Muiocclil 
risarcimenti « deciso a chieden il g» 

àlteila liiiMiftlaifis Iugoslavo, attraverso a 

aaiia Jugoslavia ministero degli Esteri, un ri- 
sarcimenlo par 1 danni cau- 
sari a) patrimoniotoimuAite 
dai nomadi, jugoslavi appunto, espulsi di recente dall'Italia. 
Nel solò campo della Magliana-Atac, secondo l’assessore, 
zingari «cattivi» avrebbero danneggiato condutture .elet¬ 
triche, idriche, bagni pubblici e tagliato alberi di grande va- 
loie, compromettendo; quei nomadi che invece ri sono in* 
serifi nella città. 



Le vigllatrìd Dopo le piDteste del gioni 

jII nJiihhb scorsi, una richlempieclu 

.*^ ' *^** presenula ieri al miniilei» 

chiedono neiu Clusllala. U Vignallkl 

1911 welufAMlM di Kebibbia chiedono l'aa- 

IZU «nniWZI» lunilone di 120 nuove uni. 

la, per eviiare lumi maM* 
crani!, e la revisione del hNO 
■latus. vogliono cioè essere considerate Interne al corpo di 
póliila. AlluaMwnle lesUgilaUlci sono 189, ma di queM sp¬ 
io Il 39 per cenity è lihplegato In manslontdl vlgllanmll’M. 
Ieri» del caliere.^ 


Istituito Con la firma del presidente 

ir^ll^ della giunta leglonale Bruno 

. , Landi è stato Tstjtulto l’albo 

dalla asaOClaiiOlir deità associazlon) impegna- 
«•meàlfMAllètAM nella. protezione degli 

eiailllnailSia** animali è stata anche vaiu* 

tate initeiM;aUe PbsvltM la 
possibilità di conMhàilonl 
tra gli enti locali e te.aiaocterioni per avvlara fOtei per .)• 
formazione di guardie zoofile volontarie. Con te PMMncte 
di Roma già si ria organizzando un primoteoiwt per SO aL 
iteri, segnalati dalle associazioni. a 

Ventesimo L'hanr» travilo natta sut 

' iunn,''pleii03la-penslone 

« mono _ Mori, s via Cnlilallml W. 

POFOVerdOSe NedreVol|ali,33annl,|ut». 

nino Jugoslavo SMSTM 

al lelio, « stata rlumala la 

cana pagnqla che avyoln' 

va la droga CNvIul salMlo « »«ill‘l;ilHmi |»»: 

nella capitale dall’lnlib rlell'anno; Come due che a floint i- 

ogni qual'Eio'gicvni reipInala.una nuova vtllim,.; i . 

Il'rabinstore SullaquaMIng'al^lM' 

cnlitarin lo, alte circa un nM»» e Mh 

SQIIIanO ' lantèf É ii'aeminaìieildiw».'' 

colpisce OnCOFO: kil del vaplnaiare lolllaita. ' , 

en Énllinnt che Imperversa da un nwaa- 

au milioni „5llg baiKhe delle capitale. 

Icn SI e presentato vano le 
lOettentaconunavtllttittO 

una pistola alla cassa del Banco di Roma dl'l4rgq: Aienuln, 
Ha laUO'ta Jila insieme agli altri a, uha^voha gtuhlo II suo: ' 
lumo, e pasHto an’azione. Ibi 4 luggito uanqulllamenle 
con una trentinadi milioni. 

TOmpOnSinO , è successo ieri maiunaivcv» 
Él hlinsIBM sq> 12 e trema a neslno- 

• . ne. Volli coperti e pisiain ah 

e ruggonO > lamano, come da ee(>h)M, 

rnii lisi isiiiiaMln tre uomini hanno lamponi- 

con un mmiroo » con la loto venuta F»in 

Eone blindato dellihittuiA di 
[ vigllanxa <ltm di Casslho*. 

I Fbi sono scesi a tetra e hanno sparato alcuni colpi conno 
le guardie giurale, fotlunaiamenle senta cólpirle. Hanno 
I prelevato 1900 mllisnlcusiodlti nel furgone etano (uggii 


Ventesimo 

morto 

pm overdose 
E imo Jugoslavo 


Da questa operulOM il 
Comune potrebbe «ddirittu- v 
ra guadagnare quàlcoM in 
termini di entrate. «Oggi lo 
smaltimento del vetro ci co¬ 
sta più di 900 mlliorii l'anno 
- dice^ Gabriele Alciatl; as¬ 
sessore ail’ambienie - Do¬ 
vremo, quindi; guadagnare, 
intorno aiteOO milioni». 

Il nuovo servìzio compor¬ 
terà almeno quattro vantaggi 
per i romani: un notevole rì- 
sparmiQj energètico, un ri¬ 
sparmio nello tirnaifimènto 
dei rifiuti, un vanteggiò eco¬ 
logico e la possibilità di un 
miglior riciciaggio del rifiuti. 
Con la raccolte separata, in¬ 
fatti, si sòttraranno dalia 
massa dei rifiuti 30 mila to- 
neilate di vetro all’anno, si li¬ 
miterà l'uso della discarica 
per questo materiale, alleg¬ 
gerendo l'aria . di alcuni 
agenti inquinanti. Inoltre eli¬ 
minando il vetro dal riiluti si 
produrrà un concime (com¬ 
post) più ricco di sostanze 
organiche. QfvL 
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I taxi posuno ivwi le menmtte citaiiliclie 


<Soldi ai taxi 
per installare 
marmitte veitli» 


M xQuesio laxi non inqui¬ 
na. U Kriiia viaggere su lune 
le auld gialle che accelleran- 
qb Hi usale benzina verde e 
maimltte caialluche. E a luni i. 
Iisslall che .dichlaniranno 
’ tileda al plomba e alle polve- 
n'heni ilignippo lesionale del 
J^k'jMdpone una copenuia al 
roiBr^alle apeae di iileiclag- 
gk^ delle .vènule. I comunisii 
. Jiando. messo nero'su^blanco 
■IIMoro progetto, presentando 
al consiglio regionale una 
pioposta di legge checmodlfl- 
Ca quella glè In vigoiev soste¬ 
nuta a suo tempo seippie dal 
.Bcl.‘‘'La •vecchia' leg^;«che 
pievede Incentivi tciniomicl 
per riiiallazione ^1 radjpilaal. ' 
per ll.rinnpW!-delle veiitirè e 
jiiio .dèlie. mgtihiw'tcauliip-' 
«Ke, pietstteoré unadóttèrtu. 

na’aplégnp'lìlwomiMàMn). 
,.:tr|cepfel|Hnii|dèl conilgllo, 
Kgi^ale^^?p#i^$miaiarlo 
della piópmfjijdi'legga còmui' 
nIsM - aiiMpddlWènUw 
llnànalarlo>ali!(QQ%',delle m- 
ae<.'<(iièC.d(ÌÌMr,M|ÀÌIM|e 
leiltjeren- 

no-obbllgafó^'latmiovarinar;, 
mina gQfli.inqu|!iante,tl,« 9 n!U‘ 
nIslJ' t|og)|^; conlHbulièl.'an- 
che In, quesioimodoTiiad una 




grande: campagna di sensibi- 
lizzatone contro i veleni che 
uccidono (a metropoli. «U 
marmiita catalitica non è "la" 
soluzione • ha aggiunto Mar¬ 
roni t un provvedimento 
temporaneo dal momento 
che dopo fiOmila: chilornetrì 
va cambiata, ma vogliamo in¬ 
centivare l'uso: deli meul non 
iiK}ulnantl.-A partire dal serM- 
zio taxi che è un servizio pub- 
bUco». Per lealizaare Vinizlab- 
va; sono'irrora disponibili i 2 
miliardìsianilatiperlaprece- 
per 

can)bk(B:iookiai|a propria au- 
ioVétturà, .;lsUJ|andP^ la mar- 
mlUS'^Anllvé\en(;' occorre un 
milione.é mei^; Unaisomma 
conslslente,. interamente' nm-: 
bonata- \daila ''i^Reglohe; fU- 
>«p9i)derannor posttivaTnonte i 
tassisti delì^capitale.<^una vol¬ 
ata chb bt'-ieSge avrb il placet 
del cor^Ho r^lonale? Nella 
-teVlIljleUg.^p gl» in vi- 
niOi 'le richiede di incentivi 
' nahhP ranlunto solo 400 mi- 
|loiti -(gll-8la.niiainenll a di- 
'appSI>IPhc c(s'iP')! ntlliaidl) 
.e elle reifóe non O perwnu- 
10 ,nessuna-richiesta per le 
mannllle^a|{llcte,' '«Ma la 
calegorli è disponibile ,-ha; 
dello ^arroql - e questèVehè^ 


I nuovi «parcometri» 

Accolti con molto favore 
Riapparecchi 
sistemati in viale Libia 


La caccia a^ilSlHccioli 

Non accetteho banconote, 
?ma#rest©si# 0 trà usare 
un tesserino magnetico 


Ai romani ^ce a pagamento 
Finmona parch^^o-monetina 


Buon esordio per ì «parcometrìN. A soli due giorni 
dalì'installazione in viale libiai ì primi apparecchi 
«>sperìnientali>i hanno trovato ottima accoglienza 
da palle degli automobilisti. Le premesse per l'e^ 
stensione deiriniziativa ad altre zòne della città 
sonò buone. Resta però da risolvere il problema 
dei residenti, che ternono di non riuscire più a 
parcheggiare l'aùto sótto casa. ^ ; 


PlirnO STRAMBA-BADIALI 


H «Che belio! Adesso $1 che 
posso venire tranquillamente 
a far compere». L’esclamazio- 
ne è di una signora che ha 
appena parcheggiato la sua 
,«Panda» in una delle piaZzoie 
delimitate da strisce'blu al 
centro di viale Libia. Sono 
passate da poco le 15.30, il 
parcheggio è ancora semivuo¬ 
to.'Ma nel giro di mezz'ora si 
riempirà di auto. E' bastato un 
giorno, e già i nuovi «parco¬ 
metri» sono diventali popolari. 
•Era ora che li mettessero • di* 
ce convinto un signore di 
mezza età, auto e . abbiglia^ 
mento da impiegato di buon 
livello -. Prima tacevano tutti 
quel che volevano, non si tro¬ 
vava,un buco per parcheggia¬ 
re e U trovavi macchine (erme 
anche I in mezzo alia strada. 
Adesso. Analmente c’è un po' 
d'ordine». C in etfettti poche 
decine di metti più in là, in 
viale Eritrea, il caos regna so- 
vnnQ, coni>atttQ>pgict^)ate 

tino a bloccàfiè quès) {igu làv 
,c4neggiat4. ' - 

G1L' automobilisti' romani 
non ffnlKonolmai diAstupire- 
DeaciWi coiné-nstosi, indisci¬ 
plinati, inaQffenmi a' òggli,^ 
góla e limitazione e, sopraliu^- 
toV-disgpitl al^'peggiori'ac'ror: 


baziè pur di non tirar fuori 
quattrini (Mr pagare il par¬ 
cheggio, si mostrano invece 
non sola,ri8pettosi:deile nuo¬ 
ve macchinette (potrebbe es-' 
ser mento della presenza, di¬ 
screta ma visibile, di un buon 
numero di vigili), ma perfino 
contenti, f il secondo giorno 
dell'espenmento «parcomctn» ' 
in viale Ubia è stato un vero 
successo. «In mattinata > con- 
terma uno dei custodi - c'è 
stato parecchio movimento, e 
già adesso (sono appena pas¬ 
sate le 16, ndr) di posti'tiberi 
non ne sono rimasti molti. Ma 
il ricambio ^ è effettivamente 
abbastanza rapido». ' . 

Qualcuno che tenta .dir«lare 
il furbo», naturalmente, c'è. 
•no che altro uomini - nota il 
custode -, le donne in genere 
sono più corrette». Con le do¬ 
vute eccezioni^ ovviamente. 
Da una «Y IO» scendono, nel- 
l'ordme, due signore, tre bam¬ 
bine e una carrozzina. Facen¬ 
do Tinta di niente, sì avviano 
verso un negozio. Al richiamo 
del custode, una delle due si 
volta.e, con.un moto di stizza, 
tenta una protesta un po' jn- 
congrua: : «Ma che vuole, npn 
vede che-ho le-bambine..^. 
Alla fine, però, cede.e.^bamb]- 
i nè e carrozzina al seguito, ver- 





■ sa anche lel'U suo obolo nella 
macchinetta. :. 

I) punto debole, almeno per 
ora, è proprio lei, la «Horo- 
paic 0g4», Non ché non fac¬ 
cia II suo dovere, anzi. Spiega 
le tariffe,, mostra l'ora, quanto 
, si è^ pagato , e per quantq tem- 
’ po sii ^ sostate, , siapipè in 
pochi secondrio sconirmo. è 
prattcamenle a prova di scas¬ 
so ed è facitissiina da usare. 
Ma. non d^eriscele bancono¬ 
te. Accetta solo moneta.. E la 
gran parte degli- utenti .è co¬ 
stretta a :rivolg^ ai custodi 
per (arst cambiare i taglietti da 


mille lire. Una seccatura che 
potrebbe diventare un dram¬ 
ma quando i cusiodi • per ef¬ 
fetto della legge Tognoli - spa¬ 
riranno. L'azienda che ha in¬ 
stallato è gestisce i «parcome* 
In», comunque, assicura che. 
una volta superata la fase spe- 
nmentàlé,'sarà pòSsibile pa¬ 
gare il parcheggio anche con 
appòsite te^re magnetiche 
(sul tipo deIle:»ViacBrd>o del* : 
le schede Sip) distribuite da 
negozi e tàbaccheriè. 

Chi 


li proprio, odia ì «parco- 
meiri» sono, (ne abblamq da¬ 
to notizia ieri) gli abitami del¬ 


le case intorno. Per loro par¬ 
cheggiare vicino a casa può 
diventare un vero problema. E 
sicuramcnie il Comune dovrà 
tenerne conto quando mstal- 
lerà le nuove macchinette nel¬ 
le altre zone commerciali del¬ 
ia città. Intanto, comunque, 
c’è chi si sia attiézzando: al- 
Tàngoìò tra iaate Libia e piaz¬ 
za Gimma, sotto la casa di 
proprietà delle «Generali» dal¬ 
ia quale sono statislraitati tutti 
gli' inquiiiiìi, è:già.':in corso la 
trasformazione di un vecchio 
garage dal quale saranno rlca- 
valiSObox. 



«NÒTn tóòòÉe 11 Cartelle» 


M Hanno saputo dal nuovo 
bilia'; anl!*!;l94j,^,lainond''3na“ 
nuowa'viràsrt Vda! "hijnlslro 
' Is^ttotàf nì^d;fnlclyà;a1 & 
.Cq^jllÀ,'ó, hanno decjso^'dl 

f ltBèilq;inanl avanti.,l'co- 
nllli del gnippo ragiondla 
pfèièdiermno. o^-in-cppal- 
fglio lagionala qna moiloiK 
óor.virlèolaie Jl paniatièitliQ al 

rifej'riiiiaiq’deK'iM 

«Abbiamo, sapqtoi chè,tvei)^\ 
spor^.’PqtdtVCa'Kljithà' sp^i- 
' W Àllà^essprato 


• : ,1 ‘ mbzlo^ 

' jf^Kruérapiro 

fl’jiiUir^delià ' ^iìvngi, iKKìama- 

>Tj^1clqffÌ|Kd|T^ÌéfÌ regio- 
:pj'Mw|tànz|:;|(i);'m 

fiei fo^ 

.é'Aièhder 
le hofo’sè alla base dèi btttz ci 

i dT- 

^lMe|.cwTnòn :^iiga cw- 

alfe cartèile'icliniche a meno 
chei norti^cl'siano ; dettagliati 
. «Ipost^di dorine è comunque, 
aiicHel ln’vqtmsU) caso, l uula- 
gihè ddvTà essere condotta In 
^ ia:Ri^ìo- 

.. neeledneiKinlsaniUfflèi die- 
presidente della giunta ^no , troqonsmtao scritto della don^ 
Undi*. * ' ' ' ^ - rta.’ * ’v' , . : : 


reglpqaie qei rei, e preienuia* 
mo che la gluma reglondic ri 
tpìiSti ^idbrilVlrì^l Al¬ 
trimenti, chiederemo. (Ormai- 

''ihbn^^'lè'climlssfoni dér^hihi- 

. Biro deflgfSanltà, deli'usesx)* 
ie Vtolenzio Zrantont e del 


-iiìi'ìNì • '.v 



«LaCascina» 



Cp« 

contesta¬ 
vano i nuqvì -menùi -Ma^non'si è'(|klso^4)K^^ 
l’appalto a «La Ca^ìnàst- nonostante'sìanororamai 
noti i pareri dellAvvocatura e del segretario genera¬ 
te. L'assessore’. «Ho proposto la reypea IO giorni fa». 


•TIMNO 01 MICHItt 


M La giunta continua ad 
aggirare I «affare mense»..N6(-> 
(a riunione di len mattina è. 
stalo deciso, come già da 
tempo chiedevano i genitori 
dei bambini; di aumentare del 
20% le porzioni dei cibi ad al¬ 
to contenuto'proteico. In pra¬ 
tica, si è dato ragione a quanti 
lamentavano fa scarsità dei 
menù-indicati con la delibera 
Giubilo, Ma nessuna decisio¬ 
ne è stala presa sulla revoca 


dell'appatto fa «La Cascina», 
v opnoitante 'siano.-onnal.-da-: 
.t.Ìempo.;<iepoiitati i pareri del- 
. l'Avvocatura comunale e del 
segretario,generale, «Ad ogni 
modo hà/.detio l'àùessore 
Antonio MaObechL' pressato 
dalle-domande^dei giornalisti 
su questo scoitceitante aspet¬ 
to della vicenda - io dieci 
< V giomi-^fa .hoi-^posiiaio m 
giunta una;proposta di revoca 

i.à'LaJ 


lelt’appalCo.a La Cascina'. Se 


ancora non; si.-decide è per 
colpa dei ritardi dei paniti». 
Insomma : la patata bollente, 
secondo l'assessore, è nelle 
. mani .del sindaco Giubilo. Il 
qua|e pare a lutto intenziona¬ 
to, meno che. a prendere una I 
decisione. 

Anche perchè II gioco di al¬ 
lungare 1 tempi, settimana do¬ 
po settimana, punia.'ad un pe¬ 
riodo lur^. Magari fmo a tut¬ 
to r89. Ammette iniaUi Maz¬ 
zocchi: «II. problema, non è 
quello della reroca;'Anche 
con l'appailo generale i‘tem- 
pi, inevilabilmenlé. anhieran- 
no alla fine deiCanno. Quindi 
alcune^feofo^e sararmr si¬ 
curamente indispensabilis 

Di mense, insomma. secon¬ 
do il CampidogKo. bisogna di¬ 
scutere solo per. l'ordinaria 
amministrazione. Ma anche 
questa,' d più-delle yolte. pre¬ 
senta delie difficoltà. E' pro¬ 
prio il caso delta nuova tariffa 


per la rèfeziorie.'scolastica. 
Nella precedente seduta, la 
giunta aveva discusso della 
possibilità .di uniflcaré le vane 
tariffe (ipotesi contestata sia 
dai genitori che dall’opposi¬ 
zione) e di portarle a<36.0Q0 
lifetmensili; per, tutte.: Uria spev 
eie di. «me^ià mediata», in¬ 
somma, rispetto alle citte ,at¬ 
tuali, che rònò variabili rria in 
genere assai basse per auto¬ 
gestione. e per le mense in 
appallo vanno dalle 33.000 
perii lerripopierib:àIlé 50.000 
per il tempo prolungato: 

La volta scorsa Mazzocchi 
annuiKiò che la decisione era 
siala ormai presa. Ma in realià ■ 
nessuno aveva deciso niènte. 
In giunta su questo aspetto ci 
sono lord contrasti: Àlcunv av 
sesson avevano anche pro^- 
sto di «salire» fino a:48.000 lire 
mensili per^ bambino; Tanto 
forti le resistenze che lo slesso 
Mazzocchi si è deciso ad m- 


viare una ietterà a Clubito do¬ 
ve; sponsorizza l'ipotesi delle 
36.000 lire. Ma anche di que¬ 
sto ieri non si è discusso. L'u¬ 
nica decisione è stata quella 
delTaumento delle grammatu¬ 
re. Dn'«autosconles5ione» del¬ 
le decisioni precedenti? Maz¬ 
zocchi cerca dr negarlo. «Le 
grammature fin qui stabilite - 
ha detto - erano stale elabo¬ 
rate da una commissione di 
allo livello che ne aveva ga- 
ranlJlo;da congruità secondo 
parametri della più avanzala 
' scienza deli'alimentazioiie». E 
allora perchè cambiare? «Le 
esperienze di questi mesi e le 
osservazioni che da più pam 
sono intenenute -n è la replica 
- CI hanno indotto a delle mo¬ 
difiche. Ciò anche in constder 
razione dei. programma di 
educazione ;ahmentare che 
abbiamo stabilito per la refe¬ 
zione scolastica». 


Tevere / 1 

La Ventesima 
mtTo 
il cemento 


■i II cemento a Tor d: Quin¬ 
to non piace alla XX circoscri¬ 
zione Con un voto unanime, 
il consiglio SI è schieralo con¬ 
tro I autonrzaz op« iilawiata 
dall ufficio speciale per il pia¬ 
no regolatore per I inizio dei 
lavori nella zona art^ianale di 
Tor di Quinto, neH'area che 
dovrebbe essere inclusa nel 
progetto per li parco del Teve¬ 
re nord. Contro l'urbanizza¬ 
zione delia zona, sono scesi 
in campo anche gli ambienta- 
!,»*i che hanno indetto una 
•biciiestazionc" per domenica 
prossima. 

I lavori previsti ncITarea de¬ 
gl) artigiani a Tor di Quinto 
servono alia realizzazione del- 
Tanel'o furrnviano metropoli¬ 
tano Già da tempo, però, la 
XX c.rcoscnzione con due n- 
soluz'ORl vo'a'c a febbraio e a 
selterr.bre dello scorso anno, 
ha proposto alle ferrmie dello 
Stato una variante del traccia¬ 
to, per consentire la perma¬ 
nenza nella zona degli artigia¬ 
ni, che attualmente sono inse¬ 
diati sul nievalo ferroviario di 
proprietà del demanio II con¬ 
siglio ciicoscnzionale ha an¬ 
che previsto un piano di. risa¬ 
namento dell'area, in vista 
della creazkHie del parco del 
Tevere. E invece le cose sono 
andato diversamente. La deci¬ 
sione della XX circoscnztone 
è stata scavalcata su «questio¬ 
ni di vitato importanza |tor il 
temiorio» di sua competenza, 
come è stato sottolineato dal¬ 
lo stesso consiglio cltcoscrì- 
zionato nella seduta di lunedi 
scorso 

Intanto, Il Cwnitato parco 
del Tevere Nordi ftolià Nostra, 
Lega per Tambtento, Pedate 
verde, Wwf.’ Archeoclub, 
ma su due mote, Inu, Cesia e 
la Bkrica danno appuntamen¬ 
to agli appassitati delle, due 
mote per domenica alle 9 e 
trenta a Piazza del Popolo e,^a 
chi vuole partecipare a piedi, 
alle 10,30 a Ponte .Milvib, per 
una «bicioccubazlorie» degli 
a^ini del Tevere nella piana 
di Tor di Quinto. 


Tevere / 2 

SaiÉlAcea 
a limare 
ildegmdo? 


M II Tevere «annega», l mil¬ 
le veleni prodotti dalle città, 
dalle industrie, dali’agncoltura 
lo soffocano un po' alia volta. 
Ma come femiare un degrado, 
reso inarrestabile anche dalla 
frantumazione di competenze 
tra i diversi enti iocaii intere»* 
sati al corso d'acqua? Ièri, le 
Regioni Umbria e Lazio han¬ 
no sottolineato in una tavola 
rotonda la necessità di una 
stretta cotlaborazkine per la 
salvaguardia del (lume, il cui 
bacino si trova quasi intera- 
.mente nei territorio debe due 
regioni. È Mata anche piospel* 
iati la poHibllità di alfidaie 
ailAcea una funilone prtota- 
ria ne) programma di risana¬ 
mento del Tevere. L'utenda 
municipalizzau dovrebbe agi¬ 
re come «authoritpi tecnica o 
agenzìa delle acque, ampUan- 
do quindi le sue competenze 
temtonali per gestire l'intero 
corso fluviale. Per definire il 
modello istituzionato dell’^u- 
thoribv è stato anche commis¬ 
sionato uno studio ali'Unlver» 
sità «La Sapienza». 

Le Regioni Umbria t Lazio 
hanno intanto presentato al 
ministero dell'Ambiento un 
primo progetto per l'elabora¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to dei fiume, per poter acce¬ 
dere al finanziamenti nazio¬ 
nali (sono stati chiesti circa 
10 miliardi). La Regione Lazio 
ha già stanzialo in bilancio 5 
miliardi per i'awio della pro¬ 
gettazione. mentre agri 150 
miliardi saranno ulillejM)|^^ 
la bonifica delle acque 
me Sacco. Sono ancHe itati 
avviali i primi contatti tra 1 co¬ 
muni attraversali datrAntene, 
un fiume che rischia la morte 
biologica. 

Per Mlvare.il Tevere, Invece, 
ai pensa ad una sorta di con¬ 
ferenza inlenegionale che 
coinvolga tutti gli epti kKaii 
nei cui territori scorre il fiume, 
anche-secpèr tratU^bievij per 
dar'riia ad Un progetto gipba- 
le. che riguardi anche gli ak 
fluenti del coieodIaequA - 


Castelmadama 
«No al poligono milìtcoge» 
Pd,Psi,DpeWwf ‘ 
contro il ministro Zanone 


M È guerra aperta ormai ira 
il ministero della Difesa-e la 
gente di Castelmadama;- un 
centro arroccato sulle alture 
dei monti Tiburtinl a pochi 
chilometri da Tivoli. Le autori¬ 
tà militari infatti nei mesi $co^ 
si hanno rispolverato un vec¬ 
chio progetto, nsaienie agii 
anni 60. che prevede la realiz¬ 
zazione a Colle Rosa di un 
poligono di uro e intendono 
andare avanti noiKMtante la 
opposizionedi tuUo iI paese e 
le modificate condizioni am¬ 
bientali, paesaggistiche e 
strutturali. 

Per' due ancora una volta 
.•no».all'idea di un’altra area 
asservita a scopi; mititari, do¬ 
menica mattina IH:i, Dp. Ww) 
e Lega/ambiente hanno orga¬ 
nizzato una nuova manifestai- 
zione di protesta a cuTin «zo¬ 
na Gesariiii» ha aderito anche 
ilPsì.;: ■ . , 


«1:15 ettari di terra che do¬ 
vrebbero essere : destinati a 
scopi militari^ hanno detto i 
rappresentanti di tutte to toize 
: schierate sui fronte del rifiuto 
- sono vincolali dai pwni pae¬ 
sistici regionali e considenti 
di alto valore ambientale 
Inoltre sono tutti coltivati a 
fiuttetk ' . : . ; 

Come, se questo non ba¬ 
stasse poi nella zona, nei cor¬ 
so degù ultimi trent'annì, sono 

intervenute modifiche impo^ 
tanti (ti cui si deve, tenere con-, 
to e che sconsigliano di tra- 
aformaria < in .i un poligono. A 
due passi dall’alea, infatti, 
corre l'autostrada Romad.’A- 
quiìa e c’è li casello d’uscita 
per Castelmadama. 

Venerdì per il «no» al poli¬ 
gono è in programma una se¬ 
duta comune dei consigti co¬ 
munali di tutti 1 centri delia 
zona. 



Per-qna catenina •d^qiQ-è' 
pqche^ migliaia di Urlinoti 
hanno esitato a investire con 
I autofflobite una bambina di 
due anni e la zia con la quale 
stava pawegbiahdo La pic^o- 
la» Meda Antdnietta.'ltomc 
ora è ncoverata al Cto della 
Garbateila cop una prognosi i 
di ironia giorni fx-r la IraRura 
della tibia, mentre la zia, An¬ 
tonietta Russo, 40 anni, se Té 
cavata con semplict- escoria- ; 
zioni, I 

È accaduto len in via Qm- I 
boni, alla Garbateila. verso 
mezzc^iomo. Zia e nipote sta- i 
vano : passeggiando quando i 
sono state affiancate da una i 
«500» blu. A bordo: dell'auto .1 
c'erano due ^ovam. Dopo i 
pochi metn la «500» ha sterza¬ 
to violentemente investendo i 
zia e nipote, che sono cadute < 
a terra urlando. Uno d^li i 
scippatori è sceso a terra e ha i 
strappato la catenina d'oio ' 
dal collo della bambina e la I 
borsa con 150.000 lire alla zia, | 
Poi i malviventi sono tuggiti. 



I . • ■■ Ammucchiali alla meno peggio, centinaia e centinaia di 

COSDIini costumi teatrali deirOpera di Roma sono in attésa di trasleri- 

jA I T -tiàiii mento. Per il momento sono ammassati aH'intemo di una pre- 

uCI I63llv costruzione tra la Casilina e la Tiburtina. in via Licoride a 

j ÌI 9 g\ ^ Tor Ceivara. Presto, secondo le promesse dell'assessore alla 

udì UP^ra cultura Gianfranco Redavìd, dovrebbero essere trasferiti in nuo- 

vi iocaii più adatti, vicino al centro commerciale di Cinecittà 
cercano casa due. Probabilmente i costumi più belli verranno esposti in una 
mostra airAcquario di piazza Manfredo Fanti che dovrebbe es¬ 
sere organizzata tra pochi mesi. 


Presentata una ricerca suH’impatto dello Sdo nell’area Est 
commissionata dalla Lega delle cooperative 



ìndfire 


Cinque aree tìjnpgenee divise in 57.zone, analisi, 
dello sviluppo nei prossimi 15 anni, proiezioni 
con» e «senza» Sdo, rapporti tra fenomeni econo¬ 
mici e.urbanìsl'ici. Il tutto corredato da cifre, grafici, 
tabelle: è il risultato di uno studio siiirimpatto del 
Sistema direzionale sulla fascia est di Roma, com¬ 
missionato dalla Lega delle cooperative alla Cler. È 
il primo passo per uno Sdo «a misura urbana». 


STBFAMO POLACCHI 


I bna «g^lia. per... 

‘ " ÌQ. t tW 


non 

bnic'iare . )(>:i Sdo. ì, jwprio 
questo, il risultato dello studio 
^ITimpàUp del Eterna dire¬ 
zionato orientato nella zona 
est della capitale. La ricerca, 
commissionala alla cooperati¬ 
va Ctor dalla Lega delle coo¬ 
perative di produzione e lavo¬ 
ro e dalla PTomosviluppo, è 
riunita ad elaborare intatti 
una «griglia di lettura» dei fe¬ 
nomeni di trasformazione in 
atto nel quartieri dello Sdo. 
stabilendo rappoiri e cifre di 
un probabile sviluppo per ì 
prossimi 15 anni, con e senza 


il sistema direzionale; 

Lo studio è stato prèsehtato 
ieri, alla presenza di Lanfran¬ 
co Turcì e Enzo Proietti, ri- 
spettivamenle presidente’ na¬ 
zionale e regionale della Le¬ 
sa, del prosindaco Pierluigi 
Severi, degli assessori capitoli¬ 
ni Saverio Coliura e Antonio 
Pala, dei presidente della Pro¬ 
vincia Maria Antonietta Sarto¬ 
ri. del vicepresidente del con¬ 
siglio regionale Angiolo Mar¬ 
roni, del consigliere comunale 
comunista Walter Tocci, del- 
Turbanìsta Vezio De Lucia, e 
di Caterina Nenni per la Lista 


verde. Tulli hanno riconosciu¬ 
to l'importanza dello studio 
per una prestazione che sia 
occasione dì rilancio e non di 
ulteriore degrado della perife¬ 
ria. 

Ma vediamo più da vicino 
questa «griglia» per compren¬ 
dere il-futuro dello Sdb. Si trat¬ 
ta dV uno schema che C(>nsi- 
dera tutti 1 possibili intrecci^tra 
ì fenomeni di crescila, rinno¬ 
vo, trasformazione e margina- 
lizzazione, urbanistici e eco¬ 
nomici, analizzati in termini di 
metri cubi edificati, distrutti e 
ricostruiti, di cambi di destina¬ 
zione o d'impiego, di-degra¬ 
do. Questi rapporti, proiettati 
nei prossimi 15 anni, sono ri¬ 
feriti a cinque grosse aree, 
omogenee dal punto di vista 
storico e tipologico: Don Bo¬ 
sco, Torre Maura - Giardinetti, 
Centocelle, Prenestino-Labica- 
no, Pietratata-Tiburtino. Il pri¬ 
mo dato evidenziato dallo stu¬ 
dio della Cler è la forte corsa 
a fare uffici che, ad est, va 
avanti anche senza Sdo: con 


un indice del 13,9%, a cUffe- 
renza delTarea centràle dóve 
la terziàrizzazione è del 7%. 

Cos'è allora lo .Sdo? Deve 
essere ròccasione per proget¬ 
tare lo sviluppo dell’area, so¬ 
stengono gli arehitetti della 
Cler e la Lega delle cooperati¬ 
ve. per risanare: la periferia, 
per equilibraTe residenziaUtà e 
terziario. Nella: zona di Pietra- 
tata-Tiburtino, ad esempio, 
rèdif'icazione su aree non ur¬ 
banizzate, senza Sdo, sarebbe 
di 808 mila metn cubi per la 
residenza.e 335 metri cubi per 
attività economiche. Le cifre 
cambiano se si considera in- 
vae lo Sdo: secondo l’ipotesi 
della Cler rispettivamente 
450mila e 689 mètri cubi. Ma 
nei piani delia Cièr sarebbero 
più che doppi, rispetto ad uno 
sviluppo senza Sdo, gli iintet- 
venti di, rinnovo: 23 mila metri 
cubi per la residenza e altrel- 
tanti per il terziario, a fronte 
dei rispettivi 11 e 10 mila. 

Nella stessa zona,. nelTlpo- 
tesl dì uno Sdo che «dialoghi» 


con il [rae^gglo urbano è^ 
stente e che non sia invèci 
•coagulalo» intorno alTasre ai 
trezzato ^ cioè la grossa auto 
strada che lo attraverserebbe 
s^bbe ben più basso il livel 
lo di dirado urbanistico ;i 
terziario dovuto alto trastoi 
mazioni economiche già in ài 
lo, indipendentemente dati 
realizzazione dello Sda 
Nello studio, fatto proprii 
dalla 'Lega delle copirèrativc 
lo Sdp : dovrebbe nascere in 
tomo a questi punti fissi: rea 
lizzazione delle cubature ac 
canto al già esistente, senz. 
fratture e separatezze: mobili 
là assicurata, da un collega 
mento su rotàia tra to due li 
nee di metropòlvtena già 
stenti (Ibsé^ana c Tiburti 
na): grandi interventi dì rinno 
vo urbano, con un saldo attivi 

della residenzlaliià, sopm))ul 

to nelle aree più (feboli; cón 
tioWo costante dett'ìmpattoìié 
date dello Sdo che deve/teni!i 
conto delle dìverae realtà èsì 
stenti nelTarea orientale. 
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nuMniunu 

huAo InteiveMo 113 

&tbinlert 112 

Oliera uninit 4686 

del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Wi urbani , 67691 

sMcono slnoite Il6 

llliaue 495637S-7S7SB93 
CSiiin antlvelani 490663 

gioite) 4957972 

cardia medice 47S674-I-2-3-4 
Jnonto soccorso cardiologico 
138921 (Villa Mafalda) 530972 
^ . 53115074449695 

Aied. adolescenò 860661 

fu cardiopabci 8320649 

iVetbnorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronlo inlervento ambulanza 
___ „ 47498 

Oenedellr 

Policlinico 492341 

5 Camillo 5310066 

5 Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

5 Filippo Ned 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenla 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto? Sanità 3220081 

Odonloiatnco 861312 

Segnaiaz ammali morti 
. 5800340/5810078 

AlcotisU anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

. 3570-4994-3875-4984 8433 

Coen auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

UVittona 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una giuda 
per scoprire la città 
e di notte , ^ 


di giorno 


Acea. Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasu 182 

Servizio borsa 6705 

Ormune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Ara(b^siUer) 316449 

Pronto ti ascolto (tossKodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 47469544^ 

Acotra) 5921462 

Uff Ùtenti Atac 469S4444 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652^8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Her»r (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio « 6543394 
Collalli (bicD 6541084 

Servizio emercenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUmNOm 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (gallena Coionnal 
Esquilmo viale Manzoni (ci^ 
ma RovaO. viale Manzom (S. 
Croce m Genjsalemme>, Via di 
Pdrta Maggiore 

Flaminio corso PtiutéiàtVft^ 
mima Nuova (fronte Itti* 
luU) ^ 

Ludovisi via ^ttorlo Veneto 
(Motel Excelsior e Porta Plnoa* 
na) 

Parioti piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 

<*s! Mass»- 

-gero) 



Mt^ttoria 
una «Travasata 
bunasoosa» 


VAPPUNTAMINTI 

taidrlA di euMur*. L'Associazione culturale .Zone* pre¬ 
senta oggi, ore 17 presso In bibllotsea Vallicelllana 
(pIpzZA dsllS Chissà Nuova 18,2 plano), la casa adltrl- 
cgt «pe Luca, con l'editore Stelano De Luca e la rivista 
lettèrarlA .Ln Tartaruga, con il direttore Plinio De 
Merli piolie ùrdon,e-.QIosetta 6iofon|, Fobie 
. .Maài'l, PrabeO Piruea, Smalla noaaalll. Giacinto Spa- 
^ gholetll e Marlaa Volpi. 

l'MM dagli Miotf t il molo della eonferanza che Psleoa- 
nallal contro tiene domani, ora 21, al Teatro Eliseo 
(Via Nazionale 173) L'ingreso A libero. 

Il «Inghiaio eacelaloro M volume di Vincenzo Padiglione 
(Armando Armando Editore) au .Antropologia simboli¬ 
ca della caccia In Sardegna, viene prasantato doma¬ 
ni ole 17, alla sala delle conlerenzs del Museo erti a 
Iradizlonibopolarl, piazza Marconi 10 (Eur) Intarvan- 
gono Renzo Carli, Armando Qatemarlo, Altonso M Gl 
Nola, Clara GalllnL Tullio Tonlorl. Praslade Valeria 
Petrucel 

Vavae il raceonlo. Oggi, ora 21, presso la blhllotaba della 
X| Circoscrizione (Via O^lanaa 113 bla/Mercàti Gane- 
rall) Incontro eqn Marlo,Lunólto a Mario Moronl 

Produzlgtto mllltaro Oggi, ore 17, nall'oulo di Fisico teo- 
! ripe (vecchld odiflcltt) Il Comitato dagli studenti di tisi¬ 
ca «Mucchio solvagglo. In collaborszlona con Archi¬ 
vio disarmo organizzo un Incontro dsl titolo «Costrula- 
jno nell'UnIVorsllA un progotto per la riconversione 
dòfis rleorca e dallo produzione militare.. Interviene 
Francoaco Pollaio^ 

Virginia WooK II Cantre eulturols/UnivaraltS della donno 
(Via S«n Franeasoo di ^alaa la) ha In programma 
quostl.ssmlrrorj domani, oro 18-20 «Saffo e le altra* a 
oUrp di llìsatto ChIroSol Colombo: vanardi, ore 18-20 
' «Tra pubblico a privalo, forma di aggregazlona cultu¬ 
rale delta donne» a cura di Rosanna Oe Longls, saba¬ 
to, oro 10-13016-19 0 demonico oro 10-13 «La pratica 
del processo» a cura di Maria Grazia Camparl e Lia 
CIgarini 

incentro Oggi, ore 18, prease)a pozione Pel di Vltlnlo, In¬ 
contro con Qlorgto Albornoz, segretaria del Partito co- 
nunltta oliano. „ r» ", 

<1. NI».»..1. » 4 t »t )L»>A1SÌW * f 

tpArimahlailont gonttNia<'AI(o cn 1730 di oggi, alla 
Cappella Call'l)n(vaÀltA La Sapienza, incontro con Al¬ 
do isidori e mona Elio Sgreccia sul tema «Spenmen- 
tazlcna ganatica a valore dalla vita. 





■I Attracca al Teatro Vittoria 11 tranutlantico «Italian Casttei, 
lussuosa nave da crociera dove Tom Stoppard ha ambientato 
7>ouera»btfmiscDsa(«Roughcrossing») Il famoso commedia 
grafo inglese, debuttante a 28 anni con «Rosencratz e Guitdiem 
sono morti», unisce in quest ultima commedia il collaudato 
meccanismo degli equivoci e dei cólpi di aceria al gioco del 
•teatro nel teatro», preaientaio petd sepipie’ln cMave brillante e 
umonstica ^ 

Nella bunascosa traversata sono infatu coinvolti una coppia 
di attori, due commediografi, un compositore e un cameriere, 
da tempo legau da un travagliato sodalizio artistico, e tutu in 
procinto in sbarcare a New York. Più Impénsieriti degli altn i due 
autori, costretti a recuperare ispirazione e tempo per consegna* 
re all arrivo una nuova commedia neppure abbozzata Saranno 
proprio te penpezie del viaggio a fornire tutu gli spunti necessan 
per la nuova messa in scena da presentare al produttore new¬ 
yorkese 

Accolta da favorevoli cntiche in Gran Bretagna, Traversata 
bunascosa si annuncia una «divertente esplorazione delle possi* 
bilità del gioco scenica e oella struttura drammaturgica», per dir¬ 
la con le parole del traduttore italiano Filippo Ottoni non mera¬ 
viglia dunque che la Compagnia Attori e Tecnici^bÙa deciso di 
insenrla nel toro repertono Già in passato il gruppo si è mfatU 
dlmo^rato paiticotarmente attento ad un ripo di comicità diver¬ 
tente e ben cong^ata, dove ^mbra impossibile non includere 
alcuni autorevoli commediografi ir^lesl 

Diretti da Attilio Corsini, saranno in scena al Teatro Vittoria 
da questa sera Stefano AlUerì, Ruggero Oondi Carlo Lizzano. 
Sandro pe Paoli e VMana Tomolo^ quest utuma anche autrice i 
delie musiche < 

QS.Ch . 



Viviana Toniolo in «Traversata burrascosa» 


CORSI 

Il reporter 

questo 

sconosciuto 


■1 A primavera non si risve¬ 
glia solo natura, ma anche il 
ciclo di incontri organizzati da 
•Il Pentaprisma», associazione 
culturale che opera da diversi 
anni nei campo dell Immagi¬ 
ne e della comunicazione visi¬ 
va Si svolgerà il 17,18,19 e il 
1 e 2 apnie la seconda edizio¬ 
ne degli «Incontri sul foto* 
giornalismo», una sene breve 
di lezioni che si occupano 
delle metodologie di inseri¬ 
mento nell'ambito professio¬ 
nale Nello specifico dell argo¬ 
mento il ciclo attuale, seguen¬ 
do la linea deli aggiomamen* 
to permanente, cerca di defi 
nlre la figura professionale del 
fotografo e le strategie di inse- 
nmento nelle diverse specia¬ 
lizzazioni possibili alla profes¬ 
sione Gli incontri avranno co¬ 


sì diverse sezioni di lavoro la¬ 
voro pratico su un tema, speri¬ 
mentazione di metodologie 
professionali, incontri di stu¬ 
dio teorico e confronto con 
l'esperienza diretta dei profes- 
sionisu. Le questioni affrontate 
andranno dalla compilazione 
del poitfolio al problema det 
copynght, dalla tipolc^ia del- 
ratlMtà (frèe-lance. agenzie 
di rappresentanza, agenzie 
stock) alla veinlita delle im¬ 
magini, Dopo aver affrontato 
con affermah professionisti 
del sett^ le scelte metodolo¬ 
giche dei fotoreporter, 
datava aiasaiTÌ»arte(!^imte 
possibilità di JavOnre su sin 
servizio tipo da sottoporre 
successivamente ad analisi e 
commenti Al termine dei pn* 
mi tre gKwnl di lavoro, mfaul, 
verrà assegnalo il tema delia 
prova pratica, da realizzare 
entro il pnmo aprile In quella 
data verranno discussi i lavon 
La quota di partecipazione 
agli «Incontri sul fologioma- 
lismo» che si svolgeranno in 
Borgo Vittorio 26, è di 2S0mi!a 
lue informazioni e iscn- 
zioni ci si puO rivolere alla 
sede de «H ^ntaprlsma» in via 
Vetulonia 59, tei 7570855 


MOSTRA ALtAFCA 

Bonf^ti: Un ascolto 

«Arazzi ' guidato 

e tappeti» Sla musica 

■B «Arazzi e tappeti* di Re- M Viu^ saperne di più sulla 
nata Bonfanti al centro cultu* musica classica o moderna e 
rate Graf-Tex di via del Car- contemporanea? Inizia doma* 
dello H lÀ mostra, chereste- oi, alle ore 17,30, un corso di 
ràapertafinoairS aprite, illu- «Stona e conosMnza della 

'nei caèpO'bclU «oft-ffiT Rn' 


dai suoi inizi, nel lontano 


uri eascoiiO'giMdato e notizie 
relative agli autori e alle loro 


ouvi •■iM-e, nei iwttwaiiw — . > 

i954, la Boniaral non si ab- « H"® 

!Ì FXSS“ne“1«dr'Sx«n: 

le nuove tendenze pittoriche, rfaii /pi-a^ Mp iMmiiiiainn aI. 

de ad^essile alla pittura, ma edwnstcna, un cor» teorico 
collegandosi dIreBarnente al- glaidlnaaiio e rnol- 


I esperienza del Bauhus, s'in* 
seri neU«unb(tQ della proget* 


tre week end a Pangi, Pasqua 
in Sardegna, cOist di lingua 


(azione mdustnate e del de- q, meontn hanno sedè pres- 
sign La nceica creativa delle so la sala «Cìiano 2000» in via 
sue opere, limitata quindi da- del Velabro 5 Perinfoiroazio. 
gli stessi materiali di utilizzo ni e adesioni telefonare al 
pratico nell arredamento, ap- 4741005 oppure rivolgml di- 


proda m ogni modo ad una h- lettamente 


CONCERTO 

Seduttrici 

sedotte 

abbandonate 


■i Continua presso il cen¬ 
tro culturale La Nuova Pesa, 
promossa da Simona Màr* 
chini (canta tei stessa, ha 
fatto la comparsa, avrà la re¬ 
gìa di un'opera puccmi^na a 
Toire del lago), con la con* 
«utenza di Guido Zaccagnini 
e dello Spettro Sonoro, la se¬ 
ne di incontri con nostri illu¬ 
stri cantanti È stata ora la 
volta del soprano Etena 
Mauti Nunziata che ha ap¬ 
pena Imito di pugnalare al 
Teatro dell Opera, nei panni 
di Charlotte Corday (prota¬ 
gonista del melodramnia di 
Lorenzo Penero), quell’anti- 
patico di Jean-Paul Marat E 
hai visto mal, dovesse la 
cantante essere presa da 
qualche «raptus», tra il pub¬ 
blico (tanttssimo lo spazio 
sarà presto insufficiente) 
c'erano anche Pupella Mag¬ 
gio (pronta a dare man forte 
all’insOfgere di sceneggiate) 
e il commissano per eccel¬ 
lenza, Michele Placido, sor¬ 
nione ma In affiuato, atten¬ 
to ad ogni mossa della can¬ 
tante La quale i nuscita - 
ma il commissano è rimasto 
senza prove * a dare qual¬ 
che sQlettaiina ai personaggi 
che via via interpretava nella 
gamma «Seduttnei • Sedotte 
• iMibandonate» 

Tra te pnme, figuravano 
Musetta e Loretta ^hème 
e Rondine), tra le altre an¬ 
che Uù e àùnon (Turandot 
e Manon Lescaut), ma c'e¬ 
rano donne delle Nozze di 
Figaro e Gianni Schicchi E 
una vera pugnalata la can-1 
tento ha . interto a, Puccini i 
"ìa#puiS^^ #t»itelto 
dalla f>arte del tnanico, dan¬ 
do una straordinaria, intensa 
e palpitante inteipietazione 
dell’ana di Margherita 
(»L’allra notte ìn fondo al 
mare») dal Mefistofele di Ar¬ 
rigo Boito Obiettivamente, 
la pagina più felice della se¬ 
rata, con un quid in più nei 
confronti delle altre musi¬ 
che, ma non della canzone. 
«'O paese do sole», che ha 
chiuso il concerto raccorda¬ 
to da Simona Maichmi, an¬ 
chetei applaudjbssima 

DEV 


t^l'la naWtWalNtfa, L'Aoaacf^lofla oatótricha con sette 
in via Matmorata A. 169 (sesia lii, Int i) si occupa di 
Assisfonga in gfaVjttaoia, preparazione «( patio, assi¬ 
stenza domiolliàrè a) parto, noi dopoporto e att'atlatto- 
mogitt Rop-lntorjna|[Pnl r)vo( 9 oral li morcplodi, oro 
1 5-1Tpi tei 57.79 099,9PP“r«. tuli! iglprni, a queati nu- 
mor) tal, 79 71,ia9.i92i92 838.6282 «7,57 75 585 

Al Pipar II concerto <^el gruppo EUis Boggs A Hogrard 
(ipeclal guest .(Suernlco.) In programma per domani 
al Tondo Strisce 9 stalo spostalo al Pipar di via Tagila- 
monto (ore 21) 

Il placare dtlfamuoMa Oggi, oro 17, presso la biblioteca 
della Vi pircoacrizlona (Via Dino Pezzato t12| quarto 
Incontro dal dolo organizzato dalla Scuola popolare di 

«I mtrb di Mirò. La mostra viene presentata oggi alle 
ore 11, presso la sala di rappreeantanza dell Accade¬ 
mia di Spagna (piazza S Pietro in Montone 3) 


Dal manicomio un canto di libertà 


miMNIA tCATINI 


H Da un buco nel mUro 
dell'inverno pud fionre la pn- 
mavera Una pnmavera di 
parole e di emozioni quella 
Offerta al pubblico lunedi se¬ 
ra dal Latmratono di scrittura 
dell ospedale psichiatnco 
«Santa Maria della Pietà» In 
xartelione. serate unica per il 
recital di poesie «Una finestra 
/sul reale» portato sulla scena 
del teatro in Trastevere da 
Ludovica Manneo e da un 
groppo di attori e musicisti 
Nella fA\ik, gremite Ùi primi 
illa gli auton del testi e delie 
canzoni (tutti i degenti e 


ospiti dell ospedale) e gli psi¬ 
cologi della cooperativa «Il 
Punto» Che dal 1980 lavora al 
Laboratorio di scrittura Nel 
corso di questi hnnt il lavoro 
terapeutico si è trasfonnato 
in un'operazione completa di 
poesia e comunicazione che 
ha aperto una finestra sul 
mondo privato, emotivo e 
sentimentale a lungo negato 
dalla struttura manicomiate 
Primo frutto dell espenenza è 
stato il libro «Una finestra sui 
reale*^ pubblicato nell 85 dal¬ 
la cooperativa editonaìe «Il 
Manifesto», che raccoglie i te¬ 


sti poetici più sigmftcativi «hr- 
nti» nei laboratorio La pov. 
sia, nata dalie violenze estre¬ 
me della vita nem è nmasla 
però ancorata alle pagine di 
quei libro datt’85 a oggi è 
uscita, andata m tutta Italia 
grazie ad alcune manifesta¬ 
zioni culturali La finestra, 
aperta sulla possibilità di es¬ 
sere «persona» che I istinrzio- 
nalizzazione non ò nuscita a 
schiacoare, si è aperta così 
anche alla comunicazKMie di¬ 
retta con resterno Comuni¬ 
cazione che è cresciuta fino 
alia serate di lunedt nella 
quale per la pnma volta gii 
auton hanno visto sé ste^i n 


flessi m altre persone, negli 
atton piotessionisli 
La poesia, la forma espres¬ 
siva 0^1 più emaiginate, di¬ 
venta uno strumento contro 
I emarginazione un piccone 
contro le barriere della diver¬ 
sità, un canto di libertà Un 
approdo raggiunto dopo un 
lungo e faticoso lavoro di 
confronto con la realtà, quel¬ 
la esterna disintegrante, e 
quella interna disintegrata. 
Un approdo dal quale si può 
salpare e al quale si può tor¬ 
nare La serata di lunedì è 
stala una lezione, ai presenti 
gli auton hanno mostralo 
«I inferno in un pugno di pa¬ 


role» Ma anche una profon 
da umanità, una profonda di¬ 
gnità illesa, nonostante la vita 
che h ha «dispersi» Questo il 
titolo di una poesia dello 
spettacolo «A noi dispersi dal 
tempo/ non è nmasto altro 
che una traccia lasciataci dal¬ 
la natura / A noi - navigatori 
solitari - non é concessa la 
stella/ del ricordi/ solo un 
lieve palpilo aUimbnintre/ 
Lasciate che il mio cuore non 
gema per le piaghe/ infette 
da CUI è ncopertoy Ridete 
pure della mia solitudine/ 
perché a noi, dispersi dai 
tempo/ non é concesso altro 
che il turpiloquio /» 



■iffOSTRi 

Qfiam Alte sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodiace, al sono aggiunti trentecinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orarlo 9- 
14, sabato 9-18, domenica 9-13 lunedi chiuso Le moatra 
à stata prorogata fino al 27 marzo 

Terme remane e vita quettdlana Dal bagno privato alle pub¬ 
bliche terme plasatici e calchi Museo della civiltà roma¬ 
na. piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-1330, domenica 9- 
13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 
dprile 

(te Balte Cpoque Cento originali del 1660 al 1900 Baia itella 
posa Alinari via Atibert 16a Ore 11-13 e 1530-1930, lu¬ 
nedi chiuso Fino al 31 marzo 

Ite fotografia al Musso D'Oraay (1839-1922) le grandi teppe 
delle storia della fotografia Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1 Ore 10-13 e 15-16 30. lunedi chiuso, ingresso lire 
3 000 Fino al 27 marzo 

Balthua disegni d Italia Scuola francese, piazza Navona n 
62,^ Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino al 23 mar^p 

Fkanaal e la veduta dei Settecento a Roma Cento grandi In¬ 
cisioni a quattro metrici in rama incise dal PiraneRl.Pf- 
tazj;p Brasqhi, piazza B Panh|ieo Ore 9*1330, groyedì e 
sabato anche 17-19 30o domenica 9-1230, lunedì chiuso. 
Fino al 25 aprila 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1821 (zo¬ 
na centro), 1922 (Salario-Nomantano). 1923 (zona Est); 
1924 (zòna Eur}* 1925 (Àuralio-Fiaminlo) Farmacie nettUP* 
ne. Appio: via Apple Nuova, 213 Aurelio: vie Ciohi, 12; 
Lsttanzi, via Gregorio VII, I54a Esquilino: Gallerie Tette 
Stazione Termini (fino ore 24i via CavoUr, 2. Biir viale 
Europa. 76 Ludevlal: piazza Barberini, 49, Mentir via Ne- 
zionale, 226 OaUè Udo: via P Rota, 42 Perieli: via Ber- 
teloni, 5 Pletrelate: via Tiburtina. 437 Rioni: via XX Se(- 
tambra. 47, via Arenula* 73 Perluanaa: via Portuenaa, 
425 Prenaatlno- C anteealle: vie deile Robinie, 61, vie Col- 
latina, 112 Prenasttno^Mcano: via L Aquila. 37 Prèti: 
via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44, Prime- 
valla: piazza Capacalatro, 7 Quadraro-Clnaelttà-Den De- 
eoe: via Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1253. 



■ NRL MRmO 

Commlaalont federale di contrelto. Domani alia ore 17,30 à 
convocata la Cfc con il seguente odg elezione del presi¬ 
dente Presiede Goffredo Bottini 
Cellula Ateo-Ter Vergete. Ore 10 presso Coop «Nuova Agri¬ 
coltura- di Decima Fe^ta det tesseramento (Leoni) 
Bezlene Organizzazione. $1 terrà oggi alle ore 18 presso il 
Palasport dell Eur (cancello S) una riunione suirorganiz- 
zazione del Coogresso nazionale del Partito, alia quale 
partecipano tutti i segretari d* zona, le compagne 11 com¬ 
pagni dell apparato politico delia federazione (Leoni, Me¬ 
te) 

Awlao. La compagna Marie Luisa Santostasi, del Comitato 
Isderale, ha smarrito, durante il congresso al cinema 
Astone, tutti I documenti personali, contenuti in una delle 
cartelline distribuite ai delegati. Chi avesse preso la car¬ 
tellina o comunque rinvenuto l documenti à pregato di 
mettersi in coniatlo con il compagno Roberto Morasaut 
presso la Federazione romane del Pei, via dei FrentanI 4, 
o teiefortendo al 49 23 98 

Fedaraziene pastelli. Presso (a sezione Pei di Genàsivo ora 
16 riunione delia Cfc per elezione presidente Ore 17 riu¬ 
nione Cc e Cfc su^ «Proposte assetti e strutture delia fe¬ 
derazione- (Magr’, Ciraldi) 

Federazione di Rieti, in fed ore 17 30 Cf e Cfc su elezione 
della Segreteria e del Comitato direttivo dejia fed ; attri¬ 
buzioni degli incarichi e iniziativa del Partito (Bianchi) 
Federazione di Vitei^. Monte Rosi Cd (Paggiant), Civitaca- 
sleliana ore 17 riunione sulla caccia (Montino) 

Rubrica appuntamenU. il centro «Marinella Garcia Villaa» or¬ 
ganizza un incontro dibattito cui tema «Salvador, Diritti 
umani e speranze di pace tra dialogo e guerra- Merco¬ 
ledì 15 ore 17,30 presso locali Coop l** Maggio - Casa del¬ 
lo studente (via Cesare De Loliis 22) Partecipano Anto¬ 
nio Cabrerà, Francisco Flores Hanno aderito Lega diritti 
dei popoli, Ass romana per la pace, Comitato Salvador. 
Comitato Guatemala. Aoia Fgci Roma La Rete, Comunità 
S Paolo Nei corso dpi dibattito verrà proiettato il video 
«Tempo di vittoria» 



Prova d’appello per «Nuovo Cinema Paradiso» 


MICHIU ANSELMI 


Una tnqua^ratiirà dei film «Nuov 


■ Prova d appello per 
ATuouo Cinema Paradiso, 
che riesce nelle sale italiane 
(qui a Roma al Mafestic) 
con un drastico taglio effpt- 
tuqto dal regista Giuseppe 
Tomatore II caso ha voluto 
che questa rentrée coinci¬ 
desse con i arrivo nei cine¬ 
ma di Splendor, I altro film 
dedicato ad una sala di pro¬ 
vincia che muore Cbsìi pa¬ 
titi de) «genere» (ne) quale 
rientra anchp io sfortunato 
Via Paradiso di Odorisio) 
potranno operare i debiti 
paragoni scegliendo tra le- 


legia iromco-crepuscolare 
di Scola e il melodramma 
popolare di Tomatore Due 
modi apparentemente simili 
di rendere omaggio a quel 
luogo di «culto» cinereltgio 
so che resta, tutto sommato, 
la sala buia vista come un 
microcosmo in cui esplodo¬ 
no e SI ricompongono le di¬ 
visioni sociali, gli appetiti 
culturali, I miti collettivi 
Parlavamo, poco più su 
di un energico taglio com¬ 
piuto dallo stesso regista 
Questa tornata sugli sd\er- 
mi è infatti una versione di 


circa 120 minuti una venti¬ 
na in meno di quella licen¬ 
ziata da Tomatore lo scorso 
novembre Doveva andare 
al Festival di Berlino ma le 
note polemiche sulla parte¬ 
cipazione Italiana alla Berli- 
naie ne scoraggiarono I in¬ 
vio Raccogliendo il parere 
di cntici e amici, il trentenne 
cineasta di Baghena ha tolto 
il blocco che riguarda il per¬ 
sonaggio di Elena treni anni 
dopo Scompare msomma 
Bngitte Foss^ (ma nei titoli 
di testa c è ancora), la don 
na amata in gioventù che il 
prot^onista Salvatore. Tei¬ 
sta ormai celebre tornato 


nella natia Giancaido per i 
funerali del vecchio proie¬ 
zionista Alfredo reincontra 
furtivamente Una telefona¬ 
ta imbarazzata, un no ner¬ 
voso di lei, infine uno strog- 
gente renefez-uous sulla 
banchina dei porto Una pa¬ 
rentesi dai toni bluastn che, 
secondo molti, toglieva 
energia e asciuttezza ad un 
film per tre quarti perfetto 
nel disegno di ambiente, 
nell accuratezza delle cita¬ 
zioni cinematografiche, nei- 
1 armonizzazione del dram¬ 
ma con la commedia 
La stona, per chi non la 


ncordasse, ruota attorno al¬ 
le memone di Salvatore, 
che rivediamo bambino, 
adolescente e infine uomo 
maturo attraverso un inca¬ 
stro di flash-back. Si parte 
dagli anni Cinquanta, con il 
cinema Paradiso gestito dal 
tremulo parroco sforbiciato- 
re (ordina dalla platea di 
«cassare» ogni bacio non sa¬ 
pendo che tutti quei baci un 
giorno ) e Salvatore che 
«ruba» al proiezionista pezzi 
di pellicola infiammabile 
Più tardi un incendio di¬ 
struggerà la sala rendendo 
cieco il proiezionista Alfre¬ 
do, ma I intrepido Spaccati- 


co milionano della Sisal, la 
riaprirà più grande e più 
bella che pria affidando al 
cresciuto Salvatore la cabi¬ 
na di proiezione Due i 
grandi temi che attraversa¬ 
no li film di Tomatore, tro¬ 
vando quasi sempre un te¬ 
nero, efficace equilibno I a- 
more per il cinema, memo¬ 
ria che scalda e migliora gli 
animi e quello per Elena, 
ragazza della buona bor¬ 
ghesia allontanata dalla so*-- 
te e dall ipocnsia dei genito- 
n 

Quando uscì, qualche 
mese fa Nuooo Cinema Pa¬ 


radiso registrò modesti in¬ 
cassi, nonostante ìa presen¬ 
za di atton del calibro di 
Phiìippe Noiret e Jacques 
Pemn (ma sono strepitosi 
anche i nostn Leopoldo 
Tnesle e Leo Gullotta). Fo^ 
se non piacque i) tono da 
«racconto popolare», epico 
e bozzettisUco insieme, che 
Tomatore aveva impresso al 
suo film Chissà che questo 
inatteso ntomo non renda 
giustizia ad un'opera ben 
scritta e profondamente sin¬ 
cera. che sfida le mode sen¬ 
za paura di dichiararsi no¬ 
stalgica Anche perché c'ò 
nostalgia e nostalgia 
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Ora 12 tBiVirly Hllli Midi- 
mti» film; 14.30 «Marin». 
novllai 10 Tratto oggi: 
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CINEMA n OTTIMO DEFINiZiONt. A: Awimuroao, ÌA: Brillanta C: Comico 0 A : 

D RI inaio Olaaanidiimatf.DOsOocumamario OR: Drammatico G: Erotico, 

■■ A FA. rantascanza, Q: Giallo, H. Horror, M. Musicala SA. Satirico, 

■ INTERESSANTE Santimantifa, SU: Storico-Mitologico. ST. Storico, W; Wa- 
starn. 
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RotaadlaaradiSappaCteo conNteaai- 
maVarrateHa-WI (1630-2230) 


0 QarMa naia nabbia di KMiad 
Aptid. een Steoanav Wbava • OR 
_ (16 90-22 30) 


Mutedppi Itiming di Alan Faka. con 
Céna HMman a VWim Oafoa - 08 
_(18 22301 


4 «euete di a con Calo 
(18 22 90) 


La oMaaa di Dario Arganto, con Tomia 
Arana-H (18 2230) 


O Waim lombaydi Mira Naìr - OR 
(16-22 80) 


l’Aga rar ( 17 30). I «ab dato «toian- 
oi ÌU.3Q1. «aahodMH (20), leatia aa- 
imiraKZI 30)_ 


Una betta 4 vHa di Ennee Oidetei. con 
Atearto «crìi. Bamad BRa • 6R 
(1890-2230) 


0 f plan ì ar 4 Ettora Seda, con Ma- 
adto Maatotend. Maadmo Tidd • BR 
_11830.2230) 


(18 22 30) 


( 1022 ) 


■ OaruaaMaaUdpadrapateoee 
daeanF.Wud-RR (!8r2230| 
OLÌdri 4 aapbaatta 44 con (daurkio 
HMiattl-iR (18 30-2230) 


La porla glràitel 4 Randa MaAawid 

«OR (1830-22 30) 


L 8ÒM Rad a Taby aamtetemlcl - DÀ 
14.8881807 (18-2030) 

L l,8iOO ' Scialli laama. 4 Jonathan Kapian 
ean Ma Fatta a Kdiv MeOite « OR 
(VM1I) (1800-22 30) 


BEAU 

PiiBa Sennino 

l 8 000 
Tal 5810234 

Una donna te earriara 4 MAe Niehola, 
eon Melante Gnffith ( 16 22 30) 

REX 

Corse IHasta. 118 

L6000 
TM 864168 

Una botta di uba 4 Enitee (MoM.«on 
ADorto Sor4, Banterd eiter 
(16 30-22 30) 

RIALTO 

VlitVNaiifambie.1se 

L 6 000 
Tal 6790763 

0 tt pleaole dtevela 4 Roberta Benigni, 
con WMtt Mstthau. Roberto 8 m^ - 
BR (16-3230) 

RtT2 

Viaia Somalia 109 

L 6000 
TM 837461 

U ehteu 4 Otte Argante, con Tomaa 
Arane (16-22 30) 

RIVOU 

ViàLombvdia 23 

L «000 
TM 460683 

6 Upiae4aMrs4CteudsMiat.Gon 
ChtjM Qiteaboura eR 

(1830-2230) 

ROUOS ET NOIR 
VisSalvia31 

L «000 

TM 664308 

□ CM ha lnoa««M» Ragar Rabbtt 4 
Rcbtt lamadiia • BR (16-2230) 

ROVAI 

ViaE FiNbtte,178 

L 8 000 
Tal 7874849 

Nighraara 4 4 Ranny Hartin, con Ra¬ 
tti Enghmd-H (18-2230) 

SUPCRCBIEMA 

ViaVIflÉida. 63 

L 9000 
TM. 486499 

■ Kg 4 Fanny MarahaH con Tom 
Ntàa. EMabath Parltlna - BR 
(16 22 SO) 

UMVERIAl 

VÌI BtI, 16 

L 7000 
Tal «831218 

NIgM Mub 4 Sargte Corbued, con Chri- 
atten0aSiea-8R (f8-2230( 

VIP4DA L 7000 

Via Galla e Sidima, 20 

TaL «398173 

Ripeso 



AMIRA JOVINELU 
Pfaiz»0.Papa 

L3000 

TM 7313308 

UraoiiM Mal Indmo» • E (VMIM 

AMENE 

PteaaSamplena.il 

L 4.600 

TM 890817 

Film por oduW 

AOUU 

ViaLAauila.74 

L 2000 

Tal 7694981 

U leeeoM • E (VM18) (16-2230) 

AVORMEROTICMOVM L2 000 
VteMaMrate,10 Ta) 7883827 

Firn por odu» 

MOULMROUGi 
ViaM Cerbine 23 

L 3 000 
Tal 8862360 

Vbeonio ptrdeelerl 4 Movani mofH • 
E(VM16) (16 2230) 

NUOVO 

largeAaetengN. 1 

L 6000 
TM 888116 

0 Un «Nato 4 donno 4 Claudi Che- 
broL con iiMa Hiippti • OR 
^ 1(6 30-2230) 

ODEON 

PtemRaptlMN 

L 2000 
TM. 464760 

FHm por OduW 

FAliAORM 

Pn0 RenteM 

L 3000 
Tal 6110203 

Fflmptoduld 

«FUNOn 

V)aFterddteVi8M4 

' L 4000 
TM. 620208 

fromHo ponw 4'omoro - E 
(11-2230) 

gum 

Via Tutelino. 384 

L 4.600 
TM 433744 

Firn por OduW 

VOLTURNO 

VlaVUtiffno.S7 

L 6000 

u praennatinl di iminuiii • E 
(VMie) 






OELUFROVINai 

VteNyfMte.41 

TM. 420021 

Robin Hobd 4 W. Otenoy • DA 
(16-2230) 

RAFFAIUO 

Via Temi. «4 


Riposo 

TI2IANO 

MoRanl.2 

TM 392777 

Rfpoao 


■PROSAI 


_80 tv* ddU ^niì»nza 33 

-Td 8896211) 

Aita 21 Cetpa M lampa di M 
Alba Patena con G dottom L 2a- 
1lM*4 AteartoMacctu At¬ 
ta 2248 a brillantine dt A»r»do 
Lelio con ia compagnia dalla ^m- 
madia Pepdara Kdtana 
AL aORQO (Via dai Panltaniiarl 
1 Ve-Tal 8881928) 

Alla 2118 U ddfwa vandìaailva 
di C Gotdoni con ( Aaaoelaiiona 
Cultural» Stano dilror^t» Ree* di 
M M)la»o 

ALfILUW (Via F Cmtmii, 6 « Td 
5744014 - 8783595) 

i22 iMote Party > Quali ima 


ALICI 4 eOMPAMV OLUS (Via 
Monta ddia Parma. 36 > Td 
687987» 

Alta 18. QiaoM 4 tomun l a ail awa 

a d'aipraaateni H pubbiiee coma 
prMageniita 

ALU fUNOMIRA (Via dd Rieri 81- 
Td 8868711» 

Aita 2115 Qa a a iaa b u f t e n a 4 
C E Gadda eon la Con^nla Alla 
Rmgniara Rag* di Angelo Guidi 
ARCAR-aUB (Via P Pedo Tolti, 
16/£-Td 83957871 
AH» 21 Onaravoia bada la mani 
di S Litio con la Coopditiva imi¬ 
tar Ragia 4 G Mtaweino 
AROINTMM (Largo Argentina 62 - 
Td 8544801) 

Alla 21 UMdaaauMiMaar»4 

aamawala di àrie Geidoni. con il 
Tutte 4 Roma R^ia di Mauritie 
Scaparto 

AT8I40ETI (VidaddlaSeianta.3 
• Td 44SS332) 

AH» 21 tetinta eaeldwitd» da Ta- 
nar» 4 la natta 4 P S Piugaraid 
con II Laboratorio TMtr«(a Settimo 
i (Vìa Fternm* 20 • Td 


icmsauti 


OOFlCeOU L4.0Q0 


U «OOETA APERTA « 
CULTURALI 
Via TbaiinaAirtlea 18/18 
Tal 482408_ 






GtNTRO Miurtet4J.lurV (18 30-20 30) 


L 6000 


Cteamattwgno)o.4aapWtttdeteee»- 
miM 4 Melar Erica (21) 


«RAUCO 
VliPdWgii. 34 

Tei 70017887822811 

«.uunwTo 1.6000 

Vii PomoM Mav». 27 Lue-Gadvd (18-22 30) 

1d ?22« ^ ^8:Kiin|Rimaaaar4 i^^l^ 


THUR t 

Vteda8>EluaGN.40 
TaL 4967762 


_ da ' (19-22 30) 

SÌQÒTsÒO 

(io-eÌso) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


CARAVAOOO 

ViaPaMiao, 24/8. TaL 684210 


I FUORI ROMAI 


FRASCATI 

POUTiAMA Ugo 


Panioa, 8 
Tal 9420479 


«UPiROteEMA Tal 9420193 


SALA A: 0 fona aesMi 4 Jonathv) 
Kaplan, eon Ma FaaMr«.Rallv McGilba 
*DR(VM19[ (18-22 30) 

SAU6 OLi*(4iaponatta4oeon 
MirtloHIcbatti-BR (16-22 30) 

Ù I p l an^ 4 Ettari Scola, «cn a^ar- 
calo Maatroiannl. Mi n i m o Hotel • 6R 
_(18 22 301 


«aconf Nutl-eR (18-2230) 


QROTTAFERRATA 

AM8ASSAOOR 

L 7 000 TaL 9468041 


0 Un poaw 4 nenia IRIanda AXfw 
tea Crichton. con John Cteou JamiaLM 
Curai (1618 22 30) 


VENERI L 7000ral 9464S92 


0 Iplomior 4 f (ter» Seeia, con Mr- 
cAlo Maaireianri. Maaalme Troiai • 6 R 

_ (18 22 30) 

I ragaa) 4 via Paniaparna A GiannT 
Amahe con Anraa Prodan • DR 
_(18-22 30) 


Alte IO Cabla a Maia muded di 
Tony Cucehlif» 

IILUIPiamS Aponoftit. 1 Va-Td 
6894678) 

Atla 21 Nani di. Roberto Idre con 
Lucia Prato Renio Hin»(d> Ragia dt 
Oteo Lombarde 

CATACOMif SOM (Via Ubicane 
42-Td 7553496) 

SALA A Var)»r4 aita 21 Chi 
•a? Prae Mere di « con Franco 
VanturteL regia di f raneomagno 
SALA 6 Ripou 

CCNTRALI (Via Cdu 8 - Tal 
8797270) f 

Alla IO «R aannt Ma eem m ada 
iaR'Aria con te Compagnia Subi¬ 
te Ragia di Remu DE Baggi» 
OQLOUlOWiaCapod Africa. 6 (A- 
Td 736255) 

V»ditp«M danti 

COHTATTO (Via Romagnoti 155 
Olila-Td 6813079) 
Van»rd)dta21 Rtea baNnta ru- 
aagr. r Tutro Cabarat con L Kt- 
bd»Q filma 

OH «ATM) (Via 4 Grotupmta. 19 • 
Td 8875831) 

Alla 21 TdaatetanpirtVtutaa 
ragtedFaritertdeOmannini Spat- 
tacQlo d> ba^idant» m taver» da)- 

Alte 21 Hnniramaiitalìuilarid 
Alan Ayebeum, con Valarra Vaterié 
PMteFarrari radad)GL Radici 
OCUl ARTI (Via Sietba. 59 - Td 
4618698) 

Alte 21 LPy a LPy di Siriltet a Ora- 
dy con Grondi# Stani, Riccardo 
Girrana Rag* d> Elio Partdoili 
OUif MUH (Via Ford, 43 * Td 
6831300) 

Ana21 U praddiittaaM da Han- 
naquifK W abar con Gigi Radar, 
IRinnte-Mlnopno. Rag* di Aldo 
Giuflrè 

eilU IPoa (Via E «ombdli, 24 - 
Td 5810118) 

Atte 10 Pm tadani bwam wat » 
owaro I flttrl aaambteti con le 

oompagn* G T Carme 
K' 8 ERV) (Vw dd Mortaro 22 • Td 
4785130) 

All» 21 Ateu w con Andrw Ttddd 
Francale» Vardigr. Emanuai» Viite' 
gruii 

OU 88 (Vte Grama 8 -Tat 7013522) 
Domani aite 21 Non apareta tulli 
mamma dr C Tarran con te Com¬ 
pagnia 9 ten dai 100 Rag* di S 
AmandDlei 

8 . OEPIUPPO-f.TI. iPtoFarrtwi- 
na 1-Td 4955332) 

Vidi apaiio dar»» 

«USEO (Vw Ntiionda 183 - Td 
482114) 

Alla2045 AnntdaimiraeelidiW 
Gibion Con Mariangali Mddo 
Ragia 4 Giancario Sapa 
8 T.L OUmttéO (Vtt Marca Minghai- 
ti l-Ta) 8794585) 

Alla 2045 Lamra 4 luigi Piran- 
dallo con Adrtarva Innocanii Piero 
Nuli Ragia di Marni Pèrltnt 


8 TI SALA UMBERTO (Via della 
Mareeda 50 Tal 6794753) 
A{ia21 PRIMA Volumalil (In Dolby 
Stereo) con Sandro Berti Gianluigi 
Carbna Carlo Macr) 

ET) VALLE (Via dd Tuiro Vali» 
23/a Tal 6543794) 

Alte 21 llpreaeModiF Kafka con 
la Coop Teatro Franco Parenti di 
Andrfie Ruth Shammah 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Td 7867721) 

Alfa 2 l OppeddenadaH»erutti- 

r» di Marcello Sambaii cort Dana 
Da Florian a Marcello Sambatt 
OHIONE (V a dell» Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alla 17 H lutto di addtea ad Elat- 

tra di Eugena 0 Naill Con la Com¬ 
pagnia Stabila dd Teatro Ghiona 
Ragia di Edmo Fanogiio 
OtUUO CESARE (Viale Giulio Cata¬ 
ra 229 Tal 353360) 

Vadi apazio Muaiea etaaiiea 
«. PUFF (Vte Giggi Zanaiio 4 - Td 
58)0721) 

Alla 22 30 Maglie tardi duRddt 
Amandola 8 Amandolt con Landò 
Fiorini. Giuiv Valori Ragia dagli au¬ 
tori 

U CHANION (Largo Braneaecio, 
e 2 /A • Tal 737277) 

Alla 2145 Saranno... Rimaal con 
Enzo Guarin) Gabrialla Dt Luzio 
Spada (n via d'aattnalana con 
Corrado Taranto a Sapa 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo t- 
Td 6817413) 

Alla 2145 He perù te taata con 

ia compagnia Solari Vanti 
MANZOW (Via Montazabio 14/e - 
Td 3128 77) 

Giovad)alla21 Pigiama par aa| di 
M Camdatli con la Compagnia di 
Baraeeona», ragia di Luigi Tini Ul¬ 
tima rtpliea 

OROLOGIO (Vi» dd Filippini. 17-A • 
Td 6548/35) 

SALA CAFFÈ TEATRO All» 2045 
Da Outena diretto ad intraprataio 
da Patrick Roisi Caautdi Alta 
22 45 Zteario con Guido Polito Ra- 

S ia di Mita Medici 
ALA GRANDE Atte 2115 Diaria 
di un pana di Marw Moratti da 
Cogo) diretto ad interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Td 6544330) AH» 
2115 L’aje ndi'imbarano di 6 
Gitaud con te compagnia Attori m- 
aiam» ragia di Lucia Ragni 
PARIOU (Via Q«iu» 6 «ai 20 • Tal 


MADI 8 QH L 6 000 SAUA L'aruAJaan JacquaiAnnaud 

VteChtebterAlRI Td 6128928 

SAIAB OIpteeato«lavalo«Roberto 
Barigni. con WiRat MdUwu Robirio 
_flan) 6 d-«R _ (16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001888 


la dgnora a tea lalton» - E (VM16I 
(18 22 ) 


Tal 9002292 P* taatauro 


0 Un pupa M noma Wanda «Chir 
tea Crichten, con John Ckn» • BR 
(18 18 22 30) 


Nuove dnaRw Paradtea di Giuiappa 

Tomatoro-aR (18 30-22 30) 


(18 2230) 


OSTEA 

0 lEortacci di Sargte Qtd cenVMono 

vuptìonwTn Biwtse Ltooo 

a Manangaia Malato • 6 R (16 22 30) 

Bigyq U gdaiidor te Èttcira «cote con Mar~ 

Vi. (M Roffllgi»* I.I 6610760 «-II» Miwockki. Mm«.ki • 6 R 

L 8 000 118-11301 /■ 


TEATRO VITTORIA 
Questa sera ore 21 PRIMA 
COMPAGNIA ATTORI A TECNICI 

mvmm 3(/mscbs^ 

di Tom Stoppard 

Viviana Tomolo Stefano Alucri Ruggero Dondi 
Sandro De Paoli Auilio Corsini Carlo Lizzani 
regia dt Auilto Corsini 

Piazza S Marta Uberatnee - Tc) 5740170 - 5740598 


SUPERQA 

Via dalla Mvina 44 Tal S604076 
L 8000 


0 Seno aeeuaa é Jonathan Kaplanr 
con Jodia Fonar a KaUy Me Glllii • OR 
IVM18) (16 2230) 


I ragiBl di via Paniaporna « Gianm 
AmÀ. con An«N Prodan DR 
_ (16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


npaiMuib (10-1130/18 22 30) 


Tal 0774/28278 0 Un puN di noma Wanda « Chv 

teaCriehton eon John CteiM JamiaLaa 
_Cuftn 6 R_ 


□ Rateman « Barry LtvinMrrcon'Oir 
itinHorRnan-OR (15 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


MiHiadppi Burnine « Alan Parkar con 
GaM HdAman a Wdtem Date# DR 


VELLETRI 

FIAMMA 


Cocktail « Rogar Oonaldion con Tom 
L 6 000 CruiM BR (16 22 15) 


9 oaitimani a mauo ivarsiono ingleM) 
116 30-22 30) 


Erette biaaxual aanaual lev» E 

IVM18) _ 115 22 30) 

L 4000 •WH.I Mdmkm ■ TWIIII 
n 7313300_ 


Ckmii 2. 2 ritorm di D Piirlc con 

Couiarwv Cor • Tahnu Wiich • FA 

(1645 22 30) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro | 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse _ 


FILIBECK 


"segrete dimore" 

undici quadri 
presentati nel catalogo da Remo Bertoni 


(Vlercoledì 15 marzo ore 18,30 
FINO AL 30 IVIARZO 


Calleria Consorti - Roma 
Via Margotta, 52/a • tei. 361.40.53 


VIOEOUNO 

Ora 16.30 «Ia pattuglia dal 
deserto», telefilm. 17 ciHelpI 
Arrivano gli orsi», cartoni ani¬ 
mati. 17.30 «La pattuglia del 
deserto», telefilm. 18.30 
«Ironside», telefilm, 18 30 
«Dancing», telenovela, 20.30 
«Le sette spade del vendicato¬ 
re», film, 22 20 «World sport 
special», rubrica sportiva, 
22.60 «Tropico del cancro», 
film 

luca con Stefano Antonucci Mau¬ 
ri: 0 De La Vallèe e G enne Loffredo 
TORPINONA (Via degli Acquaepar- 
ta 16 Tel 6545890) 
Domanialle2130 L’amico ameri¬ 
cano di Ramar VNerner Fassbinder 
con Ugo Fangareggi Regia di Re¬ 
nato Gicrdano 

TRIANON (Via Muzio Scevola lOt - 
Tal 7680988) 

Alle 21 1) guarltera di Brian Frisi 
con Rita Oi Lernia Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 
TRIANON RIDOTTO (Vi» Muzw 
Scevola 101 Te) 7880985) 
Ridotto 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 - Tel 
78G6741) 

Sabato elle 21 CM ha doppiate 
Buttar Keaton? di Angela Luciani 
• CandidoCoppetell) conlacompa- 
gnia La Zarzuela 

VITTORIA IP zz» S Maria Liberatn- 
c» 8 • Te) 5740598) 

Atte 21 PRIMA Travaraaiaburre* 
accia dt Tom Stoppard con te 
Compagnia Attori a Tecnici Regia 
di Attilio Corami 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rian 81 • 
Tel 6866711) 

Alle IO Spettacolo par te scuole 
CATACOMBE SOM (Via Labicana 
42 - Tel 7563495) ' 

Sabato alla 17 Un auara grand» 
eoa) con Franco Venturini Ragia di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano 63. 
Tel 7487612) 

Alle 10 Thè per due ewero Alle» 
net ttaoik» Sali» mariNlgR» di l 

Carro) con ie Compagnia iL Uovo» 
ENOUSH PUPPET THEATRB (Via 
Grettapinta 2 • Tal 5886201 • 
6879670) 

Alla 10 Mattinala per le aeuole 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato eli» 18 30 » alte 18 Ruaten 


Alte 2130 CM ha maaae la mu¬ 
tande nel fama? con lo Siebtle dw 
giovani Ragia di Waliar Manir* 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 46S08S) 

Ali» 21 Ntete • pM Ntete. con te 
compagnia del Teatro Etneo Regi» 
di Claudio Carafoli Muaicha di J H 
Roland 

POUTECMCO (Via 0. 8 Tiapolo 
13/a-Tal 3611601) 

Alle 21 B de ee nte hirlaea dt a con 
Maro Proipari Regia di M Libere 
Rineudo 

ROtilM (Piazze S Chiara 14 • Ta) 
6542770 - 74728301 
Alto 21 VM (Mani di Nando Vi- 
taHf» CIteopp Durante, eon Anit» 
-’-Ogtanvi.iCiMnueie Magnani tegw 
/v..di LeiiaOueu, 

•ALONE MMMHERnA (Vie due 

Mecelli 75-Tg| 6788259) 

Alte 2130 ^ Viva San Cuiottn 

commedia muiieate scritte e diret¬ 
ta de Ceaiellecc) e Pmglior» Con 
Oreaie Lionello • Pippo Franco 
•AN OENE 8 IO (Via Podgora. 1 • Tal 
310632) 

Domani alte 21 PRIMA U danna 
eoi pvgnfte di A Sehmtzier Cap¬ 
ete greaaa di P De Filippo con la 
compagn a CinlBri.Petazzo 
SISTINA (Via Slatina 129 • Tal 
4766841) 

Aite 21 I aatt» N» di Noma due 
tempi di Luigi Magni con (bgi 
Protetti Regia d) Pietro Garinei 
STABILf DEL «lAUO (Vie Ceaaw. 
871/c • Tei 38688001 
Venerdì all» 2130 PRIMA DeRlto 
p ett ata di Fredeiick Knott con 
Giancarlo Siati Silvano Tranquilli, 
Evelma Nazzari Regia di Pwt Lati¬ 
no Guidoni , 

•TUMO EUONORA DMk (Via Vit¬ 
torie, 6 -Tal 654460172 ) 

Alla 2tt «ehdrai di Msriete Beg- 
go regi» di Andre» Cwmlleri (vie¬ 
tato ei minori di 16 anni) 

TEATRO DUE (Vteote Due Maeelh. 
37 - Tei 6768259) 

A)ta2! TftoinMDainoRe di Eric 
Rohmer con Marine Giordane 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (yia dagli AiMpietem, 2 
• Tal 6857810892971» 

Alia 21 Un» donna, tmauii» die 
con Amand» Anerihg, regia di Fran¬ 
cesco Romeo 

tRaTRO M TNAtTIVERf (Vicolo 
Moroni 3 - Te) 6895782) 

SALA CAFFÈ Alte 2130 Bene» 


Ora 11 Videomsx; 141 fatti 
del giorno, 16.30 Videomsx: 
18 Musei m casa. 18.301 cit¬ 
tadini e la legge. 19.301 fatti 
del giorno, 20 I protagomati; 

20.30 Libri oggi, 21 La no¬ 
stra salute, 22 Poltroniasima; 

22.30 Cartomanzia madiani- 


Msrionetie degli Accettelle 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense 10-Tel 5892034) 
Alte IO CoHaget eon te compagnia 
s Los Ouenoes 


Ora 11.06 «Viviana». novMa; 
11.30 cCharlie», tatefitm; 
14.06 Junior tv; 19 «Cusai- 
goal», gioco: 19.49 «Vivia¬ 
na». novala,20.29 Naw aari; 
20.49 «Chartlaa. talèfHm) 
21.38 Satt«giornl: 23.00 
«Sicario 77 vivo o morto». 


colò ineoitno (pianoforte) Muaiohe 
di Bottesini. Keutievitzky Bach 
Cimarosa 


I DANZAI 


di A f tusko Domtnioa alle 16 30 
La tampeeta di W Shakespeare 
ella 19 Ruaten a LudmHa nei ea- 
MeUeIneMtatadi A Ptutto 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» • Località Cerreto • Ladispoli) 
Alla 10 X Spettacolo par te scuo 
le Un papA del iwaa rossa eon la 
acarpa a paparin» d) Gianni Taf f> 

TEATRO MONOIOVINO (VI» G 6 a- 
noochi 18-Tel 5139406) 

Atta IO biHnagM S'aaqN* ten i» 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tal 393304) 

All» 21 Spettacolo di danze con la 
compagnia sovietica dal baliatto 
naztenaie^alla Georgia 
COLOSSEO (Via Capo d Aquila S/e- 
Tel 736266) 

Alle 2045 Cantata BtraviU par 
ottano damanto di Oonetp Cifa- 

ralla 

E. OC FRJPPO-ETI Ptettale delle 
Farnesina 1 - Tal 4955332) 

Alte 21 MorphSpfeianiar 
nedlctaRe 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 
Tt«nS 

inaim. cigli S-WAsgHlh 

Vwincll HI. 20 X EmMl .1 0 
Verdi Direttore Oluieppe Petan* 
Maestro dot coro Gianni LazzarL re¬ 
gi» Wolfram Kranftr^ >c4ria Nicola 
Baneia toaiumi Enrico Sarefim Q- 
cheatra a coro del Teatro 
AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piatie Lauro Da Boeia • Tal 
36866410} 

Venerdì alte 18 30- Concerto diretto 
da Giansug Kakhidzi Muaiohe di 
BariMk Shostakovic 

AUDITORIUM a. UONE MAONO 

(Vie Bolzano. 38) 

Sàbato elio 17 30- Goncettodirano 
da Alban MoNait te programma 
Spirituals, Gospel. Folk Songa. 
Black Musical Teatro 
OMUO CESARE (Vwte G,^Ceaore. 
228-Tel 353360) 

Allei? La vedova aiagm di Frani 
Lahar con la Nuova Compagnia 
Operattà 89 Ragia di Pitta De 
Cecco 

ORATORIO DEL OONBALOM (Via 
daiGtfifalont 32/A-Tei 6975952) 
Domani alte 21 ConeartodalTripte 
Concordia Musiche « Htuuarra. 
Da La Barra Conpann Fraioobaldi 
PALAI20 B. AROIUNARI (P zza $ 
Apolllnar» 49) 

Sabato ella 16 Coneario dal duo 
Euaanio BIton» (eontrabaaioì a NA 


|JA2Z-IIOC(C^OLK 

. E (Vii onte, 8 • 

Tel 3599396) 

Alla 22 Paul Jaffray quartei 
M MMU |V lo S Frkntnoo k M. 
g. 18-Til S82SStl S 
Domani all» 2130. Conoerto ini di 
Stefano SaMlini grouo 
•RIV MOilOAV (Vte dMii Orii^tK 
Trtaiavere 43-Taf «8161211 
Alte 22 Marnare) FuUralH 
BLU! LAB (Viooto dtt Pit», 3 - TM. 
6679076) 

Domani afte 22 Conoarto daI quat* 
tatto Laa Hot Swing * 

•oeCABOO (PteiM Trifuatp, 41 * 
TM «8Ì668B1 
Nenaarvanuto 

Cim LATBiO (Via Monte Taarae- 
cte.N) 

Allo 22 Cgneerto eon i Liboni in- 



efecfitei. 36) 

Alte 213a Concerto con") 
Mattea» Andrea Alberi To| 
matta, Cheece Mirini, W 
tmd, Manimo CarrMio. ir 
baro 

CLABIIGO (Via Libano 7) 

Alla 2tX Fab» Mariani a OIgTtM 
connaetwn Ingraaao libero 
iLCHAflANOO(VteS Onofrio,2«. 
Tal 687890» " 

Alte 2130. Coneirte eon ) tefi» C» 
tade 

KIMTUDIO (Via Q Saeehi. 9 -TM 
6892374) 

Mlo2130. Coneertodal ehiiirriiio 
emarioano OuOi Baker 
BONCUA (Via Crascanzio. 82/1 - 
Tel 8696302) v 

Oomeni alte 22 Jazz tredteionMa 
con fo First Gite SyncopeioT» 
ORIO» NOfTI (Via dai Fipnaroll 
30/b-TM 6113248) 

Alio 2130 Sitetei^leverd 
IMS» iW^LÉgo dai FlorenGni,,^^ 
Tei 0511934) 

Domani aKe 21 a alti 23 Conurto 
di Frank Mqrgan | 

•MNT4QU» (Vi# dM Cardano. 13 - 
TM 4746076) 

Alia 2130 Joy Garrinn Group 



RomaltaliaRadto 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00e 105.550 

tei 4450763-492146 


nOCMHMIItl OGGI 

ora 6.55 e 8.55 "In odicols" ras$e1^ 
gni $tampi delle cronache romane 
dei giornali. 

"Roma Notizie" 
notiziari locali alle 

7.55/AS5/10.55/12.3Q/13.30'' «I 

14.30/15.55/16/55/17.55 

19.00/20.3D/Zr,35 

"L'Uhitl domani" Anteprhns della 
cronaca romana da I Unttk alla 
21.35 

ora 12.30 Un mercato da rifare, gli 
operatori del mercato di Filza Vitto¬ 
rio in studia, interventi e comnwntl 
degli amministratori. 

oro 20.30 incontro al Jazz 


TEATRO aOLOSSEO 

Via Capo D'Africo Sa - Roina • tal 736255 


La Cooperativa Lo Spraglio - 


Giìitaln òtiriw 


tctio clan 


canto lo fello ticmiv atìtico- 



0.1 ir il, 

tHiKALf, Cl’iVìl'.LA 


pirrson^qc^ e ntrriveti 

MA.R'^ ,\NCUJ-S TOKRK 
ranL.-'ione HULR'.It i <0 

Pu'ci^.c^la NANRO CnA’u'U.l A 
Sopr.-ìno ORSOLj\ f-OjUUNAll 
B-iPuLora ROBERTO CAFiNOVAl f 
Franccochin,a LUSfO,LA l:RUì„L1 
Regia 

ENZO ARONfCA 
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^ dramm dell’<ait^ in affitto» 

Coà Raitve contìnua ad sllirontaife la cronaca 


— -. .. Il western 

rìtoma in tv. Grande successo n^ Usa 
per la miniserie «Lonesome Dove» 
suUa Cb& La vedremo anche in Italia? 


VeditePro 




Ben Kinsicy 
presenta 
llfiimsit 
Sciostakovich 







Ben Kingsiey è u Romai^r presentare il film di Tony Pal¬ 
mer sul compositore nissò pimitrì Sciostakovich, intitolato 
Tesiimony, che uscirà sugli schermi italiani dopo Pasqua. 
Kingsiey, parlando ai giornalisti, ha Jurrgamente Jnsistitp 
suirirhpòrtanza artistica del musicista russò:^ •£ statò 4 jn té- 
stimòné del terrore stélin'istai ma noti ha partecipato in ài- 
cun modo al clima repressivo di quegli afini».:«Ìjn con(fon- 
lo tra Stalin e il compositore - ha aggiunto - non avviene 
mai apertamente nel film. È II ségno d| cóme, tra l'uoinò 
d'arte e il dittaloré, siano mteiveiuite altre forze e di come 
altri siano i meccanisrhi che scandiscono le oro. 




auMpiw Berti w una telo segnaletica degli armi '30 

A dieci anni dalla scomparsa: 
clandestinità e antistalinismo 


uvieè 


,^iecl,afinl (tei tutte: sebbene, ripeto, mai 

a Roma Ciusèppe ' 4o li ste.potuto accusare di al- 
) li '«'Xl cunehfe di concreto. 

La |UB vita era, d'altronde, 
.ipéiirenik" *(*< pér ■- quantp ‘ ben più complessa di quanto 
possa considerarsi non dipa quella sua fase, tutto 
>ÌmprQVVlia ^te>inqrte:4i--l^^^ gommato, assai breve, 

jiwawlanp. avfV478dfmi,\é'; . L'attività di storico, cui dedi-' 
-•sriamenté malato ■ di-^uone. - c 6 tutti gii ultimi anni della sua ‘ 

f péf’ mrh'fu^te filjé dt'UiJéJtHIR? ‘ ’ «Mstehza, non nasceva per cà- 
iuehjdlire'.dhittoOnW chajdtf.^ ]jei Giuseppe Berti era.gn Intel-; 
reya da-,::péréCchtev!teìiipò/^e^. .tjl notevole finezza. 

Entrato giovanissimo nel parti- 
;|nlirèsief«^pmhé]itentejdM^ (in dalla sua formazione 

iln^jirlblteiidl intorméa^^ a • ^ cadente bordighiana, 
(te. cui s), era staccato assai 
® 5 !^ Iteéo. jilun^ti prèsto, non si poteva colloca- 
^i»J ^ 1®' ^ in tondo In nessuno dei 

pt^tóOnale comuntat?. -«ndi filoni storici che dettero 
^deilUniotié amletica. ^ <j’iiai|a. Era, credo. 

Da tempo non teeeva poco omogeneo al resto'dei 
ìpiùpoltìlcaattivae.sldedtày#«.'$uoi compagni, anche se poi 
;sppr 9 ttyUo alta ite^a stqrtca. aveva finito col fondersi bene 
Irrt^tto i| dojx^ei^i del re- (q quell'Q^anismo assai com- 
1 * 8 ii patto, ma niente affatto mono- 
Inlal degli dnnt 60 una. parte g^co, che era li partito comu- 
Iraportaotó Iri sarneo^q^poll. - 

Ito cjw cul!!ir^r,lon;-»)j»vo . , ,uei panilo 

una genera- 

■>“ 9 l 0 Id nwa avuto, j j WIKlo «ne,ra mondiale, rap- 

UÌm'lcillniDnlanza 

PSEjnSfSiTdri .SSP ' vividi qUMIOCOmpicWlM- 


cultura 
!g dette sua forma- 
' !'teon(6:,cosa di non poco conto 
periodo in cui già si dif- 
. .1 fìrSri. nn? ir'nfSrr !«ld«ino su quella storia, ac- 
nK!!!£ ' acanto e In cònflitto con le pri- 
» ‘‘(he indagini serie, anche giu- 

® polemiche superficiali e 
3 Sommari, poi molliplicaus) e 

IJSà^^^lii^'SSS. vdivenulf ancora più sfangativi 


top w “"7 

^ étaiìnista era certamente stato 

|;k ‘»"e 

Ì w«ìomunW«i«llodeBli;»n- • aufgeneraaone, ma anche m 
» SSm cmtBdfflkiI «coimó ™’ asplicilo c 

Indontrovenibile, era poi di- 
y un criii- 

s'criMit'Il'MrtitO bòlàcevidQ^un grado di analizzarne molti 
«mWWo^'uriTnlcro dall-mlemo. I 

Sj BmitoieiaminWa loptavvtue aupi lavori dimostrarono co- 
IiifatiÀ munque grande perspicacia, 

i ;.F«W»to persecutoria la p'»® «he solida preparazione, 
|s Éidcon^a nm confronti dei ® restano ancora oggi preziosi 
KS^Mpagni’Nonostante P®' Phi intenda studiare gli 

I ,™slÓBÌ che In questo sen- «®®“ ampmenti, E ariche que- 
l^nneict latte, dati che con- sta evoluzione intellettuale pa- 
%na di aficrmarlo non ne t® ® "'® P™? ^“ 1 ®- 

^no. Atvehe a scavare ne- Pl®fs'tB «■ dlhma analisi, 
ffitchivi e nella memorialisli- della ricchezza che yi è nella 
M,iche in questi decenni siso- stonadel nostro partito, 
]§Sccu«ul 4 ti, non se ne tro- .Credo sia anche questa la 
Na^ 91-trattò piobabilmente miglior tagiorie per tornare a 


cculhulati, non se ne tro- Credo sia anche questa la 
8 i trattò prababilmenle miglior tagione per tornare a 

di sospetti, torse.pedate di Giuseppe Berti a 

KiMàHlffquando' la lòtta poli- dieci anni dalla sua scompar- 
E'UtìlÌ 4 egénéia'' 8 '’dltre t HmiiU ** ® IKmodo blù consono di 
[oji^iériMloìv Inviato a Pu^i rendere omaggio alla sua me- 
^dpwamqnte da Mosca, In una^ ^ Quando vediamo la 


|> laaB ohe aveva visto la polizia grande battaglia politica per la 
ì panica staliniana prendere perestrojka. che si comballe 

* definttlvamentB il sopravvento riéll’Urw o quando parliamo 
i’ tulloàlesso partito russo c sul* di rinnovamento nel nostro 

l'Inte^aalonalè, 1 diventato partito, non dobbiamo perder- 
è quiddi una specie di capo del i ne di vista gli antichi semi, per 
i pàllito italiano, senza nean- quanto lontani ci possono 
•<;hév esserlo proclamato for- sembrare, anche se non pos- 

* milmente, era inevitabile che siamo mai trame motivo per 
I i^dr lui si appuntassero diffi- giustificare quanto non va mai 
«h denze e risentimenti. Direi che giustificato. La storia corretta- 
^ perfino nel suoi ricordi questo mente intesa ci aiuta propno 

nodo non si era mai sciolto in questo. 


B Barbie è bella, ricca e in¬ 
telligente. Ha 1 capelli biondi, 
i seni a punta, ì fianchi stretti 
e i tacchi a spillo. Guida 'la 
macchina ed è invitata a tutte 
le feste. Ha un fidanzato, :q 
meglio un partner, ufi ti^ 
scialbo ma muscoloso, che si 
chiama Ken, meglio cono¬ 
sciuto come Big Jim. Possie¬ 
de una casa in città a tre pia¬ 
ni e con ascensore interno, 
una casa in campagna con 
montacarichi esterno per il 
terrazzo, un salone personale 
di bellezza con vasche per l'ì- 
dromassaggio, una coppia di 
cavalli con puledro, una Fer¬ 
rari rossa fiammante con le 
ruote che sterzano veramen¬ 
te, uffici completi di compu- 
ters con miniappartamento 
retrostante, una boutique in 
cui si vendono le sue creazio¬ 
ni, un guardaroba sterminato 
con abiti doublé face profu¬ 
mati e fosforescenti. 

Barbie pattina, gioca a ten¬ 
nis, va in palestra, partecipa a 
ratiies automobilistici, caval¬ 
ca, fa danza classica e mo¬ 
derna. Non ha la cellulite e 
non ha il sedere mediterra¬ 
neo, è una career-woman. 
una donna di successo, gesti¬ 
sce il suo corpo e il suo futu¬ 
ro con sapienza manageriale. 

È ottimista, efficiente, vincen¬ 
te e ora, naturalmente, anche 
ecologista. Come dice l'ulti¬ 
mo s^t pubblicitario Barbie 
Stdari ■hai tanti animali per 
amici e uri. panda che la se¬ 
gue dappertutto. E tu che 
aspetti a-raggiungerllN. La 

suQ.corpò è perfetto e ifnmo- 
dlficàbile, li suo potere di se- 
duziqne è naturaie, il viso è 
unico. Ma i ruoli, le funzioni, i 
mestieri che svolge sono tan¬ 
ti. sono infiniti! E ognurio di - 
essi è definita e riassumibiié 
dagli accessori e dai vestiti 
che indossa (c'é Barbie Cali¬ 
fornia con bikini coloratissi¬ 
mo, orecchini, occhiali da so¬ 
le, ecc.; Barbie in salotto cqn 
poltrona e cuscini omarnen- 
(ali. cristalliera, tavoli .con ri¬ 
piani rovesciabili, ecc.). Dun¬ 
que un unico modello calato 
in una serie Iriterminabite dì 
caratteri* che evocano agli 
i occhi del bambini avventure 
e intrecci tenacemente in fip- ' 
sa»; .. 

Ed è propria la fliosafìa 
I dell'accessorio uno dei fon- 
damènteli punti di fona della ' 
bambola Baibie, giocattolo 
I poligamo per ecceiienza per- 
I che bisognoso di un harem, 

I di. una famiglia aliatgaia. 
Comperarne una significa fir- 
màrè un assegno in bianco 
per un seguito a catena di al¬ 
tre spese. (n questo senso la 
Barbie è daiA«ro un giacatto- 
lò emblematico perché rap- 


I M-Tutto: quello che ,avreste 
j voluto sapere sul. sesso e che 
' non avete mai osato chiede¬ 
re... Ovviamente, ogni lettore 
nutre le proprie curiosità, i 
propri fantasmi. C'é. chi, 
amante di belle arti, si precipi¬ 
terà, a p. 513, sulla voce *Mo- 
chic», nome di queirantica 
popolazione stanziata tra !'& 
cuàdor e il Peni che dal IV al 
IX secolo d.C. ha prodotto un 
vasellame di ceramica raffigu¬ 
rante migliaia di soggetti eroti- 
-ci, «la più completa iconogra¬ 
fia sessuale mai elaborata da 
un solo popolo®. Chi, sul de¬ 
presso e in vena, di regressio¬ 
ne, si diletterà di dotte spiega^ 
zioni sulla patogènesi è le ca- 
ralterisliché del masochismo e 
verrà rimandato alle voci «dip- 
poldismo», «disciplina peni¬ 
tenziale», «flagellazione», 
•macchine per percuotere», 
•marchiatura», e infine «pueri¬ 
lismo». Chi invece, cultore di 
etimologia, scoprirà che ii tri¬ 
viale vocabolo «cazzo» potreb¬ 
be derivare da <azza» («nie- 
slolo»), o dal greco aMiibn, 
«albero maestro delta nave», o 
ancora da oco «maschio del- 


Una e centomila: la bambola più famosa 
del mondo ormai ha una sua personalità 
complessa e qualche iato oscuro 
E ora ha compiuto andle tirenf anni 


presenta una linea di tertoen- 
za più generale: segnala il de¬ 
clino deH'unìcità e delta indi¬ 
vidualità e li trionfo delie ripe¬ 
tizioni e delta serialità. Basta 
pensare al successo ormai 
consolidato dèlie storie televi¬ 
sive a puntate ò a episodi e 
cipè ai serial, alle telenovele, 
a quel flusso continuo di pro¬ 
dotti che ridiano una comu¬ 
ne mattice le « di^iriguono 
$o{ó pergiioptiònaldi cuisó- 
no dotati. Per questa sua ca¬ 
ratteristica risponde anche, in 
parte, al bisogno infantile 
(ma non soltanto) di riudire 
sempre la stessa stona, di tro¬ 
varsi consolati dal ntomo dal¬ 
l'identico, opportunam^te 
mascherato e (asciato diivovi- 
là superficiali Ma Barbie è 


VINICIO ONQINI 

più di un giocattolo: è un'en¬ 
ciclopedia dei consumi, un 
manuale del vivere in società, 
un'idea dett’Arrierica. 

La storia delle origini di 
Barbie é esempiare, si tratta 
di una nascita l^^ndaria; 
alla fine delia guerra, nel 
1945, la signema Ruth, la più . 
dovane ^i dieci figli di una 
famiglia dì; tmm^li:)pòiac- 
chi, s^reiaria Pàra- 

modnlvpk^res à'itos 
les, s\ sposa con Qilot Hand- 
ler che lavora nd cartoni ani¬ 


mati. Si mettono in proprio e 
fondano un'azienda per for¬ 
niture di bambole (o è una 
fabbrica di mobili di legno 
con pianoforti e xilofoni per 
bambini? È in questa incer¬ 
tézza delle origini che si rico¬ 
nosce la forza del mito). Poi 
nasce una figlia e le viene da¬ 
to nome Barbie, il secondo fi¬ 
glio invece viene chimato iten 
(vaie a dire BigfJim)..,Nel 
1955 la Mattel, il cui nome è 
dato dalla iuslone di Matlson 
(un socio) e fàiol, il marito 
dì Ruth, è la prima fabbrica 
produttrice di giocattoli a fare 
pubblicità in tv. Nel marzo dei 
1959 alla fiera del giocattolo 
di New York la bambola di 
nome Barbie (come la figlia 
vera dei coniugi Handler) 



sessoe 


Coca» «diffuso in aree dialettali 
attraverso un accrescitivo 
ocazzo», e in quest'occasione 
decìderà - tanto per rinnovare 
il repertorio -• di imitare l'e¬ 
sempio di Machiavelli che in 
una lettera indirizzala al Guic¬ 
ciardini lanciava una simpati¬ 
ca, benché scurrUevinteriezio* 
ne: «Cazzus!». 

Chi. marito tradito e vendi¬ 
cativo, forse rimpiangerà ii si¬ 
stema penale deil’antìca Ate¬ 
ne che consentiva al cornuto 
(a proposito, Fourier ne iden¬ 
tificava ben 49 tipi, dai cornu¬ 
to in erba al cornuto fulminane 
te passando per il cornuto mi- 
stico e il cornuto federale!) di 
procedere ai temuto castigo 
della raphanìdosis, e cioè di 
sfregare una^radice di rafano 
nell'ano del)!amanle delia 
moglie. Chi, di indole poetica 
decadente, si rallegrerà leg¬ 
gendo la definizione di cocot¬ 
te; «Voce femminile francese 
di largo uso fra noi per indica¬ 
re un grado superiore nella 
professione di quelle donne 


MANCUCANNU 

che Dante immerse nello ^or¬ 
co» {Dizionario Moderno di A. 
Fanzini) e alcuni versi famosi 
di Gozzano: «Una cocotte!»... 
«Che vuol dire mammina?» / 
«Vuoi dire una cattiva signori¬ 
na /.,./• ...«la strana voce pari¬ 
gina / dava alla mia fantaria 
bambina / un senso buffo d'o- 
vo e dì gallina». 

Infine chi avverte un conflit¬ 
to tra i propri desideri ses^ali 
e Vambiente che lo circonda, 
in qualche modo si potrà con¬ 
solare apprendendo dall'emi¬ 
nente sessuok^ austriaco Er¬ 
nest Bomeman che «l'uomo 
occidentale si trova in una 
condizione di perenne crisi 
perche difficilmente riesce a 
soddisfare totalmente i deside¬ 
ri sessuali nella società in cui 
vive... e dal momento che la 
frustrazione è sistematicamen- 
le coltivata e trasformala in 
aggressività dalia società bor¬ 
ghese, D termine crisi sessuale 
descrìve la norma più che l'ec¬ 
cezione». 

Questo ottimo Dizionmo 


viene presentata per la prima 
volta ed é una piccola rivolu¬ 
zione: è una bambola-donna, 
una Doris Day in miniatura, 
un corpo hollywoodiano. 

Oggi nei mondo si vende 
una Barbie ogni dieci secon¬ 
di, ogni anno vengono ceaUz- 
zati circa lOQ modelli nuovi. E 
la Mattel è diventata una for¬ 
midabile macchina deirim- 
maginario infantile operante 
in 90 paesi del mondo (in Ita¬ 
lia ha un fatturato di 200 mi¬ 
liardi i’anno e controlla il 20 % 
del mercato del giocattolo); 
una efficientissima caténa 
multimediale che ingloba 
tanti e diversi prodotti (dal 
giocattolo sono nati II giorna¬ 
le di Barbie, U romanzo di 
Barbica II manuale di Barbie, 
una serie di gar^el, una linea 
di abbigliamento, ecc.). In- 
spinmà, una gigantesca ra¬ 
gnatela della quale il consu¬ 
matore bambino difficilmente 
riuscirà a sfuggire. Sulla rivista 
La Ricerca Folkhrica (n. 16, 
1987. sul tema La cultura del¬ 
ta bambola) l'etoologa Carla 
Rocchi dedica al giocattolo 
più amato dalle bambine ita¬ 
liane un veemente atto d‘ac> 
cusa. L'tonenda Barbie» sa¬ 
rebbe una specie di «spaccia- 
trìce» che crea dipendenza da 
biso^ì (orzatamente Indotti. 
/Un manichinò che vive in 
funzione delle cose, tante co¬ 
se, e sèmpre di più; un alluci¬ 
nante mcteello ripetuto aH’in- 
bnÌtp/;reaÌi^ato secondò ca- 
iiipKi'e^t^( toistì; jkJn’arma 
nelle Wnìdeiriràùsùria com¬ 
merciale pe^ orientare i con¬ 
sumi e gli stili di-vita futuri 
delle bambine. 

Per Francesco Casetti, se- 
miologo, la Barbie è il. trionfo 
della normalite, dèi prevedi¬ 
bile. é un sogno innocuo. Più 
che alle eroìne dei telefìlm 
americani assomiglia alla 
protagonista di King-Kong; 
stessi capelli, stessa levigatez¬ 
za, stesso conedo di base. La 
Barbie come àllrp, corne con¬ 
trario dèi mostri coi quali pe¬ 
rò stabilisce delie relazioni di 
desiderio. E infatti ì fratelli di 
Barbie sorto i Master, i’fami¬ 
gerati giocattoli-mostro, l'ùlti¬ 
mo dei quali, l'Alieno con la 
pancia da aprire, ha suscitalo 
Indignazioni clamorose intor- 
^ no d'vNataler TuKi figli della 
. Motlel, la casa-madre ameri- 
_ cana. 

’ Uno straccio d’identità, un 
lato oscuro lo doveva pure 
avere, no? Ecrco Barbie 6 la 
1 sorella dei mostri. Non a ca¬ 
so. a volte II si ritrova insieme, 
sftnttì e un po’ malconci, do¬ 
po una giornata di manipola¬ 
zioni e di maltrattamenti, nel¬ 
la camera da letto dei bambi- 


dell'erotismo proposto dalla 
Bur non ha la pretesa di essere 
un glossario specializzalo di 
sessuologia, genetica, endo- 
Cfiztologia e psicologia sessua¬ 
le. Si tratta piuttosto di un li¬ 
brone interdisciplinare, dì faci¬ 
le accesso ai non addetti ai la¬ 
vori - se così mi posso esprì¬ 
mere - volto a completare le 
conoscenze del «profano» nel¬ 
le sterminale regioni dell'eroti- 
smo. Iniluenzato da Wilhelm 
Reich (rapporti tra sistema so¬ 
dale e attitudini dì accoppia¬ 
mento). Maiinowski (vita ses¬ 
suale nelle società primitive), 
Childe (vita sessuale nelle ci¬ 
viltà prepatriarcali) e Ròheim 
(sessualità infantile), Bome¬ 
man contempla questioni fi¬ 
siologiche, patologiche, psico¬ 
logiche legale al sesso, ma - 
statisticamente parlando - pri¬ 
vilegia le voci riguardanti l'im¬ 
maginario sessuale e la storia 
deH’amore. 

La Rizzoli, poi, ha avuto la 
buona idea di avvalersi della 
collaborazione di Elena Fran- 


Mercoledì 
15 marzo 1989 


Morto a 87 ànhi Solo, in una casa di cura per 

RÌIaiiria*» Puanc anziani a Brighton, è morto 

tVdns jgrt Maurice Evans, grande 

OrdndS attOI€ attore shakespeariano, pro- 

ch^klc^cnaartAnA tàgonisia di film e di spetta- 

SnaK^pearianp con teatrali. Oll spettatori 

forse lo ricordano sòpratlut- 
to nelle parti che Intcrpi^ 

in Rosemary's baby.e netfianeta delle scimmie^ La carrièra- 
teatraIe.diEvansfu coronata da unpremioPuiitzernei 19S4 
e da altri premi. Ceìèbrìte sue interpretazioni di Falstaff èdi 
Enrico V. 


Toma in Italia Philip Giass, fantasmagorico 

R av un tAoiv compositore di musica nio- 

gr un rour dema, ai pr'"oi di maggio 

nillSICiSul tornerà In hr aécompa» 

PhSllia i^lacè finato da sei n,.. ìcistl. L'ulti- 

rnilip Mld9> ma sua tournée riàale- él 

I . . . 1987. quando a Milano e a 

Torino eseguì un coheerte 
su «Koyaanisquatsk 11 prirrio deiconcerii in programma ^ 
rà il 4 maggio a Dari.aeguirà Roma (li 5 all'Olimpico), Tori¬ 
no (il 6 aTrAudjtorium.della Itei). a Milano (il 7 al City 
Square) è aliato 0'8 al ii^ètast^ 


«(Anni di piombo*^ Anm d/piombo di Margare- 
cfacAra thè von Trotta, nella reaìiz- 

j zazione di Hannelene Um- 

d€bUtt3 d tdStrO pach (regista Marco Berov» 

> EfivAnvA di) debutterà steaera 0 FV ’ 

d rirence renze (Teatro deli» Compa» 

gnia) in veisloiw Hallana: 
La trégica storia delle famo» 

se due sorelle tedesche è ricavala dalla sceneggiatura del’ 'r 
film che vinse il Leone d’oro nel 19B1. Le Interpntt princh 
pali sono Patrizia Milani (Juliana); Carola Stagnaio (Mt^ 
rianne), Monica Fèrri (Sabine), 

Anche Miies La Star di quest'anno a Uip»' 

natile bria Ja» sarà Miies Davi!, ^ 

che in quell’occasione lo^ 
QUClSt NnilO Itera m Italia per la prima 

ad Uiiibria Jazz te malattia che 

da. umond WS ^3 iwmltesta» 

afone saranno, anche ne* 
r: ^ sèwria*iwistar»*dia& 

Oillèsble. il trio di MeC^ Tyner con GeorgeBensoiÈ inee^ 
sìone di chitamste- Verm anche presentato fi-nuove dbcài» - 
méritariò prodotto (teuCllnt EasiVrood sulla vita di lìtetenlùs 
Monk. 1 concerti verranno aperti dai <fotpeU di tra nuovi ; 
cori provenienti da New Orieans. I concerti più importanfl 
andranno in onda su Raidue. 

In Umbria La Regione Umbria ha deci- 

A miliardi ^ di stanziare 4 miliardi per 

■e . miirarui linanzlamentì urgenti a (#» 

P6r 1 D6nl ypre di beni e servizi cuitù- 

. riìlfiirali L* somma è destinata 

^ •********■ al confoiidamento, rislmttu- 

■ I razione e-adeguamento di 

- musei,, biblioteche, teaUi 
storici. La somma staruiata dovrebbe servire anche alla 
modernizzazione dei sistemi difarchAiazione. Un parte dei 
finanziamento dovrebbe venir usato anche perTacquislq di 
beni di interesse storico. 


All’Aquila Nei gtomi 6 , 7/8 apnie al 

cl dic^iitforà Castello deli’AquìIa sì/teirA 

Al ?- uhspriyegnQ sui pubs 
ai tCduI blicò ìntemazfonàle, L’inl-? 

Dùbhlid ziativa ha io scopò di con* 

-‘ITHvwHvi _ sentire Una. migliore cono- 

« scenza della Mtuazione in 

Italia; Ftencia, Gran Breta¬ 
gna e Germania Federale. Tra i relatori, Carlo Maria Badini, 
Gioirlo Strehler, Gioigio Albertazzi, Maurizio Scapano, Lui¬ 
gi Proietti, Fulvio F 6 , Ahlrwne Vtez. 


chetti e Italo Sordi che hanno 
coordinato, assieme ad una 
équipe validissima di dodici ri¬ 
cercatori, le integrazioni italia¬ 
ne a) lesto tedesco apparso 
nel 1978 nonché aggiorna¬ 
menti suggeriti dairattualìtà. 
vedi la voce Aids, le disquisi¬ 
zioni sull'aggettivo firn o figo, 
etc. Eccellente l'apparato ico¬ 
nografico curato da Enrico Ba- 
dellino: oltre alle scontate - 
ma doverose - miniature di un 
celebre manoscritto seicente¬ 
sco del Kàmasutrà e a sueplto- 
se incisioni di Franz von Bay- 
ros, troviamo un bel campio¬ 
nario di fotografie di nudo del¬ 
l’ultimo secolo, una raffinata 
scelta dì xilografie glapponeri 
sette-ottocentesche (Utamaro 
impareggiabile), (umetti di 
Crepax, godibilissimi disegni 
di Forain, etc. In breve, una 
utile e intelligente impresa 
editoriale, non priva di fasci- 
num (guardate a pag. 270 la 
prima accezione, derivata dal 
greco Bàskanon, ma tralascia¬ 
le la seconda, «membro virile 
usato come mezzo apotropai¬ 
co contro gli incantesimi è le 
stregonerie»). 


oioi^iomM 


Alessandro Natta 

1 TRE TEMPI 
DEUN^NTE 
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Cultura e Spettacoli 


Ritirata la denuncia 
Il pretore dà via libera 
0 ^ su Raitre (20,30) 
al film di Bongioanni 


La storia tutta italiana 
di un «utero in affitto»: 
tra cronaca e sentimenti 
scopriamo un nuovo dramma 


'Baby J» ora arriva in tv 


Il Signor Giorgio Valassina ha ritirato la denuncia 
il film che racconta il suo dramma, nato dalla di¬ 
sperata voglia di paternità, stasera amva su l^itre 
Non solo Venerdì sera parteciperà lui stesso, in 
diretta, a Posto pubblico net verde per raccontare 
al pubblico cosa significa volere un figlio ad ogni 
costo Gl sarà anche Nadera, la «madre in affitto» 
che ha rotto li «contratto» e ha tenuto la bambina 


•ILVIA QAIUIIMIS 


■mOMA. Ore 2030 su Rai- 
ife stasera va in onda Piangg 
al mattino tl figlio M cuculo 
Un film difficile sospeso tra la 
durezza della cronaca (carie 
(processuali e notizie giornali 
stiche) e lesile mondo dei 
sentimenti (una paternità «ne¬ 
gata», Una tardiva scoperta di 
Hutbàmehti materni) Un film 
che racconta Un caso tutto ita¬ 
liano di «uten m affitto» e «ma¬ 
dri surrogate» che è diventato 
essQ stesso un caso quando 
Tallio giorno il protagonista 
della vicenda ha tentalo con 
I intervento di un magistrato, 
di bloccarne la messa In on¬ 


da Ma poi ci ha ripensato 
Il signor Gioqio Vatassina 
ha assistito (altra sera alla 
proiezione dei film di Gianni 
Bongioanni in una stanza del¬ 
la Rai insieme al pretore il 
dottor Boiardo Era preoccu 
palo aveva visto gli «spot» di 
presentazione del film in cui si 
mostrava la pistola con cui 
sua moglie aveva davvero ten 
lato il suicidio temeva si fa¬ 
cesse scandalo delia sua sto¬ 
ria, che lui stesso venisse rap¬ 
presentato in termini negaUvi 
len mattina Valassina si è pre¬ 
sentato in pretura, dove t av 


vocato delia Rai Attilio Zoccali 
e Uo Beghm il capostruttura 
di Raitre che ha voluto il film 
aspettavano la decisione del 
dottor Baiardo e ha ritirato la 
denuncia 

Valassina ha contestato ai 
responsabili della Rai alcuni 
particolari del film piccole 
cose (del resto una dicitura 
fra i titoli del film avverte «I 
fatti raccontali sono essenzial¬ 
mente autentici, ma i perso¬ 
naggi sono stati modilicau in 
modo da non consentire alcu¬ 
na possibilità di identificazio¬ 
ne «) ma ha aggiunto che, 
eventualmente ne parlerà lui 
stesso In tv fYenderà parte in¬ 
fatti a Aosta pubblico nel ver¬ 
de di Donatella Raffal e Paolo 
Guzzantì (che venerdì sempre 
su Raitre affronterà in diretta il 
problema del desideno di «un 
figlio a ogni costo», e delle sue 
conseguenze) insieme alla 
«madre surrc^ata* - cosi le 
huino battezzate gU america¬ 
ni surrogate moiher-,\à don 
na che ha partonto la figlia 


concepita col suo seme 
La chianficazione ha risolto 
quello che sembrava un nuo 
vo capitolo nelle polemiche 
sulla «tv verità* e ha dato in¬ 
sieme al film di Gianni Bon¬ 
gioanni una «patente» di ven 
dictlà e forse soprattutto di de 
licalezza nell affrontare un le 
ina arduo e nuovo per il pub¬ 
blico itaiianò Le discussioni 
che fino ad oggi ci sono state 
su casi come quello di ^by 
M » -> ta bambina nata in Ame¬ 
rica «per contratto» tra una 
coppia che non poteva avere 
figli e una donna in difficoltà 
economiche al centro di una 
vera guerra legale - sono sem¬ 
pre apparse lontane dalla no¬ 
stra realtà La scoperta che an 
che in Italia c è una «Baby S », 
per la quale è scoppiato un 
doloroso dramma induce in¬ 
vece a nuove riflessioni 
L'attrice tunisina Dalila Mei- 
tah è protagonista accanto a 
Giulio Brogi del dramma una 
coppia di atton che, insieme a 
liana Occhmi (la moglie nella 
stona), cercano ogni sfumatu¬ 


ra nei sentimenti di un uomo 
che vuole essere padre ad 
ogni costo e di una donna che 
accetta di diventare madre m 
prestito C è volgantà nei «rap¬ 
porto commerciale» e Infinita 
tenerezza nei! ostinazione 
amorosa qua» maniacale 
che SI crea mtomo alla bambi¬ 
na e il film sembra scivolare 
continuamente dall'uno all al¬ 
tro abisso 

Anche BobiV M è diventato 
uno sceneggiato televisivo, 
prodotto negli Usa la storta, in 
questo caso, si sviluppava pe¬ 
rò soprattutto sugli Incontri, le 
fughe, le liti, gh interventi deila 
polizia, che ricreavano cosi 
I atmosfera del dramma È in 
vece proprio sui sentimenti 
che punta I attenzione il film 
Italiano scavando nel ere 
scendo della tensione Uno 
sviluppo insopportabile, che 
porterà la moglie del protago¬ 
nista, la donna che non può 
avere figli, al gesto utUmo, 
quello di un colpo di pistola 
una calibro 38 puntata alla 



ri lLCASO _ 

n giallo della Piovra 
Morìrà il commissario 
Cattani? Dicono di sL 


Una scena di «Piarige a) mattino il figlio del cuculo» 


tempia, che non le strapperà 
la vita ma la renderà per sem 
pre grevemente Invalida 
Sono tutti personaggi «nor¬ 
mali» quelli della storia un 
commerciante che ha trovato 
una agiatezza economica e 
che ha costruito con la moglie 
un matnmonio solido, nono 
stante il continuo assillo-per il 
figlio che non è mai nato, una 
ragazza arrivata da un paese 
straniero in cerca di fortuna, 
ma che non trova altro lavoro 
che quello di venditore porta- 
a porta di libri e enciclopedie 
Gente piena di speranze, tra¬ 


volta, forse, dalla nuova «tee- 
noiosa tlelle nascite» si parta 
tanto di figli m provetta, uten 
in affitto perché non provare^ 
Nasce come una stona di 
denaro quanto può costare 
un figlio quanto rende farlo^ 
Ma 1 numen le cifre, che au¬ 
mentano venigmosamente nel 
corso del film perdono via via 
ogni valore quel «figlio ad 
ogni costo» viene pagato con 
travagli e sofferenze che non 
risparmiano nessuno Quelle 
che lo stesso Giorgio Valassi- 
na ha deciso ora di racconta¬ 
re in diretta e senza veli, a) 
pubblico della tv 


■i II giallo ormai ha preso 
(amano il successo della Ào- 
vra, che quest anno anepra 
una volta appassionp il pub¬ 
blico e fa salire I Auditel ha 
scatenato una «caccia al fina¬ 
le» L idea della Eri di (are un 
concorso a premi per chi nu- 
scirà a scoprirne anzitempo il 
finale e. soprattutto, le dichia¬ 
razioni di Michele Placido al 
Festival di Sanremo, dove ha 
assicurato che non farà la Po¬ 
mi 5, hanno sguinzagliato i 
cronisb sulle tracce del com¬ 
missario Cattani len - dopo le 
interviste ai «giallisti» italiani 
sullipale che avrebbero scelto 
toro (Oreste De) Buono avreb¬ 
be sostituito Placido, stanco 

rilmTIH Ore 23.25 

«Fluff», 

spot 

e famiglia 


del molo, con un alno anon, 
Antonio Caprarlca lo laicMae 
monre assassinalo) - l'a|en- 
aa di stampa Adn-Kmnsa )l* 
svelato II finale Eccolo 
■'Commissano Cattani' tSo- 
no m Eccomi proiAo*. AIIV 
scita dell ospedaK dote «an¬ 
dato a navale Salvatole «Ma 
il Gommlssailo Cattani incon¬ 
tra, consapevole e latietnMov 
la morte. Chi gli spaia Mrti it 
sa, un killer della malta*, la ih 
velacione non luiheià, praba- 
bilmente I lelespeltalori che 
hanno seguito numeiosi en- 
che le repliche delle prtlrtebe 
parti della fìouro. E poi, Hit 
vero? 

ri Aubim 

Successo 
perBiagi 
«by night» 



«FVancesca Rabbit», febbre da spot 


MAIUA NOVILU OPK> 



■i Francesca Deltera, ex 
•Romana» e futura «Bugiarda» 
(dal lesto di Diego Pabbn) sta 
per debuttare in un nuovo ge¬ 
nere spettacolare io spot 
detto e scritto che abbia fir¬ 
mato un contratto miliardario 
per girare trenta secondi sotto 
la t^ia di Maurizio Nichetli E 
Nichetti, che non é né roma¬ 
no né bugiardo subito ndi- 
mensiona Te cifre in questio¬ 
ne «Per girare un film pubbli- 
ciurlo medio, oggi cì vogliono 
almeno sei-settecento milioni 
Questo costerà di piò perché 
sarà leaiUzalo in tecnica mi¬ 
sta coti 1 disegni animati della 
Bozaetto Film Può darli che 


un miliardo sia il costo dello 
spot Le cifre che sono sute 
citale sono ndicoie Ma la co* 
sa più curiosa di tutta la fac¬ 
cenda è che circola un inte¬ 
resse giornalistico su questo 
spot superiore a quello che ri¬ 
guardali mio film» 

Vuol dlie Ladri di MMdet- 
le? MI pare die pcrèll fUn 
aia auto odio bene accollo 
dalla ataiMUg coaw del re¬ 
ato dal ^_____ 

può ■enbfwe aioioiaR è 
che U flba èatatoiuclato 
u po* come «e foiae «aa dl- 
fWarMl l iU’ coltro fll 

Nel contestòtn cui il film è ca¬ 


duto. è sembrato tutto centra¬ 
to sugli spot che interrompo¬ 
no i film In realtà nel film io 
faccio un'discorso più ampio 
sulla tv, su come la gente la 
guarda. 

Udii di aapooelie ■ette In 
rlaallo la eonàialoiie di Un- 
fuaigllla col «Manu e le 
coaUnuc InleifeRBic Ira aa 
diacono e Taltro. GU apot 
aoao aolo una delle laierfe- 
leiuepoaalblli? 

Sono piani che si mischiano 
prendiamo atto di queste in¬ 
terferenze per governane. 
Questo é qudlo che fo voglio 
dire. Ccato se poi devo aceglie- 
re tra spot e film, è come cnle- 
dermi dfaÈegllae tra la pàéé e 


la guerra Scelgo il film 
Allora toniamo allo apot 
eoo la Odiare. Perché tt Irri¬ 
ta dw oe ae parli tanto? 

Ma no. anzi '^tto (a brodo e 
tutto lU bene per discorrerne e 
nfietteiei Anche se di spot se 
ne fanno centomila Questo 
ha la pamcolariià delia dop¬ 
pia lavorazione, con 1 anima 
ztone utilizzata come ne) film 
Chi ha inoastraio /ìoger Ptb- 
bit^ L'idea, devo dire, è dell'a¬ 
genzia irrómarco) &rto, di 
solito preferisco parlare dei 
film che faccio, perché di 
ouelH atmo responsabile dalla 
A alla Zeta, Piero anche que^ 
è un lavoro guiUlcante il mio 
. interesae particolare sta neP 
^(fatto die ftnalihéhle posso far 


capire che anche in Italia sla¬ 
mo in grado di realizzare ope 
re con questo tecnica cinema¬ 
tografica Non é un problema 
tecnok^ico, ma di investi 
menti In trenta secondi non si 
fa Roger Rabbit per un ora e 
mezza ci vorrebbero almeno 
quaranta miliardi Quel che 
voglio dire è che è tutta que 
stione di costi 

So che la averi il pregelto di 
no (Un lo cui usavi anche 
ramnadone» asa non bai 
BMl potuto rcallziarlo. 

Olà. mi trovo sempre in queste 
tremende contraddizioni Io 
(uoposi quattro anni fa un film 
dal.til^.’Vtofere volare ad al 
cuni piòdutton. ma nessuno 


10 volle finanziare Dissero che 
non era commerciale Non ho 
ancora abbandonato I idea 

Ma che storta meconlard 

nel trenta fecondi? 

La Dellera che è una specie 
di Jessica Rabbit naturale sali¬ 
rà su una macchina che inv^ 
ce è un disegno animato E 
una cosà complicata ma (atti- 
bile E I hanno affidata a me 
peiché ho già espenenza di 
fumetti Con la Dellera non ci 
siamo ancora Incontrati ma ci 
siamo sentiti per telefono Mi è 
sembrata una ragazza simpa¬ 
tica Lo spot deve servire per 
pubblicizzare un olio per au- 
tomobih E duesto é tutto Una 
cosa nomiale, per uno che fa 

11 m» mestiere 


! n Questa sera Fluff il pro¬ 
gramma di Andrea Barbato 
dedicato ai fatti e ai misfatti 
della televisione va m onda, 
eccezionalmente, alle 23,25 
Sarà una puntato dedicata 
agli spot e al loro spazio al- 
1 interno dei programmi televi¬ 
sivi Ma anche ai raprarto fra 
pubblicità e qualità delle tra¬ 
smissioni In particolare, dagli 
Stati Uniti amverà un eserrtpio 
abbastanza singolare di’'lotta 
alla tv pericolosa attraverso gii 
spot Una signora di Detroit, 
infatti, ha convinto la Oxa 
Cola e altre importanti azien¬ 
de a non trasmettere i toro 
spot all interno di una co¬ 
medy» di particolare successo 
Mamed with chitdren della 
Fox Television La motivazto* 
ne con la quale la signora ha 
convinto la Coca Cola e gli al¬ 
to è che la trasmissione è par¬ 
ticolarmente lesiva allo spinto 
familiare Cioè quella co¬ 
rnee^ è tanto pertoolosa che 
può avvelenare anche il vostro 
messaggio pubbUcitario' Un 
fatto del genere potrebbe ac¬ 
cadere anche in Itolia'^ PVa gli 
altri, intervengono da New 
York il pubblicitario Gavino 
Senna e da Roma li sOdoIogo 
Franco Fenaroni 


m Oltre H milioni di tele¬ 
spettatori, con il SO percento 
di ahare, hanno seguito La 
Ptovra lunedi sera. Unta direte 
ta di Enzo Blagi. nonoatanie 
sia andato in onda alle 23,25, 
ha ottenuto con la pufitpltdl 
esordio quasi il 30 per cenno 
di share e un ascoltoditriMà 
milioni di telRpettatori 41 
successo di Biagi», ha dichia¬ 
rato Nuccio Fava, difettotedel 
Tgi «ù una confemia che il 
glomallsmo d’auioreàjplù iriie 
mai valido e che la collabora¬ 
zione Ira Tgl e rete I è Iqm 
tahfe. Biagi, poi, mi è seqi^ 
lo ien ancora p|ù bravo del 
Ilio» Cario Flùcfìgni. direttole 
di Raluno, ha aggiunto, 4Hà|l 
ha saputo trovare lo Mile |wk 
sto e ha saputo cogUeie in 

a uesto momento fe esigefiae 
i infoimazione da pane del 
pubblico, una infoìniaitlohe 
senza forzature» FUsctotni ha 
continuato «Questo progmm* 
ma completa ai meglio la pio» 
grammazione della refe bi 
questo equilibrio ira Mialienl- 
mento, informazioiie a culto- 
ra Che è poi lobbfelllvo i» 
atonie delia nostra prop a di- 
maziorie premialo dal liteoei? 
n di pubblico» 
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20 30 AU THAT JAZZ. Film con Boy Sehfl 
dar Jessica Lanoa Reois di 8ob Fossa 


Z2.B0 LA aENTB MORMORA. Film con Cvy 
Grani Jeanne Crein Regis di Joseph C. 
Mankiswicz 


ia.30 DOeUMENTARI REOIONAU 




10.30 TELEQIORNAli 


ZZ 30 IL GIOCO DEGÙ INGANNL 

Sceneggiato (2* puntata) 


RADIOGIORNAU 

6X1 0. 7; t; IO; 11; 11, 11; 11; 11; 17; 
ia, 23. 6X2 0 30; 7.30; 0.00; 0.10; 
1190, 12 30; 13.30; 10 00; 10.00; 
17 30, 10.30; 10 3Q, 2230. 6X3 0.10; 
7 30. 0.10. 1110. 13.10, 1A10. 10.11; 
2040.23.12 


OnOawae 103 IH 711 961 1117 

12 51 14 67 1167 1B51 20 67 22 67. 
OXecNeanchio 69 11 SO DatfcMo ala don- 
Ita 12 03 Via Ailape T«nda lONpaginm 
17 30 Rallino Jan 89 10 30 Mualcaaaia 
10SBAu(bob<» SOSOIIian S3.00Uiala- 
fonata 

RADIODUE 

Ondavarda 0 27 7 26 0 26 0 27 1127, 

13 21 16 27 16 27 17 27 10 27 19 26 
22 27 0 i giorni 1030 RadMue 3131. , 
13 H Vango aneh ie lOAl tt p cmwiggl ^ 
10.33 MfaacInodiaGratodatta melodia 2040 
Fanaccaai 21SORadtodue3l31notM. 
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SCEGUILTUOFHLM 


*.00 IE RAOAZZE DI PIAZZA pi OPAONA 

n-sl* di Lwlina Emnwr, con Lu<l* Oott, EOwr* 
do Od Filippo. Iti|ld MOBZI. 9E minuti. 

Luciano Emmari racamaman» ternato al lavoro (par 
iSpoaii di Pupi AvatU a ora la Rai rtprapona il tuo Elm 
piùtamoao Marita. EItnoo Lucio (owtro ludo Bo¬ 
at, Cottttt Graco a Ullant Bonlantl) tono no rtooa- 
>t di paritaria knplagtta in una tartcrla di plvm (I 
Spanno II film racconu la loro «ntUlanM, I Ipio 
aman.conionooaibtiputuadtnta Unoeurtoait*:* 
partontgsn dal «narratoraid mtarpratato dallo acrit- 
lort Giorgio BttaanI 
RAfOUE 


Z0.30 ALL THAT JAZZ 

Roglo di Bob Foaao. con Boy Edwirtar. Jooaiou 
Lango. Uto IIOTOj.i IZZ minuti. 

Famoto .mutlctla doppianwnta lo tnattmaotol tu- 
toblograflco Farclié ntl parfantgdo di Joo OMaan. 
ccrtogralo di Broadway ntvrotico, donntido o rdoo 
di talamo, il rtglttt Bob Foaao (autorO anohb «fi tCo- 
baratil racconta chiaramtnta to ttatao. E paiohfi. 
purtroppo. Fotta « rtcantairanta morto d’MMa 
proprio cor a il tuo ptrtonagglo Mdll*dloM«i 
inquitianti rliariirttnti, Il A|m no un tuo lotdno. to- 
prattutto nti numari di danu. 

RETEaUATmO 


00.30 TERAPIA DI GRUPPO 

Ragia di Robort Altman, con Glanda Jtokpan. 
Jatt Goldblum, Tom Conti. Fiondi (lOOT). »T 
minuti. 

Ahimè, Robart Altman non è più qudio dal tortipl 
arolci Quatta tpacia di attira aulla polcoMialltl a 
augli amaricani all tataro, itpnta — coma tuttll film 
piùractnil dtIragIcM — aun tattoraatrala, «dirara - 
«lacchana L idaa, non di aaaltanit novità, è obf I 
medici nano molto piò patii dai loro padonti. SI rmt 
rarsmanta. a — aaìa mamoria corra a tNaaMlaa a 
a^ aim capolavari di Altman — ci ai airabbla puro. 


00.30 TOTO, PEPPtNO E LA DOLCE VITA 

Ragia di Sargia CorbuccI, con Totò. Poppino Do 
Filippo. Italia 119011. 80 minuU. 

Parodia praticamante «in ditettai (aolo un anno do¬ 
po) dal calabra film di Falllnl. Pappino « Il aogiotaflo 
comunala di un pallino dal Maridiona a Roma par 
itrappara favori e prabenda, Totò a il luo cugino 
venuto mila capitala prima di lui par lo ataiio moti¬ 
vo, ma emarritoai nella «folca vita, appunto. Da non 
perderà 
ITAUA t 


30.30 DALLA TERRA3ZA 

Ragia di Mark Robaon, con Paul Nawman. Jean. 
no Woodward, Myrna Loy. Uio (1000). 133tnl- 
nutl. 

Non è II film di Scola, ma un «luaai omonimo amariop. 
no firmato ddl'ax montatori Mark Robaon. Storio 
d tmort a di aHatl imwniate aul,aogno d'Indlpon- 
dama di un rampollo di una famiglia «Danat, Un po' 
melodrammatico 


0.33 L’UOMO DI FERRO 

Ragia di Andriij Wa|da, con Jnray Radafvfio. 
^ci. Polonls Itsatl. SS minuti laooondapW' 

Va In onda la taconda parta dal ftmofo film i* Wljdi 
niiiato ieri sera tempra tu Raidua È fi aagulioS 
I «Uomo di marmo», a racconta con toni cronachiatL 
RAIOUE"'*°'** «oMamoac. 
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Cultura e Spettacoli 



Cflrio Msris Bsdinl 


Scala 

Md^fino 
al 21, poi 
sciopero 


JUl MILANO lera m Ae noz 
— <Ji Figarg scaligere spno an 
k^Cerja regotarraenie. e 
doVrebTìe «ssere anche 
MI |e predirne qua\lro vepli 
cHfe,ju|Urrva il 21 marjo Do 
di £pe «0 si firma il ripoyo 
entrò J| 21^, oppure 
,|pl2(eremp uqo Sciopero ad 
)2a Almeno phe noh SI 
jiccordo ^parato tra 
e poi i^ll'orche 
légawlQlIribovPiMlUma 
lanciai? dal piorcssgn 
Sqala Ieri naanina in 



va carlcallito le piinia,due re¬ 
sile We/Vajae 
li OMllproisowlU atlp Ba. 
jltPl <)u|aWe all inconlp Inim¬ 
icali slflueail ultimi slpnu per 
-cqnvincdrii a spapenoeìè t agi 
^fazione? Neajuna, a aeiiilr io 
(P j-ll npslr? è un atte PI bue- 
aiaiiimettlà, abbiamo deciso di 
ttastànnare l'aaienslone dal 
lavsttftiìn adopero bianco, os 
ala lavoreremo jna daremo I 

S iali In ^nellcerua 
na„al}l?ìittsrniWW 
andiamo che aiairM 
Il un rinnoMVioqntrat* 
luale in bàlio da un anno e 
„me»?V[n.TltaTdo dovuto ini> 
(Ch^nmmòblll^mo.del 
.sigilo di amminisirààionet 
L attacco è sferrato come già 
'pei giorni sporii prosegue la 
polemica tra gli orchestrali 
dChe pretendono che il consi« 
Igllo (issi 1 lerminì della trattati' 
iva a loro piacimento, # i con* 
Ijsiglierr.iehe di frenle acquaste 
«««rptwatìve^ cer* 
fcanp Mluaionl adeguate por 
nuli) I lavoratori del reatró 
Sprip (eri li consiglio di ammt* 
Inifirwlpne ha diffuso tm co 
fmunlfpatQ’nelquale critica I al* 
Vggianrentp aelloiphestra e 
fissa ai 31 mareo la fine della 
trattativa sul nuovo mfegrati 

|VQ 

j Intanto gii orchestrali dan- 
Jno corpo all ipotesi di una fir- 
Imattseparaia del4Contratio n* 
^spolverando una vecchia pto 
pessa*^ due lettere inviate li 19 
^giugho'' dal sovraintendeme 
.cario Maria Ba^ttni e dal sin 
jdadò PlÌHfterf airorehesira. 
.nelfe duali ai profilava la'pos 
vSibllità di accordi separati pur 
idi ^ Salvare la tournée estiva 
iUna^ promessa allora non 
mantenuta e che oggi gli or 
Jchesireil riportano in auge 
CI basta che vengano ri 
Ispettate delie scadenze - ag 
gl^rigBno > N^gliamo anche 
che siano salvaguardati alcuni 
*coittenutl il nconoacìmento 
^delle professionalità, la rìdu 
iZidNto degl) straordinari e la 
!flei»ibilità degli^orari, pnnclpi 
|gia stabiliti nei'precedente im 


) dei 1B8S ma mai ai 
,pl|atl fipo in fondo » E sullo 
straordinano partono in quar 
^ta ua uso indiscnmmato ha 
Sfatto si che nei fatti fossero va 
^niiicaVe le nuove scale para 
metriche stabilite nel 1985 «I 
tecnici sono quelli che hanno 
^accumulato più ore siraordi 
^naoe «ol risultato che nelle 
Mciro tasche sono fìniU gli stessi 
soldi che guadagna un violino 

aitila* 

I suddetti principi, in que 
st anno e mezzo di trattative 
isono stali rivendicati da tutti 
tdal sindacati alla direzione, e 
(non solo dai professori E so 
Ino alia base anche della nuo 
<;va*plai.tatormai)resentaia dal 
Jaégil che non vede di buon 
Rocchio la possibilità di accor 
fdl separati avanzata dall or 
ichestra «Non mi sembra una 
{Strada^iratlcablle - dice Ennio 
Steffanoni della Filis - comun¬ 
que |e si andrà ad una solu- 
fzlonpdel genere bisognerà te 
f nere conto delle nspetlive rap 
ipreaentatlvità la Cgii alla Sca¬ 
la ipresenla una piattaforma 
^ approvata alt unanimità dai 
SUOI 400 iscritti che rappre 
I sentano anche alcuni orche¬ 
strali 1 professon sono 127» 
DPùJf 


Si chiama «Lonesome Dove», Una saga sulla conquista deH’Ovest 

in America milioni di spettatori con tutti i motivi classici 

rhanno visto. Così il western del genere. Protagonista 

ha riconquistato il piccolo schermo un bravissimo Robert Duvall 

E la tv ripartì verso il West 


Si chiama Lonesome Dove, -colomba solitaria», dal 
nome di un paesino del Texas È la nuova «bomba* 
delle minisene tv americane (I ha trasmessa la Cbs 
con un grande successo di pubblico) La novità è 
che si batta di un vvestem Una saga interpretata da 
un ottimo Robert Duvall, che ha nnnovato i fasti del 
vecchio, famoso senal Alla conquista del ITesf, quel¬ 
lo dello zio Zeb Lo vedremo anche m Italia^ 


VmaiHIA ANTON 

I LOS ANCELES Secondo il 


piotagonists Robert Duvaii 
io sceneggiato televisivo Lo 
nesome Dove è «una^ bella 
fetta di storia ^mc^ana* 
Secondo lo scnttore BUI Witt- 
Uff, che ha adattato per la te 
le>dsione il popolare roman 
20 di Lany McMurtry vincito¬ 
re del premio Pulitzer. oLone 
some Dove è un viaggio fisi 
co e psicologico attraverso il 
mito del West americano» 
Sarà forse questa la ragione 
per CUI la costosa saga da 
venti milioni di dollan, man 
data in onda dalla Cbs per 
quatUo sere consecutive, ha 
toccato punte di gradimento 
mai registrate per una mini- 
serre negli ultimi cinque an 
ni 

^ Il film, seguendo lo sche¬ 
ma collaudatd del vi^gio in 
terre selvagge, racconta la 
storia di Auguslus Me Crae 
detto Gus (Robert Duvall), 
vecchio ranger texano dalla 
scòrza dura e il cuore genti 
lé. e del suo amico Capitan 
Woodrow F Cali (interpreta 
to da un convincente 
Tornmy Ue Jones). un altro 
ranger in pensione rugoso 
di carattere, taciturno e poco 
incline al sorriso ! due lega¬ 
ti da una amicizia che si è 
sformata col passare degli 
anni in un legame più tena¬ 
ce di un matnmonto. deci¬ 
dono di abbandonare. Insie¬ 
me, con un greppo di riispe- 
taid^q„unafiTtaridria><li bovini, 
to sperduto vlilaggio di tone- 
some Dove (Cotombà Solita¬ 
ria). in Texas, per raMlun 
gere le (ertili terre dei Monta¬ 
na Il West, in quel selvaggi 
giorni di (ine Ottocento non 
era certo terra da signorine 
ed infatti nelle otto ore del 


racconto come in ogni saga 
che SI rispetti si incontrano 
tutti i miti. I pericoli e gli ap¬ 
petiti essenziali-per un classi¬ 
co film western Lunghe ca¬ 
valcate attraverso le verdi di 
stese delle praterie, lande 
desertiche trasformate in in 
femi infuocati attacchi di 
banditi sanguinan amon di 
passaggio sbornie e allegrie 
da prostitute agguati di in 
diani cattivi e un po stupidi 
che si fanno regolarmente 
massacrare 

Il gruppo che accompa 
gna 1 due vecchi ranger è 
uno studio delle tipok^ie 
umane del genere vvestem 
c*é I esploratore forte e buo 
no interpretalo da Danny 
dover; la giovane e ambizio¬ 
sa prostituta che vuol tentare 
la fortuna in città (Diane La¬ 
ne). un simpatico ed irre¬ 
sponsabile cow boy (Robert 
Urfch), un adolescente entu¬ 
siasta e naff. un giocatore in¬ 
callito che perderà tutto an¬ 
che I onore Il viaggio verso il 
nord è duro, lungo e fatale 
per quasi tutti Anche Gus al¬ 
la fine soccombe sotto le for¬ 
ze avverse dì una natura Im¬ 
pietosa perde una gamba e 
poi al lascia morire dopo 
avere sir|ippato airamlco 
un ultima promessa* che il 
suo corpo venga a^lto nel 
paesino d origine Ricomin¬ 
cia il viaggio, questa volta so¬ 
litario. di Woodrow, con II 
cadavere dell'amico tra5po^ 
tato da un leggero Nnoccio 

Da tempo le vecchie «torib 
western hanno perso il loro 
fascino Sono passate di mo¬ 
da al cinema e in televisione 
Era dai tempi del vecchio A/- 
la conquista del lV«sr, tra¬ 
smesso e ritrasmesso anche 



in Italia che il we^em tele^n- 
Sivo languiva Perciò il suc¬ 
cesso di pubblico di Loneso¬ 
me Dove è sorprendente 
Forse è il fascino di un epo 
ca che, seppur crtmolf^tca- 
mente vicina è ormai defmi- 
tivamenle passata «Voglio 
vedere questo paese pnma 
che venga preso dai ban 
chien e dagli avvocati* dice 
uno di loro primà di parere 
per un lungo viaggio verso-i! 
nord Forse è la nostalgia per 
una stona che è già diventa¬ 
ta mito «Ora c'è.sdo della 
maledetta gente che crretrui- 
sce città dappertutto - dice 
Gus Ed è anche colpa no¬ 
stra Abbiamo cacciato gli 
indiani, impiccato I hionteg- 
ge fatto fuori la maggior par¬ 
te di quella gente che ha re¬ 
so questo paese interessan¬ 
te* 

Eppure c*è una certa poe¬ 
sia in questo mondo brutale 
e sempliciMicó descntto da 
Lany McMuriry. dove gli eroi 
sono buoni ed onesti, gli In¬ 


diani stupidamente selvaggi 
la legge di una violenza 
inaudita Impiccagioni e lin¬ 
ciaggi sono all ordine del 
giorno regna un fatalismo 
duro e rassegnato le storie 
d amore servono solo da 
sfondo Ma non era questo i) 
vecchio West’ Dice Bill Wm- 
liff lo sceneggiatore a pro¬ 
posito del fascino del film «I 
personaggi descrìtti da Me 
Murtrv sono reali, in carne 
ed ossa e quando leggiamo 
il romanzo non solo cT rico¬ 
nosciamo in loro, ma ci pia¬ 
ce 1 idea di sapere che siamo 
I loro eredi* Sono comun¬ 
que in molli a sostenere che 
la ragione pnncipale dei suc¬ 
cesso della miniserie (per¬ 
ché la Rai non et (a sopra un 
pensienno’) sia da attribuire 
alia stupefacente interpreta¬ 
zione di Robert Duvall E in¬ 
fatti quando Buvall esce di 
scena, la stqrìà perde inte¬ 
resse L’ironia. Il magnetismo 
e la naturalezza di Duvaii 
fanno dimenticare le nume¬ 
rose incongruenze di una 


produzione che scade talvol¬ 
ta in toni da soap opera un 
attore bianco con pesante 
make-up interpreta un co- 
manche e li povero Danny 
dover, peraltro un fior di 
professionista, è costretto a 
calarsi nel ruoto del buon 
negro semplicione che fa 
parte di tanta pseudolettna- 
tura d epoca 

E cosi il vecchio Duvall ci 
ha regalato un'altra delle sue 
interpretaziòni da maestro I 
pantaloni di fustagno ^ual- 
ciU. il cappello calcato sulla 
fronte, fazzoletUno rosso al 
collo e cavalcajta da fare in¬ 
vidia a Gaiy Cooper, nempie 
la scena ccm 1 suol sorrisi ap¬ 
pena accennati, con le fr^ 
dette a metà, con l'ammic¬ 
care dello sguardo, con una 
recitazione intensa e conte¬ 
nuta che ha fatto scrivere al 
cntico del Neto Yorè Times 
■li suo camaléontismo tulio 
schermo è paragonabile solo 
a quello del grande Alee 
Guinness» 



Robert Duval 
• Tornmy 
LooJonet 
in «•Lonesome 
Dove» 

Inatto, 

•lamio Amess, 

»• 

dl<«Alia 
conqulsla 
de) West» 


Primeteatro Grande festa per il teatro dei Sumeri 


MAillA QRAÌÌA QMQOm 


La dlaceoa di Inanna 

regia scene e costumi di Ro¬ 
meo Caslellucci Interpreti 
Chiara Guidi Claudia Caparra, 
Paolo Guidi, Romeo Casfelluc- 
CI Giunta Bisema, Chiara Bar- 
toljm Francesca Bailolini Ra¬ 
mi ^Mieaeker, produzione So¬ 
cietà Raffaello Sanzio 
MUeno* Chfen San Caipo- 
lòre 


■1 Guardare ai Sumeri es 
sendo nati a Cesena non vuol 
dire costruirsi un comodo 
punto d) fuga Può essere una 
quèstione di radici nuscire e 


trovare nei miti, magari lonta- 
nissnvt da noi. un filo vninteT- 
rotto La Società Raffaello 
Sanzio ha sempre proseguito 
a questa nceica di uri'identità 
e il loro nuovo spettacolo, La 
discesa di Inanna, mostra non 
solo un approfondimento del 
proprio modo di narrare ma 
anche un risvolto ironico del 
tutto nuovo Pel resto, si sa. 
1 ironia è il sorriso degli dei e 
qui Si parìa della dea sumera 
Inanna poi divenuta nella re¬ 
ligione egiziana Iside e in 
quella greca Persefòne Dun¬ 
que una dea degli uomini e 
della natura legata al farsi e 


a) divenire delle stagioni, ai 
culli misterici alle nascite e 
alle morti Una dea da cmttà 
agricola che segna le opere e 
I giorni di un ipotetica comu 
nità 

La Raffaello Sanzio, che ha 
fatto dqi due momenti intrec 
ciati delle civiltà contadine e 
dell Onente il punto di parten 
za del propno itinerario si 
confronta, dunque con que¬ 
sto mito reinventatò con occhi 
contemporanei e disincantati 
proprio vivendolo come rap¬ 
presentazione della natura e 
dunque anche del teatro Co¬ 
si La discesa di Inanna si tra¬ 
sforma in un’apoteosi del 


mondo del lavr^o di fronte a 
noi dunque, stanno tale} e 
martelli che magan discendo¬ 
no dal cieio, fiamme ossidri¬ 
che che saldaiK) metalli sta¬ 
tue spezzale fomellt da cam¬ 
po Che friggono bunp. men¬ 
tre, sempre dal cielo, scerido- 
no lettere di uh alfabeto infan¬ 
tile con cui si compongono 
parole, a ricordarci che con i 
Sumeri é iniziata (infanzia 
della scnttura E tutto questo 
avviene ali interno di un anti¬ 
co tempio che si apre sul fem- 
do tn una prospettiva quattro¬ 
centesca con il suo pùnto di 
fuga porta possibte in cui te 
vicende degli uomini vanno 
dal passato al prerenle 


Dentro tale cornice, guldaU 
dalia recitazione salmodiante, 
lipKa di questo gruppo e che 
tende a una sorta di allonta¬ 
namento, assistiamo alla ve¬ 
nuta di Inanna, af suo maln- 
monto con Dumuzi.^re pasto¬ 
re (e pecore e caprette vive 
stanno in scena), al suo co¬ 
spargersi di miele il corpo, pn- 
ma di mostrarsi agli uomini C 
se anche lo sposo (lasciato 
solo mentre la dea discende 
agli inferi per conoscere le 
leggi che governano il mon¬ 
do) rpuore, il pfomo di Inan¬ 
na sulla terra riporta la tona 
consapevole delle stagioni 
che passano della vita della 


terra e degl) uomini che sem¬ 
pre SI nnnova E a ricordarci 
I infanzia del mondo ecco ap- 
panie m scena scttninie grec- 
chianti (e vere) dietro un si¬ 
pario-grata. Cbsl un mito di 
miliare di anm fa si trasfor¬ 
ma, nella realizzazione allo 
stesso tempo ingenua e pro¬ 
vocatoria di Casiellucci e di 
Raffaello Sanzio, in una sacra 
rappiesenlaioine contadina, 
condotta dagli aurei officianu. 
dove due piccole bambine ge¬ 
melle (anno un balbettante 
coro e una donna vestita di 
nero, il velo in lesta e le ali di 
cartone diventa narratrice di 
una vicenda in cui passalo e 
presente si confondemo 


Musica. Successo al concerto di Milano 

H debutto di Alessandro Bono 
«La mia vita da cantare» 


Un esordio m versione extra lusso, alti investimenli, 
padrini d’eccezione come Mogol e Pino Palladino, 
qualche passaggio televisivo e per il resto quasi si¬ 
lenzio-stampa Alessandro Bono ha suonato dal vivo 
per la pnma volta come spalla della band di Tony 
Conwell, presentando brani del suo disco e un 
omaggio alta coppia Battisti-Mogol Poi la chiacchie¬ 
rata con sogni, speranze e qualche certezza 


ROBERTO GIALLO 


■ MILANO È bravo davvero 
il chitarrista americano 
Tommy Conwell un piccolo 
Sprìngsleen giovane che can 
ta la strada e argomenti limi 
trofi AI suo concerto milane 
se però gente ce n era pochi¬ 
na e molti del presenti erano 
li per altro, precisamente per 
l esordio «live* di Ales^ndro 
Bono 25 anni un disco all at 
tivonel quale bnllano nomi di 
pnma grandezza Cè Mano 
Uvezzi ad esempio, e anche 
quel Mogol che sembra im 
pensabile non accostare al 


nome di Battisti E poi Pino 
Palladino, bassista e arrangia¬ 
tore di casa nostra noto nei 
mondo Insomma la crema 
della leggera italiana che tan 
to leggera poi non è suoni 
ben ritmali voce potente e (a- 
gliante forse davvero un pie 
colo fenomeno in crescita 
Che a dispetto delle strategie 
promozionali che puntano 
quasi sempre alla massima 
esposizione possibile non 
sembra smaniare dalla voglia 
di companre 


Timidezza’ Nemmeno per 
sogno perché a sentire lui 
Bono sa dove andare e come 
airivaici Passò due anni fa da 
Sanremo sezione nuovi, e 
nessuno o quasi se ne accor 
se Poi fece un mix che conte 
neva Vendo casa vecchia per 
la di Battisti e Mogol infine ti 
disco vero prodotto e lancia 
to dalla Cbs con un investi 
mento massiccio cosa rara 
nei panorama italiano «A 
Sanremo - dice Bono - ci ero 
andato un po cosi senza nes 
sun calcolo Poi mi sono reso 
conto che questo è il mio la 
voto Gran bel lavoro mten 
diamoci ma un lavoro pur 
sempre Bisogna farsi notare 
cerio a questo serviva Sanre 
mo ma bisogna anche essere 
se stessi Guarda Battisti è 
sempre stato lui e basta* 
Alessandro PIzzamiglio (é il 
suo i«ro nome) Battisti ìha 
respirato da sempre dd quan 
do suo padre tecnico di sala 
di registrazione lo portava 


con sé at lavoro Di li i padnni 
importanti le nietture batti 
stiane Una fortuna’ ••No direi 
una cosa guadagnata dura¬ 
mente insomma k> negli stu 
di Ci facevo ie pulizie e poi a 
casa suonavo sempre La for 
luna c entra magan, nell aver 
trovato due capi spintuali co 
me Lavezzi e M<^f ma il re 
sto non è stato tutto in disce 
sa Senza contare che ho fatto 
solo li pomo disco non p<^so 
parlare come un musicista vis 
suto Insomma nemnu va tan¬ 
to di fare interviste* Si vede a 
parte qualche passaggio tele 
VISIVO Bono per la ^aropa è 
finora off limits 
Grandi esposizioni invece 
via radio con Gesù Cristo 
canzone trainante del disco 
rilanciata via etere verso buo¬ 
ne vendite e persino manifesti 
in città «Gesù Cristo ritofTia > 
firmato Bono Un po ciellino 
forse’ «Smentisco alla grande 
- dice Bono - e quella aveva 



più il valore di un esclamazio¬ 
ne una specie dimvocazione 
partiva da un punto di dispe 
razione una cosa urbana in 
somma* A proposito di dispe 
razione si sono sentite stone 
di droga «Non voglio parlare 
di questo -> dice Alessandro 
un po seccato - perché sono 
cose serie e perché nessuno 
pensi che in qualche modo 
parlarne mi possa servire Cre 
do che ognuno ne esca come 
può ma non certo con le 
nuove leggi proposte non con 


la galera È come mettere uqo 
nudo sul balcone per curagli 
li raffreddore* 

E ora’ «Ora voglio suonare 
andare m giro dormire negli 
atbe^hi stare lontano da Mi¬ 
lano e fare la mia musica. E 
pregare tutti di piantaria con i 
paragoni Battisti é Battisti 
non SI discute lo sono io e 
basta Mogol e Lavezzi raffina¬ 
no una sostanza che esce da 
me che scrivo alla chitarra o 
a! piano dipende Quello che 
mi interessa è la mia inustca, 
non il modo di vendetta* 



James Blood Ulmer ha suonato a Milano 


Il festival. A Milano 

Jazz in forniato 
minestrone 


OANWLB IONIO 


H MILANO Sui bluesoni a 
tutto tondo e rockeggianti di 
James Bood Ulmer, chitarrista 
di scuola, molto alla larga 
hendnxiana con una dimeni 
cata patente jazzistica rilascia 
tagli armi or sono da Omette 
C^man, e anbora meno 
conviìicente come vocalist si 
é concluso nella tarda nottata 
di sabato il Festival del lazz di 
Milano Una nottata fiume ma 
un fiume che non ha-mai rot¬ 
to gli argini, con un eccessiva 
dose, come nelle sere prece¬ 
denti, d'un jazz italiano senza 
proposte al massimo qualche 
emozione non del tutto cica- 
trnzaia nel gruppo dei 
Nexus 

Il bilancio di prammatica lo 
fanno le cifre Ciak pieno a 
metà sabato, cento spettaton 
in alin due concerti if doppio 
quando è andata a gonfie vele 
e solo il Modem Jazz Quartet 
a registrare il quasi pieno 

t vero che negli anni della 
grande creativttà sar^be sta¬ 
to facile bollare un simile car¬ 
tellone come sciagurato ed è 
altrettanfo vero che oggi ci si 
deve accontentare perlopiù di 
nostalgia per cui questo Festi¬ 
val non ha poi tanto tradito le 
attese, inesistenti d infoima- 
zione culturale Ma 1 errore di 
fondo CI sembra, pnma che 
nelle scetle. netta mancata in¬ 
dividuazione delie fasce di 
pubblico che il buon successo 
del Modem Jazz Quaitet con¬ 
ferma, avendo sempre conta¬ 
to, tale musica su un pubbli¬ 
co piuttosto-dà Conservatorio 

Certo, esisterà pure un pub- 
bUco anorera^di base del ma. 
di collezionisti « di maniaci, 
ma questi non avevano-drere- 
to aspettare l'approdo al Ciak 
per riscoprire eventualmente lì 
redivivo Frank Morgan, ttn rni* 
lo piuttosto fragile e un musi¬ 
cista che aveva già suonalo, 
negli ulUmi due anni m altre 
rassegne Cosi come nvolgen- 


dosi alle mode, non era più 
una novità, né per Milano né 
m assoluto, il saxofonota an- 
glogiamaicano Courincy Pìnè 

Gran parte delie minìche 
proposte nsuitavano inutili 
perché senza una concreta ri¬ 
spondenza di ascolto, che è 
invece da cercare nette nuM 
forme in cui una parte del 
jazz s) é andata IncanalantkH 
fusion, techno ed eiettraforik 
inclusi, nella scelta del nqriri 
più credibili che soddisfare U 
nmpianto per I improvrisailo- 
ne jazzistica, o in qud pochi 
che non si sono arresi e pro¬ 
seguono il dia^rso degU wd 
settanta In quest'ultimo ciao, 
non tanto un James Newton, 
come sabato, da sempre vota¬ 
to airesclusto amore preTto- 
qraio flauto e che già M pas¬ 
sato aveva dimostrato di aver 
una stoffa più tianqulHa, Più 
classica* ai queìla dei UKri 
colleghi d’avanguardia: sem¬ 
mai 

per (are un esempio^ Hainy 
TÌiieadgill ’ r ' 

Con la scomparsa dalla lAa 
dei grandi claisiel la rosa del 
passato si é andata restrintep* 
do, d'accordo, ma restano I 
van Rottins, Coleman, RobcIl 
T aylot Cerio non Gurtis IM* 
ler, d altronde ascoltato ttl lli- 
lia pochi mesi addletto. E se 
vogliamo riscoprire, allora 
Jackie McUan. non Fnnk 
Mo^an 

E vero, un fesUveI prende 
quello che circola dalle agsrv 
zie in quel momento sul conti- 
hente Ma allora, mefìlo una 
sequenza miervaliatodii^^ 

Hàms hnn^ avìfwhnh iwgrerin 
nel deserto se tose dato liiie- 
rito all interno dd puow fltt 
funk, affiancato alle propòila 
più attuali e stimolanti di ipu' 
sicisu legati, per dire, all^ 
chetta Jmt come Etere Cole- 
man e GregOsby. 


rii 

REMO CESERANI - LIDIA DE FEDERICIS 

il materiale e l'immaginario 

LA RICERCA LETTERARIA 
E LA CONTEMPORANEITÀ 

Da! '60 a ogiii 

una mappa wìqinaìe iicfhisstma 
pioduzione ledei ai la 
gl alidi fenomeni dellq cultura 
modi della comunicazione 
tiatfoimazioiìi piofonde dell'immaginano. 

b LOESCHER 


MURSIA "- - 

Antonio Londrillo 

VIAGGIO NELLA 

STORIA 

Corto «Il Steri! 
per It Sotwla Mm»» 


J • Un testo a piu livelh dt \etlv»a, 
I per lo studio e per 
I I approfondimento 


J a Una cartografia nuova 

1 che evidenzia le condizioni 

1 ambientali e le trasformazioni 

1 operate dall uomo 

1 


J e Grandi tavole a colon 

1 che visualizzano vita e 

1 costumi delle civiltà umana 



J a Scuota e museo 

1 a II passato nel presente 

1 a SCHEDE DI VERIFICA 
|a SCHEDE OPERATIVE 
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Sport 





COPPA UEFA 


Dgfntor» Bayer Leverfcuien (RH) » Rnall 3 • 17 maggio 


QUARTI DI flNALE 

Andata 

Ritorno 

QualHIeata 

Victoria Bucarest Din Dresda (Rdt) 

1 1 

Oggi 


Stoccarda (Rft) Reat Sociedad (Spa) 

1 0 

Domani 

. 

Hearts (Sco) Bayern (RIt) 

1 0 

02 

Bayern (Rtt) 

4UVENTU$ (Ila) • NAPOLI (Ita) 

2 0 

Oggi 

- 


Se perdono con la Juve, che parte da + 2, 
gli azzurri escono dal giro intemazionale 
Ansia e tensione: si spera in Careca 
Bianchi rilancia Carannante e Alemao 


Una tranquiUa v^ìa di paura 


Una speranza carica di incertezze e di tihion 11 
Napoli che stasera ^ut suo campo si prepara ad 
un tentativo che molti giudicano al limite deli im 
ptesa disperata, dimentica acciacchi e disfunzioni 
di gioco Si preparala disputare novanta minuti 
sempre che siano sufficienti carichi di furore ago 
nistico aggrappandosi alle prodezze dei suoi 
campioni in questi ultimi tempi un po appannati 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAMHO 


M NAPOLI Basta guardare le 
facce d6i giocatori del Napoli 
per capire che questa della 
Juve è una vigilia veramente 
diven» dai solito Sorrisi ste 
reolipati in un clima pieno di 
preoccupazioni e carico di 
tensioni accentuato dai sllen 
zi forzati Forse vorrebbero 
anche parlare per liberarsi 
dal pensieri di una sfida tre 
menciamente dilliciie SI biso 
gna ammetterlo questa volta 
il Napoli ha paura Paura di 
non farcela e di perdere lei 
seconda forza del campiona 
lo la faccia Una vigilia com 
plicata da un avversarlo che 
sulla carta non presenta vali 
de credenziali Le sconfitte 
pesante quella di domenica 
scorsa contro II Milan la ma 
gra classìfica la pongono su 
qna posizione di secondo pia 
no che come è accaduto a 
Tonno quindici giorni la nella 
partita di andata hanno illu 
so fino a nsullare un ijoome 
rane micidiale In pòche paro¬ 
le n Napoli sa di essere pid 
forte m questa sfida fratricida 
ma sa anche che rischia forte 
mente di uscire fuori dal giro 
europeo cosa che potrebbe 
provocare danni consistenti 
sotto |i profilo economico e 
soflq quello dei morale 
Timori scaturiti ‘da un mo¬ 
menti particofàre che ha fini 
lo per arrugginire schemi e 
(tuldlta di gioco Non è il vero 
Napolli come a giocare di 


uesti tempi non sono i veri 
areca e i veri Maradona 
Cioè con tutto il rispetto per 
gli altri che sono ugualmente 
meriton di apprezzamenti il 
cinquanta per cento del po 
tenziale della squadra pane 
nopea impaurito più di se 
stesso che dalla Juve e dei 
due gol da rimontare il Napo 
li come ha alla fine ammes 
so anche il suo allenatore 
Bianchi si affiderà ai suoi fu 
fóri agonistici e a quell ergo 
gtio che non è mai venuto 
meno nelle grandi occasioni I 
due gol non sono presi nean 
che in considerazione tanto 
da sembrare quasi un aspetto 
collaterale della sfida Potreb 
bero dlventàre un baluardo 
insormontabile soltanto alla 
lunga se la macchina dovesse 
pevere colpi 

In questo puzzle di sensa 
zionl colte al volo nell emisfe¬ 
ro degli azzurri la Juve rico¬ 
pre uno strano ruolo non ben 
definito Praticamente non 
riescono ad afierrare fino a 
che punto può pungere e 
complicare le cose Se sarà 
come a Tonno non dovrebbe 
essere una gran cosa perché 
non sempre si può conquista 
re urt risultato importante con 
qn tiro in porta Sono prodez 
zé uniche Che la maggior par 
te dei calciatori partenopei 
con in testa il loro allenatore 
Bianchi ritengono impettbiU 
Eppure nonostante tutte que 


ste considerazioni la paura di 
non farcela resta ed è forte 
Per scaramanzia li presidente 
Feriamo non ha voluto parla 
re Secondo la tradizione ha 
sfidalo il portiere Giuliani ad 
una gara ai rigori sul green del 
S Paolo rimediando magre e 
fischi dai suoi stessi giocatori 
E stato I unico momento di 
vertente di un allenamento 
condotto in silenzio e con 
grande concentrazione 
Ormai conlranamente ad 
altre vigilie vissute irv maniera 
piu scapigliata gli azzum 
hanno già sintonizzato le loro 
menti suìia stazione deità Ju 
ventus Vogliono ardentemen 
le la qualificazione perché ai 
irimenti potrebbe aver inizio 
un pericoloso pnncipto della 
fine Contro i bianconen di 


Zoff mancheranno gli squalifi 
cali Fusi e De Napoli «il cm 
quanta per cento del nostro 
centrocampo! come ha tenu 
lo a sottolineare Ottavio Blan 
chi Al loro posto Alemao 
non ancora in ideali condizio 
ni di fomta e ilcoraggioso Ca 
Tannante un tappabuchi buo 
no per tutte le occasioni La 
speranza è che Careca torni 
ad essere di nuovo il bomber 
della squadra «Il giocatore (i 
sicamente sta bene e come 
tutti I grandi campioni ha sol 
tatltò II bisogno di sbloccarsia 
ha concluso Bianchi E a Cà 
reca si appellano lutti com 
pagni e tifosi Bloccalo dal si 
lenzio starnpa cerca di espn 
mersi con rupiini e ammicca 
menti Almeno il buon umore 
è stato nacquisfàto £ questo è 
già un segnale' 


NAPOU-JUVE 


fijullift) O Taeeoni 
Ferrara avere 
FrencM O Da Agutìnl 
Canadfu O dalie 
/Uamao O Bruno 
ftanica O Tricetla 
Crippe O Maroechi 
Carannente O fiarroa 
Carici O Altobeili 
Maradona O Magrlh 
Carnevale O Mane 

Arbitro: KtRSCHEN {Rdil 

DI fuoco 0 ftuptm 
Biglivdi 0 Brio 
Neri 0 Zavarov 
ftomm O Buso 
Giacchetta 0 Laudrt^ 



CAwocato fiducioso: 
«Se la caveranno 
anciie senza di me» 


TULLIO PARISI 


MTORII^ Ore 11 52 arriva 
Lui Do^ ia batosta o pnma 
de) grande evento la lo stes 
so L Avvocato ha captato io 
smamménto nell area bianco 
nera e si è presentato al ca 
pezzaie dei suoi «A Napoli 
non potrò esserci ma se la 
caveranno anche senza di 
me Mi sembra che abbiano 
superato lo choc e che siano 
pronti per la battaglia Le prò 
babilità di superare il turno 
sono più del Mi ha tele 
fonato un tifoso per dirmi che 
senza quei! autorete a Milano 
non avremmo perso So che 
non è cosi ma il fatto dimo¬ 
stra che cè ancora tanto 
amore attorno a noi e va npe 
gaio* Tre minuti soltanto per 
fare gli .auguri ai suoi che ne 
hanno davvero bisogno 
ZofI fa un catenaccio dispe 
rato sulla formazione Neip 
meno I Avvocato è nuscilo a 
sapere se Zaya^ giocherà 11 
sovietico è teso e di pessimo 
umore Qualcuno ipotizza che 
sarà Magrin a indo^re la sua 
maglia Zoff ammette che Sa 
cha è al 50% ma solleva corti 
ne fumc^ne sottolineando 
gli acciacchi di Faveto Banos 
e Mauro che invece il dottor 
Bosio mlniìnusa In castigo 
potrebbe andare proprio Fa 
vero ma il ricordo di Cameva 


le non diminuisce certamente 
I battili cardiaci di Bno È una 
Juve preoccupata che na 
scende le ansie e i problemi 
con gii atteggiamenti sdram 
matizzanti degli anziani Zoff 
In testa «L espenenza interna 
zionale conta Significa essere 
abituati a ogni tipo di ambien 
te di arbitraggio di situazione 
lattica e psicologica* assicura 
il tecnico che continua «Il 
primo comandamento è però 
quello di entrare in campo co¬ 
me se SI fosse sullo zero a ze¬ 
ro Poi non considerare deter 
minanti ma semplicemente 
importanti i pnmi venti mmu 
U» 

l botti, di Milano sono assor 
bill assicura Zoff Ma i mille 
molivi del Napoli ci sono tutti 
è bene non nasconderselo A 
preoccupare i ex poilierone è 
ia capacità di inventare gol da 
parte degli azzum La soluzio¬ 
ne di un uomo di coment 
mento in più non à nella filo¬ 
sofia di questa Juve ma uno 
Zavarov nelle attuali condizio¬ 
ni garantisce soltanto I mfeno- 
rità numerica Tutto dipende 
rè dàlia fiducia che il tecnico 
ripone nella sua retroguardia 
le truppe tresche d assalto po¬ 
trebbero tornare molto como¬ 
de in caso di necessità di n 
monta 



Ctakàtìo Isanco, 
Morire sul ring 
a ventidue anni 


■i Questa foto ci commuo¬ 
ve e c) sgomenta Ha già Ja 
morte negli occhi David^io 
ventidue anni è stato ucciso 
dai pugni È il4 marzo scemo 
il nng è quello di Lione Le 
cronache riportano it nome 
dell avverano Tcrence Alti e 
il motivo della sfida ^rtiva 
)a semifinale mondiale dei pe 
SI «uperleggeri Ma^cé un 
•monvQ» per mome cqst? La 
nsposta è troppo semplice 
scontata e anche off^nsiv& Il 
giovane corpo in coma pro¬ 
fondo per le irreversibili lesio¬ 
ni cerebrali ha vegetalo per 
dieci giorni attaccato ad una 
macchina Poi ien il decesso 
Un ragazzo delia CoSta d Avo- 
no pugile promettente sino 
all ultimo fatale combattimen 
lo imbattuto ha perso cosi il 
match più importante Aveva 
resistito nove round all avvera 
no americano e nove giorni 
ha lottato in ospedale 
Un altro morto nello sport 


più aspro che da anni spacca 
m due la pubblica opinióne 
purà be^ialità o «noble art» 
leale quanto spietata contesa 
ad armi pan? Il facile rnorali 
smo e gli interessi materiali di 
una disciplina che é anche in 
dustria e sf^tlacolo sulla palla 
dei protagonisti sono 4 due 
estremismi Da un lato si ri 
vendica la proibizione e dal 
Ultra il mantenimeto puro e 
serriplice delle regolrinel gio¬ 
co Forse ha ragione Cjesare 
Musatti Grande Vecchio ideila 
cultura italiana e padre della 
psicanalisi «In (ondo gli uomi 
ni barino necessità di spetta 
coll di aggressiyilà perché In 
questo rpodo sfpoanq la fero 
aggressività l^plo prendè>ei 
tutte le precauzioni necessarie 
perché i pugili che combatfe- 
no non si ammazzino lo non 
so quali po^po estero per 
che non tio mal bpxafe Ma 
un parere Ultimativo sulla le 
gittimità è diKicle dadare » 



lirétrfcditi- 
Ferlaìno «oscura» 
i suoi e il Milan 


del Napoli 

La Roma s’affida 
ai legali, la Figc 
non apre inchieste 


M ROMA Serata senza caldo m televisione 
per i napoletani La zona di Napoli é infatti I u 
nicà in Italia che resterà esclusa dalla visione 
I (felle due partite di calcio valevoli per le Coppe 
europee che la Rai ha messo in programma 
per te 20 30 SoKarjto la gara della Sampdoria 
previstà nel pomeriggio sarà teletrasmessa in 
tutta Italia II «velò alle dirette è stato posto 
dada iKtelotà partenopea preoccupata eviden 
temente dalia lenta prevendita del biglietti per 
la partita ai San Paolo Ramno trasmetterà alle 
MiSM Maf^ll-Juventua valevole per (a Coppa 
^Uefa mentre sU Raidue alle 20 25 ci sarà in 
contemporanea Mlfen TVerder Brema per ia 
r Coppa Campioni Samprtoria Dinamo Buca 

; real (Coppa Coppe) andrà m onda su Raiire 

I alle I6s40 Reti Madrid PmrGUidlioven sarà 

; trasmessa da Telecapodlstria (22 20) e Tmc 

' (aife23) 


M ROMA Con un duro comunicato la A S 
Roma ha reagito alle insinuazioni fatte da Pe 
saola Maradona e Feriamo sulla partita di do¬ 
menica scorsa contro I Inter <1 sospetti le ca 
iunnie che sono apparsi sulla stampa circa la 
regolarità delta partita Roma Inter vengono 
sdegnosamente respinti » dice il comunicato 
della società giallorossa La nota prosegue 
poi con 1 invilo nvolto all Ufficio indagini della 
Federcalcio ad approfondire i termini della vi 
ccnda e con la canonica riserva di tutelare 1 
propri interessi per via legale inchieste da par 
(e della Federcatcìo sembra che non ce ne sa 
ranno L Ufficio indagini non ha nscontrato gli 
elementi per avviare un procedimento d m 
chiesta Smentita anche la notizia secondo la 
quale la Federcalcio avrebbe richiesto all emit 
tenie televisiva campana la wleocassetta della 
trasmissione nel corso della quale erano stati 
avanzali i sospetti 



QIULiANO CAPBCELATIIO 


B Un vecchio campione 
lancia pesanti Accuse Un pre 
sidente evoca lo spiritò e 1 e 
sempio di Nerone Un cam 
pione in carica abile nel con 
troiio delie parole non meno 
che in quello del pallone fa 
sciaintericfei^ che qualcosa di 
strano c é Oìdfe falde del Ve¬ 
suvio questi tfe confei con in 
tonazioni diverse danno il «la» 
ad una nuova 'esecuzione del 
coro p^r singhiozzi e fementi 
uno dei Vizi pili antichi e me 
stirpabijji della capitale borbo¬ 
nica, Molh/ib à loro dire e non 
dire ci sarebbe qualcosa di 
sospetto nell incontro di do- 
rpenica scorsa tra Roma e (n 
ter Imita 3 0 per la squadra 
milanese 

Bruno Pesaola il «Petisso» 
del Napoli del comandante 
Achille Laqro non sembre 
rebbe neppure sfioralo dal 


dubbio paria di «gol incredi 
bill» nferendosi esplicitamen 
te a quelli segnati (la Serena e 
Diaz ed auspica (avvio di 
un indagine da parte dell Uffi 
CIO inchieste II «Pelisso» sem 
bra dimenticare che la Roma 
degli ultimi due tre mesi ha 
generosamente inaugurato 
una sorta di «regola del tre» a 
favore di chiunque vada a gio¬ 
care all Olimpico 
Corrado Feriamo presiden 
te della squadra azzurra e co¬ 
struttore interviene atte^ian 
dosi a pompiere e facendo in 
realtà professione di incren 
diano «Non ho )e prove - ai 
ferma - Se le avessi incendie 
rei Roma e sarei Nerone U» 

E in nome di cosa^ Di uno 
scudetto perso? Ot un irrefre¬ 
nabile furore morale? Via 


Con buona pace dell Ingegne 
re che risulta persona inteme¬ 
rata I ambiente da CUI previe 
ne quello dell imprendilona 
edilizia pressoché 1 unica for 
ma di imprenditona di Napoli 
che SI è caratterizzata pér la 
feroce e sistematica rapina ai 
danni dell ambiente non è 
certo il retroterra più idoneo 
per chi voglia impartire lezioni 
di morale al mondo tanto 
meno a colpi di lanciafiam 
me 

Maradona cerca di eludere 
li discorso ammette che I In 
ter è fortissima ma osserva 
che il gol di Serena gli è sem 
brato strano Altre polemiche 
ha per la testa come la parte¬ 
cipazione alle nozze di un cu 
gino di un boss della camorra. 
Dopo aver nbadilo che a lui la 
camorra non piace che lui ha 


solo rapporti con tifosi ha ag 
giunto «Ormai sono grande e 
vado dove mi pare» Parole sa 
crosante Ma I essere grande 
impone anche la responsabili 
là di capire dove e con chi si 
vada 

Con intonazioni diverse 
dalle falde del Vesuvio i tre 
confei fanno salire le note del 
piagnisteo napoletano che è 
poi 1 unica giustificazione sto- 
nca e morale che una classe 
dingente da sempre metta 
prosperata all ombra de) pm'i 
legio e de] parassitismo ha 
prodono delia propna inehiìu 
dine Dopo tulle le pompose 
ciance sul Napoli come vola 
no di un nlancio di Napoli 
ecco che la maschera cade e 
la Napoli dei Feriamo del Na 
poli di Maradona mostra Un 
volto disfatto il volte pluncen 
tenano della capitale del re 
gno borbonico 


i 


I 


I 



, ' ..' Basket. Oscar & Co battuti nella finale di Coppa delle Coppe 

Por la Snaidofo una delusone Reai 
Ad Atene brinda solo Pehovic 


QIOROIOAOTTARO 


B ATENE La Snaidero ha 
perso la sfida con la magia 
del Reai Madrid trascinato dal 
SUQ idolo Drazen Petrovic so 

10 (|<^pò un tempo supple 
mentale e per uno scarto mi 
nlipo 117 113 La Coppa del 
te Coppe prende il volo per la 
Spagna ma all Italia e al) Eu 
ropa rimane una immagine 
maelebile una certezza che 
1^11 orizzonte si profila una 
nuova formazione una novità 
assoluta che ha saputo gettare 

11 suo cuore di scugnizzo in 
una sfida impossibile rasen 
landò hmpresa storica Tra 
acinata da un incredibile Pe 
Irovic (62 punti con 20/30 a) 
Uro di cui 8/16 nelle bombe e 
M/15 nei tiri liberi) la forma 
storie iberica ha dato vita in 
sieme alla Snaidero ad un 
confrontò emozionante 
splendido per intensità («La 
miglior partila di Caserta del 
(anno ma anche i) miglior in 
contro dt tutte le Coppe euro 
pee», (temmentava alla fine 
Sandro Gamba allenatore 
della nazionale azzurra) in 
una cornice Incandescente e 
coinvolgente ben quindiciml 


la presenti con oltre un mi 
gliaio di calorosi campani 

Come SI immaginava Dra 
zen Petrovic scende in campo 
ed è subito una valanga di fi 
schi che lo accoglie destinati 
poi a trasformarsi in applausi 
sincen dopo la sua strepitosa 
prestazione 11 tempo di fi 
schiare I avvio dell incontro e 
subito SI viaggia a ritmi di rea 
Iizzazione Nba Se da una 
parte la coppia Rogers Biriu 
)(OV centra lutti e dieci i primi 
tentativi (mettendo dentro an 
che tre bombe) dall altra 
Oscar e Olouchov rispondono 
da fuori e da sotto II brasllia 
no attesissimo parte alla 
grande e solo sul finire dell m 
contro pagherà m lucidità per 
la grande stanchezza accu 
melata 

Gentile gioca bene m reg a 
ma non sa sfruttare alcune 
buone occasioni in contropie 
de mentre il suo gemello 
Esposito paga lo scotto del 
noN^ziato non nuscendo ad 
incidere realmente nell arco 
dell Intero incontro Caserta 
soffre nei pnmi minuti (26-17 


al 6 per il Reai) ma poi recu 
pera anche se la scelta di 
Marcelletti di passare a zona 
(obblgala per i ire falli di 
Gentile) viene punita da tre 
bombe consecutive di Pelro 
vie Nonostante la grande ve 
na del «diavolo di Sebenico» 
Caserta chiude il primo tempo 
sotto di sole Ire lunghezze 60 
57 

La Snaidero sta stupendo 
tiene il campo con grande au 
torità e non pare per nulla in 
cantala dal fascino di un Rea) 
che di finali ne ha già giocate 
una cinquantina contro I uni 
ca dei casertani (questa è ia 
seconda) Se r esce a resistere 
su questi livelli potrebbe an 
che riuscire nel colpaccio Ma 
1 inizio del secondo tempo è 
uni mazzata per le speranze 
campane da 64 pan il Reai 
fugge avanti di 9 (79 70) per 
poi raggiungere anche un 
massimo vantaggio di 12 pun 
li a 8 dalla fine (85 73) Po 
irebbe essere la fine Invece è 
qui che la Snaidero si guada 
gna il titolo di squadra euro 
pea non perde la testa ragio 
na su ogni pallone trova Un 
pesanti con Oscar e lotta sotto 


Vìnd rilanda sul tavolo del Coni? 


B ROMA Tempi dun per Enrico Vinci il presidente monarca 
confermato a-stento nei giorni scorsi atta guida detta Federbas 
ket L uUrasettantenne professore di Messina dopo la batosta 
elettorale di sat»to scorso e te polemiche scaturite dopo il «silu 
ramente» di Potei)) (che si incontrerà alla ime della settimana 
in Lega con De Michclis per un «summit») si uova miatli davanti 
ad un bivio rassegnare con una mossa da galantuomo le dimis 
sloni e passare ad altri lo scettro federale confermando cosi 
quel sintomi di stanchezza e di impotenza manifestati nei giorni 
congressuali oppure nmanere impunemente e perKoJosamen 


te sul trono arroccato intorno a quel 59% di consensi che gli so 
no nmash Due ipotesi plausibili che iasciano per la ventà spa 
ZIO ad una terza machiavellica possibilità 1 abbandono da par 
te della poltrona della Federbasket solo nel mese di maggio 
quando st svolgerà il congresso del Coni In quella data infatti 
al professore di Messina fedele amico di Cattai potrebbe esse 
re offerta la poltrona prestigiosa e comoda di vice presidente 
del comitato olimpico E forse solo in quell occasione e con 
quel tipo di accordo Vinci abbandonerebbe (a guida ormai 
troppo perigliosa della Flp □ LI 


canestro con Dell/^nello e 
Glouchov mentre Gentile 
scalda la mano da fuon t il 
momento decisivo Caserta 
non mollale alla fine trova 
con una bomtfe da 3 di Oscar 
la pantà (102 102) Petrovic 
perde palla a 5 dalla fine e 
Gentile viene fermate alio sca 
dere dala difesa spagnola 
con lo iugoslavo Kuritic che 
non si sente di fischiare nes 
sun fallo Potevano essere i 
due tiri liberi della vittoria Si 
va invece ai supplementari 
Caserta paga le uscite per 
falli di Gentile Oscar ed Espo 


sito e (tetrovic può lanciare la 
canottiera ai suoi tifosi Ma il 
pubblico applaude una nuova 
e vera protagonista Caserta 
REAL MADRID 117 

SNAIDERO CASERTA 113 
Rea] Madrid Uorente Petro¬ 
vic 62 Romay 4 Binukov 20 
F Martin 11 A Martin 2 Pe 
rez Viliatobos Cargo) 4 Ro¬ 
gers M Sainz 

Snaidero Caserta. Ctentiie 
34 Esposito 2 Deli Agnello 
(8 ViUeflo Oscar 44 Riziro 
PolescllQ Tufano Bosellt 2 
Glouchov 13 Marceltetti 
Arbitri Rigas (Grecia) e Ku 
nlic (Jugoslavia) 


Oscar uomo simbolo della Snaidero Caserta 


Ciclismo. Tàrencdynaticou 

ItalMi àlTaééntatbfe 
Mottet il più veloce 
Saronnì cade e se ne va 

La Tirreno-Adnatico giunge oggi ait atto conclusi¬ 
vo Quasi una liberazione, vista la pochezza tecni¬ 
ca di una corsa che ha deluso tutte le aspettative 
della vigilia La gara è ormai un classico propone 
la supremazia degli atleti stranien éugli imprepa¬ 
rati italiani Anche len il copione d stato rispetta¬ 
to Vince il francese Mottet e io svizzero Rominger 
(secondo) rafforza la sua leadership 


QINOBALA 


BosiMO Una prpva a cro- 
noemtro di IR chiiomeln sui 
lungomare di San Benedette 
del Tronto concluderà og^ la. 
24* edizione della Tineno- 
Adriatico che dopo )a tappa 
di len Vinta dal ijranrese Mot 
lei presenta una classifica gui 
data dall elvetico Tony Ro- 
minger un elemento che in 
questa stagione si è già impo¬ 
sto nei Giro del Mediterraneo 
e che possiede la qualità e la 
forma per aggiudicarsi artehe 
la corsa dei due man S è visto 
poco in questa competizione 
ma Ciò basta per dire che a 
quattro^iomatex^ajla MOano- 
Sanremo i forestieri sqinbrano 
decisamente più brillanti degli 
italiani fen ha deluso Fon 
dnest e per giunta è sceso di 
bicicletta Saronni m seguito 
ad una caduta nella quale il 
capitano detta Matvor ha ri 
portato una distorsione al mi 
gnolo e all anulare della ma 
no destra Dovrà però scom 
panre il gonfiore per sapere se 
Beppe potrà riprendere quan 
to prima 1 attività. 

Sempre len nel contesto di 
una giornata gngia fredda e 
piovosa due ragazzi di buona 
volontà SI sono ribellati al ver 
gognoso tran tran dei campio¬ 
ni Senza di loro senza I inh 
ziatva del veneto Botteon e 
dell olandese Talen saremmo 
giunti al traguardo con un ora 
di ritardo sulla tabella minima 
di marcia Una fuga di 125 
chlometn con un vantaggio 
massimo di 6 50 e cammin 
facendo il capitombolo di Sa 
ronni nella discesa del Monte 
Conero strada riscida e una 
curva assassina che manda 
con le gambe all aria più di 
un comdore Beppe finisce in 
un cortile si naiza e toma a 
pedalare ma non nesce ad 
impugnare il manubno e si 


ferma Nell elenco del ritirati 
anphe Konychev (Bronchite) 
Rooks Theunisse Lubbeidlng 
e quafeun albo chi per aver 
npoitato danni ffsici chi per 
evitare nschi e salvaguardare 
la partecipazione alla Sanre 
mo E facciamo sera col dqro 
finale di Osimo tre giri di un 
circuito che termina in salila 
su) selciato del centro cittadi 
no un carosello che registra i 
tentativi di Chesinl e di Chioc 
ciòli di Chìurato, Rósero^ e 
Magnago ma in ultìrpa analisi 
fa testo i allungo di Ii^o()qt e la 
nsposta di Rominger lina^ 
lata a due ih cut Romu^ter 
già soddisfatto pér avét' bon 
solidato la posizione di tea 
der dà ) impr^oneedl voler 
regalare la pnma moneta ai 
francese 

Ancora un volta, t big si so¬ 
no affacciati soltanto nell ulti 
ma parte della gara E luttavio 
lo scatto di Mottet nellq Vici 
nanze del traguardo è uh av 
vertimento per la classica di 
sabato prossimo Uno scatto 
che ha messo m difficoltà 
Fondnest ventisettesimo sulla 
fettuccia con un ntardo di 
28 £ oggi li Uc Xa/c delle lan 
cette come già detto una 
chiusura con Rominger nei 
panni del favorito «Troppo 
tortello svizzero in questo mo¬ 
mento Il suo margine è incoi 
mabile» sostiene Gote con 
I assenso di Mottet <E no) a 
guardare il festiva] degli stra 
nien Ordine d’arrivo* l) 
Charles Mottet (Rmo) km 174 
m 5 ore 617 media 34D86 

2) Rominger (Chaleau dAx), 

3) Dhaenens (Wm) a t 4) 
Gote (Supeiconlex) S) 
(Pdm) Cleaalfica gene^t 
1) Rominger 2) Gote a 16 
3) Molici a 22 4) Stóbby a 
39 5) Ketty a 44 
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Sport 


^ IVIUan Sacchi non si nasconde 
I ^^pdoxìa e ritrova vecchie certezze 
[rEuropa II medico legge i test 
» «Mai in forma come ora» 




D»i»i>tof Pt» EIndftowit (Ola) Flnat* a4m«flfl>o*ÌTe«llont 

QUARTI DI FlWALE. _ Andata RHorno 

IFK Goatebofg (Sve) » Steaga (Ron) 1»0 Oflgt 

Warder Brema (RH) « MIUW Qtal _ 00 

Pav Eindhoven (Ola) R Madrid (Spa) _ 11 ■ 

Monaco (Fra) Qalatasaray (Tur)_01_» 


COPPA DELLE COPPE 


QUARTI DI FINALE _ 

EIntr Franeoforte » Malines (Bel) 
Sredeta Sofia (BuQ » Roda (Ola) 
Dinamo Bueareat SAMPPORtA (Ita) 
Aflf Aarhua (Dan) ■ BafceHona (Spa) 


Andata Ritorno 

0-0 Oggi 

21 
1 1 

0 1_- 



unospob 


Tufto perielio Polenti i muscoli, lucidi i cervelli 
moréle alle stelle Sacchi allarga le braccia quasi a 
f clfledeie di evitargli la scomoda strada del prono 
1 slKO non potendo nascondersi dietro a incertezze 
1 piesqnte II Milan si sente forte come non 
peccato che tutto poggi sul 4-0 a quella Juve 
malridotta da indurre in sospetto e su un at- 
scopertosl macchina da gol da poche ore 

"f 

DAL MOSTRO INVIATO 

QIMINI PIVA 


MMILANELLO Arrigo Bacchi 
51 a tallo ingoiare dal candido 
divano davanti W grande,co 

SXftóWSo 

tempo davvero La ritrovata 
slntpnia tra it tecnico rossone 
ro e la squadra è davvero sor 
prendente Inutile nasconder 
Io 9 Milanello si respira la 
stes^ atmoslera da «vacche 
grasse» di ufi apno te quando 
la squadra aveva preso a cor 
rere come un treno E per 
Sacchi sono tornati nuovi |m 
harazzi perché non ha storie 
da raccontare falsi probiemi 
da proporre «Se si fanno tanti 
discorsi vuol dire che c è qual 
che cosa che non funziorta» 
^ ha detto quasi per giustifarsi 
di fronte ad uno schieramento 
enorme di giomalisii avidente 
mente dalrana insoddisfatta 
De) resto aN'eva messo subito 
In chiaro le cose esordendo 
i- con un «siamo nelle condìzio 
ni mlfiltori stiamo bene fisica 
• mohtc e psichicamente in lui 
ti noi c è grande volontà de 
ji terminazione ma anche umil 

K )a sensazione c^e Saqchl 
badato e cpn lui anche i glo 
^ calori à stata qudsi di impa 
» .«lenza, come di chi non>«da 
fora di mostrare tutto II bello 
di cui è capace Parli con Cui 


lit o con Ancelotti e scopri che 
si sono liberati di incertezze e 
sudditanze flutto insuccesso 
domenica mentre Uno dopo 
1 altro entravano qliei quattro 
palloni nella porta della Ju 
ventus «Cello e un particolare 
confortante* ammette Sacchi 
Poi gli chiedono se tante cer 
tezze non abbiano I effetto di 
una sbronza del resto per il 
Milan è una situazione abba 
stanza nuova quest anno 
•Non crediate che qui ci siano 
del giocatori superficlaìi e così 
intentili da esaltarsi fino a per 
dere la testa Siamo perfetta 
mente coscienti di dover af 
frontare una gara difficile 
contro una squadra che ci ha 
fatto vedere quanto è forte 
che 6 campione di Germania 
che capisce il calcio, che gio 
ca senza palla molto bene 
che sa tenere ritmi alti e san 
no marcare in modi diversi 
Non capita spesso di incontra 
re squadre cosi in Italia I uni 
ca somiglianza è con la Fio¬ 
rentina anche se la squadra 
viola ha meno (orza e meno 
velocità* 

I giocalon non si sono na 
scosti tutti hanno parlato di 
un Milan pieno di certezze e 
di un impegno speciale per 
tqnquistare per usare una 
immagine pugilistica il centro 
del ring «In ogni momento 


mhaw-werper 

GaOiORtek 
Tsnotti 0 Vottir 
MÌÀMOORm 
C oloni 0 BritMth 
AujkMrd 0 Sim 
•«Mi 0 BorovAi 
DonsdoniA Hvmam 
Anntotti 0NteUM 
AinfiaiÌM0NMbirth 
Gullit0Milar 
Evmi 0 QrdMMfits 

Arbftro' SMITH Sconi) 

nn|io0 BurgimuHir 
CoMMurts 0 Hsr^ 

Mussi O Hsili 
Vhrltfli O Skoghsim 
Maftflsri O Rollmin (tp) 


dovremo giocare facendo ca 
pire loro che farci danni non è 

g ossibile* «Abbiamo visto a 
rema - spiega Ancelotti - 
che sannno fare benissimo il 
contropiede Questa sarà la 
loro arma e dobbiamo tenerlo 
a mente in ogni situazione Se 
penso ad una squadra Italiana 
solo llnter ha dimostrato di 
assomigliare a questi tede 
schi* 

Poi secondo un coplohe 
scontato ma inevitabile arriva 
il momento di Gullit «Quello 
che dobbiamo fare noi è ab¬ 
bastanza scontato Per noi è 
importante essere aggressivi 
cercare il gol subito obbligan 
doli ad allagarsi Allora le co 
se potrebbero essere più faci 
Il Una cosa è sicura li faremo 
morire Siamo convinti della 
nostra grande condizione il 
medico ien ci ha mostrato i 
dati dei test, non siano mai 
stati cosi in torma E dopo la 
gara di domenica lo avevamo 


D Werder ^arrabbia 
«Pofché pariate 
ancora di quel gol?» 



Unlmmaoine dsilà partita d andateli discusso arbftro Dos Santoi 
(non ha concasso al Miian Uh joi repolara) sótto lo sguardo 
perplesso di Colontbo 


già capHo Oa dopo le parti 
te di Belgrado e 1 andata di 
Brema abbiamo imparato lan 
te cose CI sentiamo corazza 

ti* 

Inevitabile il riferimento al 
I arbitro e al gol svaniti nel 
nulla «Per noi non sarà un 
problema il più nervoso sarà 
proprio 1 arbitro che avrà ad 
dosso gii occhi di tutta Euro¬ 
pa Noi dobbiamo solo pensa 
re al gol» E. luve à parte non 


è un piccolo pensiero per una 
squadra che ha sempre creato 
tante occastom realizzando 
col contagocce Pescara e Ju 
ve a parte E il pensiero a 
Van Basten e a quelle occa 
sioni sciupate a Brema. Ma 
Sacchi è calegorieo^«Domeni 
c« ha giocato la sua migliore 

« prette finalmente ha 
centravanti senza gira 
re alla lana Perchè dovrebbe 
tornare indietro^ 


M MILANO «Sono seccato 
veramente per tutte le cose 
che voi Italiani aveve conti 
nuMo a dire sul gol annullato 
ai wma Veramente non mi 
ra che abbiale fatto tanto 
chiasso per la rete annullata 
al Milan quando in quella par 
tita le reti annullate sono state 
due e non c è dubbio che il 
IMÙ limpido dei gol è stato 
quello che I arbitro non ha 
dato a noi'* Appena messo il 
piede in Italia Rehhagel il 
tecnico dei Wetder ha messo 
il dito sulla piaga 11 chiasso 
tetto dal Milan su quella rete 
annullata da pos Santoa è ar 
nvato anche in Germanig 
Della sua squadra come co¬ 
stume, il tecnico dei tedeschi 
non hb voluto due moltOf si è 
hmltato a npetere più volte 
che «le nostre condizioni sono 
motto migliorate rispetto a 
quindici giorni fa» E chi li ha 
visti non ha avuto dubbi nel 
confermare che la squadra te 
desca sul piano fisico sta an 
dando molto meglio A Brema 
I tedeschi calarono in modo 
vistoso nel finale questa volta 
dovrebbero essere m grado di 
galoppare per novanta minuti 
e oltre Anche Rehhagel ha 
messo in conto la possibilità 


Incasso record al Bemabeu 

Una «guerra» fra tivù 
nella sfidaishellare . 
fra Reai Mairid e Psv 


Assenti anche Mannini e Carboni, spavaldi i giocatori rumeni 

Anche con Vtellì in panitele 


Dumo eiAi 


a MADRID »«Se riusciamo a 
contcnbrlt nel primi IS 20 mi 
nuli possiamo poi vincere nel 
secondo tempo* Sono le uni 
«ho parole un po ottimale 
uscite .4alla bocca di Ous Hid 
^ dlt\H I alltìnstore del psu im 
pegnato stasera al «Bemabeu» 
contro 11 Reai Madrid in una 
breve Inteiylata copeessa al 
quoildiano spagnolo «Marea» 
Il rcsiq sono lamentele au tut 
ì tl i giocaiori acciaccali dagli 
fnfbriuni (pure a Kiefi intedi. 
non potrà schierare neppure il 
difensore Root il portiere tiio 
teri? Van Bruekelgn e NieJ 
sen) 0 sul Reai che *que 
st anno è in .una torma sma 
( glteplc ed è ja migliore squa 
dra d Europa* Ma qucsio con 
. cello del «possiamo vincere 
* no) secondo tempo» si profila 
un po come il leit motiv della 
^ partita che giocherà stasera il 
PsY Eindhoven Ien Io hb ripe 
luto anche Ronald Koeman 
j al suoi ultimi impegni con ja 
squadra olandese visto che la 
'' prossima stagione sbareherà 
In Spagna per giocarenel Bar 
cellona di CrUijff «Prendere 
i iniziative e partire all attacco 
sarebbe una follia Dobbiamo 
y prima lasciarli ^fiancare nella 
ripresa penseremo al gol che 
m manca per passare il turno» 
^ La vera incognita del Reai 
Madrid è il portiere Buyo è 
squalificato Al suo posto gio 
cnerà il vecchio Agustin Di lui 


il pubblico SI fida poco «Reg 
gerà - SI chiedono i quotldla 
no spagnoli - la responsabili 
tà deli impegno o prenderà 
un sacco di papere’» 

•Coloro che pensano ad 
una passeggiata dopo il pa 
regglo di Eindhoven - ha di 
cKiaralo sull altro fronte I alle 
natorex^landese del Reai Bee 
nhakkcr - non capiscono nul 
te di calcio» Cosi ha portato i 
giocatori in ritiro sulla Sierra a 
Navaccrrada ed ha imposto i 
soliti limiti agli incontri con la 
stampa Non più di mezzora 
vicmo aita squadra Ma iat 
mosfera nel Reai è molto tran 
quiild la squadra entra nella 
primavera in ottima forma 
nell ultima di campionato ha 
rifilato quattro reti al Saragoz 
za c ora guida te classifica 
con tre punti sul Barcellona 
Grosse polemiche invece per 
le trasmissioni in tv (n Spagna 
I incontro andrà in diretta sul 
primo canale di Tve mentre la 
televisione olandese si è rifiu 
tata di pagare il canone chie 
sto dagli spagnoli per le im 
magmi dell incontro (circa 
30Q milioni di lire) I biglietti 
di ingresso per lo stadio sono 
esauriti da un mese I bagari 
ni ieri sera chedevano 300 
mila lire per le tribune L in 
casso ~ record per la Spagna 
- si aggira sui 3 miliardi e 
mezzo 


Og^ a Cremona (ore 1645) la Sampdona incontra 
la Dinamo Bucarest nella partita di ntomo per i 
quarti di finale della Coppa delle Coppe 1 ostacelo, 
non dovrebbe presentare molte difficol^ anche se 
alla Sampdoria mancheranno Via|li (ta prima volta 
dopo 109 partite ufliciali), Carboni c l^ahliini Bos- 
kov tranquillo ma non troppo «Oobbiaifip’^hggredirli, 
altrimenti finiamo come I inter col Bayein» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCC«R(IU 


H GENOVA Sole splenden 
te il mare che è davvero una 
tavola blu i tifosi allega co 
me I giocatori Niente da lare 
in qualsiasi occasione coppa 
o campionato la Sampdpna 
vive in un altro mondo Oggi 
a Cremona anche se parte 
da un nsullato favorevole la 
squadra di Boskov si gioca 
(accesso alle semifinali di 
Coppa delle Coppe In qual 
siasi altra squadra visto che 
manca anche Vialli ci sareb 
be una tensione da tagliare 
col coltello qui invece ci si 
prepara all appuntamento 
con (allegra tranquillità di 
sempre Cerezo per esem 
pio si porta dietro un simpa 
ticissimo cagnone di nome 
Baldo che è diventato la ma 
scotte del gruppo Racconta 
Mancini «Quando ho biso ^ 


gno di un consiglio tecnico 
vado da Cerezo se invece 
devo risolvere un problema 
della mia vi^a mt jwolgo a 
BaldoiL Una vigilia ziRegra In 
somma anche «4 qualche 
motivo per preoccuparsi non 
manca Uno per esempio po¬ 
trebbe essere I assenza di 
Gian Luca Vialh E la prima 
volta dopo 109 partite ufficia 
Il Un bel numero soprattutto 
per una squadra che m lui si 
identifica totalmente Boskov 
non nasconde il problema 
«Presentarci sehza Vialli è un 
grosso svaht^gK) perchè lui 
è il nostro gkxateHe più rap 
presentativo Pazienza Un 
vantaggio però I abbiamo 
anche noi Mancini a Buca 
resi non ha giocato e quindi 
non io conoscono bene 
Questi romeni sono degli ossi 


duri All andata a differenza 
di quello che dteemo loro 
hanno picchiato parecchio 
Questa volta nbn possiamo 
penhetteicl di aspettarli dob¬ 
biamo aggrediiii altnmenbti 
schiamo di fare la fine dellTn 
tercolBayem liuoii^ Sempli¬ 
ce^ Pan all andata se la cavò 
benissimo a corUrocampo 
conMjateut Quindi wmeam 
blo e lascio Saisano come 
terzino» E Maiicini’ Come 
reagirà senza Viaili’ Sembra 
abbastanza tranquillo Dice 
•Certo Vialli è un gKxtatore 
fondamentale (o però non 
sento li peso della responsa 
bilità Giocherò come so fare 
solo che dovrò sacnfrearmi 
un po di più Abbiamo li 51% 
di possibilità loro devono at 
taccate e quindi (i possiamo 
infilare in contropiede» 
li più tranquillo forse per 
ché non deve giocare è prò- 
pno Vialli Gli sptace sohan 
to per la squalifica marreare 
in una partila che si gioca 
nella sua città a Cremona 
Lucescu li tecnico rumeno 
ha detto che hii è il 30% della 
Sampdona Vialli n$;M>nde 
«Ne sono lusingato e spero 
che cosi sottovaluti la forza 
della Sampdona» Una spe 
ranza che I atte^iarrrento 





Iwflo 


spavaldo di Lucescu e dei 
suoi giocatori sembra confor 
tare aSiamo qui per vincere > 
dice J allenatore - a Bucarest 
mentavamo il 3 0 La Samp è 
stata fortunata* 

Vialli è tranquillo senza 
angosce La p^ita non la ve¬ 
drà dalla tribuna Si metterà 
ai bordi de) campo vicino al 
la panchina Una polemica 
però non manca nguarda 
Stefano Pellegrini il fratello 
minore di Luca che accusa 
Boskov di non tenerlo nella 


Stadi-cantiere, palerà anche il Coni 


Matarrese convince Cattai 
ad accollarsi parte 
delle spese per i rimborsi 
destinati a Roma e Lazio 


wm ROMA I) «duello» è durato 
s un ora e mezzo poi i due 
contendenti sì sono stretti la 
( mano per la loto di rito Dopo 
^ essersi mandali messaggi di 
sfida 11 presidente del Coni 
Gatta! e quello della Federcal 
, do Matarrese hanno trovato 
I accordo sulla questione degli 
indennizzi alle società pena 
lizzate dagli stadi-cantiere per 
1 Mondiali del 90 La Feder 


ì PIRQOLINI 

I calcio aveva già individuato i 

! modi e gii strumenti per l ope 
razione rimborsi acconti alle 

> società sugli incassi dei Mon 

I diali da anticipare attraverso 
mutui bancari ma il preslden 
te Matarrese non aveva gradi 

> to la dichiarazione di estranei 
tà fatta da) presidente del Co 
ni E ieri mattina è andato al 

■ Foro Italico con 1 intenzione 
di strappare si dei soldi ma 


anche di far uscire da dietro le 
quinte il presidente Cattai C 
I operazione più politica che 
finanziaria è andata in porto 
li Coni si è impegnato a co 
pnre per quanto nguarda Ro 
ma e Lazio ie spese per gli in 
teressi bancari legati al presti 
to che riceveranno le due so 
cietà ma soprattutto il presi 
dente Cattai è stalo costretto 
ad assumersi la diretta re 
sponsabilnà per la piazza» 
mondiale di Roma Negare la 
regia dell incredibile telenove 
la che SI sta girando sullo sta 
dio Olimpico da parte del Co 
ni era impresa impossibile 1 
danni tutti da quantificare n 
garosamente - come ha di 
nuovo ncordato il presidente 
della Lega Nizzola ~ che han 
no subito e che subiranno le 
due squadre romane sono in 


tuibili 

Ma nsolto i! problema degli 
indennizzi per Roma e Lazio 
resta il problema di giocare 
l ultimo scorcio di questo 
campionato e tutto il pressi 
mo allo stadio Flaminio 
Quando il prossimo 5 giugno 
le squadre capitoline saranno 
sfrattate dall Olimpico irove 
ranno al Flaminio il terreno di 
gioco completamente rifatto 
(i lavori commeeranno a glor 
ni) e nuovi servizi resta però 
li problema della cap enza I 
30 mila posti del Flaminio an 
che considerando il periodo 
non esaltante che stanno at 
traversando Roma e l azio si 
riveleranno m diverse occasio 
ni insufficienti Le ipotesi per 
cercare di tamponare la s tua 
zione sono due la prima 
molto teorica è quella di au 


meniate la capienza con lavo 
n di nstretlurazione che coste 
rebbero svanati miliardi Un i 
potesi che io stesso presidente 
della Lega Nizzola non ntiene 
praticabile «Decideranno le 
società ma - ha sottolineato 
Nizzola - qualora si decidesse 
per I lavori di ristrutturazione 
dei Raminlo Roma e Lazio 
dovrebbero rinunciare ad una 
buona parte della lora quota 
di indennizzo» Trattandosi di 
soldi (orse Roma e Lazio pre 
feriranno seguire >1 vecchio 
adagio del «pochi maledetti e 
subito* e verosimilmente pas 
serà la seconda ipotesi che 
prevede in occasioni di parti 
te di cartello 1 allestimento di 
un maxischermo all interno 
del Palasport del) Eur capace 
di ospitare circa 15 mila per 
sene 


I miagolii di Cattai 

B «Ma perché mi attaccate sulla questione dello stadio 
Olimpico’» li presidente Cattai rivolge un accorato appello 
ai cronisti «se i costi per i lavon del) Olimpico sono ere 
sciuli non è colpa mia si tratta di adeguamenti in corso 
doperà « Alia faccia degli adeguamenti avrebbe detto 
Toiò È stata indetta una gara per scegliere il progetto di ri 
strutturazione deli Olimpico è stato approvato quello della 
Cogefar sulla base di 65 miliardi Poi via via che cresceva il 
cantiere sono cresciuti anche i costi fino ad arrivare all ul 
Urna stima di 157 miliardi E questi sono fatti Le gare di ap 
paltò SI fanno per poter scegliere in maniera t asparente la 
soiuruone migliore Nel caso dell Olimpico è di cnstalìma 
evidenza che nessuna delle due regole è stata rispettata 
Cattai per «smentire» i cronisti dice sempre «Ma io I avevo 
detto • Ien ha affermato che alla fine 1 Olimpico costerà 
140 miliardi E se invece costerà 200-come vanno dieen 
do I cronisti - vuoi scommettere che Cattai dirà ancora 
•Ma IO l avevo detto»’ ORP 



Nannini 
il più veloce 
nelle prove 
di FI a Rio 


La pnma giornata di prove sul circuito Nelson Bquet di Rio 
de Janeiro dove si correrà il Gp del Brasile di FI in pro¬ 
gramma il prossimo 26 marzo ha visto ai primi due posti 
due piloti Italiani Infatti i migliori tempi sono stati di Ales¬ 
sandro Nannini (che come vediamo nella foto sta Khe^ 
zando) su Benetton Ford (1 29 71) e (van Capelli su Mm» 
eh Judd (1 32 53) Dodici complessivamente i piloti che 
hanno provalo len Al settimo posto un altro italiano Pie^ 
luigi Martini su Minardi Ford (1 36 9) Terzo (irlandése 
Doneily su Lz>lus-Ford 


Antidpo La prima squadra ad avan- 

renila IlAfa to Europa è il Bayem 

uer^p Monaco (eri Infatti nellan- 

Bayéni Monaco kcìpo di à>ppa uefa ta 

in samiflnala Heynekes ha 

in semmnaio 2 a o gii àcozzeii 

dellHeaits ol Midlothian. 
Non è stalo un COmpUo fach 
le per I ex team di Matthaeus e Brehme che doveva rimon¬ 
tare lo 0-1 dell andata. Privo di Thon e Doitoer, Il Bayem hi 
Stentato un po ne) primo tempo che ha concluso peraltro 
in vantaggio con una rete del veodiio Augenthaler Nella ri¬ 
presa la squadre si è svegliata è ha ott^iuto H gol decisivo 
col mediano Johnsen 


dei tempi supplementan 
Rehhagel ha periato ancora 
della gara di domenica a San 
Sirq e SI è merav^lialo per il 
risalto che è stalo dato alla 
sua osservazione a gara Imita 
quando disse che «il Milan è 
la squadra più forte d Europa 
È quello che ho sempre pen 
sato non avevo certo bisogno 
di assistere alla gara contro la 
Juventus E non mi sono me 
ravighato del nsultato i) 4 0 
non mi ha delio nulla che già 
non conoscessi della squadra 
rossonera» Se i) Miian si sente 
tranquillo i tedeschi campioni 
di Germania non hanno certo 
I aria di chi sta per affrontare 
una prova disperala Nella co¬ 
mitiva tedesca c è chi ha nso 
nell apprendere che molti nel 
Milan pensano ad un Werder 
formalo difensivo «Siamo qui 
per passare il turno - ha nbat 
luto il vecchio Burgsmulier - e 
>1 Milan farà bene a ncordare 
come il Werder giocò a Vero¬ 
na» II carattere e la capacità 
di affrontare situazioni anche 
nuove non cambia C è anche 
un dato statistico nel bagaglio 
dei giocaton tedeschi In O^p- 
pa nelle ultime 6 partite non 
hanno mai perso giocando in 
stadi Italiani DO Pi 


PdlldVOlO Grande risultato per la pai- 

U MavIrAiiA favolo italiana Ien sera la 

l*iamonO Maxicono ha conquistato a 

COlìQUiSul sorpresa la Supeicoppa bat- 

la Supercoppa 

con il puntegRio di 3-0 
915-13 15-4) In un palazzo 
dello sport gremite da oltre seimila persone la squadra di 
Montali trascinata da Bracci e Dal Zotto è apparsa irresisti¬ 
bile soprattutto in battuta e m ricezione Ne) recupero di 
campionato la Panini ha battuto a bologna la Camst per 3- 
2 


«Niente partita Non c è la diretta tv per Na- 
in diruta tv?» poli-Juve ma 1 ostacolo si 

I IIBpOlCullll fatti rivolgersi ad un buon 

cl inAAiiiiAnA antennista. La confìgurazio- 

Sl ingegnano ne orografica delle zone 

del) hinterland panenopeo 
e la dislocazione dei ripeti- 
ton permettono di orientare I antenna verso qualche ripeti¬ 
tore che irradia la partita Non mancano comunque le al- 
temative spenti i ripetiteli del Vesuvio o dei Monte Paltò, ci 
sono sempre quelli di Montever^ne Se tessero spenti an* 
che questi ulbmi per chi abita nelle località comprese nella 
provincia di Caserta o de) Nolano resta la possibilità di ri¬ 
correre a quelli che seivono I alto Casertano o >1 basso La¬ 
zio insomma il tutto è un problema di antenne e di fre¬ 
quenze Un tecnico antennista ha dichiarato ■Giàto occa¬ 
sione di un altro incontro del Napoli non trasmesso m dii^ 
la ho avuto molto lavoro Questa volta invece di andare sul 
poste a "gnare" te antenne, si^egheiò ai miei amici tome 
(are a trovare la trasmisstene Naturalmente la qualità deK 
I immagine ne risentirà ma nemiche troppo • 


SAMP-DINAMO 


Pannici 0 SifiN 
linna0 Virei 
SriMne0KWn 
P»i0Rfdnie 
Vivcfioviioti 0 Andons 
L PsIIsgrjiM O Lupsicu 
Victor 0Sibfu 
CraoOMitwt 
PridBUiOlupu 
Msnem 0 Vsfitolvici 
DosNna 0 Csmitaru 

ArbiSo NEMETH (Unghirii) 

BistKZon 0 Morsun 
$. PpllapVH 0 Orik 
Bonomi 0 Naol» 
Diwh 0 Rsdiocioin 
0 MiIwsku 


giusta considerazione Ri 
sponde Boskov «Con lui par 
lo ogni giorno più che con 
suo fratello Cosa vuole che 
gli faccia da balia’ Poi anche 
questa mania di presentarsi 
come I amico di Mantovani 
proprio non mi piace» Pfemi 
in caso di qualificazione a 
ogni giocatore spetteranno 
30 milioni lordi a testa Da 
Genova partiranno quasi 20 
mila tifosi con 200 pullmann 
Una lunga marcia tutta blu 
cerchiata 


LegSe TMoncro » «n NcaoCalilw. 

H sen. uneni^ h* dÉhìarMo-^'ptoWtói 

denuncia dei nuitd. delia legge .ultò- 

i oravi litanll -Neanche queitl 

■ gravi niaiw seiumana la commMone 

Giustizia del Senato ripren- 
derà l esame del disegno di 
le^e (già approvate dalla Camera) sulla conuzione spo^ 
Uva e le scommesse clandestine L allungamento dei tempi 
diventa a questo punto veramente preoccupante Non riu¬ 
sciamo proprio a capire i molivi di questo rallentamento, 
dopo che tutte le tene politiche e tutti i gruppi parlamenta- 
n SI erano dichiarali disponibili a dotare la l^islaztene ita¬ 
liana di nuove severe norme in questo settore* Quindi il 
senatore ha continuato «Se esiste ) esigenza di Introdurrei 
qualche modifica lo si faccia ma a) più presto senza pe^ 
dere altro tempo ma anche senza stravolgere I impianto 
del testo in esame, pena tempi (unghusimi* 


INMCO CONTI 


_ LOSPOHTINTV 

Raluno* 16 Ciclismo da S Benedetto del Tronto Tirreno- 
Adriatico 20 30 Calcio Napoli Juventus 22 20 PatUna^io 
artistico daPangi carpionalo de) mondo 
Raldue ISOgcisport 1830Tg2Sportsera 20 2S Calcio. Mi* 
lan Werder Brema 

RnRre 1530 Pattinarlo artistico da Parigi 1640 Calcio, 
Sampdona Oinamooucarest 18 45 Derby 
Trac 1330 Sport news e Sportissimo 15 e 20 30 Pattinaggio 
artistico da Pangi 23 Calcio Reai Madnd-Psv Eindhoven. 
Coppa CMipionr 


13 40 Mon-Gol Fiera 1410 Basket, Snttide- 


_ BRBVISSIME _ 

RomaOstla. Domenica 19 marzo si disputerà la quindicesi¬ 
ma edizione della maratonina Roma Ostia di km 21097 
che partirà da viale dell Oceano Pacifico alle ore 10 

Cecchini ok. L azzurra Sandra Cecchini ha battuto I inglese 
Jo Dune 3-6 7 6 6-2 nel primo turno del torneo di Boca Ra¬ 
ion 

Tennis. Risultati del primo turno de) torneo di Indian Wells, 
Noah Pereira 7 6 6-3 Anas Kriek 6-3 1 6 6-2, Chesnok^ 
Knshnan 3 6 6-4 6-1 Gilbert Gunnarsson 04 &•! Seguso- 
Zivoimovic 7 56-3 

Ral-Federcaldo. È stato Hnnato ieri 1 accordo quadriennale 
tra la Rat e la Fedeicaicio per la trasmissione in esclusiva 
delie partite della nazionale 

Set L azzurro Ivano Camozzi si è classificato al secondo posto 
nello stato ì gigante maschile delia Coppa ShigakogM ^n- 
todallaus lacoQuentherMader 

Giochi della Glovcniù. Domani mattina si svolgeranno nella 
Valle d *1 templi di Agrigento i Giochi delia Gioventù dico^ 
sa cam[.estre 

Pallanuoto u recupero di campionato tra Canottieri e Postiti 

po SI è concluso cc n un pareggio 7 7 

Nuoto La Federazione ha fissato] tempi limili per partecipare 
ai prossimi Campionati europei che si terranno a Bwn da) 
15al20^osto 1989 

«Sprlng Trophyi*. La nazionale azzurra di nuoto non parteci¬ 
perà al prossimo «Spnng Ttophy» che si teirà in Svezia 11 e 
li 2 apnle prossimi 



















ridurre il cole¬ 
sterolo. Cuore, 
solo dal cuore 
delimals» si 
conferma 
uno dei 
più preziosi al- 
Jeatl dèi nostro 
benessere. 


Cuore, olio di 
mais dietetico, 
arricchito con 
vitamina E e 66, 
contiene un'al¬ 
ta percentuale 
di componenti 
poiinsaturi, così 
importanti per 




Al .. ili 


Mercoledì 
15 marzo 1989 


















